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Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. La XIII Commission e
(Lavoro) nella riunione di sabato 17 dicembre
1960 ha approvato i seguenti provvedimenti :

BucALossI e REPossl : « Proroga del ter-
mine stabilito per i versamenti al fondo pe r
l'indennità agli impiegati e per l'adeguamento
dei contratti di assicurazione e capitalizza-
zione » (2672) ;

Senatori PELLEGRINI e FIORE : « Riconosci -
mento a favore dei lavoratori della Venezi a
Giulia e Tridentina dell'opera prestata prim a
dell'entrata in vigore del regio decreto-legge
29 novembre 1925, n . 2146, ai fini dell'assicu-
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e
superstiti e dei fondi speciali sostitutivi »
(Approvata dalla X Commissione del Senato )
(1220), con modificazioni e dichiarando nell o
stesso tempo assorbite le proposte di legge
VIDALI ed altri : « Riconoscimento a favore
dei lavoratori della Venezia Giulia e Triden-
tina dell'opera prestata prima dell'entrata i n
vigore del regio decreto-legge 29 novembr e
1925, n . 2146, ai fini dell 'assicurazione obbli-
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti e de i
fondi speciali sostitutivi » -(587) ; BOLOGNA e d
altri : « Facoltà ai lavoratori delle provinc e
redente di far valere – agli effetti dell'iscri-
zione e contribuzione all ' assicurazione per l a
invalidità, la vecchiaia ed i superstiti – i pe-
riodi di effettiva occupazione contenuti fra i
termini di applicazione del decreto-legge luo-
gotenenziale 21 aprile 1919, n . 603, e quell i
del regio decreto-legge 29 novembre 1925 ,
n. 2146 » (884) ; Riz ed altri : « Riconoscimento
a favore dei lavoratori della regione Trentino -
Alto Adige, della Venezia Giulia e dei comun i
di Cortina d'Ampezzo e di Livinalongo (pro-
vincia di Belluno) dell'opera prestata prima
dell'entrata in vigore del regio decreto-legge
29 novembre 1925, n . 2146, -ai fini dell'assicu-
razione obbligatoria, invalidità, vecchiaia e su-
perstiti e dei fondi speciali sostitutivi » (2224) ;
le quali, pertanto, saranno cancellate dall'or-
dine del giorno .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

GUERRIERI FILIPPO ed altri : « Modifich e
alla legge 27 marzo 1953, n . 259, concernente
l'aumento dei soprassoldi di medaglie al valor
militare e degli assegni ai decorati dell'Ordin e
militare d'Italia ed estensione del soprassold o
ai decorati della croce di guerra al valor mi-
litare » (Già approvata dalla VII Commissione

della Camera e modificata da quella IV Com-
missione) (1965-B) ;

Senatori BONADIES ed altri : « Norme per il
riscontro diagnostico sui cadaveri » (Già mo -
dificata dalla XIV Commissione della Camera
e nuovamente modificata da quella XI Com l
missione) (1284-B) ;

BIMA : « Cessione al comune di Fossano
(Cuneo), per demolizione, delle ex caserm e
Principi di Acaia, Eusebio Bava, Umberto I »
(Approvata dalla VI Commissione della Ca-
mera e modificata da quella V Commissione )
(1610-B) ;

Senatori PIASENTI ed altri : « Riconosci -
mento di diritti ai cittadini già deportati e d
internati dal nemico » (Approvata da quella
I Commissione) (2684) ;

« Istituzione di un posto di ispettore de i
cappellani presso il Ministero di grazia e giu-
stizia, Direzione generale per gli istituti di
prevenzione e di pena » (Approvato da quella
Il Commissione) (2685) ;

Raccolta, conservazione, distribuzione ,
trasfusione del sangue e preparazione dei suo i
derivati » (Approvato da quella XI Commis-
sione) 2686) ;

« Istituzione del Commissariato per l'avia -
zione civile » (Approvato da quel consesso )
(2687) ;

« Aumento del contributo ordinario a fa-
vore dell'Ente nazionale per l'educazione ma-
rinara » (Approvato da quella VI Commis-
sione) (2690) ;

Disciplina giuridica ed economica de i
procaccia postali » (Approvato da quella VII
Commissione) (2691) ;

« Istituzione di nuovi corsi di scuola po-
polare in aggiunta a quelli già istituiti nel -
l'anno scolastico 1960-61 » (Approvato da
quella VI Commissione) (2702) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi tre alle Commissioni che già li hann o
avuti in esame, nella stessa sede e con il pa-
rere, per il primo, della V Commissione ; gl i
altri alle Commissioni competenti, con riserv a
di stabilirne la sede .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei ministri :

Benefici di carriera a favore del perso-
nale statale delle carriere di concetto, esecu-
tiva, ausiliaria e dei ruoli aggiunti » (2693) ;
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dal Ministro dell ' interno:

« Norme intese a snellire la procedura pe r
l'assunzione di mutui a copertura dei disa-
vanzi economici dei bilanci dei comuni e dell e
province » (2695) ;

Erogazione del contributo statale di lir e
400 milioni in favore dell'Ente autonomo de l
Volturno, con sede in Napoli » (2696) ;

« Stato giuridico ed avanzamento dei mi-
litari di truppa e norme sui vicebrigadier i
del Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza » (2706) ;

dal Ministro delle finanze :

« Prestazione delle cauzioni per le sovrim-
poste di fabbricazione gravanti sulle merc i
temporaneamente importate » (2688) ;

« Modifiche al regime tributario dei con -
tratti di appalto e delle concessioni di pub-
blico servizio agli effetti dell'imposta di re-
gistro » (2694) ;

« Vendita a trattativa privata a favore del-
la Cassa marittima meridionale dell'area de-
maniale sita in Napoli, alla località Man-
dracchio, estesa metri quadrati 1 .800 circa e
confinante con area demaniale, ex vico Il san
Nicola alla Dogana, ex via san Nicola alla
Dogana e via Guglielmo Marconi, per il prez-
zo di lire 437 milioni, delle quali lire 350 mi-
lioni da riassegnare al bilancio di spesa de l
Ministero dei lavori pubblici per la costru-
zione della nuova sede dell'ufficio tecnico era-
riale di Napoli » (2703) ;

dal Ministro del tesoro :

« Concessione di un contributo annuo d i
lire 15 milioni in favore dell ' Istituto per la
contabilità nazionale » (2692) ;

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Provvedimenti a favore delle universit à
e degli istituti di istruzione superiore in rela-
zione al piano di sviluppo della scuola me-
diante utilizzazione degli stanziamenti d i
45 miliardi 522 milioni di lire per gli esercizi
finanziari 1959-60 e 1960-61 » (2707) ;

dal Ministro dei lavori pubblici :

« Proroga del termine per l'attuazione de i
piani regolatori nei comuni danneggiati da i
terremoti del 28 dicembre 1908 e del 13 gen-
naio 1915 » (2700) ;

« Modifiche ed integrazioni della legge
23 maggio 1956, n . 498, concernente il per -
sonale del ruolo dei sorveglianti idraulici del
Ministero dei lavori pubblici » (2701) ;

dal Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste:

« Istituzione dell'agronomo di zona e rior-
dinamento dei ruoli del personale del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste » (2710) ;

dal Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni :

« Norme per la determinazione dei canon i
relativi all'uso di linee telegrafiche e telefo-
niche e di apparati telegrafici di proprietà
dell'amministrazione delle poste e telecomu-
nicazioni, dei canoni relativi alla manuten-
zione di linee ed apparati per conto di altr e
amministrazioni o di terzi, e per la determi-
nazione delle quote di spese generali, di sur-
rogazione e di appoggio » (2711) ;

« Variazione dei compensi dovuti alle
aziende esercenti ferrovie secondarie e tranvi e
in concessione per il trasporto dei pacchi po-
stali » (2712) ;

dal Ministro della sanità :
« Cbncessione di una sovvenzione straor-

dinaria a favore dell'Opera nazionale per l a
protezione della maternità e della infanzia »
(2704) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di disegni di legg e
e loro deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti disegni di legge :

dal Ministro dell'interno :
Delega al Governo per l'emanazione d i

norme intese a riordinare l'attuale disciplina
giuridica in materia di autorizzazioni di pub-
blica sicurezza » (2697) ;

dal Ministro del tesoro :
« Rendiconto generale dell'amministra-

zione dello Stato e quelli di talune aziende
autonome, per l'esercizio finanziario 1955-56 »
(2698) ;

Conti consuntivi dell'azienda autonoma
delle poste e dei telegrafi, dell'azienda d i
Stato per i servizi telefonici e dell'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, per l'eser-
cizio finanziario 1955-56 » (2699) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
il primo alla II Commissione (Interni), in sed e
referente e con il parere della I e della VI
Commissione; gli altri alla V Commissione
(Bilancio), in sede referente .
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Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di Iegge dai deputati :

IOZZELLI : « Nuova integrazione della leg-
ge 15 dicembre 1959, n . 1089, sullo stato e
l ' avanzamento degli ufficiali della Guardia d i
finanza » (2678) ;

COLLEONI ed altri : « Modifica alla legg e
26 aprile 1959, n . 207, per estendere il limit e
di utilizzazione delle trattrici agricole come
macchine operatrici stradali » (2679) ;

PEZZINO ed altri : « Modificazioni alle nor-
me sull ' assicurazione obbligatoria per la di-
soccupazione involontaria » (2680) ;

STORTI ed altri : « Norme sulla concilia-
zione e l'arbitrato delle controversie di la-
voro » (2681) ;

PALAllOLO : « Autorizzazione per l 'eserci-
zio di una casa da giuoco in Taormina »
(2705) ;

CAPPUGI : « Modificazioni al decreto de l
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955 ,
n. 797, ai fini della elevazione dal 21° al 26 °
anno di età, per i soli studenti universitari ,
del limite attualmente previsto per la cessa-
zione del diritto agli assegni familiari e dell a
esclusione delle pensioni di guerra – sia di -
rette sia indirette – dal computo dei reddit i
ai fini del beneficio degli assegni familiari »
(2708) ;

MAllONI ed altri : « Assistenza sanitaria
agli artigiani titolari di pensione » (2682) ;

SARTI ed altri : « Autorizzazione di spesa
per la ricostruzione della linea ferroviaria Cu-
neo-Breil sur Roya-Ventimiglia (2689) ;

GOTELLI ANGELA ed altri : « Riordinament o
dell'Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza alle ostetriche e miglioramento del trat-
tamento previdenziale » (2709) ;

VIZZINI : « Retroattività della decorrenza
della pensione concessa ai sensi della legg e
25 aprile 1957, n . 313, ai sottufficiali e mili-
tari di truppa dell'arma dei carabinieri, ri-
chiamati e trattenuti in servizio » (2713) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
sei, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

È stata presentata anche la seguente pro -
posta di legge :

ANGRISANI : « Costituzione in comune au-
tonomo della frazione di Santa Maria del co -

mune di Castellabate, in provincia di Sa-
lerno » (2683) .

È stata stampata, distribuita e trasmess a
alla II Commissione (Interni), in sede legi-
slativa .

Deperimento a Commissioni .

PRESIDENTE. La IV Commissione (Fi-
nanze e tesoro), prendendo in esame la pro -
posta di legge GERMANI : « Agevolazioni fiscal i
per contribuenti danneggiati dalla guerra »
(2278), ad essa assegnata in sede referente ,
ha deliberato di chiedere che le sia deferita in
sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIII Commissione (Lavoro), prenden-
do in esame la proposte di legge PRETI : « Riva-
lutazione e perequazione degli assegni fami-
liari nel settore dei servizi tributari appaltati »
(2227) e ANGRISANI : « Rivalutazione degli
assegni familiari » (2603), ad essa assegnat e
in sede referente, ha deliberato di chieder e
che le siano deferite in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Grasso Nicolosi Anna ,
per i reati di cui : a) all'articolo 655 del codic e
penale (radunata sediziosa) ; b) agli arti -
coli 112, n . 1, 81 capoverso I e II, 635 nn . 2
e 3 in relazione all'articolo 625, n . 7, del co-
dice penale (concorso in danneggiamento plu-
riaggravato e continuato) ; c) agli articoli HO
e 337 ln relazione all'articolo 339, prima parte ,
del codice penale (concorso in resistenza ag-
gravata a un pubblico ufficiale) (Doc. II ,
n . 212) ;

contro Collo Paolo e Durando Giovanni ,
per i reati di cui all 'articolo 290 del codice
penale (vilipendio delle Assemblee legislativ e
e del Governo) (Doc. II, n . 213) ;

contro il deputato Montanari Otello, pe r
il reato di cui agli articoli 595 del codice pe-
nale e 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948 ,
n . 47 (diffamazione a mezzo della stampa )
(Doc. II, n . 214) ;



Atti Parlamentari

	

— 18449 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1961

contro il deputato Bigi, per il reato di
cui all'articolo 290, capoverso, del codice pe-
nale (vilipendio delle forze armate di polizia )
(Doc . Il, n . 215) ;

contro il deputato Gagliardi, per il reat o
di cui agli articoli 595, primo e secondo capo -
verso, del codice penale e 13 e 21 della legge
8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (Doc . II, n . 216) .

Saranno stampate, distribuite e trasmesse
alla Giunta competente .

Trasmissione di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . A norma dell'articolo 3 0
della legge 11 marzo 1953, n . 87, il presidente
della Corte costituzionale, con lettere del 1 6
dicembre 1960, ha trasmesso copia dell e
sentenze depositate nella stessa data in can-
celleria, con le quali la Corte ha dichiarato
l ' illegittimità costituzionale :

dell'articolo 4, terzo comma, della legg e
4 agosto 1955, n . 692, concernente l'estension e
dell'assistenza di malattia ai pensionati d i
invalidità e vecchiaia, nella parte in cui i l
potere di fissare uno sconto, in misura supe-
riore al 17 per cento, è attribuito al ministr o
per la sanità (sentenza 6 dicembre 1960 ,
n. 70) ;

dell'articolo 6 e dei commi terzo e quart o
dell'articolo 427 del testo unico in materi a
comunale e provinciale, approvato con de-
creto del presidente della regione sicilian a
9 giugno 1954, n . 9 (attribuzione al govern o
regionale del potere generale di annullare
d'ufficio gli atti amministrativi) ;

dell'articolo 27 della legge regionale si-
ciliana 7 dicembre 1953, n . 62, per la parte
relativa all'avocazione alla regione del potere
governativo generale di annullamento ;

delle disposizioni dell'articolo 20 dell a
legge regionale siciliana 7 dicembre 1953 ,
n. 62, e dell 'articolo 1 della legge regionale si-
ciliana 14 dicembre 1953, n . 67, modificativ e
dell'articolo 343 del testo unico della legg e
comunale e provinciale 3 marzo 1934, n . 383
(sentenza 10 dicembre 1960, n . 73) .

Con altra lettera, datata 7 gennaio 1961 ,
il presidente della Corte costituzionale ha tra-
smesso copia della sentenza depositata in can-
celleria il 30 dicembre 1960, con la quale l a
Corte ha dichiarato l'illegittimità costituzio-
nale del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 novembre 1952, n . 2717 (espropria-
zione in favore dell'Ente per la colonizzazione

della Maremma tosto-laziale e del territori o
del Fucino) (sentenza 22 dicembre 1960,
n . 75) .

Annunzio di trasmissione di att i

alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Nel mese di dicembr e
1960 sono pervenute ordinanze emesse da
autorità giudiziarie per la trasmissione alla
Corte costituzionale di atti relativi a giudizi
di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate in segrete -
ria a disposizione dei deputati .

Annunzio di decreti

concernenti amministrazioni locali .

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno ,
in adempimento di quanto prescritto dall'arti-
colo 323 del testo unico della legge comunal e
e provinciale, approvato con regio decreto 4

febbraio 1915, n . 148, ha comunicato gli estre-
mi dei decreti prefettizi, emanati nel quarto
trimestre 1960, concernenti la proroga della
gestione straordinaria dei consigli comunali

di : Genova, Lodè (Nuoro) e San Ferdinando

di Puglia (Foggia) .

I documenti predetti sono depositati i n
segreteria a disposizione dei deputati .

Annunzio di composizion e

di una Commissione consultiva .

PRESIDENTE . Comunico di aver chia-
mato a far parte della Commissione parla-
mentare per il parere al Governo sulle norm e
di attuazione della legge 27 novembre 1960 ,

n. 1.297, relativa all'assicurazione obbliga-
toria contro le malattie per gli esercenti at-
tività eommerciali, i deputati : Armaroli ,
Bucalossi, De Marzi, Mazzoni, Origlia, Pez-
zino, Repossi .

Trasmissioni dal Consiglio nazional e

dell'economia e del lavoro .

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente del Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro ha trasmesso i testi delle osser-
vazioni e proposte, approvate da quel consess o
rispettivamente il 17 novembre 1960 e i l
25 novembre 1960, sul programma generale
della Comunità economica europea per l a
soppressione delle restrizioni alla libertà d i
stabilimento, e sul disegno di legge concer-
nente modificazioni del codice di procedura
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civile e delle disposizioni di attuazione dello
stesso codice .

Questi documenti sono stati trasmessi all e
Commissioni competenti .

Comunicazioni del Presidente .

PRESIDENTE. Comunico che il pre-
sidente del Comitato dei ministri per il mez-
zogiorno ha trasmesso, a norma dell'arti-
colo 4 della legge 10 agosto 1950, n . 646, e i n
attuazione della legge 26 novembre 1955 ,
n. 1177, il programma esecutivo delle opere
da attuarsi dalla Cassa pèr il mezzogiorn o
nell 'esercizio 1960-61 ed il programma degli
interventi da effettuarsi in Calabria nel cor-
rente esercizio 1960-61, già approvati dallo
stesso comitato .

I documenti sono depositati in segreteri a
a disposizione dei deputati .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai Mi-
nisteri competenti risposte scritte ad inter-
rogazioni. Saranno pubblicate in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna .

Per lutti dei deputati Saragat, Carlo Russ o
e Gerardo Bianchi .

PRESIDENTE. Da gravi lutti sono stat i
colpiti i colleghi onorevole Giuseppe Saragat ,
la cui consorte è venuta improvvisamente a
mancare, onorevole Carlo Russo, che ha per-
duto il padre, e onorevole Gerardo Bianchi ,
che ha anch'egli perduto il padre .

Ai colleghi così duramente provati il Pre-
sidente della Camera ha già fatto pervenire
l'espressione del più vivo cordoglio, che ora
rinnovo a nome dell'Assemblea .

Svolgimento di un'interrogazione .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro delle
poste e delle telecomunicazioni ha informat o
la Presidenza che desidera rispondere subit o
alla seguente interrogazione non iscritta al-
l 'ordine del giorno, diretta al Presidente de l
Consiglio dei ministri, della quale il Govern o
riconosce l'urgenza :

Lajolo, « per sapere – dopo aver assistit o
alla rubrica TV. « Controcanale » di mercoledì
11 gennaio e avere ascoltato un presentatore
modificare addirittura la dizione della Costi-
tuzione, là dove dice « Repubblica fondata su l
lavoro », definendola invece « Repubblica fon-
data sulle cambiali » – come mai dalla dire-

zione della R . A. I .-TV. sia stato permess o
tale patente vilipendio . L'interrogante desi-
dera conoscere quali provvedimenti sono stat i
presi nei confronti di taluni dirigenti dell a
R. A. I .-TV., ancora nostalgici di vecchi e
strutture e dotati di scarsa sensibilità demo-
cratica, e quale indirizzo intende seguire l a
R. A. I .-TV. verso le istituzioni repubblicane »
(3278) .

L'onorevole ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni ha facoltà di rispondere .

SPALLINO, Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . Con riferimento alla trasmis-
sione televisiva « Controcanale » di mercoled ì
11 gennaio, oggetto dell'interrogazione del -
l'onorevole Lajolo diretta all'onorevole Presi -
dente del Consiglio, e rispondendo per sua
delega, ho il dovere di chiarire i fatti .

In realtà, la sera dell'U gennaio, da l
centro di produzione R. A. I .-Televisione di
Milano, nella trasmissione delle ore 21,15 ,
il presentatore Corrado recitava uno sketch
comico, sui vari tipi di carta. Essendosi, ne l
corso delle ultime prove immediatament e
precedenti alla trasmissione televisiva, resos i
necessario il prolungamento dello sketch per
ragioni sceniche e di regìa, i dirigenti respon-
sabili della rubrica, dottor Emilio Castellan i
e signor Renzo Puntoni, chiesero agli autori
della rivista « Controcanale » l'aggiunta d i
alcune battute non contenute nel copion e
che era stato a suo tempo esaminato ed ap-
provato dalla direzione centrale dei programm i
televisivi . Avendo gli autori aderito, fu intro-
dotta nel testo della rivista, a fine scherzoso ,
con riferimento ai vari tipi di carta, una bat-
tuta riguardante le cambiali .

Avvenne così che, durante la trasmission e
della sera di mercoledì 11 corrente, parve
lecito agli stessi dirigenti del centro di Mi-
lano poter far trasmettere la battuta che
infelicemente parafrasava l'articolo 1 dell a
nostra Costituzione .

Avendo per caso assistito alla trasmission e
di quella sera anche il Presidente del Consi-
glio, questi, rilevata immediatamente l'inop-
portunità della battuta (con la quale si fa-
ceva riferimento, con assoluta mancanza di
rispetto ed in modo offensivo, al contenut o
dell'articolo 1 della Carta costituzionale), te-
lefonava subito al direttore generale della
R . A. I .-TV., richiamandone l'attenzione sul
deplorevole fatto; l'indomani mattina egli
stesso scriveva, dandone anche comunica-
zione a chi parla quale titolare del Minister o
delle poste e delle telecomunicazioni, una
lettera all'ingegner Marcello Rodinò, ammi-
nistratore delegato della R . A. I .-TV., la-
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mentando l'accaduto e facendo presente la
necessità che i responsabili di quanto era
avvenuto fossero richiamati al particolare
dovere di rispettare le istituzioni e gli obblighi
delle leggi vigenti, ricordandosi del privilegi o
che godono di potersi rivolgere a milioni d i
concittadini da uno schermo autorevole qual e
è quello televisivo .

In conformità, nella mattinata dello stess o
giorno, il direttore generale convocava i l
direttore centrale ed il vicedirettore central e
dei programmi televisivi per avere delucida-
zioni in merito all'inconveniente che si era
verificato, ordinandosi nel contempo ai diri-
genti responsabili della rubrica, Emilio Ca-
stellani e Renzo Puntoni, di raggiungere nell a
stessa giornata Roma.

Contestata ai signori Castellani e Pu n
toni la gravità del fatto, questi riconobbero
di avere, senza alcun fine doloso o di vili
pendio, ma con grave leggerezza, autoriz-
zato la battuta di cui trattasi .

Poiché dai precedenti dei signori Castel-
lani e Puntoni e dall'obiettivo esame de i
fatti risultò che quanto era accaduto no n
poteva ritenersi intenzionale (tra l'altro, uno
dei responsabili, il dottor Emilio Castellani ,
ha partecipato in qualità di partigiano com-
battente alla lotta per la liberazione), i l
direttore generale, contestata ai due diri-
genti la mancanza dì senso di responsabilit à
e di sensibilità nel fare oggetto di satira e d i
deplorevole umorismo la Carta costituzional e
e le istituzioni democratiche, proponeva di
infliggere ai responsabili la sanzione disci-
plinare del richiamo scritto, con l'avvertenza
che il deprecabile, eventuale ripetersi di un
caso del genere avrebbe comportato provve-
dimenti di diversa natura e gravità ; proposta
senz'altro accettata dall'amministratore de-
legato, ingegner Rodinò, che provvedeva i n
conformità .

Inquadrati così i fatti nel loro vero svolgi -
mento e nella loro reale entità, il Governo non
ha che da confermare, innanzi al Parlamento ,
la più viva deplorazione per l'accaduto e
non ha bisogno di aggiungere che esso intend e
che tutte le istituzioni repubblicane siano
rispettate non solo dalla R . A . f .-TV., ma
da tutti indistintamente gli organi, gli enti e
i cittadini del nostro paese che devono, come è
ovvio, alla Repubblica, alla Costituzione, all e
istituzioni democratiche, il rispetto e l'osse-
quio loro dovuto ; aggiungendo che, nel -
l'adempimento di un preciso dovere, il Go-
verno porrà ogni cura per la tutela del pre-
stigio di tali istituzioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Lajolo ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

LAJOLO. Mi dichiaro sodisfatto della
rara tempestività con la quale il Govern o
ha risposto alla mia interrogazione . Sulla so-
stanza della risposta vorrei solo aggiungere
che il motivo del mio intervento non era
tanto quello di colpire i responsabili occasio-
nali di questa mancanza che è stata rile-
vata anche dal Governo e dall'onorevole mi-
nistro, quanto quello di precisare e di col -
pire un clima instaurato nella R. A. I .-TV .
che ha dato risultati molto più gravi d i
quanto non sia quello attualmente all 'esame
della Camera .

Ricorderò soltanto le proteste, le nostre
mozioni ed interrogazioni presentate per i l
dileggio della Resistenza contenuto nella fa-
mosa rubrica Cinquant'anni di storia, che era
condotta in un modo che non aveva nulla a
che fare assolutamente con la storia del nostro
paese; il tentativo di far parlare il re attra-
verso la nostra radio stroncato dalla Com-
missione parlamentare di vigilanza sulle radio -
diffusioni ; il fatto che erano stati messi in pro -
gramma drammi del fu dittatore italiano
e di Gioacchino Forzano. Ricorderò inoltr e
la situazione interna che è maturata nella
R. A . I .-TV., dato che (sono particolarmente
sodisfatto che sia stata menzionata l'ap-
partenenza alla lotta di liberazione di un diri-
gente di questo ente) nei settori-chiave, e
soprattutto in quello dei programmi, son o
parecchi i dirigenti che non vantano l'appar-
tenenza alla lotta di liberazione .

Credo non sia compito nostro insister e
sui nomi, poiché non desideriamo colpire al -
cuna persona in particolare . Vi sono infatt i
delle pubblicazioni (citate anche dalla Com-
missione di vigilanza) che hanno elencato
uomini che nella R. A. I .-TV. certamente
non amano il clima democratico della Re -
pubblica nella quale operiamo e viviamo .

Vorrei approfittare dell'occasione per sol-
lecitare ancora una volta lo svolgimento d i
un'interpellanza riguardante la R. A. I . che,
a mio avviso, ha un'importanza maggiore .
Essa, rivolta al Presidente del Consiglio ,
riguarda la sostituzione del direttore gene-
rale, sostituzione che, secondo me, si in -
quadra in questo clima di parzialità e di nes-
suna obiettività che impera alla R. A. I. In
effetti, per la seconda volta, gli italiani assi-
stono al cambiamento del direttore generale
R. A. I .-TV. e, guarda caso, è stato sempre
scelto il direttore dell'organo politico de l
partito di maggioranza . A noi sembra ch e
questo modo di procedere non garantisca
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l'imparzialità, né l 'obiettività dell 'ente radio-
televisivo. Tanto più che questo cambia-
mento è stato presentato come una nor-
male decisione del consiglio d'amministra-
zione della R . A. I ., mentre si sa bene ( e
quando svolgeremo l'interpellanza porteremo
dei dati al riguardo) che questa sostituzion e
è avvenuta non soltanto merce l'interessa -
mento del Governo, ma al termine di una
lotta serrata tra Governo ed autorità va-
ticane. . .

PRESIDENTE. Onorevole Lajolo, le fac-
cio presente che l'interpellanza alla qual e
ella si riferisce non è stata ancora annun-
ziata alla Camera .

LAJ OLO. Aggiungo che la sentenza
emessa non molto tempo fa dalla Corte co-
stituzionale nei riguardi della R. A. I . im-
plicava per la stessa un riconoscimento de l
carattere di servizio pubblico . La stessa
R. A. I., nella causa intentata contro l a
« Radio libera » milanese, dichiarava che la
R. A. I . era libera ed aperta a tutti .

Credo che i motivi delle doglianze ch e
troppo spesso vengono inoltrate in Parla -
mento e attraverso la stampa, le critiche
continue, certi scandali che si verificano
quasi settimanalmente alla televisione ver-
rebbero meno se un clima nuovo venisse in-
staurato e se la R . A. I .-TV. rispondesse a
quell'obiettività che dovrebbe guidarla .

Ricordo anche che la Commissione di vi-
gilanza sulle radiodiffusioni con il suo ese-
cutivo si presentò, poco tempo fa, ai Presi -
denti della Camera e del Senato per solle-
citare ancora una volta la discussione dell e
proposte che da anni sono state presentat e
sull 'argomento .

Concludo questo mio brevissimo inter-
vento chiedendo che il ministro competent e
si accordi con il Parlamento per l'esame dell a
famosa proposta di inchiesta parlamentare
sulla R. A. I .-TV., il che darebbe al Parla-
mento una sodisfazione molto maggiore di
quella che possa derivare dalla risposta de l
ministro .

SPALLINO, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SPALLINO, Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni . Dell'interpellanza di cui h a
fatto cenno or ora l'onorevole Lajolo il Go-
verno non sa niente . Comunque, colgo l'oc-
casione per dire che il Governo sarà felicis-
simo di rispondere, il più presto possibile, a
tutte le interpellanze ed interrogazioni pre-
sentate dall'onorevole Lajolo e che tutto
quello che è avvenuto recentemente alla

R. A. I. è stato fatto in perfetta legalità e
nel più assoluto rispetto delle norme di legge
che regolano le nomine in questo settore .

Per quanto riguarda la discussione dell a
proposta relativa ad un'inchiesta parlamen-
tare, ho già dichiarato (Interruzione del depu-
tato Caprara) in un mio precedente intervento
di essere a disposizione dell'Assemblea . Quan-
do il Presidente della Camera riterrà di iscri-
vere la proposta all'ordine del giorno, i l
Governo sarà a disposizione della Camera
per la sua discussione .

PRESIDENTE. É così esaurito lo svolgi -
mento di una interrogazione urgente .

Svolgimento di interpellanze e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze :

Santi, ai ministri del tesoro, delle parte -
cipazioni statali, del turismo e spettacolo e de l
lavoro e previdenza sociale, «per sapere s e
risponda al vero la notizia della cessione a
privati del complesso delle gestioni cinema-
tografiche E . C. I . e, in caso affermativo ,
per conoscere : 1°) il perché della cessione d i
tali gestioni notoriamente considerate at -
tive; 2°) a chi la cessione è stata effettuata e d
a quali condizioni, e se nel precedere alla stess a
l'amministratore unico dell'E. C. I . ha se-
guito i normali adempimenti necessari pe r
assicurarne l'esito più vantaggioso per lo

Stato; 3°) perché l'operazione di cessione è
stata effettuata senza la necessaria preven-
tiva pubblicità sempre ai fini di cui al punt o
precedente ; 4°) quali garanzie, sono state chie-
ste ed ottenute per assicurare a tutto i l
personale dipedente la conservazione de l
posto di lavoro e dei diritti acquisiti» (735) ;

Ariosto, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro del tesoro, « per sapere
se, in relazione a quanto è stato ampiamente
reso noto dalla stampa circa la cessione ad
una banca privata dell'intero pacchetto azio -
nario dell'E . C. I. e alle modalità con cu i
questa cessione sarebbe avvenuta, non ri -
tengano di dover ordinare immediatament e
un'approfondita inchiesta sull'operato de l
presidente dell'E . C. I . L'interpellante chiede ,
inoltre, che sia chiarito se la cessione suddett a
è stata autorizzata ed approvata dal Mini -

stero del tesoro . Infine chiede se, di fronte ai
purtroppo numerosi e circostanziati addebit i
mossi non da oggi all'ufficio liquidazione ent i
superflui dipendente dal Ministero del te-
soro, a proposito delle liquidazioni, avvenut e
o in corso, degli enti cinematografici dell o
Stato, non ritengano di estendere l'inchiesta
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a tutto l'operato del sunnominato ufficio. Da
ultimo chiede se almeno si è tenuto conto ,
operando la cessione del pacchetto aziona -
rio dell E. C. I. della necessità di salvaguar-
dare la stabilità, di lavoro del personale di -
pendente » (863) ;
e delle interrogazioni :

Barbieri e De Grada, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro del turi-
smo e spettacolo, « per sapere se intendan o
condurre una inchiesta sulle modalità e le
condizioni di cessione del pacchetto azionario
dell E. C . I . ad una banca e se intendano
informare il Parlamento sulla parte avuta
nell'operazione dagli organi governativi e
statali » (3233) ;

Servello, al ministro del tesoro, « pe r
conoscere i motivi per i quali la cessione de l
pacchetto azionario dell'E . C . I . e di tutte
le attività dell'E. N . I . C., enti cinematogra-
fici in liquidazione, facenti parte del dema-
nio, sia avvenuta mediante licitazione pri-
vata alla banca nasini di Milano . Si chiede
di conoscere inoltre quali misure il ministro
del tesoro ha adottato per garantire la fu-
tura normale attività delle sale cinemato-
grafiche gestite dell'E . C. I. a tutela dei
diritti di tutti i dipendenti e ad evitare
l'eventuale sopravvento di gruppi industrial i
stranieri a danno della produzione italiana .
Si chiede inoltre se sia stata controllata la
regolarità della vendita del « parco film » gi à
di proprietà della Cines e ceduta ali' E . N . I . C .
avvenuta tra enti in liquidazione, che pe r
ciò stesso non potevano compiere atti d i
commercio ; e soprattutto se il prezzo d i
cessione dei film abbia rispettato una saggi a
valutazione di mercato» (3240) ;

Cappugi, al ministro del tesoro, « pe r
conoscere con urgenza, sulla cessione del cir-
cuito cinematografico E . C. I. ad una società
privata 1o) i motivi della cessione stessa ; ces-
sione che smentisce i precedenti impegni pe r
un potenziamento degli enti cinematografic i
di Stato e per una loro riorganizzazione or-
ganica a carattere unitario mediante la costi-
tuzione di un unico ente di gestione ; 20) qual i
reali garanzie il Ministero del tesoro ha otte-
nuto dalla società acquirente dei circuit o
E. C . I . per assicurare - com'è doveroso -
la continuità di lavoro di tutti i dipendent i
dell'E . C . I . che avevano già subito gravi dann i
in occasione della messa in liquidazione
dell'ex E. N . I . C. » (3266) .

Alle interpellanze si è aggiunta la s eguente
altra, non iscritta all'ordine del giorno :

De Grada, Lajolo e Nannuzzi, ai mi-
nistri del tesoro, del turismo e spettacolo e

delle partcipazioni statali, « per sapere i n
base a quali motivi sia stato alienato, venden-
dolo ad un gruppo privato, il patrimonio na-
zionale dell'E . C. I., consistente in settanta
tra le più importanti sale cinematografich e
del nostro paese; per conoscere i motivi che
hanno fatto preferire nella vendita un'offert a
molto inferiore a quella sulla quale già da
tempo erano state iniziate trattative ; per
apprendere, infine, come tale alienazione si
accordi col principio, più volte riaffermato in
Parlamento, di una maggiore partecipazion e
statale alla gestione cinematografica, si a
per quanto riguarda l'attività di Cinecitt à
e dell'istituto « Luce », sia per quanto ri-
guarda l'E . C . 1 . ; e ciò nel momento in cui s i
accentua l'utilità economica nel campo dell a
produzione e distribuzione del film e l'uti-
lità politica nel mantenere in mani pubblich e
la delicata gestione distributiva del film,
che può essere boicottato o aiutato secondo i
contenuti artistici che esso esprime e d i
fronte alla concorrenza straniera» (778) .

Se la Camera lo consente, lo svolgimento
di queste interpellanze e interrogazioni con-
cernenti lo stesso argomento, avverrà con-
giuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Santi ha facoltà di svolgere
la sua interpellanza .

SANTI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, cercherò di illustrare sinteticamente i
motivi della mia interpellanza . Sono convinto ,
infatti, che la Camera e con essa la pubblica
opinione sono molto più interessate a conosce -
re quanto il Governo sarà in grado di dire o
vorrà dire a proposito del grave episodio og-
getto delle interpellanze presentate da me e
da altri colleghi: la vendita clandestina d i
beni dello Stato a una banca privata milanese .
Operazione che per la forma e la sostanza le-
gittima il sospetto in me, e forse in molt i
altri la convinzione, che l'interesse pubblic o
sia stato gravemente danneggiato per favo-
rire quello di un gruppo di privati speculatori ,
dando così luogo ad un vero e proprio scandal o
che esige che luce sia fatta e che i responsa-
bili siano severamente puniti . In termini di
scandalo, l 'operazione della cessione alla banc a
Rasini di Milano delle attività « Enic » ed
E. C. I. è stata denunciata da gran part e
della stampa nazionale e dalle categori e
economiche e professionali variamente in-
teressate alla questione : le categorie industria-
li, certo per motivi di bassa concorrenza ,
sindacati, Unione nazionale produttori film ,
Unione nazionale autori cinematografici, ecc .
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Ho qui una parte di quanto i giornali
hanno scritto allorché, nella seconda metà di
novembre, fu pubblicata la notizia dell 'affa-
re Ciucci-Rasini, affare succulento anche per
chi sta dietro al Rasini .

Vorrei leggervi alcuni titoli : « Affare
cubano la vendita dei cinema E . C. I .» (si
riferisce evidentemente a Cuba prima del-
l 'avvento al potere di Fidel Castro), « Im-
pugnata la vendita dei cinematografi E .C.I .» ,
« Sempre più agitate le acque intorno all 'affa-
re E. C. I . », « Per la prima volta venduta
senza gara una azienda statale », « I1 paga-
mento rateale dei 70 cinema dell'E . C. I .» ,
« I film « Cines » sono stati venduti per poch i
milioni », « La vendita delle sale E . C. I .
provoca nuove proteste », « Perchè un 'azien-
da attiva non è rimasta allo Stato? », « Ille-
gale la vendita dei cinema dell'E . C. I .», « Il
Metropolitan di Roma vale da solo un mi-
liardo », « Allegra amministrazione degli ent i
cinematografici dello Stato », « Bilanci addo-
mesticati e vendite arbitrarie » .

Questi sono i titoli di una serie di articol i
pubblicati su un quotidiano romano della ser a
non di opposizione; si tratta, infatti, d i
Momento-Sera, giornale ispirato a una linea
di costante appoggio alle autorità di governo .
Devo avvertire lealmente i colleghi ed anche
l 'onorevole ministro che può darsi che ne l
corso della mia esposizione io cada in qualche
inesattezza formale o di carattere tecnico,
non certo di sostanza . Quando ci si avventura
in qualche oscura, intricata foresta costituit a
dalla miriade di enti ed attività statali e para -
statali che rappresentano il terreno di cacci a
riservata agli uomini del partito di maggio-
ranza, enti ed attività sottratti ad ogni con-
trollo del Parlamento, tutti gli elementi d i
conoscenza diventano incerti, parziali, appros-
simativi . Questa certezza di non potere cono-
scere da parte del Parlamento e dei cittadin i
come stiano realmente le cose autorizz a
abusi e soprusi, che caratterizzano il torbid o
mondo del sottogoverno e dei quali la respon-
sabilità ricade interamente sui governi demo-
cristiani che si sono succeduti fino ad oggi .

Per quanto concerne l'episodio di cui oggi
si occupa la Camera, di fronte alla protesta
di organi, di categorie, di sindacati, di stamp a
e di gruppi privati concorrenti, da parte de l
Governo non è stato compiuto alcun atto ch e
si proponesse di chiarire la realtà delle cose ,
di dire cioè se le cose fin qui dette eran o
state esposte in modo esatto o alterato, se i
dubbi, i sospetti, le allusioni, le insinuazioni ,
le accuse avessero o non avessero fonda -
mento .

In verità, da parte governativa si è avuta
una sola dichiarazione, quella del ministro
delle partecipazioni statali, il quale ha tenuto
a far conoscere che non portava alcuna
responsabilità diretta o indiretta nella ope-
razione. Infatti, quando per legge l'« Enic »
doveva passare sotto la gestione del Minister o
delle partecipazioni statali, venne posta i n
liquidazione, continuando quindi a restare
sotto il controllo del Ministero del tesoro ,
cioè dei suoi alti ed incontrollati funzionari .
Ma ha taciuto anche il Ministero del turismo e
dello spettacolo, interessato, e non poco ,
alla questione .

Mi si potrà obiettare, quando parlo del
silenzio governativo, che i ministri interessati
si sono riservati, per ossequio al Parlamento ,
di rispondere alle accuse ed agli interrogativ i
sollevati e di ristabilire la verità, o la lor o
verità, attraverso la discussione delle inter-
pellanze e delle interrogazioni presentate all a
Camera. Ora, noi ringraziamo della deferenza ,
ma questo vuoi dire che se interrogazioni e
interpellanze non fossero state presentate, i
dubbi, gli interrogativi, le accuse della stamp a
sarebbero stati comodamente ignorati . Con
ciò, signor ministro, non mi propongo d i
sollevare un problema di mancato ossequi o
formale a norme che regolano l'amministra-
zione dello Stato (alle norme, cioè, prescri-
venti che lo Stato non può acquistare o alie-
nare beni se non attraverso pubbliche gare ,
alla legge bancaria ed a quella sulla cinema-
tografia) ; intendo solo richiamare l'attenzione
e della Camera e del Governo su un problema
politico, un problema morale, un problema
di costume .

Nell 'affare Ciucci-Rasini (il Ciucci, com-
missario-liquidatore ed alienatore dei ben i
dell'« Enic » e dell'E . C. I ., ed il Rasini acqui-
rente a trattativa privata di tali beni) è stat o
violato un principio morale che costituisce
l'essenza della democrazia, il principio che gl i
interessi della collettività vanno trattati alla
piena luce del sole, il principio sacrosant o
della prova delle mani nette per chi è chiamat o
ad amministrare il pubblico denaro

Alla luce di queste considerazioni e d i
questo principio, è lecito parlare di scandal o
nell'episodio « Enic » . Questo affermo perch é
ritengo doveroso chiamare le cose col loro
nome, anche per attirare l'attenzione della
Camera e del Governo (non so con quanta
fortuna) sul grave discredito che episodi com e
questo ed altri che corrono in questi giorn i
per i giornali gettano sul nostro ordinament o
democratico e sulle attività economiche delle
quali lo Stato è partecipe . Far luce su questi
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fatti .oscuri è dovere comune, come è dove -
roso da parte del potere esecutivo punire i
responsabili ed i profittatori, chiunque ess i
siano: è doveroso nell'interesse della demo-
crazia, che allargherà veramente la sua area ,
radicandosi nella coscienza popolare, se essa
apparirà chiaramente come il solo ordina -
mento nel quale l'inganno e 1a frode non son o
possibili o quanto meno l 'ordinamento ne l
quale i responsabili di inganni e di frodi sian o
duramente castigati, senza colpevoli carità
di parte e di partito .

Ho parlato, onorevoli colleghi, di que l
mondo torbido che nel nostro linguaggio po-
lemico noi chiamiamo il mondo del sottogo-
verno. E qui vorrei davvero possedere l a
capacità e la fantasia di un artista per descri-
verlo, con l'intrico dei suoi bassi interessi ch e
si scontrano e si incontrano, le lotte per la
conquista e la difesa di sinecure, di appan-
naggi ; il suo ingrato odore di panni sporch i
lavati in famiglia, i suoi affaristi grandi e
piccini, la loro corte di clienti e di pi -
tocchi .

Per restare nel campo di quella che fu l a
gestione recente di un ente cinematografic o
di Stato, verrebbe in primo piano un sin-
golare personaggio, direttore e liquidatore ,
acquirente e venditore di beni dello Stato ,
despota di tutta questa materia in campo
cinematografico per lunghi anni incontrollato ,
il ragionier Torello Ciucci, che da oscuro ge-
store di una modesta sala cinematografic a
della provincia italiana prese un giorno, chia-
mato da non so quali protezioni, la strad a
per Roma ed a Roma è salito ai fastigi di dit-
tatore di un ente di Stato di attività cinema-
tografiche, personaggio – mi rammarico d i
constatarlo, ma vi associerete, credo, al mi o
rammarico – di vostra parte politica, ono-
revoli colleghi democristiani, sul quale ap-
punto, pér la singolarità della sua rapid a
fortuna romana, corrono oggi le voci men o
lusinghiere e più incontrollabili che sia dato
immaginare circa le sue attuali non men o
rapide fortune milanesi .

Ecco quindi, onorevole ministro, che cos a
desidero conoscere con la mia interpellanza .
Desidero conoscere perché l'insieme dell'at-
tività « Enic » (E. C. I . compresa: gestione
attiva quest'ultima) è stato ceduto ad un a
modesta banca milanese, con un capitale
inferiore ai 150 milioni di lire, per un im-
porto, si dice, di 2 miliardi 600 milioni, im-
porto che persone competenti ritengono asso-
lutamente inferiore di almeno la metà al-
l'effettivo valore corrente delle attività im-
mobiliari e mobiliari, stimate, con calcoli

prudenziali, ad una cifra complessiva di circa
5-6 miliardi di lire .

Desidero sapere per quali motivi una
cessione di beni statali di così ingente valor e
sia stata effettuata clandestinamente a trat-
tativa privata, senza procedere ad una vera
e pubblica gara. Il ragionier Ciucci, il dotto r
Corp o dell'ufficio liquidazione enti superflui ,
il Tesoro, sapevano che più di un grupp o
privato era interessato all'acquisto . Perché
non sono stati posti apertamente in gara
questi diversi gruppi, allo scopo di spun-
tare il prezzo più alto nell'interesse dell o
Stato ?

Desidero conoscere se il Ministero del
turismo e dello spettacolo, che per legg e
esercita – cito testualmente – « la vigilanz a
sugli enti, sulle attività, sulle manifestazioni
cinematografiche che abbiano carattere e
interesse pubblico e ai quali lo Stato parte-
cipi finanziariamente », potere di vigilanza
che il Ministero deve svolgere udita la com-
missione consultiva per la cinematografia
di cui all'articolo i della legge, sia stato
posto in condizione di esercitare tale potere .
Desidero, insomma, sapere se, oltre alle re-
sponsabilità del Tesoro, vi sia anche una
responsabilità del Ministero del turismo e
dello spettacolo .

Desidero sapere perché il ragionier Ciucci ,
gestore di un ente messo in liquidazione ,
1'« Enic », abbia compiuto operazioni che no n
poteva compiere, come l'acquisto di film
della « Cines » in liquidazione, film che, pa-
gati 12 milioni, fruttarono ali'« Enic » i n
soli tre mesi un fatturato di 24 milioni ,
e che sono stati ceduti, insieme con il com-
plesso immobiliare del circuito delle sale
E . C . I ., alla banca Rasini .

Desidero sapere perché il ragionier Ciucci ,
dopo avere trattato privatamente lo scors o
anno con un gruppo altrettanto privato d i
Roma, e precisamente l'A . C . I ., di propriet à
dell'A . I . C. A. (Associazione degli indu-
striali del cinema), che si era dichiarat o
disposto, per lettera, dopo una offerta irri-
soria, ad accordare comunque una maggio -
razione dell'1 per cento rispetto all'offerta
più alta che fosse stata avanzata da altri e ,
dopo aver consigliato l'A . C. I. ad accor-
darsi con un altro gruppo romano privato, co-
municòche il ministro del tesoro non inten-
deva assumersi la responsabilità di una vendit a
sulla base di una trattativa privata . Desi-
clero sapere, dunque, perché dopo l'offert a
A . C. I., il Ciucci abbia concluso clandesti-
namente con la banca Rasini edesidero
ancora sapere perché il ministro del tesoro
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abbia mutato parere, autorizzando la ven-
dita sulla base della trattativa privata .

Desidero sapere se corrisponda al ver o
la notizia pubblicata dalla stampa e non
smentita che il contratto di vendita delle
attività « Enic »-E. C. I. per l'importo di 2
miliardi C00 milioni sarebbe stato registrato
in data 18 novembre per la somma di sol i
300 milioni . Desidero sapere se sia vero
quanto affermato dalla stampa, non smen-
tito, ohe l'operazione di vendita del pac-
chetto azionario E . C . I . alla banca Rasin i
avrebbe dovuto aver luogo con l'intervento
dei sindaci dell'ente, nonché naturalment e
del liquidatore Ciucci . Sono stati convocat i
i sindaci ? Dovevano essere convocati ? E s e
sì, perché non si è provveduto ? Il Ciucc i
forse assomma anche in sé o aveva assom-
mato anche in sé le funzioni di sindaco
dell'ente, ripetendo così il mostruoso feno-
meno del controllato che controlla se stesso ?

Ecco la sostanza della cosa, onorevol e
ministro : beni dello Stato (il pacchetto azio-
nario dell'E . C . I . era di proprietà del Tesoro )
per un valore di 6 miliardi (concediamo
pure di 5 miliardi) venduti a trattativa
privata dal commissario liquidatore Ciucc i
ad un privato per un prezzo dichiarato di
2 miliardi e 600 milioni .

Secondo i dati pubblicati dal Giornale
dello spettacolo, organo dell'« Agis » che ri-
flette gli interessi dei privati esercenti l e
sale cinematografiche e favorevole – si bad i
bene – all ' operazione Ciucci-Rasini, le atti-
vità E . C. I. consistono o consistevano nella
proprietà di 7 complessi immobiliari cine-
matografici, in 2 comproprietà di immobili ci-
nematografici nella misura del 50 per cento
e nell 'esercizio di 57 sale cinematografich e
sparse in tutta Italia, ubicate per lo più ne i
centri più popolosi e di più alto reddito (altr i
parlano di 67 sale, altri parlano di 70 sale :
si tratta, comunque, del più importante cir-
cuito italiano) e la gestione di tale circuito
detta legge in campo cinematografico . Nelle
mani dello Stato è un elemento determinate
per un'efficiente politica cinematografica na-
zionale. Si tratta generalmente di sale di
prima visione, di grande importanza, di sicuro
rendimento . Se, come qualcuno dubita, die-
tro la banca Rasini si celano interessi stra-
nieri, la produzione cinematografica italiana
può ricevere un danno non lieve . La gestion e
di un circuito così importante conferisc e
a chi lo ha in mano un potere contrattual e
monopolistico, il monopolio di una parte
rilevante della distribuzione, la quale con -
sente una influenza determinante sul coni -

plesso delle attività produttive cinemato-
grafiche; e questa influenza, ripeto, potrebbe
rivelarsi, per ragioni ovvie, negativa anch e
per la nostra produzione .

I complessi immobiliari di proprietà
E. C. I., attualmente proprietà dell ' E. C. I . -
Rasini, erano i seguenti : complesso Super-
cinema di Roma, con appartamento e in-
gresso-bar; complesso Metropolitan di Roma ,
con appartamento e bar ; complesso Excelsio r
di Firenze, con appartamenti, uffici e ne-
gozi ; complesso Metropolitan di Ancona, con
bar; complesso Nazionale di Trieste, demo-
lito, ricostruito e pronto per essere attrez-
zato; cinema « Enic » di Pontinia, con appar-
tamento ; cinema Semeraro, di Castellaneta .
Inoltre comproprietà al 50 per cento del
complesso cinema Sistina di Roma e del ci-
nema Politeama di Viareggio . A questo
patrimonio occorre aggiungere l'esercizio dell e
57 sale (e mi fermo alla cifra più bassa), sal e
fra le quali sono le migliori e più redditizi e
d'Italia. Potrei citare a caso : l 'Odeon, l ' Apollo ,
il Dal Verme, l ' Impero e il Giardino di Milano ;
I'Augustus e l'Ambrosio di Torino, il Metro-
politan di Bologna, l'Olimpia e l'Odeon d i
Genova, il Modernissimo di Firenze ; il Me-
tropolitan di Napoli, il Supercinema di Pa-
lermo ; il Fiamma, il Fiammetta, il Barberini ,
l'Archimede, ecc ., di Roma, oltre ai cinem a
di proprietà in Roma e fuori Roma. Molti di
questi cinema sono di prima visione ; in essi
sono stati proiettati in prima visione i du e
film italiani che hanno registrato i più alti
incassi in questi ultimi due anni : La dolce
vita e La grande guerra .

Quale valore effettivo può avere questo
complesso di attività, cinema in proprietà e
cinema in gestione, con tutte le apparec-
chiature tecniche necessarie ? L'immobile d i
uno dei maggiori cinema di Roma, il Bar-
berini, di privata proprietà e in gestion e
all'e Enic », è valutato sulla piazza 800 mi-
lioni di lire . Certo il proprietario ha rifiu-
tato offerte inferiori al miliardo. Se il Bar-
berini, che ha mille posti, è valutato 80 0
milioni, cosa possono valere il Supercinema
e il Metropolitan che hanno 1 .800 posti cia-
scuno ? Non è avventato, anzi molto al d i
sotto di una stima la più prudenziale, affer-
mare che essi valgano almeno un miliard o
ciascuno . Queste stime sono state pubbli-
cate del resto da diversi giornali e non hann o
avuto l'onore di alcuna smentita .

E la proprietà del Nazionale di Trieste ,
del Metropolitan di Ancona, dell'Excelsio r
di Firenze, con appartamenti, uffici e negozi?
Considerati su un piano, direi quasi, di liqui-
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dazione, è chiaro che questi altri cinema val-
gano almeno, nel loro complesso, altri du e
miliardi .

E le altre proprietà e la comproprietà de l
Sistina, valutata per 600 milioni, e le 5 7
sale di noleggio ? Complessivamente, cred o
che saliamo oltre i cinque miliardi che i
tecnici esperti del ramo avrebbero dato com e
valutazione complessiva . Vi sono infatti, ba-
date, situazioni particolari . L ' Odeon di Mi-
lano, che è il cinema a più alto reddito d i
tutta l'Italia, godeva d'un contratto parti-
colarmente vantaggioso, per la durata di
40 anni (credo sia proprietà dell'« Inam » )
e il canone di affitto era calcolato in base ad
una percentuale degli incassi netti . Dicono
che la Rinascente, che è contigua all'Odeo n
e che ha interesse ad allargare le sue dispo-
nibilità di magazzino di vendita, abbia of-
ferto già un miliardo alla banca Rasini per
subentrare nel contratto di affitto .

Cinque o sei miliardi dati ad un privato
per un corrispettivo di 2 miliardi 600 mi- '
lioni ! Vorrei che qualcuno cercasse di spie-
garmene le ragioni e vorrei anche che m i
dicesse se gli uffici tecnici – il genio civile ,
non so, il Ministero dei lavori pubblici –
siano stati chiamati a procedere ad una stim a
di questi immobili e, se sì, quale sia stat a
la loro valutazione ; se no, perché invece
sia stato chiesto il loro parere .

Ignoriamo le modalità di pagamento del-
l ' importo cui abbiamo accennato . Si dice in
taluni ambienti che con gli incassi dell ' eser-
cizio la banca Rasini finisce praticamente pe r
pagare buona parte dei ratei . Nel giro di
pochissimi anni, gli autori di questo felice
colpo saranno così rimborsati del capitale
anticipato e resteranno con cinque o se i
miliardi netti .

La gestione E . C. I . era attiva, dopo non
poche peripezie . IIo letto che nel bilanci o
1958 è denunciato, dopo tanti esercizi pas-
sivi, un modesto utile di esercizio di due mi-
lioni e 657 mila lire, che sale a 24 .905 .305
lire nel 1959 . Se queste cifre sono esatte ,
se cioè non sono state ridotte con criter i
eccessivamente prudenziali (sarebbe anche
opportuno saperlo), mi domando perché de i
signori milanesi, di professione banchieri e
non filantropi, impieghino 2 miliardi e 60 0
milioni in una impresa che rende un utile
netto pari all'uno per cento del capital e
impiegato. 1/a la banca Rasini, quando pre-
sta denaro, fa pagare 1'8 o il 10 per cento ;
non li impiega all'uno per cento .

Ma la verità è che con i 2 miliardi e
600 milioni la banca non ha pagato nemmeno

i muri dei tre principali cinematografi : i l
Supercinema e il Metropolitan di Roma e
l'Excelsior di Firenze . Tutti gli altri, nonché
l'esercizio delle 57 sale, li ha avuti gratis da l
liquidatore dell'« Enic », il ragionier Ciucci .

L'« Enic », dunque, era divenuto un ent e
attivo e come tale non può rientrare fra gl i
enti di cui alla legge n. 1404. Non è un ente
inutile, perché è un elemento fondamental e
per lo sviluppo del cinema italiano . Non è
un ente che abbia esaurito i suoi fini di isti-
tuto; non è un ente dissestato ; è un ente attivo .
La sua cessione da parte dello Stato non
poteva avvenire dunque facendo astrazionè
dalle norme generali che regolano la cessione
o l 'acquisto da parte dello Stato di attività
economiche, forniture od altro .

Ogni tentativo di costringere la vendita
dell'E . C. I. nell'ambito della legge n . 1404
(che a quanto mi dicono concede ampi po-
teri di fare e disfare) non può essere quindi
ammesso. Ma anche concesso che il signor
Ciucci fosse autorizzato a fare quello che ha
fatto, senza gare, senza concorsi, senza pub-
blicità, resta questo problema: ha fatto
bene o ha fatto male ? Si è reso colpevole o
no di danni allo Stato ? Questo è quanto ci s i
deve chiedere .

Ho detto che il ragionier Ciucci e il ragio-
nier Corbo non ignoravano che vi erano altr i
gruppi interessati all'affare . Sono anzi i n
grado di precisare che in data 17 luglio 1959 i l
presidente di quella società cui ho fatto
cenno, facendo riferimento a colloqui inter-
venuti fra un industriale del cinema, l ' avvo-
cato Monaco, ed il liquidatore Ciucci e te-
nendo conto che il ragionier Ciucci si era di-
chiarato disposto a liquidare tutte le atti-
vità dell'« Enic», si dichiarava interessato al -
l'acquisto di tutte le titolarità e le propriet à
mobiliari e immobiliari dell'« Enic » in liqui-
dazione e offriva la cifra irrisoria di cui h o
detto, un miliardo e mezzo, aggiungendo che ,
come ho già detto, qualora si fossero presen-
tati altri offerenti, sarebbe stato disposto a
superate l 'offerta più alta dell'1 per cento .

I signori deIl'A. C. I. dovevano tuttavia
essersi accorti di voler pagare l 'oro con lo
stagno, di avere osato troppo . L'affare li
interessava. Era un buon affare. Quindici
giorni dopo, in data 4 agosto, mandano un a
lettera al ragionier Ciucci con una nuova of-
ferta: 2 miliardi e 150 milioni, ripetendo la
clausola dell 'aumento potenziale dell'uno pe r
cento.

Il 5 agosto il ragionier Ciucci manda un a
lettera alla società A. C . I . Vi sarebbe quas i
da gridare al miracolo per il fatto che un ente
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statale o parastatale risponda ad una lettera
ricevuta nella stessa giornata, ma il fatto è
che la risposta riguardava la prima e non l a
seconda offerta . « In relazione alla vostra
offerta concernente l'acquisto di nostre atti-
vità » — dice la lettera — « si ha il pregio d i
comunicare che è stato deciso di soprassedere
ad ogni determinazione al riguardo in rela-
zione alla vostra offerta del 17 luglio » .

Si tratta di uno scambio di colpi bassi tr a
questi signori dell'A . C. I . ed il ragionier
Ciucci, il quale finge di ignorare la second a
offerta, quella di due miliardi e 150 milioni .
I signori dell'A . C. I . devono essersi morse l e
mani per aver tentato un colpo così grosso e d
essere corsi ai ripari troppo tardi ; hanno tro-
vato un uomo della loro risma : con la lettera
del 5 agosto, il ragionier Ciucci si preparava
l'alibi, la pezza giustificativa, per l'affare co n
la banca Rasini .

Trascuro di menzionare gli ulteriori con-
tatti avuti dal ragionier Ciucci e trascuro an-
che l'affermazione fatta da costui, secondo
cui il Ministero del tesoro non intendeva aval-
lare un ' operazione a trattativa privata, ma
intendeva adire ad una pubblica gara . A
conferma di tale orientamento, a divers i
gruppi ritenuti interessati all ' affare perven-
nero i bandi di gara per la vendita della com-
tecipazione E . C. I. al palazzo Sistina, gara
andata poi deserta .

Ma, onorevole ministro, vi è un secondo
aspetto ancora più grave della faccenda .
L'affare Ciucci-Rasini è stato concluso in
violazione della vigente legislazione bancaria .
Le banche — ella me lo insegna — non son o
abilitate ad operazioni del genere ; non pos-
sono, ad esempio, comprare azioni o pac-
chetti azionari per conto proprio . Se vi pos-
sono essere eccezioni, occorre comunque i l
consenso della Banca d ' Italia, consenso che
non mi risulta sia stato richiesto e che d i
conseguenza non è stato accordato . È quest o
un altro motivo che, a mio avviso, rende
giuridicamente invalida la vendita Ciucci-
Rasini. È particolarmente grave che la legi-
slazione bancaria sia stata violata con l'as-
senso e la complicità del Ministero del tesoro ,
cui spetta di vigilare in modo particolare sull e
banche e sul rispetto della legislazione ch e
regola la loro attività .

Infatti la banca Rasini non ha fatto l'ope-
razione per conto terzi (avrebbe dovuto dirl o
e conosceremmo comunque il nome dell 'aqui-
rente); nè il titolare della banca ha agito a
titolo personale, tentando di dissociare, su
un piano puramente formale e giuridico, la
sua persona individuale da quella di proprie-

tario della banca . Di ciò rappresenta una
prova quanto riferisce sul suo numero 21 1
di giovedì 24 novembre 1960 la rivista
Araldo dello spettacolo, il quale riporta una
dichiarazione fatta alla stampa dal dottor
Rasini, titolare della banca omonima . « Ha
avuto luogo venerdì a Roma » — Si legge —
« la vendita alla banca Rasini di tutte l e
attività dell'« Enic », ente nazionale cine-
matografico, società per azioni, in liquida-
zione. Ora, tra le varie attività è compreso
anche il completo pacchetto azionario del-
1 ' E . C. I. (Esercizi cinematografici italiani) ,
società per la gestione », ecc . Ed in fond o
comunica che amministratore unico della
società è stato nominato il dottor Rasini, in
sostituzione del dimissionario ragionier

Ciucci .
Concludo su questo punto: la vendita

alla banca Rasini è stata effettuata in viola-
zione della legislazione bancaria con la respon-
sabilità del tesoro ; essa è quindi una vendita
giuridicamente non valida . Chiedo pertanto
che cosa intenda fare il ministro del tesoro
Taviani e che cosa intenda fare la Banca
d'Italia che in questa faccenda ha pure di -
ritto di intervenire .

Queste sono le cose, sommariamente in -
dicate, che desidero conoscere da lei, onorevol e

ministro . Queste e non altre . Non le chiederò
infatti se risponda al vero la notizia, non
smentita, di un giornale romano che il ragio-
nier Ciucci, ex amministratore e poi liquida-
tore dell'« Enic », ex amministratore e poi
liquidatore dell'E. C. I., sarebbe chiamato
quanto prima a dirigere il complesso aziendale
E. C. I. da lui venduto alla banca Rasini .
Non le chiederò se risponda al vero che i l
versamento della prima rata sarebbe stato
notevolmente agevolato dal fatto che al
momento la gestione E . C. I. aveva ottenuto
numerose aperture di credito da varie banche ,
proprio per il favorevole e redditizio anda-
mento della sua attività . Vi è da domandarsi
come un'azienda che è alla vigilia di esser e
venduta, solleciti così vaste aperture di cre-
dito e se ciò non sia semplicemente per fare un
grazioso cadeau a quello che sarà il proprie-
tario di domani . Né le chiederò se sia vero che
tra i partecipanti a quello che negli ambient i
cinematografici si chiama « il colpo dei solit i
ignoti » (ma non tanto), vi siano l'editore
Fabbri, un certo Castelli, noto appaltatore
di lavori pubblici, ed un certo dottor Cova
che, vedi caso, sarebbe un pezzo grosso del-
1'« autostrada del sole » . Né, infine, le chieder ò
se risponda al vero che questi signori godono ,
come il Ciucci, di larghe amicizie e protezioni
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negli ambienti del partito della democrazi a
cristiana .

E non posso, prima di concludere, non
cogliere l'occasione di questa discussione pe r
denunciare l'incapacità, l'avventatezza, l a
incompetenza, per non dire altro, di coloro
che sotto la responsabilità dei vari ministri
del tesoro, hanno posto mano . dal dopoguerra
ad oggi, alle attività cinematografiche nell e
quali lo Stato era interessato, nella loro mul-
tiforme veste di amministratori, di com-
missari, di liquidatori . Gran parte del cospi-
cuo patrimonio della cinematografia ita-
liana è stato così dilapidato e sperperato
senza alcuna possibilità di controlli seri .

L'affare E. C. I . è il colpo più recente in-
ferto alla cinematografia . Deve esservi una
naturale sincronizzazione tra gli interess i
della produzione e quelli della distribuzione ,
indipendentemente dalle norme di legge ch e
si possono eludere, pur rispettandole in modo
formale. In mano a gruppi privati il circuito
E . C. I . può essere il veicolo per un inter-
vento, in misura più massiccia, della produ-
zione straniera sul nostro mercato . Qui non
si tratta di fare dell'autarchia ; si tratta d i
legittime preoccupazioni per la cinematogra-
fia italiana, la quale, anche se può essere di-
scussa in talune sue manifestazioni, nessun o
può negare presenti opere di alto valore
artistico e culturale, che si impongono i n
Italia e nel mondo e sono una fonte di la-
voro e di valuta .

Ora, dì fronte a una operazione com e
quella Ciucci-Rasini, fatta, ripeto, in viola-
zione, a mio avviso, di molte leggi dello Stat o
(da quella sulla cinematografia a quella ch e
regola le attività bancarie) e che ha susci-
tato severi giudizi nell'opinione pubblica ,
io le chiedo, onorevole ministro, se, di front e
all'evidenza che il demanio dello Stato è
stato danneggiato certamente in ragione d i
qualche miliardo, ella intenda proceder e
energicamente verso i responsabili e se ac-
cetti, per facilitare il suo compito, ove lo
ritenga opportuno, l'ausilio di una Commis-
sione parlamentare d'inchiesta . Le chiedo se
ella intenda. promuovere gli atti necessari pe r
l'annullamento dell'operazione Ciucci-Rasini ,
procedendo senza riguardi per nessuno, aven-
do presenti - come io ho presenti in quest o
momento - le parole del Presidente del Con-
siglio onorevole Fanfani, contenute nel di -
scorso di presentazione alle Camere nell'at-
tuale Governo, circa il proposito di combat-
tere seriamente abusi e corruzioni .

In sostanza, le chiedo se lo scandalo
E. C. I . - e lo chiedo anche agli onorevoli

colleghi della democrazia cristiana - verrà
insabbiato come tanti altri, oppure se su d i
esso sarà fatta piena luce, con tutte le conse-
guenze del caso .

A mio avviso, è necessario farla questa
luce, nell'interesse dello Stato e dell'ordina-
mento democratico . Commettereste un gra-
vissimo errore facendo affidamento sull a
tendenza a dimenticare degli italiani: gl i
italiani hanno un modo singolare di dimenti-
care '. Il conto, a un certo momento, vi sar à
presentato e tutto intero .

Signor ministro, le sue responsabilit à
sono, evidentemente, soltanto di ordine poli-
tico, il che la pone nella felice condizione d i
non prestarsi a coprire responsabilità di altri
e di ben diverso ordine di gravità . Ella ha
il dovere di agire : io mi auguro e le auguro
di trovare il coraggio necessario . (Applausi
a sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Ariosto h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

ARIOSTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, non è la prima
volta che io prendo la parola in quest a
aula sulle avventure e disavventure degl i
enti cinematografici statali . Ricordo una in-
terpellanza proprio stili'« Enic », con la qual e
chiedevo i motivi del costante aumento de l
deficit di questo ente, ne indicavo le cause
e mi permettevo, inascoltato, di indicarn e
i rimedi .

Non vi è soluzione di continuità tra i l
modo che avevo di considerare il problema
allora e il modo con cui lo considero oggi .
1 stata una catena di errori della quale i l
fatto clamoroso di cui stiamo parlando è
l'ultimo anello .

Se i colleghi e l'onorevole ministro rileg-
geranno il testo della mia interpellanza, rile-
veranno che, premesse le doverose domand e
sul clamoroso fatto, io punto più che altr o
anche questa volta il dito accusatore sul-
l 'ufficio liquidazione enti superflui e chied o
una inchiesta sul suo operato .

E, affinché siano chiari i motivi di quest a
mia richiesta, ritengo opportuno richiamarm i
ad alcuni antefatti i quali gettano luce s u
quanto è avvenuto e su quanto stiamo la-
mentando in questa discussione .

Gli enti statali (« Cines », « Enic », « Luce » ,
Centro sperimentale, ecc .), nacquero, come
è ben noto, sotto il defunto regime . Erano i l
frutto di una politica che il fascismo inten-
deva fare nel campo cinematografico. Pre-
siedeva a questa politica indubbiamente una
visione unitaria del problema . Infatti, tutt i
gli aspetti interessanti questa delicata ed
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importante industria erano realizzati attra-
verso le attività dei suddetti enti : la produ-
zione dalla « Cines », il noleggio, l'esercizio ,
la distribuzione dall'e Enic », la documenta-
zione da parte dell'istituto « Luce », la pre-
parazione dei quadri e la formazione degl i
attori da parte del Centro sperimentale .

Non è nostro compito naturalmente ri-
vangare quella che fu la politica del regime
una volta costituiti questi enti . Certo la
guerra, come travolse tante altre cose, cos ì
devastò questi enti, anche dal punto d i
vista materiale, come è successo per esempi o
per Cinecittà, che ho dimenticato prima di
citare e che è uno tra i più importanti pe r
la sua funzione tipicamente industriale .

Dopo la liberazione, si pose così il pro-
blema se liquidare immediatamente o lasciare
in vita tali enti . Prevalse l'idea sana di la -
sciarli in vita, ma si dimenticò che essi, cri-
tiche e riserve a parte, avevano una lor o
funzione solo se armonizzati in una visione
unitaria del problema cinematografico e di -
retti allo scopo di fare, nelle varie espres-
sioni di questa industria, da pilota per tutt o
il resto dell'industria cinematografica in mano
ai privati . Ora, tale visione unitaria mancò
completamente. Vi fu un inizio di ricostru-
zione veramente disastroso e, quando ci si
accorse dell ' errore, si cercò di salvare questa
visione unitaria affidando la presidenza dei
diversi enti a una sola persona, la quale
obiettivamente dava garanzie di saggia' am-
ministrazione, cioè all'ex ragioniere dello
Stato Cambi . Fu un errore perché non si
trattava tanto di un problema, tutt'altro
che secondario, di buona amministrazione ,
quanto di un problema di fondo, di carat-
tere tecnico, e questo ex ragioniere buon am-
ministratore era purtroppo assolutamente in -
competente e non poteva che diventare, con
la sua autorità e con la presunzione dell a
buona amministrazione, lo strumento idone o
alla copertura delle malefatte di chi aveva ,
di fatto, la direzione degli enti stessi .

Di più, avveniva che, in coincidenza con
la nomina di questo presidente (ed è impor-
tante notarlo, onorevoli colleghi), si verifi-
cava la immissione massiccia di funzionari
del tesoro, delle finanze e della ragioneria
generale dello Stato nei consigli di ammini-
strazione e soprattutto nei collegi sindacali .
Sono convinto che le notizie con cui in que-
sto momento sto arricchendo il mio discors o
sono ignote persino all'attuale ministro del
tesoro onorevole Taviani .

Ne derivò che a partire da quel moment o
la compromissione 'del Ministero del tesoro

fu totale. Naturalmente tale presenza de l
Ministero dei tesoro attraverso suoi funzio-
nari nei consigli di amministrazione, ne i
collegi di revisione dei conti e nei colleg i
sindacali, portò il ministero stesso di là da
quella che avrebbe dovuto essere una giusta
sorveglianza amministrativa. In realtà, in -
fatti, questi sorveglianti tutto fecero, men o
che sorvegliare . Si può dire senza tema d i
smentite che la sorte della cinematografia d i
Stato fu decisa, ahimè, negativamente negl i
anni fra il 1949 e il 1955, quando questi enti ,
mal diretti da uomini scelti con criterio poli-
tico ed espressione di gruppi di potere, anzi -
ché in base alla competenza e alla capacità ,
poterono comodamente accumulare error i
e miliardi di passivo, sempre all'ombra
dell'insindacabile (e chi avrebbe osato sin-
dacarlo !) ex ragioniere generale dello Stato e
con la pratica connivenza dei revisori de i
conti e dei sindaci, i quali si guardarono ben e
dal denunziare, anche quando alcuni di no i
ìn quest'aula lo chiesero attraverso interro-
gazioni ed interpellanze, il vero stato dell e
cose, gli errori, le perdite che avrebbero con-
sigliato, anzi imposto, di fare un radical e
repulisti .

Qui emerge, onorevole ministro, una pre-
cisa e grave responsabilità del dicastero de l
tesoro e particolarmente della ragioneria
generale dello Stato .

Una indagine condotta con un minimo
di scrupolo sulla gestione dei vari enti i n
questione in quegli anni dimostrerebbe come
funzionari anche di grado elevato del Mi-
nistero del tesoro abbiano avallato una seri e
di bilanci .falsi, dico falsi, in quanto fu con-
sentito ad amministratori quanto meno in-
capaci di portare all'attivo dei singoli eser-
cizi un patrimonio che non esisteva più o ch e
era fortemente svalutato .

Voglio addurre un esempio, il più chiaro ,
il più evidente e il più incontrovertibile : nei
bilanci della « Cines » ed in quelli dell'e Enic »
si continuava a recare impunemente all'at-
tivo tutti i film realizzati o noleggiati al
prezzo di costo . Errore marchiano, evidente -
mente almeno qualche volta commesso con
intenzione, giacché è chiaro che si fingeva d i
ignorare come la maggior parte di quest i
film, male ideati e peggio realizzati, essendo
già trasorsi alcuni anni dall'inizio del lor o
sfruttamento, non avessero più valore o
ne avessero uno molto limitato .

Ometto per carità di patria e per bre-
vità una esemplificazione di questi errori ,
di questi falsi contabili, come pure qualsiasi
accenno alle fin troppo note clamorose vi-
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tende, che d'altra parte vennero illustrat e
in quei lontani anni . Mi limiterò a ricor-
dare per l'« Enic » che esso, proprietario de l
più importante circuito di sale, riuscì a pro-
grammare o a noleggiare gran parte dei peg-
giori film italiani, e non solo italiani .

Tutto ciò ho voluto ricordare al ministro
ed agli onorevoli colleghi come premessa a
quello che è un po' il tema di centro dell a
mia interpellanza . Non si spiegherebbe in-
fatti lo zelo, l'accanimento del Ministero de l
tesoro per la totale liquidazione degli ent i
cinematografici di Stato se non si teness e
presente che solo attraverso tale liquidazion e
il Tesoro stesso e soprattutto la ragioneria
generale dello Stato riescono comodament e
a sfuggire alle loro precise, gravi e pesant i
responsabilità . Perché, onorevoli colleghi, l e
ragioni che noi con ogni probabilità senti -
remo tra non molto dalla bocca del ministro
responsabile potranno essere anche convin-
centi quando egli cercherà di persuaderc i
che in ogni caso, a prescindere dalla legge de l
1156, questi enti era bene fossero liquidati ;
ma bisogna tener conto che accanto alla
incapacità di amministrazione di chi li ha
presieduti, vi è una precisa e pesante respon-
sabilità del Ministero del tesoro .

Fatto si è che a mio giudizio la ragioneria
generale dello Stato aveva bisogno che le cos e
si prospettassero in modo che nessuno, liqui-
dati gli enti, mettesse più il dito, il naso, il
becco in queste amministrazioni e nei sistem i
con cui esse sono state sorvegliate .

Ma con la liquidazione, che ormai è giunt a
al suo atto finale, si raggiunge anche il risul-
tato che, tra l 'altro, questi funzionari – è
bene tenerlo presente – sono diventati, salv o
l 'eccezione che è già stata illustrata qui e ch e
riguarda il signor Ciucci, i liquidatori degl i
enti stessi .

Ora, l ' onorevole ministro, il quale non ha
nessuna responsabilità per quello che è avve-
nuto nel suo dicastero prima della sua nomina ,
non può non sentire il bisogno di indagare
a fondo sull 'operato dell ' ormai famigerato
ufficio liquidazione enti superflui . Egli, che
certamente – noi ce lo auguriamo – se vorrà
assumere questa decisione, non vorrà affidar e
a funzionari più o meno legati al passato non-
chè ai responsabili di questo passato l'inda-
gine che noi gli chiediamo, dovrà pur trovare
una spiegazione al fatto che il clamoroso epi-
sodio della vendita del circuito delle sal e
E. C. I. si sia verificato con la stessa strana ,
inammissibile procedura con la quale i l
medesimo personaggio liquidatore or son o
quattro anni riuscì a porre in liquidazione

l'« Enic » dalla sera alla mattina, all'insaput a
di tutti e dello stesso suo presidente, avvocat o
Macedonio, il quale – e se vi fosse qualch e
collega liberale potrebbe darmene testimo-
nianza – apprese la liquidazione dell'ente dai
giornali dell ' indomani mattina .

Sono stati molti, onorevole ministro, i
colpi di mano, le sorprese avvenuti dentro e
attorno all 'ufficio liquidazione enti super-
flui . E non si venga a dire che la dilapida-
zione di questo prezioso patrimonio dell o
Stato, cioè la morte degli enti, era inevita-
bile – come ho già accennato prima e come m i
aspetto che mi si venga a dire – per il loro
dissesto . Bisognava infatti, prima di tutto ,
indagare sulle cause di quel dissesto e i n
particolar modo valutare se la liquidazione
degli enti non sarebbe costata per avventura
assai più del loro risanamento . Il ministro de l
tesoro dell'epoca porta una pesante respon-
sabilità per avere, non soltanto consentito ,
ma voluto, fortissimamente voluto la liqui-
dazione fallimentare ad altissimo costo degl i
enti cinematografici . Non è suo merito, no n
è merito degli uffici del Tesoro e tanto meno
dell'ineffabile ufficio liquidazione se uno d i
questi sia sopravvisuto : mi riferisco a Cine-
città, che appartiene alle Partecipazioni sta-
tali . Cinecittà l'ha fatta franca, ma posso
assicurarvi che si è salvata di stretta misura ,
in virtù del suo notevole patrimonio immo-
biliare e della resistenza soprattutto delle
maestranze .

Sta di fatto che la nascita – si chiarì poi
che era un aborto ed ora si dice che ci verrà
posto riparo – dell'ente cinema alle dipenden-
ze delle Partecipazioni statali eccitò al mas-
simo lo zelo liquidatorio del Ministero de l
tesoro. Aggiungo tra parentesi che anche un
altro ente si è salvato, l'istituto «Luce», i l
quale ebbe però la fortuna di trovarsi alle
dipendenze della Presidenza del Consiglio e
venne strenuamente difeso dai vari sottose-
gretari per lo spettacolo che si sono succeduti
in questi ultimi anni .

Ora, considerata la situazione nel suo
complesso, purtroppo dobbiamo dire che i l
male è stato compiuto, salvo il diritto del
Parlamento di sapere come e da chi lo si a
stato. Bisogna vedere se sia possibile atte-
nuare in qualche modo le conseguenze del -
l'ultimo atto, indubbiamente il più grave –
possiamo dirlo –, il più scandaloso, il pi ù
clamoroso fra quanti se ne sono succedut i
in questi ultimi anni . Naturalmente alludo
alla vendita del circuito E . C. I . Tale vendita ,
onorevole ministro, poteva avere un 'ombra
forse di giustificazione durante la grave
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crisi del cinema e dell'esercizio del cinema
italiano; ma sarebbe incomprensibile in un
momento in cui il cinema italiano va a gonfi e
vele e le sale cinematografiche, vinta la con-
correnza della televisione, realizzano ottimi
e molto spesso più che ottimi incassi . Tutto
ciò a prescindere, per il momento, dall e
condizioni e dalle circostanze in cui è avve-
nuta questa vendita, al solito conclusa inau-
dita parte, dove la parte, come è stato già
illustrato qui, è rappresentata, per non par -
lare di eventuali altri compratori, dalla Asso-
ciazione nazionale industrie cinematografi-
che e affini, che era la più naturale delle aspi-
ranti a comprare e a gestire il circuito i n
questione.

Ma, ripeto, prima ancora di esaminare i l
grave fatto da questo punto di vista, è do-
veroso stabilire se questa vendita fosse ne-
cessaria, se fosse urgente e soprattutto se, da l
punto di vista di una politica sia pure liqui-
datoria, essa fosse utile .

Onorevoli colleghi, non era necessaria . È
arcinoto che il ministro del tesoro aveva pa-
gato, in fasi successive, tutti i debiti del-
l '« Enic » per un importo di più di 7 miliard i
di lire . Pertanto l'« Enic », eliminata ogni pas-
sività, aveva un prezioso attivo rappresen-
tato dall ' intero pacchetto azionario del-
l'E. C. I ., nonché dalle varie società immo-
biliari per i cinema di proprietà del gruppo
« Enic » .

Di quella che è la consistenza di questo
patrimonio l'onorevole Santi ha fatto dianz i
una elencazione sulla quale si può dissen-
tire, a mio vedere, solo parzialmente . Non vi
è dubbio che, posti in fila i quattro o cinque
immobili più importanti, tenuto conto della
rivalutazione che essi, per le funzioni all e
quali sono adibiti, cioè dell'esercizio cinema-
tografico, hanno subito in questi anni, non si
è molto lontani, anzi vorrei dire che si è
molto vicini alla cifra che ha indicato l 'ono-
revole Santi come valutazione del patrimoni o
immobiliare e del patrimonio di sale di eserci-
zio del gruppo « Enic »–E. C. I. Ma del resto ,
qualunque sia la valutazione del valore glo-
bale dell 'attività « Enic »-E . C. I ., sta di fatt o
che il circuito delle sale sta largamente be-
neficiando, da più di due anni, della magnifica
ripresa dell'esercizio cinematografico in Italia .

Che vi era dunque di urgente ? D'altra
parte, dal breve resoconto che avete udit o
or ora sul succedersi delle trattative, si ri-
leva che i liquidatori dell'« Enic »–E. C. I .
poterono starsene tranquilli un anno e mezzo .

Quella urgenza che sembrava esservi al -
l'inizio scompare quindi, per ricomparire

improvvisamente quando, mentre ci si atten-
deva l'annuncio che, risanato il settore del -
l'esercizio, rimesso in sesto tutto il complesso ,
si era deciso di poter non cedere, cioè non
liquidare oppure di vendere con destinazione
alla quale avrebbe provveduto il Governo ,
abbiamo l'annuncio della cessione, annuncio ,
vorrei dire, quasi clandestino, giacché lo s i
venne a sapere casualmente, senza che alcu n
comunicato ufficiale venisse emesso dall 'uf-
ficio del Tesoro che aveva redatto l'atto d i
vendita con il rappresentante della banc a
Rasini .

Nessuna urgenza, quindi . È una cessione ,
contro ogni necessità, per lo meno immediata ,
una cessione fatta in un momento in cui i l
gruppo di sale stava rendendo, in cui (no n
avendo noi delle cifre alla mano, dobbiam o
essere prudenti) possiamo per lo meno dire
con traquillità che il complesso della gestione
era attivo .

Ci domandiamo ora se il liquidatore Ciucc i
ed il viceliquidatore Corbo si siano per cas o
trovati di fronte ad una evidente utilità . E,
onorevole ministro, vorrei fare di quest a
disquisizione costruttiva un po' il clou, i l
centro della mia interpellanza, perchè è qu i
che soprattutto avverto le mie preoccupazion i
di appassionato del settore, di uomo ch e
segue da anni le vicende di questa industria .

Il punto fondamentale della mia interpel-
lanza, la quale si rivolge all'ufficio liquidazio-
ne enti superflui, è sulla validità, non tant o
giuridica, quanto come atto di lecita e
sana amministrazione nell'ambito dell 'attività
che è svolta dall'ente che si vuole liquidare .
Io ho presente l 'articolo 10 della legge n . 1404
del 1956, che dice : « Il Ministero del tesoro
– ufficio liquidazioni – può, nell'espletament o
delle operazioni di liquidazione, compiere
qualsiasi atto di gestione, fare transazioni e
determinare il prezzo e la procedura di alie-
nazione, dei beni patrimoniali degli ent i
eccezionalmente – « eccezionalmente ! » – anch e
in deroga alle norme sulla alienazione de i
beni dello Stato e sulla amministrazione del
patrimonio e la contabilità generale dello
Stato » .

Ora, ella, signor ministro, e tutti noi sap-
piamo che tale alienazione è avvenuta i n
deroga a queste norme . Se pertanto, come è
da presumersi, ella è d'accordo con me, ch e
non ci trovavamo di fronte ad una situa-
zione eccezionale né dal punto di vista patri-
moniale, né da quello dell 'esercizio, né dei
risultati economici e che pertanto questa
deroga non bisognava applicarla e che l'aver-
la applicata è stato per lo meno temerario e
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comunque discutibile e discutibile a fondo ,
ella non può non domandarsi, insieme co n
me immedesimansosi nelle nostre ansie (si a
detto senza retorica : le nostre ansie), se si pu ò
liquidare, sia pure con tutti gli strumenti ch e
la legge pone nelle mani di un liquidatore ,
operando attraverso la liquidazione, contro l e
finalità intriseche per cui esiste il bene che
deve essere liquidato .

E quali erano le finalità per cui il lon-
tano regime aveva creato l'« Enic » e per cu i
i governi democratici che si sono succedut i
al fascismo hanno ritenuto di mantenerlo i n
vigore, consigliando poi la discutibile ope-
razione dell'aggregazione delle proprietà
Leoni ?

Ecco dunque che cosa ha sospinto me,
e non una sola volta . a lanciare uno sguard o
attento, indagatore su quanto avveniva in
questo settore. La finalità è evidente : è
quella di fare, attraverso il possesso – si a
mobiliare sia immobiliare – d'una rete di
sale, una politica di equilibrio nel campo del -
l'esercizio cinematografico, che è l'atto final e
più delicato e importante di quel compless o
di operazioni che costituiscono l ' industria
cinematografica . l chiaro che la sala cine-
matografica è come il negozio di vendit a
di un prodotto . È perfettamente inutile che
io produca se poi non posso vendere, o sono
costretto a vendere a condizioni che portan o
la mia attività al fallimento .

Il circuito è andato dunque a finire nelle
mani di privati, che ancora oggi non sap-
piamo chi sono. Quello che ha detto l'ono-
revole Santi è formalmente esatto ; ma è
altrettanto evidente per me che la banc a
Rasini ha agito da banca, avendone i suo i
utili, per conto di suoi clienti . I titoli azio-
nari non sono al portatore ; credo quindi ch e
il ministro del tesoro possa essere in grad o
di fornirci questi nomi sul conto dei qual i
si fanno tante illazioni .

Quali sono le conseguenze che posson o
derivare da questo atto, per me inconsulto ,
dei liquidatori dell'E . C . L . ?

Noi abbiamo il più importante circuit o
italiano di sale, le quali fino ad oggi (si a
sotto il fascismo, sia, bene o male, anch e
dopo) nonostante che l'amministrazione di
tali enti non fosse brillante, hanno assolt o
un compito di equilibrio ed hanno impedit o
soprattutto la formazione di circuiti mono-
polistici .

Il circuito monopolistico nel campo del -
l'esercizio cinematografico è stato sempre te -
muto. Oggi ci troviamo in una situazion e
molto precaria . Io vorrei, onorevole ministro,

indicare una via per poter salvare il sal-
vabile .

Ella dimostrerà forse, attraverso una inec-
cepibile documentazione giuridica, che i pre-
detti signori sono i legittimi proprietari d i
questo circuito di sale e della proprietà im-
mobiliare. Ma è chiaro che essi non son o
certamente dei filantropi, sono degli affaristi ,
hanno il « giusto » pelo sullo stomaco, e no n
hanno le preoccupazioni che aveva il fon-
datore di questo ente né le preoccupazioni
dei politici, i quali hanno ritenuto che la
funzione esplicata da questo ente dovess e
continuare. Essi fanno semplicemente degli
affari .

Mi pare si possa affermare che accanto
all'atto di vendita non esiste altro; noi ab-
biamo cioè un documento con il quale, pura-
mente e semplicemente, si cede il pacchett o
azionario e l'ufficio liquidazione enti super-
flui non ha avuto alcuna preoccupazione per
quelle che potevano essere le conseguenze d i
questo atto nel campo cinematografico . Non
abbiamo quindi alcuna garanzia . 1 proprie-
tari attuali di questo circuito di sale posson o
fare, nell'ambito della legge, ciò che loro
aggrada .

Facciamo allora un'ipotesi, che, secondo le
notizie che abbiamo avuto ultimamente, è po i
tutt'altro che un'ipotesi . Questi signori han -
no fatto indubbiamente un grosso affare ,
soprattutto se risponde a verità (e mi augur o
comunque che l'onorevole ministro sia i n
grado di smentirlo) quanto è stato affer-
mato circa le condizioni di vendita, le qual i
prevedevano tra l'altro dilazioni di paga -
mento .

Il circuito già appartenente all'E . C. I .
non è ancora in grado di svolgere una fun-
zione monopolistica, ma potrebbe, qualora
venisse adeguatamente potenziato, esercitare
di fatto un monopolio iugulatorio nei con-
fronti della produzione nazionale e stra-
niera , la quale dovrebbe sottostare alle con -

dizioni che saranno dettate dai nuovi pro-
prietari di questa vasta rete di sale .

Se poi un potente produttore della cine-
matografia nazionale volesse accordarsi con
questi signori . avremmo un monopolio di
fatto nel campo dell'esercizio ed insieme con
la produzione. Ancora più gravi sarebbero
le conseguenze nell'ipotesi, tutt'altro che im-
probabile, di un intervento di capitalist i

stranieri, e più precisamente americani, i
quali, aggregandosi alla nuova società, po-
trebbero nell'atto di versare il proprio con -

tributo, porre condizioni vessatorie per quan-
to riguarda la gestione di queste sale .
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Per queste ragioni, gravi preoccupazion i
vengono manifestate negli ambienti dell'in-
dustria cinematografica, i quali temono i l
verificarsi di una delle ipotesi che ho sopra
ricordato, cosa tutt'altro che impossibile a
realizzarsi, ma resa, anzi, probabile dalla
sprovvedutezza dei liquidatori e dalla com-
pleta assenza di ogni politica cinematogra-
fica o perlomeno dall'insufficiente conside-
razione delle condizioni in cui si trova l'in-
dustria nazionale dello spettacolo .

Se fossero state tenute presenti quest e
preoccupazioni, si sarebbe potuta evitar e
una soluzione così grave come la liquida-
zione dell'E . C. I . Ma anche se si fosse entrat i
in quest'ordine di idee, avrebbero dovuto
essere compiuti (indipendentemente dagli ap-
procci avuti dal ragionier Ciucci con i rap-
presentanti dell'A . C . I .) i passi necessari pe r
non escludere l'industria nazionale da questo
grave atto amministrativo . Si tenga pre-
sente, al riguardo, che l'A . C. I. non rappre-
senta interessi settoriali ma tutta l'industria
italiana (salvo quella che trova la sua espres-
sione nell'« Agis »), avendo il compito di am-
ministrare i cospicui fondi derivanti dalla
realizzazione dei cosiddetti « buoni doppiag-
gio », una sorta di tassa che i film stranier i
devono pagare per poter essere doppiati e
proiettati nel nostro paese .

Questa associazione non è evidentemente
formata da gente che fa la comunione tutt e
le mattine; tuttavia, per la sua stessa strut-
tura organizzativa, non può perseguire in-
teressi di parte, e quindi con la sua gestione, a
determinate condizioni, avrebbe impedito
quello che io considero il più grave errore d i
questa faccenda, cioè la creazione delle pre-
messe perché si instauri nel campo dell'eser-
cizio quel monopolio che sarebbe dannoso
e che potrebbe essere anche l'inizio del declin o
della nostra industria cinematografica, l a
quale non troverebbe naturalmente un liber o
sfogo, come è accaduto fino ad oggi, ne l
campo dell'esercizio cinematografico nazio-
nale .

Lo so, sono i pieni poteri che hann o
indotto il liquidatore ed arrivare a quest e
conclusioni . Chiedo al signor ministro (credo
che con buona volontà egli possa riuscire a
rispondermi) perché non è stata fatta, se no n
una gara pubblica, almeno una licitazion e
privata, sollecitando anche senza eccessiva
pubblicità le offerte di tre o quattro gruppi
in concorrenza. Se potessimo sapere ciò, avrem-
mo fatto un gran passo avanti . Purtroppo ,
mi pare di poter inficiare questo atto di ven-
dita anche in base alla legge stessa, là dove

dice che « solo eccezionalmente » si può li-
quidare in deroga alle norme che regolan o
l'alienazione dei beni statali .

A questo punto invoco un grande as-
sente. È vero, non è stato chiamato in caus a
dalla mia interpellanza che è rivolta al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al mi-
nistro del tesoro, ma è stato fatto da altri
colleghi interroganti o interpellanti . (Non
vedo al banco del Governo il ministro de l
turismo e dello spettacolo). Ora, benché sia
stato accennato dall'oratore che mi ha pre-
ceduto, ritengo opportuno leggere il precis o
disposto dell 'articolo 1, lettera a), della legg e
istitutiva del Ministero del turismo e dello
spettacolo, là dove si dice: « Il Ministero del
turismo e dello spettacolo, sentita la com-
missione consultiva per la cinematografia ,
esercita la vigilanza sugli enti, sulle attività
e sulle manifestazioni cinematografiche che
abbiano carattere di interesse pubblico o ai
quali lo Stato partecipi finanziariamente » .

L'assenza del tutore che è stato delegat o
per legge a far sì che non si commettano
nell 'ambito dei ministeri e fuori di essi att i
contro la salute dell'industria cinematografi-
ca italiana, è una cosa, signor ministro, pur-
troppo deplorevole . Non so quali siano stat i
gli accordi o gli scambi di vedute tra il Mi-
nistero del tesoro, l'ufficio liquidazioni e d
il Ministero del turismo e dello spettacolo .
Direi però che accanto ad una responsabilità
di carattere, diciamo, tecnico-amministra-
tivo, vi è la responsabilità della conduzione d i
una certa politica in quel settore che ricad e
sulle spalle del ministro del turismo e dell o
spettacolo .

Spero che non passi molto tempo fino a
quando l'onorevole Folchi, ministro del tu-
rismo e dello spettacolo, ci spieghi la sua si-
tuazione. Infatti non vi è dubbio che s e
questo atto di cessione ad un gruppo pri-
vato di tale importante circuito avrà con-
seguenze molto negative nel campo dell'in-
dustria cinematografica, ahimé, non sarà
più il ministro del tesoro che chiameremo a
risponderne, ma il ministro del turismo e
dello spettacolo .

È così, signor ministro, che le cose son o
accadute ; e, quel che è ancora più deplore-
vole, è che siano avvenute in modo discreto ,
si siano concluse in segreto, a condizioni –
fino a quando ella non ce le svelerà – per no i
segrete .

Noi non sappiamo neppure se l'ufficio li-
quidazioni si sia basato – e credo di no n
essere lontano dal vero – su valutazioni fatte
due o tre anni fa, cioè quando l'industria
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cinematografica, nelle sue varie espressioni ,
dalla produzione fino all'esercizio, attraver-
sava un momento molto delicato . A me ri-
sulta che da più di un anno e mezzo, e sempre
con i denari del Tesoro, il liquidatore ed i
suoi uffici hanno speso notevoli somme per
l'ammodernamento di queste sale . Orbene ,
queste somme sono state comprese nella
valutazione presa a base delle trattative ?
E non si tratta di dieci o di quindici milioni ;
sono somme che vanno molto al di là d i
queste cifre .

Le conseguenze di tutto questo non son o
piacevoli . La prima conseguenza è la stura
alle chiacchiere, ai « si dice » . L'onorevole
Santi ha affermato : io non le chiederò cert i
particolari . Io, invece, la penso diversament e
e vorrei che ella, signor ministro, con il suo
intervento, ponesse fine – sempre che, com e
mi auguro, sia possibile – a questo com-
plesso di voci, alcune sussurrate, altre dett e
apertamente : voci che, naturalmente, cor-
rono negli ambienti bancari e cinemato-
grafici .

Corre voce – è bene che il ministro sappi a
perché non vale nascondersi dietro un dito –
che al liquidatore sia stata promessa, o addi-
rittura gli sia stata già corrisposta, una
quota azionaria . E bene che queste cose
siano chiarite ed eventualmente smentite ,
perché gettano discredito su tutto l'ordina -
mento democratico, sul Governo, sui mi-
nistri e sugli uffici . Si dice anche che il ver-
samento della prima rata sia stato facilitat o
notevolmente da aperture di credito otte-
nute dall'E . C. I ., per cui ci troveremmo i n
questa strana situazione: che il compratore
ha comprato in parte col denaro del vendi-
tore ed è facilitato nel pagamento di quant o
resta del suo debito tanto da poter provve-
dere col credito del bene comprato, il che è
di una gravità macroscopica .

Vorremmo altresì conoscere i nomi d i
coloro che sarebbero i detentori del pacchett o
azionario . I-Io già accennato a questo pro-
blema. . Ce li dica, e così una volta per sempre
stampa ed ambienti interessati taceranno o ,
quanto meno, di fronte alla verità faranno i
loro giusti rilievi .

E infine attenzione, onorevole ministro ,
a quanto già accennato dall'onorevole Santi :
l'affare che si sta trattando fra la Rinascente
e l'Odeon, trattandosi di una cosa di un a
estrema gravità .

In conclusione, che intende fare il Governo ,
e per esso i ministri del tesoro e del turism o
e dello spettacolo, per chiarire, per rimediare
ed eventualmente anche per punire ? Ho il

grave sospetto che alcune cose siano state
taciute o presentate al ministro del tesor o
sotto una luce non giusta . Insisto nella mi a
richiesta di una commissione che indagh i
sul passato e chiarisca molte cose del pre-
sente. Ma insisto soprattutto perché i mi-
nistri del tesoro e del turismo e dello spet-
tacolo si meftano d'accordo e intervengan o
in modo che questo importante circuito no n
divenga un potente strumento di interess i
monopolist i ci nostrani e di interessi di in-
dustrie cinematografiche straniere .

Gli impegni verbali, le attestazioni d i
civismo di misteriosi e spregiudicati acqui-
renti, quand'anche vi fossero, e non risulta
che vi siano, non tranquillizzerebbero . Se
non si trova il sistema per controllare l a
politica di esercizio di questo gruppo, tutt o
può accadere . Se ciò accadesse, noi tornerem-
mo a parlare molto frequentemente della
faccenda . in quest'aula .

PRESIDENTE. L'onorevole De Grad a
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza .

DE GRADA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, dopo quanto hanno
detto gli interpellanti che mi hanno preceduto ,
si pone per parte mia il compito di dire l a
nostra opinione sottolineando gli aspetti
emergenti della situazione che noi stiamo di-
scutendo. Questi aspetti sono essenzialmente
tre: il modo come è avvenuta questa aliena-
zione, l ' irregolarità ed il silenzio che hanno
accompagnata; l'opportunità, proprio in que-
sto momento, di un'operazione finanziari a
di questo tipo; e finalmente, cosa che mi in-
teressa particolarmente, che cosa essa indica
nella politica che lo Stato sta svolgendo nel
settore cinematografico .

Sul modo come è avvenuta l'operazione i
fatti parlano tanto chiaramente che mi di-
spensano del l 'aggiungere molte parole a quelle
che sono state dette dai colleghi . Un capitale
valutato tre volte superiore al prezzo pagat o
è stato alienato in un modo così tacito ch e
inizialmente soltanto alcuni organi di stampa
hanno avvertito l'operazione e se non v i
fosse stata questa mezza sollevazione parla-
mentare, come ha rilevato l'onorevole Ariosto ,
l'opinione pubblica avrebbe potuto ignorare
questa situazione.

Proprio nel momento in cui l 'esercizio
cinematografico sta rifiorendo, in cui le stati-
stiche ufficiali indicano che uno dei cinem a
di prima visione di una grande città, com e
quelli di cui si parla, ha un incasso settimanal e
che si aggira sui 6-7 milioni ; proprio nel mo-
mento in cui la ripresa dell'interesse de l
pubblico per il cinematografo non è più
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sub iudice, ma è un fatto ormai accertato da
tutti, si aliena un grosso circuito com e
l'E . C. I., 70 sale tra le più importanti dell a
programmazione di prima visione che, ricor-
diamolo bene, è la programmazione cultu-
ralmente oltre che economicamente più im-
portante .

E vengo al punto che più nii interessa d i
sottolineare, cioè il rapporto tra lo Stato e d
il settore cinematografico . Credo che sarebb e
errato se noi discutendo questo problema c i
soffermassimo soltanto sulla questione scan-
dalistica dell'operazione che è stata compiuta ,
nell'incuria e nella pochezza degli uomini ch e
l 'hanno condotta, dei liquidatori degli ent i
statali, e non vedessimo che essa risponde ,
sia pure in modo indiretto, alla politica ge-
nerale che è stata seguita nel campo cinema-
tografico, una politica che indica la volont à
precisa di alienare il patrimonio statale, i n
contrapposizione con atti politici precisi e
dichiarazioni ufficiali ben precise del Governo .

Richiamandomi, per esempio, alla legg e
1 0 dicembre 1956, in cui si disponeva l 'aliena-
zione degli enti statali per cessazione di scop o
o per grave dissesto, e la loro liquidazion e
sotto la giurisdizione del Ministero del te -
soro, devo dire che proprio in quello stess o
momento una dichiarazione ufficiale del Mi-
nistero medesimo affermava che era del
tutto da escludere la prospettiva che le sal e
dell'E . C. I . potessero rientrare in tale li-
quidazione, perché esse rendevano, perché
non lamentavano alcuna passività, perch é
semmai la passività era passività del no -
leggio e della gestione del noleggio, ma no n
dell ' esercizio cinematografico . E si badi che
da allora fu approvata la proposta di legg e
Semeraro che ha sollevato le sale di spetta-
colo da gran parte del peso fiscale, e che vi è
stata la grande ripresa cinematografica e ,
prima di tutto, la ripresa della cinematografia
italiana .

Nel 1958, quando con un disegno di legg e
(che non è mai diventato legge) si voleva crear e
l'ente gestione del cinema, si espresse ufficial-
mente una precisa linea politica del Governo in
questo settore; successivamente tale linea
fu smentita, perché sul piano legislativo
questa iniziativa venne abbandonata e i l
principio enunciato non fu tradotto in pra-
tica. Fin da allora, però, si manifestava un a
indubbia volontà di coprirsi con atti pubblic i
che manifestassero l'interesse dello Stato per
il mondo del cinema e, nello stesso tempo, d i
lasciare sottomano che le forze private di -
struggessero completamente il patrimonio ci-
nematografico italiano .

Intanto i liquidatori del Ministero del te-
soro compivano quella politica che si può rias-
sumere così : una politica di assoluta sogge-
zione dei lavoratori dello spettacolo, dell e
aziende che fino a quel momento eran o
aziende pilota nel settore salariale e nell e
quali regnava un vero clima di democrazia .
In queste aziende erano imposti amministra -
tori unici ed i salari e gli stipendi venivan o
enormemente ridotti, senza che nessuno con-
trollasse la situazione. Venivano così a
crearsi tanti piccoli feudi in mano a quest i
liquidatori-amministratori, i quali, con un a
politica di smobilitazione delle aziende, pre-
paravano la vendita in certe condizioni e ,
prima di tutto, inculcavano nell'opinion e
pubblica la credenza che non fosse possibil e
per lo Stato amministrare aziende che ,
tuttavia, sono tanto ambite dai privati .

Questo è uno degli elementi che, unita-
mente al l 'atteggiamento generale del Governo ,
hanno portato ad atti come quello scanda-
loso del quale oggi discutiamo . Tutto ciò
deve farci riflettere sulla politica cinemato-
grafica di tutti questi anni . È venuto meno
lo scopo per cui aziende simili sono stat e
create ? È finito lo scopo per cui, nel lontan o
1935, fu fondato l'« Enic », con precise di-
sposizioni atte a garantire la circolazione de l
prodotto nazionale e ad aiutarlo ? Aggiung o
che, accanto a questo compito importan-
tissimo, l'« Enic » e 1'E . C. I. devono anche
assolvere ad un grande compito (che de l
resto è stato qui accennato), che è quell o
di mantenere una possibilità democratica
nel campo dello spttacolo, di non mettere i n
mano di nessun monopolista privato quest o
delicato settore della prima visione de i
film. Abbiamo assistito negli anni scorsi a
troppi boicottaggi, troppe volte abbiamo visto
che film di grande valore sono stati imbo-
scati nelle sale di seconda visione e ne son o
stati tagliati i tempi stessi di programma-
zione .

Se possiamo prevedere che un grupp o
privato, collegato (come, del resto, è stat o
già anche qui denunciato) non con quegl i
elementi che, facendo parte di una asso-
ciazione di produttori, sono responsabili d i
fronte a tutta l'opinione pubblica, ma co n
quegli altri che vogliono sfuggire comunqu e
al controllo della medesima, possa portar e
a buon fine una operazione come questa ,
ci si presenta uno dei lati per cui il Governo ,
anche se non direttamente implicato in que-
sta situazione, anche se fosse stata sorpresa
la buona fede di ministri, tace, finge di non
vedere, non vuole vedere, perché così si
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prepara la possibilità di attuare, anche nel del Governo . Penso di dover affacciare questa
campo dell'esercizio

	

cinematografico, ciò ipotesi, che non è stata fatta dagli altri col -
che sta già avvenendo in altri campi . Mi leghi,

	

proprio

	

considerando

	

la

	

contraddi -
richiamo alle

	

precise manifestazioni

	

cine in zione che esiste, ad esempio, tra la politica
materia di censura si sono avute in queste set-
timane, in questi stessi ultimi giorni . Il piano
mi sembra abbastanza chiaro, cioè si st a
tentando di impadronirsi di questo settor e
in tutti i modi, e allora è naturale che c i
si avvalga di quelle forze speculatrici, d i
quelle forze economiche che sono pronte a
qualsiasi cosa purché ne traggano un gua-
dagno .

Quando fu creato l' « Enic » si volev a
garantire la circolazione del prodotto na-
zionale, di quel prodotto nazionale che h a
avuto negli ultimi anni un grande successo
rispetto alla produzione americana e stra-
niera in genere .

Questo, che sarebbe il momento del trionfo
di tale politica, registra invece la smobi-
litazione dell'ultimo baluardo dell'u Enic » .
cioè dell'E . C . I . Quando l'E . C . L si fuse
con l'« Enic » nell'ancor lontano 1953 e s i
accusarono i primi forti passivi, ricordo ch e
questi riguardavano esclusivamente il no -
leggio, non l'esercizio cinematografico . Così ,
quando il ragionier Ciucci divenne liquida-
tore dell'u Enic », la liquidazione non inve-
stiva (e lo disse egli stesso subito) il settor e
dell'esercizio, ma quello del noleggio . In-
fatti l'accordo con 1'Euro-International ri-
guardava le agenzie dell'u Enic » ed i film
distribuiti dallo stesso, ma non il settore
dell'esercizio cinematografico, che rimase nel -
ne mani dell'ente, con il preciso compit o
di costituire uno strumento nelle mani de l
governo come appoggio per la riorganizzazion e
del settore cinematografico ed ai fini dell'incre-
mento e del miglioramento della produzion e
e della distribuzione .

	

-
Invece ebbero inizio le grandi liquida-

zioni con la liquidazione della « Cines » ne l
marzo 1958 e cominciò quella politica ch e
oggi lamentano per esempio i dipendent i
dell'istituto « Luce », dove una situazione d i
gravità certo non dissimile da quella che
noi stiamo qui denunciando si sta verifi-
cando . A questo proposito non si sa come
siano state spese le somme stanziate l'ann o
scorso per liquidare i debiti dell'istituto ,
dato che nessun miglioramento si è verifi-
cato nella situazione economica della aziend a
che invece avrebbe ancora grandi possibilit à
di sviluppo e che l'attrezzatura di cui dispon e
le consentirebbe .

Ora, ritengo che questa linea di condott a
non sia condivisa neppure da tutti i settori

che si segue in nome del Ministero del tesor o
in questo campo e la politica che intende
fare il Ministero delle partecipazioni statal i
e che ripetutamente anche di recente h a
ribadito di voler seguire . Proprio da quest e
contraddizioni, a mio avviso, si deve dedurr e
che queste operazioni, che ci appaiono così
straordinarie e scandalose, sono probabil-
mente operazioni a cui sono costretti al-
cuni settori che non possono agire pubbli-
camente, apertamente, e devono muovers i
attraverso terzi per poter arrivare ai fin i
voluti senza destare allarmi all'interno dell a
stessa compagine governativa. Tra l'altro ,

ritengo che non sia possibile continuare a
parlare dell'ente gestione cinema quando s i
smobilita completamente l'organizzazione s u
cui l'ente dovrebbe sorgere .

Alcuni fatti, anche se piccoli, servono a
convalidare l'ipotesi che io affaccio . Ad esem-
pio, quando anni fa fu tentata la liquida-
zione della « Publi-Enic », società del cinem a
pubblicitario legata ali'« Enic », vi fu un irrigi-
dimento da parte di un funzionario il quale
non voleva che la società fosse ceduta . Eb-
bene, da allora la società si è irrobustita, è
rifiorita, ha migliorato la sua situazione .
Risulta evidente, quindi, che la resistenza d i
alcuni funzionari appoggiata politicamente o
la tolleranza dell'operato di altri funzionar i
basta a determinare una linea politica piut-
tosto che un'altra, nelle questioni di cu i
stiamo discutendo .

Mi pare, quindi, che non si possa limitar e
la questione a questo grave e scandaloso
fatto che si è verificato ; al fatto, cioè, che
mentre si sta trattando con un gruppo re-
sponsabile, come quello che risponde d i
fronte al gruppo dei produttori organizzati ,
e quindi, in definitiva, di fronte all'opinione
pubblica, si cede tacitamente un patrimonio ,
di valore più che doppio rispetto al prezzo
pattuito, ad un gruppo di privati che agisce
attraverso una banca . A questo proposit o
devo anch'io insistere sulla gravità del fatt o
che una banca si sia prestata ad operazioni d i
questo genere invece di agire direttamente ,
cosa che del resto legalmente non potrebbe
fare. Aggiungo anche che nel corso di quest a
operazione è stato venduto anche un magaz-
zino di film della « Cines », acquistato pochi
mesi prima dall'u Enic » per la somma d i
12 milioni; tale magazzino immediatament e
dopo ha avuto una stima dì 40 milioni, ed è
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stato rivenduto appunto per tale cifra. Ri-
sulta certo, altresì, che un gruppo di film ,
che pure formarono oggetto dell 'operazione
e che erano stati ceduti ad una cifra assoluta -
mente inferiore al loro valore, hanno già res o
ben 24 milioni a coloro che li hanno acqui-
stati ; che un altro gruppo di film, vendut o
per 50 milioni, sarebbe stato già rivenduto
ad altri per 300 milioni . Questa operazione
quindi non è stata limitata semplicement e
alle sale cinematografiche, ma è stata estes a
anche ad altri settori dell'« Enic » assumendo
così un 'ampiezza ancora maggiore di quella
denunciata dalla stampa. Credo, anzi sono
convinto che l'onorevole ministro ci darà
assicurazioni a questo riguardo . Quello che è
certo è che ancora non si conoscono tutti i
particolari di questa vicenda .

Di fronte alla gravità del fatto mi pare
doveroso che il Governo, responsabilmente ,
esperisca un'inchiesta su questa questione ,
risalendo soprattutto al metodo con cu i
vengono amministrati tutti gli enti cine-
matografici a partecipazione statale, primo
tra tutti l'istituto « Luce », e ne comunich i
i risultati al Parlamento affinché l'opinion e
pubblica sia tranquillizzata e non si pensi
che si prepara la liquidazione del patrimoni o
dello Stato per cederlo a privati che offrono
sicure garanzie politiche al partito di mag-
gioranza e che vengono così accontentat i
attraverso operazioni finanziarie che non
avrebbero possibilità di essere comprese da l
buon senso comune .

Noi perciò chiediamo che l 'opinione pub-
blica, non soltanto attraverso le dichiara-
zioni che noi attendiamo, con molta com-
prensione per la responsabilità che assume i l
Governo in questo momento, ma soprattutto
attraverso i risultati di una approfondit a
inchiesta, sia resa edotta sui criteri di am-
ministrazione di questi enti, che non pos-
sono essere liquidati, ma devono anzi essere
potenziati perché possono essere fortemente
attivi e devono diventare parte integrante ,
con la effettiva partecipazione dello Stato ,
del settore cinematografico, che oggi non è
in crisi ma deve essere aiutato perché in -
veste interessi culturali ed economici d i
vasta portata in campo interno ed interna-
zionale . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro del
tesoro ha facoltà di rispondere alle interpel-
lanze e alle interrogazioni .

TAVIANI, Ministro del tesoro . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, 4a decisione
di mettere in liquidazione la società pe r
azioni « Enic » e la collegata società per

azioni E . C. I. risale al 1957 . Con decreto
4 febbraio 1957, il ministro del tesoro, d i
concerto con quello delle finanze, avocò
a sé, ai sensi e per gli efletti della legge 4 di-
cembre 1956, n . 1404, i poteri spettanti allo
Stato quale proprietario del pacchetto azio-
nario del '« Enic » allo scopo di promuovere
lo scioglimento e la messa in liquidazion e
della società medesima. Con deliberazione
assembleare del 19 febbraio 1957, la società
adottò la propria messa in liquidazione no -
minando il liquidatore nella persona de l
ragioniere Torello Ciucci .

Va precisato che la liquidazione, assunta
nell'ambito della citata legge n . 1404, si ri-
ferisce ala società per azioni « Enic », della
quale 1'E. C . I . costituiva un'attività pa-
trimoniale .

Al momento della decisione di liquida-
zione, 1'« Enic » aveva una perdita comples-
siva di lire 7 miliardi 508 milioni 529 mila .
Al momento della sua vendita, la passività
dell'« Enic » era aumentata, rispetto al mo-
mento della liquidazione, di altri 338 milioni
289 mila lire .

Sistemate numerose e onerose partite de-
bitorie a carico del fondo statale di cui al -
l'articolo 14 della citata legge n . 1404, l'alie-
nazione di tutte le attività risultò la naturale
conclusione della gestione liquidatoria e quale
condizione per sistemare le residue esposi-
zioni debitorie senza ulteriori gravosi prelievi
dal cennato conto .

Né vale a questo proposito l 'argomento ,
pur meritevole di considerazione, che è stato
addotto, in una visione di politica cinemato-
grafica, di protezione della nostra produzione
nazionale e del circuito E . C. I . come stru-
mento di tale politica e di tale protezione .
Questo argomento è stato superato nel mo-
mento in cui 1'« Enic » è stato posto in liqui-
dazione. D'altro canto, sebbene l 'argomento
esuli dalla competenza del mio Ministero ,
credo di poter aggiungere che non mancan o
e non mancheranno certo al Governo e all o
Stato i mezzi per continuare a doverosa -
mente sostenere la produzione nazionale .

Dell'impostazione di smobilizzo del -
1'« Enic », ivi compreso 1'E . C. I., il Parla-
mento era informato, perché i governi che
si sono succeduti hanno sempre rispost o
in tal senso alle varie interrogazioni in pro-
posito . Cito l'interrogazione dell'onorevole
Romualdi, a cui è stato risposto in sedut a
pubblica precisamente un anno fa, il 18 gen-
naio 1960, e le interrogazioni degli onorevol i
Santi e Alicata a cui è stato risposto per iscritt o
il 18 maggio 1960. Nella risposta alla prima
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interrogazione il Governo dichiarava che « a
seguito della messa in liquidazione del-
l'« Enic », Si era reso necessario predisporre
un piano di smobilizzo di tutte le attivit à
dell'ente, ivi comprese quelle del circuit o
cinematografico » . Nelle successive risposte
il Governo ribadiva che nello smobilizzo
erano comprese anche le attività affidate i n
gestione all'E. C. I . e aggiungeva : « A co-
pertura del deficit sono destinate le somme
che la gestione liquidatoria acquisirà dall a
cessione nei modi di legge dei cespiti patri-
moniali, fra i quali figurano anche quelli de l
circuito cinematografico » .

E veniamo ora alla procedura . Sono stat e
rivolte molte e piuttosto pesanti critiche .
Devo dichiarare che, durante tutta la lung a
procedura, la liquidazione è stata costan-
temente assistita da un componente del -
l'Avvocatura generale dello Stato . Nella trat-
tativa conclusiva per la vendita l'ufficio li-
quidazione del Ministero ha richiesto i l
vaglio di esperti, esponenti di qualificat i
organi statali in materia consultiva e di
controllo . Questi esperti (un presidente d i
sezione del Consiglio di Stato, un presidente
di sezione della Corte dei conti e l'avvocato
dello Stato, di cui sopra si è detto) esami-
nando, nel settembre scorso, la propost a
vendita, hanno espresso il loro parere favo-
revole sia sulla legittimità della procedura ,
sia sulla convenienza e sull'opportunità d i
tale proposta vendita .

La vendita è avvenuta il 18 novembr e
scorso: acquirente la banca Rasini di Mi-
lano . Devo precisare a questo proposito che ,
sotto il profilo della legittimità del compor-
tamento della banca, gli organi di controllo ,
da me specificamente interpellati, non hann o
ravvisato alcuna violazione della legge. Gli
atti della vendita sono stati regolarment e
registrati a Roma . Il nuovo consiglio d'am-
ministrazione della società è stato nominato
il 10 dicembre ultimo scorso e i nomi son o
pubblicati sul Foglio degli annunzi legali . I
prezzi della vendita, sia nel loro ammontare
complessivo (2 miliardi 605 milioni 100 mil a
lire) sia negli elementi riferiti alle singole atti-
vità, sono superiori, e in alcuni casi netta-
mente superiori, a quelli risultanti da accu-
rate e aggiornate valutazioni degli uffici era-
riali . L'acquirente ha inoltre assunto a suo
carico oneri particolari valutati a circa 200
milioni .

Sono state dette molte cose inesatte e
infondate sia a proposito della procedura liqui -
datoria in genere sia della vendita . Si è
detto, per esempio, che la gestione « Enic »

riguarda 70 sale, mentre si tratta in realtà d i
45 sale in gestione e di 6 in proprietà, pi ù
una in comproprietà . Si è parlato di proprietà
di sale, che sono invece solo in gestione . Si è
affermato che sarebbe stata preferita nell a
vendita una offerta inferiore ad altra of-
ferta: affermazione destituita di fondamento .
Inesatte sono pure le illazioni sulle modalità
di pagamento . Il calcolo economico relativo
a tali modalità non modifica il giudizio ch e
è stato espresso circa la superiorità del
prezzo complessivo e dei prezzi singoli ri-
spetto alle valutazioni erariali .

Comunque, per maggiore chiarezza e com-
pletezza di informazione, ho già disposto che
gli onorevoli interpellanti ed interroganti pos-
sano prendere visione dei documenti dell a
liquidazione « Enic »-E . C. I ., e precisamente :
tutte le valutazioni degli uffici tecnici era-
riali comunque connesse alla vendita, o me-
glio alle vendite; i documenti della proce-
dura liquidatoria (sia le offerte sia le ast e
pubbliche, andate tutte deserte) ; gli atti di
vendita. A questo fine il sottosegretario com-
petente, onorevole Penazzato, sarà nei pros-
simi giorni a disposizione degli onorevoli in-
terpellanti e interroganti .

Per quanto riguarda il personale, si son o
avute le più ampie garanzie, sancite anch e
giuridicamente, sia ai fini del mantenimento
in servizio, sia ai fini del mantenimento del -
l'attuale trattamento economico .

La cessione del magazzino film dell a
« Cines » ali'« Enic », cui si riferisce l'interro-
gazione Servello e di cui hanno parlato gli
onorevoli Santi e De Grada, esula completa -
mente dall'operazione di vendita di cui s i
parla. Tale cessione, per altro, si presenta
giuridicamente regolare .

Circa l'esigenza prospettata dall'onorevol e
Ariosto di concludere le varie liquidazion i
ancora pendenti, già al Senato, il 30 settem-
bre scorso, ebbi a dichiarare che la chiusur a
delle varie gestioni in liquidazione era i n
fase avanzata . È difficile prospettare dell e
date, ma ritengo che entro l'anno finanziari o
tutte queste attività saranno definitivamente
concluse .

PRESIDENTE. L'onorevole Santi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANTI. Ringrazio l'onorevole ministro
per averci messo a disposizione la documen-
tazione riguardante la vendita del compless o
E . C. I. Non posso però dichiararmi sodi -
sfatto della risposta data ai quesiti da me
posti, compreso quello riguardante la legit-
timità dell'acquisto di questi beni da part e
di una banca .
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TAVIANI, Ministro del tesoro . Tra i do-
cumenti di cui ella potrà prendere visione
vi sono, oltre alle valutazioni erariali, anche
quelli riguardanti i pareri espressi dal Mi-
nistero, dagli uffici e dall'ente di controllo
su questo specifico punto.

SANTI . Resta il fatto, signor ministro ,
che la legge che regola l'attività delle banch e
è molto chiara e non è suscettibile di inter-
pretazioni tali da consentire alla banca Rasin i
una siffatta operazione .

Resta comunque il fatto sostanziale dell a
discordanza nella valutazione del valore del
complesso E . C . I . : infatti, mentre l'ono-
revole ministro ha fornito il dato di 47 sal e
in esercizio, il titolare della banca Rasini ,
tre o quattro giorni dopo l'acquisto, parlava
di un settantina di sale . Dovremmo dunqu e
arrivare alla conclusione che la banca Rasin i
ha pagato gli immobili acquistati assai pi ù
di quanto li avevano stimati gli uffici erariali .
Su questo punto non è il caso dì polemizzare ,
ma di domandarsi piuttosto chi siano quest i
operatori finanziari che pagano un prezz o
superiore a quello reale e che impiegano oltr e
due miliardi e seicento milioni per un'atti-
vità destinata ad essere passiva ! Su tal e
questione sarà ben difficile trovare un punt o
d'accordo .

In ogni modo ci riserviamo di esaminar e
attentamente la documentazione che il mi-
nistro ha voluto mettere a nostra disposi-
zione, nella speranza di poter chiarire molt i
punti rimasti oscuri .

Nel ringraziare nuovamente il ministro
per la sua comunicazione, devo confermare la
mia insodisfazione .

PRESIDENTE. L'onorevole Ariosto h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ARIOSTO . Devo innanzitutto chiarire un
punto del mio pensiero che non è stato ret-
tamente compreso . Nessuno ha inteso conte -
stare al Ministero del tesoro la necessità d i
liquidare l'« Enic » : io stesso, in un'interpel-
lanza presentata anni fa, consigliai la liqui-
dazione del settore noleggio ; se allora fosse
stata accolta questa proposta, l'ente sa-
rebbe subito diventato attivo . Nessuno con-
testa comunque l'opportunità di questa li-
quidazione, che anzi è stata opera di sag-
gia politica .

Il problema riguarda il modo col quale s i
è proceduto in questa direzione, e su ci ò
non possiamo essere d'accordo .

Sul punto principale che formava oggett o
del mio intervento il ministro non ha dat o
le attese assicurazioni, ma probabilment e

egli non può darmi sodisfazione . Può dar-

mela il responsabile della politica cinemato-
grafica, demandata per legge al ministro de l
turismo e dello spettacolo . Cercheremo di ot-
tenere dei chiarimenti nel senso di avere
garanzie sulla sorveglianza e sui rimed i
idonei ad evitare i pericoli da me illustrati .

Altri interrogativi da me posti erano, for-
se, un po ' delicati e il ministro ha ritenuto
non opportuno accennarvi . Da questo punto
di vista non posso essere sodisfatto dell a
sua risposta . L'onorevole Taviani ha dett o
che metterà a nostra disposizione tutta l a
documentazione, comprese le relazioni degl i
organi di controllo : dalla visione complessiv a
di essi ricostruiremo, se possibile, i fatti .

Ella, onorevole ministro, ha parlato d i

gare andate deserte . Il fatto mi sorprende .
TAVIANI, Ministro del tesoro . Ho parlat o

di gare di singoli beni immobili .
ARIOSTO. Prendo atto della precisazione .
Con spirito di onestà e di obiettività cer-

cheremo di ricostruire i fatti in base alla
documentazione messa a nostra disposizion e
per accertare eventuali responsabilità . E
qualora le riscontrassimo, non mancherem-
mo di ritornare sulla questione .

PRESIDENTE. L'onorevole De Grada ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE GRADA. Ringrazio il ministro pe r
l'intento di mettere a nostra disposizione
il materiale documentario relativo alla liqui-
dazione E . C. I., materiale che mi interes-
serà moltissimo perché sono animato da
uno spirito di massima obiettività nel con-
siderare questa questione .

Non sono d'accordo con la politica d i

liquidazione di questi enti, perché non com-
prendo come essa vada d'accordo con l a
politica, più volte proclamata dal Governo ,
di voler entrare direttamente e partecipar e
nella produzione, nella gestione e nell'eser-
cizio cinematografici . Mi sembra questa una
grave contraddizione, la quale non invest e
tanto il Ministero del tesoro, che ha l'inca-
rico delle amministrazioni liquidatorie, quan-
to tutta la politica del Governo in generale .

PRESIDENTE. L'onorevole Barbieri h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BARBIERI. Non sono sodisfatto benché
debba prendere atto dell'impegno assunto d i
mettere a disposizione dei parlamentari tutt i
gli atti relativi alla liquidazione dell'E . C. I .

Questo è l 'unico aspetto positivo e concret o
della risposta del ministro, il quale non h a
risposto però a precisi quesiti posti dagli

oratori in sede di svolgimento delle propri e

interpellanze. Ma la risposta dell 'onorevole
Taviani, oltre ad essere incompleta, è anche
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contraddittoria in molti punti . Infatti, l'ono-
revole ministro afferma che la deliberazion e
della liquidazione sarebbe stata adottata ne l
1956. Mi domando allora : perché in quel -
l'anno, e anche successivamente, il Ciucc i
affermò che l'azienda non era in liquidazione ,
rifiutandosi di intavolare trattative di ven-
dita ? E perché poi nel 1958, allorché f u
posto in liquidazione l'« Enic » e si decis e
di trasferire la gestione delle 70 (o 48 ch e
siano) sale cinematografiche, si precisò ch e
l 'operazione veniva compiuta in attesa che ,
nel quadro dell ' indispensabile riorganizza-
zione del settore cinematografico di Stato ,
fossero adottate decisioni sull ' opportunità d i
tenere la gestione diretta del complesso dell e
sale ? Ciò significa che la cosa non era
decisa .

Vi sono altri aspetti su cui ella, signo r
ministro, ha sorvolato, su cui il Governo
se 1'è cavata molto semplicisticamente . Per
esempio, ad un certo momento è risultat o
che I ' « Enic » aveva un deficit di quattro
miliardi ; successivamente, allorché si decis e
di metterlo in liquidazione, dalla revisione
dei conti si constatò che si trattava di u n
deficit di 7-8 miliardi . Come è possibile ch e
in pochissimo tempo ci si accorga che i l
deficit di un'azienda di Stato è il doppi o
di quanto risultava ? Siamo di fronte a d
una girandola di miliardi che veramente f a
pensare a un sottogoverno, a un sottobanc o
scandaloso, a un malcostume .

Inoltre ella, signor ministro, non ha pre-
cisato, per quanto questo fatto sia stat o
esplicitamente denunciato dai colleghi ch e
sono intervenuti nella discussione, che i l
passivo proveniva non dal complesso del -
l'ente, ma dalla gestione del noleggio film ,
in quanto il settore era affidato a degli
incompetenti, a persone in malafede, a gent e
che comprava film privi di valore artistic o
e pertanto non commerciabili ; film comprat i
per compiacenza, per uno spirito di consor-
teria verso gli amici del Governo . Il deficit
non riguardava la gestione dell'esercizio ; quin-
di non si deve mettere tutto in un unic o
calderone . Ecco perché era intervenuta l a
decisione di non liquidare 1'E . C. I .

Per quanto riguarda le modalità dell a
vendita, ella ha affermato esservi tutti i
crismi della legalità . Noi facciamo al riguard o
molte riserve . Anche se noi non disponiam o
delle fonti di informazione di cui ella di-
spone, non potrà certo pensare che tutt i
coloro che ci hanno informato – e si tratta
di persone molto vicine all 'operazione e d
anche al suo Ministero – fossero male infor-

orati . Noi avremmo gradito conoscere i nom i
delle persone che hanno avallato l'opera-
zione. Ella ha detto che potremo prendere
visione dei documenti, cosa che faremo .

Inoltre, ella ha taciuto sulla figura de l
Ciucci, individuo rapidamente cresciuto : da
modesto esercente di Pontedera è diventat o
molto presto esponente della democrazi a
cristiana di Pisa, poi si è trasferito a Roma e d
è diventato il factotum di tutti questi enti :
amministratore dell'e Enic », poi dell'E . C. I . ,
quindi liquidatore di quest'ultimo ente, pe r
diventare infine, con decreto presidenziale ,
presidente dell'ente gestioni cinematogra-
fiche. Qui si fa veramente tutto in famiglia .
Non so nemmeno se risponda alle norme d i
una corretta procedura nominare liquidatore
colui che si è dimostrato un pessimo ammini-
stratore .

Su questo ella, signor ministro, non h a
detto nulla . Non so come interpretare quest o
fatto: se come non accettazione delle nostr e
critiche o implicita omissione di difesa .

I colleghi intervenuti nel dibattito hanno
sottolineato l'inopportunità della liquidazion e
dell'E . C. I . proprio nel momento in cui l o
Stato partecipa, più che per il passato, all e
attività economiche e mentre non si procede
alla liquidazione di altri enti veramente super-
flui e onerosi . Noi non accettiamo quest a
politica di disinteresse e di liquidazione del -
l'esercizio cinematografico .

Perché è avvenuto questo fatto ? Mi per -
metto di fare delle considerazioni chiarament e
politiche . In un primo tempo mi sono doman-
dato se si era di fronte a uno dei soliti colp i
bassi che a volta si dànno le correnti interne
della democrazia cristiana . Una volta si è
lamentato il fatto che il settore cinemato-
grafico fosse appannaggio dell'onorevole
Andreotti . L'onorevole Andreotti non riesce
più a difendere questo suo settore dai colpi
della sinistra ? Non si sa. O siamo di front e
a una delle solite speculazioni a cui ormai i l
Governo della democrazia cristiana vorrebb e
assuefare il popolo italiano ? Credo che con-
corrano entrambe le circostanze . Siamo vera-
mente di fronte ad una convergenza : vi è
una circostanza di carattere politico, in quanto
così agendo si fa un piacere agli americani, i
quali non vedono di buon occhio la politic a
che si può fare con i fondi costituiti con i
cinque milioni di tassa per ogni film straniero
che viene doppiato e distribuito in Italia ,
e vi è una circostanza di carattere speculativo .
Bisogna esaminare i bilanci di queste gestioni
e informare l 'opinione pubblica; dobbiamo
scindere le responsabilità .
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Il Governo non ha dato una spiegazion e
della questione. Concludo esortando l 'ono-
revole ministro a sospendere i provvediment i
adottati e ad aderire alla proposta di una
inchiesta parlamentare. Prenderemo vision e
dei documenti e, se sono regolari, sem-
pre facendo le nostre riserve sulla oppor-
tunità della alienazione, ne daremo atto . E
vorrei far presente all'onorevole Gui, ch e
recentemente ha sottolineato l'intenzione del -
la democrazia cristiana di moralizzare l a
vita pubblica ed ha affermato che i comunist i
sono contrari a questa azione perché voglion o
la corruzione, che questa è un'ottima occa-
sione per condurre una inchiesta al fine d i
accertare se le mani, a qualunque livello ,
siano pulite .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Ser-
vello non è presente, si intende che abbia ri-
nunziato alla replica .

L'onorevole Cappugi ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

CAPPUGI. Ho ascoltato molto attenta-
mente le dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro relative alla legittimità della vendita
dell'E. q. I . e alla procedura seguita . Con
particolare interesse ho udito le dichiarazion i
circa la preoccupazione che nell'atto di ven-
dita si è avuta di garantire la continuit à
dell'impiego e le condizioni di lavoro ai lavo-
ratori interessati .

Quanto il ministro ha esposto circa l a
legittimità della vendita dell'ente, con rife-
rimento alle leggi che posero in liquidazion e
l'« Enic », di cni l'E . C. I . era uno strument o
operativo, che rientrava quindi tra i beni da
liquidare, incontra la mia sodisfazione . Pren-
do atto con compiacimento delle afferma-
zioni categoriche che il ministro ha fatto circ a
la procedura che è stata seguita e soprat-
tutto riguardo alla valutazione che del ben e
venduto è stata fatta in base alle perizi e
degli enti consultivi e di controllo dello Stato .
Le dichiarazioni del ministro ci assicuran o
che la procedura è stata seguita nel mod o
migliore, tale cioè da garantire non soltant o
la legittimità dell'operazione, ma anche l a
sua economicità .

Comunque, a suffragio di queste sue affer-
mazioni, il ministro ha dichiarato che farà ,
prendere visione ai parlamentari del con-
tratto e degli atti ad esso allegati, la qua l
cosa potrà costituire la riprova delle affer-
mazioni del ministro . Su questa base non posso
che dichiararmi sodisfatto .

Ringrazio ancora l'onorevole ministro pe r
l'affermazione fatta circa il mantenimento
dell'impiego e delle condizioni di lavoro per

i lavoratori interessati, garanzia che è stata
richiesta all'atto stesso della vendita, dell a
qual cosa potremo renderci conto prendend o
visione dei relativi atti .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE. Informo che, dovendos i
procedere alla sostituzione del compianto de-
putato Guido Mazzali, la Giunta delle ele-
zioni, nella seduta odierna – a' termini degl i
articoli 81 e 86 del testo unico 30 marzo 1957 ,
n 361 . delle leggi per la elezione della Ca-
mera dei deputati – ha accertato che il can-
didato Flavio Albizzati segue immiedata-
mente 1'oltimo degli eletti nella lista n . 7
(partito socialista italiano) per la circoscri-
zione IV (Milano-Pavia) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole Flavi o
Albizzati deputato per la circoscrizione di Mi-
lano-Pavia (IV) .

S'intende che da oggi decorre il termin e
di 20 giorni . per la presentazione di eventual i
reclami .

Verifica di poteri .

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
delle elezioni, nella seduta odierna, ha veri-
ficato non essere contestabile la seguent e
elezione e, concorrendo nell'eletto le qualità
richieste dalla legge, l'ha dichiarata valida :

Circoscrizione XXII (Napoli-Caserta) :
Vincenzo Raucci .

Do atto alla Giunta della sua comunica-
zione e dichiaro convalidata questa elezione .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti pos-
sano essere deferiti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Modifiche ed integrazioni della legge 23
maggio 1956, n . 498, concernente il personal e
del ruolo dei sorveglianti idraulici del Mini-
stero dei lavori pubblici » (2701) (Con parer e
della V e della IX Commissione) ;

alla Il Commissione (Affari interni) :
« Erogazione del contributo statale di lir e

400 milioni in favore dell'Ente autonomo del



Atti Parlamentari

	

— 18473 —

	

Camera dei Devutati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 196 1

Volturno, con sede in Napoli » (2696) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :
« Istituzione di un posto di ispettore de i

cappellani presso il Ministero di grazia e giu-
stizia, Direzione generale per gli istituti d i
prevenzione e di pena » (Approvato dalla I I
Commissione del Senato) (2685) (Con parer e
della V Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
« Autorizzazione a cedere a titolo gratuito

al centro triestino per la diagnosi e cura de i
tumori, alcune aree intavolate al demani o
dello Stato, estese complessivamente metri
quadrati 2 .832 circa, site in Trieste e destinat e
alla costruzione della sede di tale Centro »
(Approvato dalla V Commissione del Senato )
(2675) ;

« Prestazione delle cauzioni per le sovrim-
poste di fabbricazione gravanti sulle merc i
temporaneamente importate » (2688) (Con pa-
rere della V e della XII Commissione) ;

« Concessione di un contributo annuo d i
lire 15 milioni in favore dell'Istituto per l a
contabilità nazionale » (2692) (Con parere del-
la V Commissione) ;

« Norme intese a snellire la procedura per
l'assunzione di mutui a copertura dei disa-
vanzi economici dei bilanci dei comuni e delle
province » (2695) ;

Vendita a trattativa privata a favore dell a
Cassa marittima meridionale dell'area dema-
niale sita in Napoli, alla località Mandracchio ,
estesa metri quadrati 1.800 circa e confinant e
con area demaniale, ex vico II san Nicola
alla Dogana, ex via san Nicola alla Dogan a
e via Guglielmo Marconi, per il prezzo di lir e
437 .000.000, delle quali, lire 350 milioni da
riassegnare al bilancio di spesa del Ministero
dei lavori pubblici per la costruzione dell a
nuova sede dell'ufficio tecnico erariale di Na -
poli » (2703) (Con parere della V e della IX
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
« Aumento del contributo ordinario a fa-

vore dell'Ente nazionale per l'educazione ma -
rinara » (Approvato dalla VI Commissione de l
Senato) (2690) (Con parere della V Commis-
sione) ;

« Istituzione di nuovi corsi di scuola po-
polare in aggiunta a quelli già istituiti nel -
l'anno scolastico 1960-61 » (Approvato dall a
VI Commissione del Senato) (2702) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

« Provvedimenti a favore delle universit à
e degli istituti di istruzione superiore in rela-

zione al piano di sviluppo della scuola me-
diante utilizzazione degli stanziamenti di 4 5
miliardi e 522 milioni di lire per gli eserciz i
finanziari 1959-60 e 1960-61 » (2707) (Con pa -
rere della V e della IX Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CZUCIANI : « Provvedimenti a favore de i
danneggiati da terremoti nelle province d i
Terni e Perugia nell'anno 1960 » (Urgenza )
(2449) (Con parere della V e della VI Com-
missione) ;

GuiDI e ANDEHLINI : « Provvedimenti in di-
pendenza del terremoto del 1960 in provinci a
di Terni » (Urgenza) (2461) (Con parere della
V e della VI Commissione) ;

Proroga del termine per l'attuazione de i
piani regolatori nei comuni danneggiati da i
terremoti del 28 dicembre 1908 e del 13 gen-
naio 1915 » (2700) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

« Disciplina giuridica ed economica de i
procaccia postali » (Approvato dalla VII Come
missione del Senato) (2691) (Con parere della
V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :
TOGNONI ed altri : « Estensione delle prov-

videnze disposte dalla legge 21 luglio 1960 ,
n. 739, alle zone colpite dalle alluvioni tra il
14 agosto e il 31 dicembre 1960 » (Urgenza)
(2549) (Con parere della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :
« Determinazione del contributo dello Stat o

alla gestione per l'assicurazione obbligatoria ,
invalidità, vecchiaia e superstiti degli arti-
giani per gli esercizi finanziari dal 1959-60 a l
1963-64, previsto dalla legge 4 luglio 1959,
n. 463 » (Approvato dalla X Commissione del
Senato) (2677) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :
« Raccolta, conservazione, distribuzione ,

trasfusione del sangue e preparazione dei suo i
derivati » (Approvato dalla XI Commission e
del Senato) (2686) (Con parere della IV e dell a
V Commissione) ;

« Concessione di una sovvenzione straor-
dinaria a favore dell'Opera nazionale per l a
protezione della maternità e dell'infanzia »
(2704) (Con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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'Considerato che la proposta di legge Bar-
bieri Orazio ed altri : « Disciplina della rac-
colta, conservazione, distribuzione e trasfu-
sione del sangue umano e riconoscimento del -
la funzione civica e sociale delle Associazion i
di donatori di sangue » (2155), assegnata all a
XIV Commissione (Igiene e sanità) in sede re -
ferente, tratta la stessa materia del disegn o
di legge n. 2686 testé deferito alla stessa Com-
missione in sede legislativa, ritengo che anch e
la proposta Barbieri ed altri debba essere de -
ferita alla XIV Commissione in sede legisla-
tiva .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-,
nali) :

FODERARO ed altri : « Sistemazione giuridic a
del personale in servizio provvisorio presso
il corpo forestale dello Stato » (71) (Con pa-
rere della V e della XI Commissione) ;

CAIAllA ed altri : « Modifiche alle norme
riguardanti il personale inquadrato nei ruol i
aggiunti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 30 novembre 1954, n . 1496 »
(Urgenza) (1129) (Con parere della V Commis-
sione) ;

SCALIA ed altri : « Sistemazione di talun e
situazioni di personale in servizio presso gl i
uffici centrali e periferici del Ministero dell a
agricoltura e delle foreste » (1616) (Con pa-
rere della V e della XI Commissione) ;

BERRY : « Riordinamento di taluni ruoli ag-
giunti istituiti con il decreto del President e
della Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496 »
(2273) (Con parere della Il, della V e della
VI Commissione) ;

PITZALIS ed altri : « Riordinamento de i

servizi di vigilanza contabile e delle carrier e
del personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e professio-
nale e dei convitti annessi » (2505) (Con pa -
rere della V e della VIII Commissione) ;

PITZALIS ed altri : « Norme concernenti la
carriera direttiva degli impiegati delle ammi-
nistrazioni provinciali delle dogane, delle
tasse e delle imposte dirette » (2516) (Con pa -
rere della V e della VI Commissione) ;

Senatori PIASENTI ed altri : « Riconosci -
mento dì diritti ai cittadini già deportati e d
internati dal nemico » (Approvata dalla I
Commissione del Senato) (2684) (Con parer e
della VII Commissione) ;

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile » (Approvato dal Senato) (2687 )
(Con parere della V, della VI, della VII, della
IX e della X Commissione) ;

alla Il Commissione (Affari interni) :
Russo SPENA : « Estensione agli ufficial i

del corpo dei vigili del fuoco delle disposi-
zioni contenute nell'articolo 4 della legge 19
ottobre 1959, n . 928 » (Urgenza) (2325) (Con
parere della I e della V Commissione) ;

FERRI e CODIGNOLA : « Attribuzione in pro-
prietà al comune di Arezzo dell'immobile già

denominato "casa della G .I.L . " di Arezzo

e sua destinazione a sede del convitto nazio-
nale '' Vittorio Emanuele II " » (2673) (Con
parere della V e della VIII Commissione) ;

PALAllOLO : a Autorizzazione per l'eserci-

zio di una casa da giuoco -in Taormina »
(2705) (Con parere della I Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :
PALAllOLO : « Modifiche alla legge 8 gen-

naio 1952, n . 6, sull'istituzione della Cassa
nazionale di previdenza e assistenza a favore

degli avvocati e procuratori » (2632) ;

alla V Commissione (Bilancio) :
« Convalidazione del decreto del Presidente

della Repubblica 24 giugno 1960, n . 728, ema-
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decret o
18 novembre 1923, n . 2440, sull'amministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato, per prelevamento dal fond o
di riserva per le spese impreviste dell'eserci-
zio finanziario 1959-60 » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (2676) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

DE MARZIO ERNESTO ed altri : « Inchiesta
parlamentare sulle borse valori » (2580) ;

SPADAllI : « Estensione della pensione d i
riversibilità ad alcune categorie di orfani d i

dipendenti degli enti locali » (2657) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

IOZZELLI : « Nuove integrazioni della legg e
15 dicembre 1959, n . 1089, sullo stato e l'avan-
zamento degli ufficiali della guardia di fi -

nanza » (2678) (Con parere della VII Commis-
sione) ;

Modifiche al regime tributario dei con -
tratti di appalto e delle concessioni di pubblic o
servizio agli effetti dell'imposta di registro »
(2694) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
COLITTo e Bozzi : « Modifica all'articolo 1

della legge 3 agosto 1957, n . 744, sulla stabilità
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nell'incarico degli insegnanti non di ruol o
degli istituti e scuole secondarie statali »
(2625) ;

Senatori PICARDI ed altri : « Modificazion i
alle norme per la nomina dei vincitori ne i
concorsi per titoli ed esami a posti di direttor e
didattico governativo denominato B/4, ban-
dito a norma dell'articolo 9 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 2 1
aprile 1947, n . 373 » (Approvata dalla V I
Commissione del Senato) (2647) (Con parere
della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

COLLEONI ed altri : « Modifica alla legge 2 6
aprile 1959, n . 207, per estendere il limite di
utilizzazione delle macchine agricole semo-
venti » (2679) (Con parere della IV Commis-
sione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

CASTELLUCCI e BERRy : « Indennità carbu-
rante al personale del Corpo forestale dello
Stato » (Urgenza) (2119) (Con parere della V
Commissione) ;

alla X11 Commissione (industria) :

RUBINACCI : « Promozioni in soprannumer o
per il personale dei ruoli delle camere di com-
mercio, industria ed agricoltura, ed istitu-
zione della terza qualifica nei ruoli aggiunti
di dette carnere » (2656) ;

VALSECCHI : « Modifica dell'articolo 75 del -
le norme di polizia mineraria approvate co n
decrelo del Presidente della Repubblica 9
aprile 9.959, n. 128 » (2658) (Con parere della
XIII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

FOA ed altri : « Modificazioni al regime d i
tutela delle lavoratrici madri » (2655) (Con
parere della IV Commissione) ;

VACCHErrA ed altri : « Norme per la cor-
responsione della indennità di anzianità spet-
tante ai lavoratori retribuiti a salario » (2669)
(Con parere della 1V Commissione) ;

PEZZINO ed altri : « Modificazioni alle nor-
me sull'assicurazione obbligatoria per la di-
soccupazione involontaria » (2680) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

Solidi e ROSELLI : « Norme per la cura e l a
profilassi delle malattie nervose e mentali »
(1533) (Con parere della II, della IV e dell a
V Commissione) ;

'CERAVOLO MARIO : « Proroga dei limiti d i
età, di cui alla legge 2 febbraio 1960, n . 41,

per l'ammissione ai concorsi dei sanitari che
hanno prestato servizio di interini » (Urgenza )
(2623) (Con parere della Il Commissione) :

Senatori SANTERO ed altri : « Nuovo ordi-
namento della carriera e della posizione giu-
ridica del personale medico degli ospedali »
(Approdata dalla XI Commissione del Senato )
(2660) (Con parere della II Commissione) ;

alle Commissioni riunite IV (Giustizia)
e XIII (Lavoro) :

STORTI ed altri : « Norme sulla concilia-
zione e l'arbitrato delle controversie di la-
voro » (2681) (Con parere della VI Commis-
sione) ;

alle Commissioni riunite X111 (Lavoro )
e XIV (Igiene e sanità) :

AGOSTA ed altri : « Contributi delle case'
produttrici di specialità medicinali e dell e
farmacie a favore dell'Ente nazionale di pre-
videnza e di assistenza farmacisti » (2651) .

Il deputato Palazzolo per la sua propost a
di legge n . 2632, testé deferita alla IV Com-
missione (Giustizia) in sede referente, ha chie-
sto l'urgenza .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter -
rogazioni, delle interpellanze e della mo-
zione pervenute alla Presidenza .

FRACASSI, Segretario if., legge :

Interrogazioni a risposta orale .

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare perché an-
che alla R .A .I .-TV sia rispettata la libertà d i
sciopero, come previsto dalla Costituzione, e
perché siano garantite le prerogative dei co-
mitati di redazione della radio e del tele-
giornale aventi la regolare funzione di com-
missione interna, minacciate dalla diffida
operata dai dirigenti della R .A.I .-TV verso
i membri degli stessi comitati di redazion e
nel corso del recente sciopero di 48 ore effet-
tuato dai giornali italiani .

(3279)

	

« PIERACCINI » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della difesa, per conoscere quali inter-
venti intendano svolgere di fronte alla presa
di posizione di certa stampa nei confront i
del generale Umberto Nobile . L'interrogant e
ritiene necessario che il Governo riconferm i
la verità, accertata da un'inchiesta da ess o
ordinata e che concluse il suo giudizio con l a
reintegrazione nei ruoli dell ' aeronautica d i
Umberto Nobile, consentendogli con onore l a
reintegrazione della carriera, e ciò anche per
tutelare la dignità umana e il prestigio d i
un ufficiale .

	

(3280)

	

« BOZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della difesa, per sapere se non riten-
gano opportuno intervenire per porre ter-
mine ad una polemica, che minaccia di get-
tare ombra su un'impresa che suscitò ammi-
razione e commozione nel mondo per l'ardi -
mento e il sacrificio dei suo artefici, e no n
ravvisino perciò la tempestiva necessità d i
ribadire ufficialmente la posizione del gene-
rale Nobile rispetto all'azione da lui svolt a
durante la spedizione polare dell'Italia, te-
nendo presente che egli è stato già reinte-
grato nei ruoli dell'aeronautica ed ha avut o
ricostituita la carriera .

	

(3281)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quan-
to vi sia di vero nelle notizie, ampiament e
diffuse qualche giorno fa dalla stampa ita-
liana, secondo le quali un corpo di guerri-
glieri sudti'rolesi, facente capo a uomini e
dirigenti di piena fiducia del governo di
Vienna, sarebbe pronto ad agire in Alto
Adige con impiego di armi e con una orga-
nizzazione finanziata e guidata dallo stess o
governo austriaco ;

per conoscere, infine, quali rapporti esi-
stano tra l'organizzazione del predetto corpo
di guerriglieri e le molteplici organizzazion i
di dinamitardi che hanno più volte operat o
nel territorio dell'Alto Adige .

	

(3282)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
sapere se non intendano intervenire, nell'am-
bito delle rispettive competenze, presso que-
stura, prefettura e procura della Repubblica
perché facciano cessare una buona volta, con
tutto il rigore della legge, le provocazioni

fasciste a Ferrara, dove, dopo le svastiche e
le lettere intimidatorie agli ebrei, rimast e
impunite, e le varie commemorazioni fune-
bri di Balbo e di Mussolini, sempre risoltesi
in smaccate apologie del fascismo, è stato
ora affisso un manifesto nel quale si esaltano
i cosiddetti " martiri fascisti " del 20 di-
cembre 1920 e altri, con la formula non
dubbia del già fatidico " Presente ! " per
tre volte ripetuto a tutte lettere nel manifesto
stesso e del non meno fatidico " o Roma o
Mosca ", che stupidamente lo conclude .

	

(3283)

	

« RoFFI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per cui il prefetto di Torino, con "la su a
dettagliata lettera circolare, ha ritenuto d i
dover vietare agli enti locali della provincia
la facoltà di prendere autonome decisioni ,
che non siano strettamente contemplate dall e
competenze di legge .

« Gli interroganti fanno notare che tal e
divieto contravviene alle disposizioni di cu i
all'articolo 128 della Costituzione e tende a
negare agli enti locali quei diritti che fann o
di essi degli organi vivi e vitali strettament e
legati ai problemi delle popolazioni da ess i
amministrate, mentre costituisce una intol-
lerabile ed illecita limitazione dei poteri che
ai comuni ed alle province sono espressa-
mente riconosciuti dalla Costituzione .

	

(3284)

	

« VACCHETTA, SULOTTO, COGGIOLA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se e com e
il Governo intenda regolare al più presto la
posizione giuridica degli assistenti di volo
ancora considerati complementari, e ancora
iscritti in un semplice registro, come lo era
il personale di servizio dei primi anni della
navigazione aerea civile ; e ciò in netto con-
trasto con le nuove esigenze dell'importante
servizio e a quanto avviene nella navigazion e
marittima, il cui personale, dal commissario
all'ultimo marinaio o inserviente, è tutto do-
tato del regolare libretto di navigazione.

	

(3285)

	

« ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se
siano intervenuti presso il governo francese
prima che avesse luogo la terza esplosione
della bomba atornica nel Sahara, per segna-
lare il pericolo delle sue irradiazioni anch e
nel nostro paese, tenendo presenti le recenti
statistiche, le quali hanno accertato 1'allar-
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mante aumento del cancro e della leucemi a
nelle zone in cui si era proceduto ad espe-
rimenti del genere, e le constatazioni degl i
studiosi di tutto il mondo sugli effetti dele-
teri che tali irradiazioni producono nei na-
scituri .
(3286) « BERLINGUER, LUZZATTO, BASSO, AL -

BARELLO, ANDERLINI, AvoLlo, CA-
STAGNO, LANDI, MINASI, MUSOTTO ,
PINNA, PRINCIPE » .

Il sottoscritti chiedono d 'interrogare i
ministri dell'interno e degli affari esteri, per
conoscere se si propongano di protestare e d i
disporre misure per evitare gli arruolamenti
sempre più intensi di nostri giovani nell a
Legione straniera, che si compiono da agenti
francesi anche sul territorio italiano, sacri-
ficando così questi giovani nella ingiusta guer-
ra e nei massacri degli eroici combattent i
algerini e di un popolo ansioso di indipen-
denza .
(3287) « BERLINGUER, LUZZATTO, BASSO, AN-

DERLINI, ANDÒ, AR\IAROLI, Avo -
LIO, PREZIOSI COSTANTINO, PIGNI ,
PINNA, PRINCIPE, SCARONGELLA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se corrisponda
a verità la notizia riportata dalla stampa e
secondo cui il clero di Marcianise (Caserta) ,
composto di un monsignore e di ventun par-
roci, è intervenuto collettivamente presso l a
sezione democristiana di tale località inti-
mandole di non accettare in nessun modo
l'apertura con il partito socialista italiano e
con il partito comunista italiano ; minaccian-
dola di denunciare all 'opinione pubblica u n
eventuale accordo con il partito socialista ita-
liano e di non benedire le case dei collabo-
ratori materiali o formali del partito socia -
lista italiano e del partito comunista italiano ;
nel caso che la notizia sia vera se non ritenga
che il fatto costituisca una chiara infrazion e
del Concordato ; e, sempre nel caso che la
notizia sia vera, che cosa abbia fatto o intenda
fare per imporre al monsignore in questione
e ai suoi parroci il rispetto delle leggi fonda -
mentali dello Stato .

	

(3288)

	

« JACOMETTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere come in -
tenda provvedere a fare rispettare da parte
del commissario straordinario del comune d i
Firenze la legge comunale e provinciale -
articolo 124, quarto e quinto capoverso, test o
unico 1915 - che dispone che il consiglio

comunale può riunirsi straordinariamente per
iniziativa consiliare " . . . entro dieci giorn i
dalla deliberazione o dalla presentazione del -
la domanda ", domanda regolarmente pre-
sentata da 20 consiglieri, cioè da una terza
parte eletta al consiglio comunale di Firenze
nella consultazione del 6-7 novembre 1960 ,
e che malgrado siano trascorsi i termini non
è stato convocato .

	

(3289)

	

« MAllONI, BARBIERI, SERONI, VESTRI ,

DAMI, CERRETI GIULIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri dei lavori pubblici, dell'agricoltura
e foreste e del tesoro, per conoscere quali
urgenti provvedimenti si propongano di pren-
dere per i gravissimi danni delle alluvioni
seguite da straripamenti del Tirso e dell'alla-
gamento dello stagno di Cabras nell'orista-
nese alla fine dello scorso dicembre 1960 e
nel Capodanno 1961 con invasione di 4 .500
ettari di terreno e degli abitati di alcuni paesi ;

e se si propongano di disporre final-
mente i necessari lavori per convogliare le
acque del Tirso e dello stagno al mare .

	

(3290)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« I- sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
se egli non ritenga doveroso, oltreché oppor-
tuno, dare alla opinione pubblica dettagliat e
ed obiettive informazioni sulle cause e sull e
responsabilità relative allo stato deplorevol e
in cui è ridotta la via Olimpica, in Roma, a
pochi mesi dalla sua costruzione ; ed in par-
ticolare, per conoscere :

a) quali ditte siano state incaricate dell a
costruzione dei vari lotti di detta strada;

b) con quali modalità- siano stati confe-
riti gli appalti relativi ;

c) il testo dei capitolati di appalto e, i n
particolare, se in esso siano previste penalità
nei confronti dei responsabili degli evident i
difetti di costruzione ;

d) quali controlli e collaudi siano stat i
effettuati dall'autorità competente e con qual i
risultati ;

e) a quanto ammonta la spesa comples-
siva già effettuata nonché quella prevista per
la definitiva sistemazione della detta vi a
Olimpica .

	

(3291)

	

« NATOLI, CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quando
sarà dato l'avvio al completamento del rad-
doppio della linea ferroviaria Trieste-Venezia ,
formalmente assicurato dal precedente mi-
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nistro nel suo discorso del 24 maggio 1959
pronunciato in Trieste per la celebrazion e
dell'elettrificazione del tratto stesso, provve-
dendosi così ad avvicinare la negletta Triest e
al resto d'Italia ed eliminando la grave defi-
cienza, ragione di continui ritardi e difficoltà
di traffico .

	

(3292)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se corrisponda al vero la circo -
stanza dell'assunzione presso gli uffici del-
l'I .N .A.M . di Brindisi, per superiori ordini ,
nella qualità di dattilografo, del signor D e
Stavola Renato, attualmente in servizio d i
agente di pubblica sicurezza presso la que-
stura di Brindisi .

« Ove la circostanza sia esatta, appari-
rebbero chiaramente infondate le assicura-
zioni fornite più volte per iscritto e verbal-
mente dal direttore generale dell'I .N .A .M . ,
in base alle quali le assunzioni non posson o
che avvenire mediante concorsi. Ancora più
grave apparirebbe l 'assunzione del predett o
De Stavola per il fatto di venire material-
mente costui sottratto, senza concorso alcuno ,
ai servizi ed alle funzioni di agente nel Corp o
di pubblica sicurezza nel quale è già da tem-
po regolarmente inquadrato, privandone i n
tal modo altri elementi capaci che posson o
essere benissimo adibiti a quella funzion e
destinata agli uffici I .N .A.M .

	

(3293)

	

«MANCO» .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria e commercio, per conoscere pe r
quali motivi nella commissione centrale per
gli elenchi nominativi, di cui all'articolo 8
della legge 27 novembre 1960, n . 1397, non è
stato nominato alcun rappresentante dell a
Confederazione nazionale piccolo commercio ,
e nella commissione consultiva di cui all'ar-
ticolo 45 della citata legge nessun rappresen-
tante dell'A.N.V.A ., che è la più importante
organizzazione nazionale degli ambulanti .

« Gli interroganti chiedono altresì di sa -
pere se non ritengano che le nomine di dett e
commissioni siano avvenute con criteri d i
parzialità e di contrasto con lo spirito e l a
lettera della legge .

	

(3294)

	

« MAllONI, ARMAROLI, RAFFAELLI ,
PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga
opportuno intervenire presso le società Zep -

pieri e A .T.A.L., concessionarie di divers e
linee automobilistiche della zona di Latina ,
per la revoca della decisione di aumentare
sensibilmente il costo dei biglietti e degli ab-
bonamenti, con gravissimo danno degli stu-
denti, operai, impiegati che ogni giorno deb-
bono obbligatoriamente servirsi degli auto -
mezzi delle linee gestite dalle due società ,
nonché di tutti i comuni abituali viaggiator i
delle autocorriere, evidentemente i meno in -
dicati per sopportare il peso di inqualifica-
bili aumenti a vantaggio di società le cui con -
dizioni finanziarie sono notoriamente flori-
dissime ;

	

(3295)

	

« ROMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere se corrisponde al vero l'affermazion e
attribuitagli di aver definito il film Kapò, di
un regista socialista, di impostazione anti-
europea e antiatlantica e, in caso afferma-
tivo, se egli, conseguentemente, ritiene ch e
quanto si scrive, si espone e si proietta su i
terribili campi di sterminio nazisti (di cui
l'interrogante ha sperimentato la terribil e
realtà) sia, una diabolica invenzione di per-
verse fantasie in funzione polemica antiatlan-
tica e antieuropea o corrisponde invece all a
più ossessionante realtà storica .

	

(3296)

	

« ALBERTINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quale azione intenda svolger e
affinché nella raffineria Garrone di Genova -
Bolzaneto venga eliminato il clima di illega-
lità e di soprusi creato dal tracotante atteg-
giamento dei titolari dell'azienda, i quali, ol-
tre a non consentire ai lavoratori dipendent i
l 'esercizio dei loro più elementari diritti sin-
dacali e a imporre spesso atti umilianti per
la personalità umana, si sono anche rifiutat i
di partecipare ad una riunione indetta dal -
l'Ispettorato regionale del lavoro di Genov a
per ripristinare nella fabbrica condizioni d i
normalità .
(3297) « ADAMOLI, MINELLA MOLINARI AN-

GIOLA, SULOTTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quanto vi sia
di esatto circa le notizie diffuse dalla stampa
qualche giorno fa sui gravi incidenti accaduti
a Vernole (Lecce), e quali misure in diretto
rapporto con quella situazione amministrativ a
e comunale si intenda assumere ai fini di im-
pedire il ripetersi delle manifestazioni ed al
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contempo al fine di regolarizzare secondo l e
più giuste esigenze popolari, la predetta si-
tuazione amministrativa .

	

(3298)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non riteng a
venuto il momento, dopo tanti anni e dop o
che la IV sezione del Consiglio di Stato in
data 6 aprile 1960 ha accolto i loro ricorsi, di
rimettere in servizio con ricostruzione dell a
rispettiva carriera, gli ufficiali superiori dell a
aeronautica militare erroneamente sfollati, e
fra questi il tenente colonnello Vernesi Vezio .

	

(3299)

	

« PALAllOLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere in mod o
esauriente i motivi per i quali, in rapporto a l
costo preventivato ed alle somme già spese ,
occorra promuovere un ulteriore stanziament o
di circa 3 miliardi per completare i lavori ,
fermi da alcuni mesi, della nuova stazion e
ferroviaria di Napoli e servizi accessori .

	

(3300)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere le ragioni per le quali, nonostante i ri-
petuti impegni assunti in sede di dibattito su l
bilancio delle partecipazioni statali, per i l
distacco delle aziende facenti capo alla Fine-
lettrica dall'A.N.I .D.E.L., tale impegno no n
è stato mantenuto, e ciò nonostante che –
come viene rivelato da una agenzia di stampa
– tale provvedimento sia stato sollecitato per-
sino dalla stessa Finelettrica .

	

(3301)

	

« LOMBARDI RICCARDO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici e il
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere quali urgent i
provvedimenti intendano prendere a favor e
delle popolazioni di Campoli ed Agromastell i
del comune di Caulonia, gran parte dell e
quali, trasferite fin dal 1954 in contrada Zija ,
dopo le alluvioni del 1951 e 1953, sono rico-
verate in baracche di pronto soccorso, co-
strette a privazioni ed a difficoltà di ogn i
genere .

	

(3302)

	

« FIUMANÒ, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ravvisi nella decisione del provvedi-
tore agli studi di Roma, che ha escluso dalla
graduatoria provinciale degli aspiranti agli

incarichi e alle supplenze nelle scuole ele-
mentari per l'anno scolastico 1960-61 il mae-
stro Russolillo Piero, che insegnava da 9
anni con risultati notevoli, il carattere di un
provvedimento arbitrario ispirato da consi-
derazioni di parte, lesive della libertà di in-
segnamento .

	

(3303)

	

« NATTA » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, di grazia e
giustizia e dell'interno, per sapere se ess i
siano a conoscenza del grave turbament o
cagionato fra i contadini di San Giovanni Ro-
tondo, quotisti dei terreni demaniali di dett o
comune, denominati ex lago Sant'Egidio o
Pantano, a seguito dell'avvenuta notifica a
moltissimi di essi di un'ordinanza del sin-
daco dello stesso comune, con la quale si f a
obbligo ai medesimi di rilasciare le quote
di utenza nel brevissimo termine di giorn i
sei dalla notifica dell'ordinanza stessa .

« Per conoscere altresì in virtù di quale
autorizzazione il consorzio di bonifica mon-
tana abbia invaso parte delle quote, iniziando
dei lavori, di cui si ignora la finalità, ch e
hanno arrecato danni gravissimi alle colture .

« Se non ritengano illegittimi), l'ordinanza
del sindaco, sopra citata, perché gli articoli
di regolamento da essa invocati riservavano ,
alla data del 1910, al regio commissario ri-
partitore, e quindi al prefetto, la potestà d i
revoca delle concessioni, previo il verificars i
di determinate condizioni e previa legale
contestazione degli addebiti agli interessati ,
potestà che, attualmente, deve intendersi ri-
servata al commissario regionale per gli us i
civici ; onde la prefata ordinanza deve inten-
dersi emessa da autorità assolutamente in -
competente e viziata da eccesso di potere ; se ,
trattandosi di terreni messi a coltura, non ri-
tengano che, comunque, ogni diversa desti -
nazione debba essere preceduta da special e
autorizzazione del ministro dell'agricoltura .

« Se non ritengano, stante la gravità della
situazione, di sollecitare l'intervento d'uffici o
del Commissariato regionale degli usi civici .
di Bari per la definitiva regolamentazion e
dei diritti degli utenti del demanio Sant'Egi-
dio o Pantano di San Giovanni Rotondo,
tenendo presente che taluni di essi hann o
presentato domanda di legittimazione .

	

(3304)

	

« KUNTZE, MAGNO, DE LAURO MA-
TERA ANNA, CONTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere chi ha autorizzato l'ufficio po-
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state di Napoli a fermare un telegramma di
uno studente antifascista per avere usato i l
termine " canaglie antifasciste " e chi – i n
pari tempo – ha autorizzato lo stesso uffici o
ad inoltrare un telegramma fasullo fatto a
titolo di prova con la espressione " canagli a
comunista " ;

per conoscere quale legge autorizza gl i
uffici postali ad una simile censura discrimi-
natoria e quali provvedimenti sono stati adot-
tati a carico dei responsabili .

	

(3305)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e de l
tesoro, per conoscere se siano informati de l
grave disagio e della vivissima agitazione del
personale dipendente dall ' E .N .P .A.S. a seguit o
di una constatata e perdurante politica in -
terna di favoritismi, promozioni ed agevola-
zioni ad una parte del personale a discapit o
degli altri e soprattutto in violazione di ogn i
obiettivo criterio di valutazione della posi-
zione giuridica, del lavoro e del rendiment o
di ciascun dipendente ;

per conoscere se sono informati dell a
agitazione in atto a seguito delle informazion i
pervenute sulle recenti proposte di promo-
zione avanzate dalla commissione del perso-
nale ed in particolare per conoscere se son o
vere le notizie sulla promozione di numeros i
dirigenti sindacali della C .I .S.L., alcuni de i
quali non hanno prestato servizio per molt i
anni, come è il caso del dottor Mauro Jan-
niello, fino a pochi giorni fa dirigente pro-
vinciale della C .I .S.L. napoletana, mentre
altri hanno beneficiato di promozioni succes-
sive (cinque in sette anni), giungendo (come
per il dottor Gretta Aristide di Avellino) a
retrodatare la precedente nomina a capo -
reparto ;

per conoscere anche se è vero che il se-
gretario provinciale del sindacato E .N .P.A.S .
della C .I .S .L. di Napoli beneficierà della su a
terza promozione in quattro anni e se è vero
che trattamento similare avrà il dottor Ar-
mato, parente di un dirigente della C .I .S .L . ;

per conoscere, infine, se, informati d i
quanto sopra, i ministri interrogati non in -
tendano provvedere con misure atte a ripor -
tare la normalità, fissando criteri obiettivi d i
valutazione e modificando i criteri e le va-
lutazioni in uso a vantaggio esclusivo d i
una parte politica e sindacale, danneggiando
tutto il personale che – in questo modo – non
ha alcuna garanzia di carriera .

	

(3306)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se, a seguito delle reiterate, nume -
rose richieste dei lavoratori degli istituti d i
credito, ritenga di intervenire in modo deci-
sivo circa l'auspicata adozione dell'orari o
unico nelle banche italiane .

	

(3307)

	

« AGOSTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia al cor-
rente del fatto che in data 12 gennaio 1961 i l
prefetto di Novara ha nominato un commis-
sario prefettizio al comune e come spieghi
tale comportamento, quando ci sono comuni ,
come per esempio Milano e Firenze, dove
non solo non si è proceduto alla nomina del -
la Giunta, ma non si è ancora riunito il con-
siglio comunale .

	

(3308)

	

« JACOMETTI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se egli sia
a conoscenza del decreto emesso dal prefetto
di Foggia in data 3 gennaio 1961 e portant e
il n . 143 Gab., nonché di altro decreto in pari
data n. 144, coi quali venivano rispettiva-
mente annullate, per illegittimità, la delibe-
razione n. 252 del consiglio comunale d i
Lucera, relativa alla convalida dei consiglier i
eletti, e le successive deliberazioni dello stes-
so consiglio relative all'elezione del sindaco
e della giunta comunale .

« Per sapere se non ritenga di dovere ri-
chiamare il prefetto di Foggia ad una più
coerente ed univoca applicazione della legge ,
dato che, col succitato decreto n . 143 ha rite-
nuto, fa l'altro, che le votazioni relative all e
proposte di convalida e d ' ineleggibilità de i
consiglieri eletti fossero state prese a scru-
tinio palese invece che a scrutinio segreto ,
mentre non ha ritenuto d 'invalidare, per ana-
loga illegittimità, le votazioni di convalida
dei consigli comunali neo-eletti, in numero
di circa quaranta, avvenute tutte a scrutinio
palese .

« Se non ritenga che costituisca grave vio-
lazione dei doveri di ufficio del prefetto di
Foggia l'avere dato notizia alla stampa dei
suddetti decreti di annullamento (vedi Gaz-
zetta del Mezzogiorno del 4 gennaio 1961 )
prima che i decreti stessi venissero notificati
al sindaco di Lucera e quando, nella data
del 3 gennaio corrispondente a quella dell a
notizia di stampa, ad uno dei sottoscritti in-
terroganti era stata data assicurazione che
nessun provvedimento era stato ancora adot-
tato e che le deliberazioni consiliari erano
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ancora in esame, data la loro notevole com-
plessità .

« Gli interroganti chiedono, quindi, di co-
noscere quali provvedimenti il ministro in-
tenda, di conseguenza, adottare nei confronti
del predetto funzionario .

(3309) « KUNTZE, CONTE, DE LAURO MATER A
ANNA, MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non intend a
intervenire perché venga revocata la licenz a
prefettizia n . 21159 e l'autorizzazione di pub-
blica sicurezza n . 13 al cosiddetto Istituto in-
ternazionale di informazioni commerciali e
private « Radars » di Ferrara, che in un suo
volantino pone fra i suoi nobili scopi di ri-
solutore di amletici dubbi coniugali e com-

merciali, anche l'indagine anticostituzionale
sulle idee politiche e religiose dei liberi citta-
dini della Repubblica italiana .

	

(3310)

	

« ROFFI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro della difesa, per conoscere se nel
prossimo trasferimento dello scalo per le
linee aeree all'aeroporto di Fiumicino, an-
nunziato in conseguenza delle note denunzi e
sulla sua costruzione, saranno almeno adot-
tati provvedimenti per il più gravoso lavoro
del personale e soprattutto per evitare l'enor-
me ritardo ai passeggeri delle linee interne ,
e specialmente di quelle sarde, costretti a d
effettuare un maggior percorso dal Terminal
al nuovo scalo e viceversa .

(3311) « BERLINGUER, BASSO, PINNA, ALBA-
RELLO, ANDÒ, CASTAGNO, CONCAS,

DE LAURO MATERA ANNA, GHI-
SI.ANDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere se intendano interve-
nire con la necessaria urgenza presso le di-
rezioni delle aziende delle ferrovie comple-
mentari sarde e delle strade ferrate sarde, non-
ché presso le società concessionarie delle au-
tolinee sarde, affinché accolgano le giuste ri-
vendicazioni dei loro dipendenti in sciopero
(che consistono principalmente, per quell i
delle aziende ferroviarie, nell'aumento dei li -
miti tabellari e, per i dipendenti delle auto -
linee, nella equiparazione del trattamento
economico con quello dei ferrovieri) ; se in-
tendano almeno chiedere alle aziende di non
persistere nel duro irrigidimento contro ogn i
trattativa; e per sapere, infine, se, qualora

tale irrigidimento si perpetui, non ritengano
di assumere direttamente la iniziativa di u n
incontro .

	

(3312)

	

« BERLINGUER, BETTOLI, BOGONI ,
PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il' Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se gli è nota la gravissima situazion e
nella quale versano i comuni del viterbese
ed, in particolare, i comuni di Tuscania ,
Montalto di Castro e Tarquinia, in seguit o
alle ultime eccezionali alluvioni, e se, di con-
seguenza, il Governo non intenda adottare
nei confronti di questi comuni gli stessi prov-
vedimenti testé adottati dal Consiglio de i
ministri per i comuni della provincia di Ro-
vigo, onde ovviare ad una ingiusta dimenti-
canza, che potrebbe determinare gravi con-
seguenze sul piano sociale e politico .

	

(3313)

	

SIMONACCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere le ragioni per le quali non è stat o
costituito, come a Bari, Perugia e Potenza ,
anche presso la camera di commercio d e
L'Aquila il comitato periferico per l'elabo-
razione del piano regionale di sviluppo eco-
nomico per l'Abruzzo, in una con quell o
delle Puglie, dell ' Umbria e della Basilicata ,
regioni scelte " perché le regioni stesse s i
possono considerare caratteristiche per le con -
dizioni di sottosviluppo esistenti " e perché
" si è tenuto conto dell'esistenza di studi già
avviati in materia " (e l'Abruzzo è in con-
dizioni di sottosviluppo per lo meno pari all a
Basilicata e certamente più preoccupanti d i
quelle dell'Umbria e delle Puglie, mentre
l'Abruzzo è stato, insieme alla Lombardia ,
la prima regione d'Italia ad essere oggetto d i
studi in materia, attualmente non merament e
" già avviati ", ma addirittura completati pe r
ben cinque comprensori ed in via di pubbli-
cazione) ;

per conoscere se non ritenga, in base a
tale obiettiva situazione, a fini di giustizia
e di opportunità amministrativa, disporr e
per la sollecita emanazione del decreto d i
costituzione anche del comitato periferico
per l'Abruzzo presso la camera di commercio
de L'Aquila .

	

(3314)

	

« MARIANI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e de i
lavori pubblici, per sapere se non intendan o
intervenire per fare riammettere in servizio
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presso l'E .A.S . (Ente acquedotti siciliani ,
Palermo) quei lavoratori, ai quali, senza
motivazione, non è stato rinnovato il con -
tratto a termine, dopo oltre un anno di inin-
terrotto servizio ; e per conoscere se corri -
sponde a verità la voce secondo la qual e
1'E .A.S . applica verso i propri dipendenti
contratti a termine fittizi, in palese violazione
dell'articolo 4 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro e dell ' articolo 2097 del codic e
civile, e mantiene alle proprie dipendenze
personale non assicurato .

	

(3315)

	

« PRETI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
urgentemente se sia a sua conoscenza che i l
viceprefetto di Trieste, dirigente dei serviz i
amministrativi, ha eliminato dai component i
la commissione provinciale per l 'accerta -
mento degli esercenti attività commerciali ,
ai fini della assicurazione obbligatoria contro
le malattie, il nominativo di un elemento
sloveno associato, tuttavia proposto, come d a
legge, dall'Associazione dei commercianti ,
per inserirvi il rappresentante della Gospo -
darsko Slovensko Udruzenje, associazione as -
seritamente economica slovena, in realtà d i
natura politica con chiara e nota ispirazione
titina ;

per sapere ancora se sia a sua conoscenz a
che tal fatto ha suscitato l ' indignazione e l e
proteste dei commercianti triestini, che no n
intendono acconsentire a tale inserimento, ri-
fiutandosi di dar corso alla composizione de l
comitato ;

per sapere infine in virtù di quali norm e
e istruzioni ciò è stato fatto .

	

(3316)

	

« GEFTER WONDRICH

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per saper€ se, di fronte a l
dilagare di polemiche di stampa, seguite a
una trasmissione televisiva, in cui fu rievo-
cata un'impresa che, pur se terminata co n
una catastrofe, fa onore al nostro paese, no n
intenda confermare la verità scaturita da i
lavori della commissione superiore di avan-
zamento dell'aeronautica, la quale, riparand o
a un ingiusto giudizio emesso dalla commis-
sione di indagini nominata dal governo fa-
scista, concluse col proporre che il capo dell a
spedizione fosse reintegrato nei ruoli del -
l'aeronautica .

	

(3317)

	

« BASILE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e de l
lavoro e previdenza sociale, per conoscere il

loro pensiero circa l'opportunità che lo Stato
assuma direttamente il servizio, sempre pi ù
indispensabile, della radio marittima, servi -
zio ora affidato alla Società italiana radio
marittima (S .I .R.M.), la quale appalta l a
gestione e l'organizzazione del lavoro di soc-
corso ai naviganti a privati, i quali, a caus a
del basso canone mensile percepito, non sono
in grado, dovendo sostenere ingenti spese per
il funzionamento ininterrotto delle stazion i
costiere, di pagare adeguatamente il perso-
nale di servizio, non sempre qualificato ; di
provvedere a corrispondere í contributi assi -
curativi e a garantire il riconoscimento de i
diritti maturati per il lavoro prestato ; di as-
sumere impiegati in numero sufficiente a ga-
rantire il riposo settimanale ; di attrezzare le
stazioni R .T.F. dei più elementari conforts
igienici .
(3318)

	

« PRETI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro dell'interno, per sapere se siano a co-
noscenza del gravissimo atto compiuto dalla
questura di Livorno, che ha denunciato alla
magistratura 193 cittadini livornesi, fra i
quali il sindaco e il vice sindaco della città ,
alcuni assessori al comune e all'amministra-
zione provinciale, e alcuni dirigenti dell a
locale camera del lavoro e delle federazioni
provinciali del partito comunista italiano e
del partito socialista italiano in merito a i
noti fatti di lotta antifascista svoltasi a Li-
vorno nell'aprile 1960 .

« Gli interroganti chiedono pertanto :
1°) qual'è il pensiero del Governo i n

merito ai succitati fatti ;
2°) se ritiene il Governo legittima l 'azio-

ne di coloro che si servirono dei paracadu-
tisti per tentare a Livorno una prima provo-
cazione politica che ebbe poi il suo seguit o
– stroncato dalla indignazione di tutti gl i
italiani democratici – a Genova ;

3°) se riconosce il Governo l'alta fun-
zione svolta dal sindaco e dai rappresentanti
della Resistenza, degli enti locali, dei sin-
dacati e dei partiti politici tutti (escluso il
movimento sociale italiano) per la pacifica-
zione degli animi e per la difesa dei valori
della Resistenza e della democrazia ;

4°) se ritiene quindi il Governo di dove r
intervenire per individuare – localmente e
nazionalmente – sia i responsabili delle vio-
lenze compiute dai paracadutisti, sia coloro
che, invece di perseguire i mandanti e gl i
esecutori dei sopracitati atti anticostituzionali ,
hanno colto l'occasione per inscenare una
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provocazione politica contro la cittadinanz a
livornese e contro le massime autorità civil i
della città che, in quella occasione come sem-
pre, si adoperarono per la difesa dell'ordin e
costituzionale .

(3319) « DIAZ LAURA, MENCHINELLI, RAF-
FAELLI, AMADEI LEONETTO, PULC I
ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se per ricoprire la carica di direttor e
generale- della R.A.I .-TV occorre non solo
far parte, in qualità di dirigente, del partito
della democrazia cristiana, ma occorre altres ì
aver ricoperto la carica di direttore del Popolo ,
organo centrale del partito di Governo .

« Ciò in rapporto alla notizia già appars a
sulla stampa riguardante la sostituzione del
direttore generale della R .A.I .-TV professor
Rodolfo Arata, già direttore del Popolo, con
il dottor Ettore Bernabei, fino ad oggi diret-
tore del Popolo .

« L'interrogante desidera inoltre conoscere
quale interpretazione debba essere data e qual e
effettivo e concreto valore possa avere la leg-
ge 3 aprile 1947, che dispone per la R .A.I .-TV
un controllo parlamentare di alta vigilanz a
per garantire l'indipendenza politica e l'ob-
biettività informativa della R .A.I .-TV e quale
garanzia di ottenere dalla R .A.I .-TV indipen-
denza politica può dare al Parlamento dett a
commissione interparlamentare, se non viene
neppure consultata per la nomina di color o
che dovranno dirigere i servizi R .A.I .-TV e
quando costoro sono scelti proprio su bas i
contrastanti con la citata legge e addirittur a
in funzione di chiare ed esplicite loro di -
pendenze politiche .

« L'interrogante desidera ancora conoscer e
se tale procedimento non contrasti coi det-
tami costituzionali, dappoiché esiste la sen-
tenza n. 59 del 13 luglio 1960 della Corte
costituzionale,- nella quale viene sancito che
il monopolio di Stato dei servizi R .A.I .-TV
ha ragione di esistere soltanto in quanto si a
posto in grado di garantire la più assoluta
indipendenza e obbiettività politica, essendo
la R.A.I .-TV da considerare, di fatto, un ser-
vizio pubblico .

(3320)

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere in base a
quali ragioni e meriti il vice questore di Reg-
gio Emilia è stato di recente promosso que-
store e destinato in una provincia così impor -

tante e di grandi tradizioni antifasciste e
partigiane come Cuneo .

« Tale promozione ha meravigliato ed in-
dignato i più larghi ambienti democratici e
antifascisti, i quali sanno, per diretta tra-
gica esperienza, quali sono le gravissime re-
sponsabilità del suddetto questore nell'ecci-
dio del 7 luglio 1960 a Reggio Emilia .

« In quella tragica giornata il vice questore
dispose e guidò il servizio di ordine pub-
blico; redasse una " ordinanza di servizio "
particolarmente rigida e minacciosa ; permise
che un funzionario come il capo di gabinetto
dottor Caffari dirigesse un reparto di polizia
che fece un fuoco da guerra ; lasciò che s i
sparasse per oltre quaranta minuti contro i
giovani e gli antifascisti, senza mai impar-
tire un ordine categorico di cessazione del
fuoco. L'interrogante chiede di sapere s e
sono questi i meriti in base ai quali si pro-
muovono determinati quadri della polizia ; se
questa promozione non è in contrasto con l a
linea seguita in relazione alle ragioni che
hanno portato allo spostamento del capo della
polizia e del questore di Roma .

	

(3321)

	

« MONTANARI OTELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare con la necessari a
urgenza per adeguati interventi a favore de i
comuni e degli enti comunali di assistenz a
della provincia di Pisa, che devono fronteg-
giare rilevanti spese straordinarie per lavor i
e assistenza a seguito dei gravi danni causat i

dalla eccezionale ondata di maltempo .

	

(3322)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l

ministro di grazia e giustizia, per sapere se
non ritenga necessario predisporre i provve-
dimenti adeguati per la riforma dell'istituto
della difesa d'ufficio in materia penale e de l
gratuito patrocinio in materia civile, al fine
di dare effettiva attuazione al dettato costitu-
zionale secondo il quale (articolo 24, terzo
comma) " sono assicurati ai non abbienti ,
con appositi istituti, i mezzi per agire e di -
fendersi davanti ad ogni giurisdizione " .
(3323) « PINNA, COMANDINI, GREPPI, AMA-

DEI, FERRI, BERLINGUER, MUSOTTO ,
PAOLUCCI, MARIANI, ZAPPA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della difesa, per sapere se non ri-
tenga doveroso – nel quadro della intensifica-
zione e del miglioramento degli attuali ser-
vizi di collegamento tra la Sardegna e il con -

« LAJOLO » .
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tinente e del crescente sviluppo dei serviz i
aerei – riesaminare la possibilità di rimetter e
in efficienza l'aeroporto di Vena Fiorita, spe-
cialmente in seguito ai lavori di bonifica ese-
guiti dal C .R.A.I. nella stessa zona e che
consentono, con spesa modesta, l'assestament o
del sedime aeroportuale sufficiente per la per-
manente utilizzazione del campo di atter-
raggio .

Gli interroganti richiamano l ' attenzione
del ministro sul fatto che le regioni centro e
nord-orientali della Sardegna – quelle ch e
per ragioni geografiche e storiche risenton o
più gravemente i danni dell ' isolamento – non
beneficiano ,in alcun modo degli attuali ser-
vizi aerei che fanno capo a Cagliari ed Algher o
e vedrebbero invece appagate le loro legittim e
esigenze con l'efficiente ripristino dell'aero-
porto di Vena Fiorita .

	

(3324)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
risponde a verità la notizia pubblicata da
numerosi organi di stampa secondo la qual e
l'onorevole Togni avrebbe provveduto in qua-
lità di ministro dei lavori pubblici, a far sti-
lare verbali sullo stato dai lavori dell'aero-
porto di Fiumicino all'atto dell 'assunzione
diretta, della responsabilità della esecuzione
dell'opera da parte del Ministero dei lavor i
pubblici e ciò allo scopo di documentare l o
spreco o quasi dei primi tredici miliardi spes i
all'inizio dei lavori .

In caso affermativo, per conoscere se i l
ministro non consideri opportuno che dett i
verbali siano posti prima della discussione
in Parlamento a disposizione dei parlamen-
tari che hanno presentato interrogazioni s u
l 'argomento .

	

(3325)

	

« NANNUZZI, NATOLI, CIANCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
se risponde a verità la notizia, pubblicata da l
giornale L 'Espresso, nel numero del 15 gen-
naio 1961, secondo la quale l 'onorevole Togni ,
quando era ministro dei lavori pubblici e ,
precisamente, nel gennaio del 1958, avrebbe
fatto girare un film sullo stato degli impianti
dell'aeroporto di Fiumicino, allo scopo di do-
cumentare che i tredici miliardi e mezzo stan-
ziati dai lavori pubblici e spesi dall'aeronau-
tica erano stati sprecati o quasi .

In caso affermativo, per conoscere se i l
ministro non consideri opportuno, anzi pre-
giudiziale, che detto film sia proiettato da -
vanti ai parlamentari che hanno presentato

interrogazioni sull ' argomento, come pream-
bolo all'apertura della discussione in Parla-
mento .

	

(3326)

	

« NATOLI, CIANCA, RAFFAELLI, NAN -
NUZZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere s e
sia a conoscenza dei danni che hanno colpit o
opere pubbliche e private e le attività pro-
duttive, con casi di pericolo per la pubblic a
incolumità, verificatisi nel bacino meridional e
del fiume Arno e dei suoi principali affluent i
(Era, Egola, Elsa, ecc .) per la difettosa re-
gimazione delle acque, e quale programm a
di opere sono state predisposte atte a creare
condizioni di maggiore sicurezza per la vit a
dei cittadini, le opere esistenti e le attività
produttive .

	

(3327)

	

« PULCI ANSELMO, RAFFAELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere s e
sia a conoscenza che nel corso della pien a
dell'Arno del 20-21 dicembre 1960, vi è stata
una minaccia di straripamento delle acqu e
dall'argine sinistro del fiume Arno, per l e
difettose opere di protezione, ove sono in
corso i lavori per l'opera di presa dello scol-
matore, a valle della città di Pontedera ,
creando condizioni di pericolo per le popola-
zioni della pianura di Pisa, e per saper e
quali provvedimenti sono stati presi per ade-
guare le predette opere di protezione, e qual i
previsioni vi sono per l'ultimazione dei lavori
e l'entrata in funzione dello scolmatore d i
piena delle acque dell 'Arno .

	

(3328)

	

« PULCI ANSELMO, RAFFAELLI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere le ragion i
che hanno determinato la decisione della Di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato d i
porre in vendita un terreno di metri qua-
drati 24,607 nei pressi della stazione Milan o
San Cristoforo, quando da anni a Milano s i
parla di eliminare il vecchio e inadeguato
scalo merci di Porta Genova per trasferire i
servizi sullo scalo periferico di San Cristo -
foro, la grande estensione della quale permett e
di risolvere il problema del potenziamento e
dell'adeguamento dei mezzi alle maggiori
esigenze dei tempi; e per sapere se non ri-
tenga poco oculata la vendita di tali terreni ,
assicurati alle ferrovie dello Stato dalla pre-
videnza dei passati dirigenti e divenuti ormai
preziosi per le future espansioni del traffico
delle merci .

	

(3329)

	

a PRETI »,
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali ur-
genti provvedimenti si intendono adottare, e
se, e quali, responsabilità sono state accer-
tate, nei confronti dei gravi errori costruttiv i
delle invasature per le navi traghetto ne l
porto di Villa San Giovanni (Reggio Ca-
labria) .

A distanza di qualche giorno dalla re-
centissima inaugurazione, presenziata da l
medesimo ministro, la terza invasatura h a
presentato un fondale insufficiente per i tra-
ghetti a pieno carico, rivelandosi inidone a
all 'agibilità portuale, mentre la prima è stat a
messa del tutto fuori servizio da un dannos o
incidente occorso alla nave Cariddi, sbattuta
contro il ponte levatoio di essa .

« Con due invasature inservibili, la terz a
residua non riesce a smistare i convogli merc i
e passeggeri aumentati lungo il decorso pe-
riodo festivo e per l'incremento stagionale
dell 'esportazione agrumaria . L'anno 1960 si
è chiuso nella baraonda di oltre 700 carri, che
sul piazzale di Villa San Giovanni attende -
vano di essere traghettati in Sicilia, mentre
sullo scalo di Messina altri 150 carri subivan o
deteriori ritardi per il loro passaggio sul con-
tinente .

	

(3330)

	

« TRiponi » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e -del -
l'agricoltura e foreste, per sapere se non ri-
tengano di dovere stanziare con la necessaria
urgenza adeguati fondi da impiegarsi, a nor-
ma delle leggi vigenti per il ripristino d i
attività agricole, per la sistemazione dell a
rete viaria e di fossi e canali di scolo, gra-
vemente danneggiati a causa della eccezio-
nale ondata di maltempo abbattutasi nella
provincia di Pisa, anche per consentire l'im-
piego di manodopera delle famiglie conta-
dine e bracciantili che hanno perduto parte
dei raccolti e molte giornate di lavoro .

	

(3331)

	

« RAFFAELLT, PULCI ANSELMO » .

a Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per porre fine alle numerose ille-
galità che stanno caratterizzando la condotta
delle elezioni per il rinnovo dei consigli delle
casse mutue coltivatori diretti in provincia
di Caserta .

« In particolare l'interrogante segnala :
1°) nei quattro comuni in cui finora s i

sono svolte le elezioni gli avvisi agli elettor i
(che costituiscono l 'unico strumento per ren -

dere pubblica la data delle votazioni) son o
stati compiuti meno di otto giorni prima della
data in cui doveva essere espresso il voto e
ciò per impedire ad eventuali liste di oppo-
sizione di concludere entro i termini la pro-
cedura richiesta ;

2°) nel comune di Santa Maria a Vico
l'ultimo giorno utile per la presentazione del -
le liste tutti i dirigenti della locale mutu a
si resero irreperibili e l 'usciere si rifiutò d i
ricevere la lista di opposizione ;

3°) nel comune di San Prisco la list a
dell'organizzazione della confederazione de i
coltivatori diretti è stata presentata dopo l a
scadenza dei termini . Il comune ha infatt i
richiesto (come attesta una dichiarazione de l
sindaco) i documenti da allegare alla lista
alle ore 13,45 del 12 gennaio 1961 mentre i
termini scadevano alle ore 12 dello stesso
giorno .

« L'interrogante chiede di conoscere, inol-
tre, dal ministro se non ritenga necessario de -
legare i suoi poteri di controllo all'ispettorat o
provinciale del lavoro al fine dì assicurare
le premesse di un ufficio provinciale fornito
di poteri per porre fine alle illegalità .

	

(3332)

	

« Muoia » .

a I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per sapere se sia a
conoscenza della situazione ospedaliera nell a
provincia di Nuoro, documentata da una per-
centuale in posti-letto dell'1,62 contro la me -
dia nazionale del 4 per mille, e se non riteng a
necessario e urgente intervenire per la co-
struzione di un nuovo ospedale civile nel ca-
poluogo, data la radicale insufficienza d i
quello attualmente in funzione, per la costru-
zione di un ospedale a Macomer, important e
centro economico in continuo sviluppo, pe r
sollecitare il completamento dei lavori del -
l'ospedale di Isili e provvedere all'amplia-
mento degli ospedali di Lanusei, Sorgono e
Bosa, in modo da assicurare una capacit à
ricettiva e un'attrezzatura ospedaliera ade-
guate alle attuali e crescenti esigenze di una
provincia vasta come quella di Nuoro .

	

(3333)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro della difesa, per conoscere se, a sedare
la polemica dopo tanti anni riaccesa intorno
all'impresa polare dell 'aeronave Italia e al
comportamento del suo comandante, Umbert o
Nobile, non ritengano di intervenire, pubbli-
cando l'intero testo del verbale della commis-
sione superiore di avanzamento col quale
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Nobile fu, nel 1945, reintegrato in servizio
nell 'Aeronautica militare ed il giudizio sfa-
vorevole contro di lui espresso dalla commis-
sione d ' inchiesta del 1929 fu ritenuto non se-
reno, perché determinato da ragioni di carat-
tere politico .

	

(3334)

	

ROCCHETTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a cono-
scenza della nota pubblicata sul n. 2 di gio-
vedì 5 gennaio 1961, colonna seconda, del -
l'Agenzia economica finanziaria che si pub-
blica in Roma, via Frattina, 73, in cui, ac-
cennando a possibili interventi governativ i
miranti ad ottenere il funzionamento del -
l'articolo 17 della legge Tremelloni, mediant e
l'eliminazione del " contante a giorni " nella
contrattazione dei titoli azionari, vi si legge ,
tra l'altro, che, interpellati, " i competenti
uffici ministeriali per avere una chiarifica-
zione in merito " hanno dato assicurazion e
che quelle possibilità erano " destituite di
fondamento e che gli uffici stessi non hanno
allo studio alcun intervento del genere " .

« In relazione a quanto sopra esposto, in-
teressa all'interrogante di sapere :

a) se il contenuto della nota corrisponde
a verità ;

b) quale è l 'opinione del ministro su
questa materia e sugli argomenti specific i
oggetto della citata nota e ciò anche in rela-
zione alla interpellanza presentata dall'ono-
revole Riccardo Lombardi in data 20 giugn o
1960, n . 652, tuttora senza risposta ;

c) se il ministro non ritiene opportun o
di mettere in atto gli strumenti necessari per
la completa applicazione della norma conte-
nuta nell'articolo 17 della legge Tremellon i
o quanto meno per la rimozione degli ostacol i
che ne impediscono l'applicazione stessa .

	

(3335)

	

« ALBERTINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell ' agricoltura e delle foreste, pe r
sapere quali provvedimenti siano stati adot-
tati e quali stia per adottare a favore delle
aziende agricole, gravemente danneggiate
dall'inondazione delle acque del fiume Bi-
ferno, verificatasi nei giorni 15 e 16 dicem-
bre 1960, a causa della quale sono state alla-
gate alcune migliaia di ettari di terreno nell a
zona del basso Molise, già ripetutamente pro-
vata dalle avversità atmosferiche degli ann i
passati ; e, inoltre, quali provvedimenti in-
tenda adottare per l ' immediato ripristino

delle opere pubbliche di bonifica, nonch é
della coltivabilità dei terreni sommersi dall e
acque .

	

(3336)

	

« LA PENNA, SAMMARTINO, MONTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dei lavori pubblici e il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere, con l ' urgenza che i l
caso richiede, quali provvedimenti siano stat i
adottati :

1°) per il ripristino delle opere, distrutte
o danneggiate dalla recente, gravissima eson-
dazione delle acque del fiume Biferno, con
conseguente allagamento di migliaia di ettar i
di fertilissime zone del basso Molise ;

2°) per la sollecita esecuzione dei lavor i
relativi alla costruzione delle opere di difes a
e di sistemazione, indispensabili ad evitare i l
ripetersi di così gravi calamità nel bacino de l
fiume stesso, con particolare riguardo ai ter-
ritori della bassa valle, soggetti a pressoch é
annuali inondazioni .

« Gli interroganti ricordano che gran part e
delle opere surricordate sono state finanziat e
sia dal Ministero dei lavori pubblici, sia
dalla Cassa per il Mezzogiorno e non è pi ù
tollerabile ulteriore ritardo alla effettiva, ur-
gente esecuzione dei lavori, necessari a scon-
giurare il ripetersi di tali calamità .

	

(3337)

	

« SAMMARTINO, MONTE, LA PENNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'industria e del commercio, per
sapere se non ritenga di dover informare l a
Camera della consistenza dell'importante gia-
cimento di metano ritrovato da una società
del gruppo E .N .I . nella zona di Vasto (Chieti )
e se, anche in relazione a tale ritrovamento ,
non ritenga di dover insediare con ogni ur-
genza la commissione per la redazione de l
piano regionale di sviluppo.

	

(3338)

	

« SPALLONE, DI PAOLANTONIO, SCIO -
RILLI BORRELLI, GIORGI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se risulti al Governo che, mentre si program-
mano e si attuano felicemente autostrade
lungo la penisola e nelle isole, vi sono centr i
abitati, specialmente nel Mezzogiorno d i
Italia, che attendono la realizzazione di pure
e semplici strade, sostitutive delle mulattiere ,
previste da leggi che rimontano ad oltre un
cinquantennio; se, per altro, esista ancora un
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programma per la cosiddetta viabilità minor e
e la volontà di affrontare anche questo pro-
blema, vitale per centinaia di migliaia d i
cittadini della Repubblica, che la intensa ret e
autostradale non sottrarrà dall ' isolamento in
cui si trovano; se, infine, è a conoscenza che ,
tra le regioni depresse, il Molise attende in -
vano da anni il contributo di cui alla legg e
15 febbraio 1953, n . 184, non solo per co-
struire arterie stradali tra comuni viciniori ,
o strade che uniscano frazioni al proprio co-
mune, ma per completare la costruzione d i
strade provinciali, iniziata da anni fra l'ansi a
e l 'attesa deluse delle popolazioni interessate .

	

(15312)

	

« SAMMARTINO » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e della pubblica istru-
zione, per conoscere se sono in grado di pre-
cisare per quali motivi nessun italiano sia
stato incaricato della direzione di una dell e
quattro scuole europee ormai in attività e cu i
l'Italia contribuisce .

« Risulta infatti all'interrogante che all a
direzione di dette scuole sono stati chiamati :
a Mol un olandese, a Bruxelles un belga, a
Lussemburgo un francese per il corso elemen-
tare ed un tedesco per il corso medio, a Va -
rese un francese .

	

(15313)

	

« PEDINI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, per
sapere se risultano loro le ragioni per le quali
gli abitanti delle frazioni Lagone e Mastro-
giovanni, del comune di Filignano, in pro-
vincia di Campobasso, si sono astenute com-
patte dal voto, il 6 novembre 1960 .

	

(15314)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se è vero
che a tutti i militari di truppa alle armi sa -
ranno concessi 5 giorni di licenza, a turno,
per le feste di Natale, di Capodanno e dell a
Epifania, e per sapere se non ritiene equ o
disporre che a tale licenza siano aggiunti i
giorni necessari per il viaggio, onde evitar e
che dal suddetto beneficio siano praticamente
esclusi i militari di truppa della Sicilia e
della Sardegna, appartenenti a reparti dislo-
cati nel settentrione, i quali devono impiegare
quattro giorni per il viaggio di andata e ri-
torno dalle località in cui risiedono alle lor o
famiglie .

	

(15315)

	

« CUTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
è informato e come giudica il fatto che nel-
l'assessorato della pubblica istruzione della
Regione siciliana domina l'arbitrio più asso-
luto nelle assegnazioni provvisorie di maestri ,
nell ' attribuzione di posti nelle scuole materne ,
finanziate dalla Regione, e dei corsi popolar i
affidati ad enti .

« In particolare, si rileva che i posti nell e
scuole materne sono attribuiti senza una qual-
siasi graduatoria, ma ad libitum dell ' asses-
sore, il quale si attiene a criteri elettoralistic i
e di clientelismo.

« Per quel che si riferisce ai corsi popo-
lari, mentre quelli finanziati dallo Stato sono
assegnati con regolare graduatoria dai prov-
veditori agli studi, quelli finanziati dalla Re-
gione sono in gran parte affidati agli enti
senza alcun criterio di merito e di obietti-
vità .

« Si affidano corsi popolari ad enti fasull i
(dal punto di vista educativo) come a circol i
di cacciatori o a coltivatori diretti e si negan o
ad enti che danno maggiori garanzie, pe r
discriminazione politica o clientelare . Spesso
la concessione è fatta con l'impegno da parte
degli enti di assumere una data percentuale
di insegnanti, segnalati dall'assessore stesso .

« Tutto questo consolida un malcostum e
diseducativo e costringe i candidati all'inca-
rico a trasformarsi in galoppini elettorali d i
determinati uomini o clientele politiche per
avere un insegnamento .

	

(15316)

	

« Russo SALVATORE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
abbia notizia del fatto che gli ingegneri cap i
del genio civile, i quali sovraintendono a i
vari uffici provinciali, vengono messi in con-
dizione di non poter percepire alcun rimborso
per le missioni effettuate nell'ambito dell a
zona cui sono preposti e se ritenga che una
tale situazione e la procedura di richiesta d i
autorizzazione preventiva ad effettuare le mis-
sioni stesse, che, pure, sono legate ad impre-
vedibili esigenze di servizio, non siano pre-
giudizievoli al buon andamento del servizio .

	

(15317)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
creda di intervenire per un grave abuso, gi à
segnalato in una precedente interrogazione :
un alloggio dell'Istituto autonomo delle case
popolari di Regalbuto (Enna), assegnato re-
golarmente dalla commissione a certo Di



Atti Parlamentari

	

— 18488 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 GENNAIO 196 1

Maggio Giuseppe, è stato invece occupato ar-
bitrariamente da certo Presti Filippo Carmelo ,
che continua ad occuparlo, malgrado le diffide
dell'istituto stesso .

« L ' interrogante chiede se non ritenga i l
ministro di disporre un'inchiesta per accer-
tare eventuali responsabilità e negligenze di
funzionari, che hanno indotto e inducono i l
Presti Filippo a tenere in nessun conto ogn i
norma di diritto .

	

(15318)

	

« RUSSO SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere – in relazion e
alla decisione adottata dal suo dicastero i n
data 24 novembre 1960, n . 25470 – se sia a
conoscenza dei disagi in cui vengono a tro-
varsi i cittadini che debbono usufruire de i
servizi automobilistici esercitati da impres e
private di trasporto .

« In base alla decisione citata, infatti, si
è verificato che da parte della ditta Tulli d i
Latina sia stata applicata per un percorso d i
complessivi 19 chilometri, e precisamente per
il tragitto Sezze-Latina, la tariffa di lire 160
contro quella di lire 130 precedentemente
applicata. L' aumento praticato dalla ditta
Tulli, assolutamente ingiustificato, sia per i l
servizio espletato con automezzi insufficient i
e sia per il notevole divario con le tariffe ,
ad esempio, adottate per i tratti Terracina -
Latina che per 42 chilometri è di lire 190 ,
ha provocato il malcontento di quanti, pe r
ragioni di studio o di lavoro, debbono recars i
a Latina da Sezze .

« In considerazione di ciò l'interrogante
chiede, infine, di conoscere se il ministro non
intenda adottare provvedimenti atti a garan-
tire ai cittadini interessati l'utilizzazione di
tale servizio con regolarità e ad una tariffa
che sia l'effettivo corrispettivo della distanz a
tra Sezze e Latina .

	

(15319)

	

« VENTURINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

1°) se è al corrente che da parte del -
l'ufficio fiduciario centrale degli enti mutua-
listici continuano a pervenire alle aziend e
farmaceutiche gli addebiti per sconti dovuti ,
ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 agosto
1955, n. 692, sulle specialità medicinali con-
sumate dagli assistiti, addebiti calcolati e do-
cumentati sulla base di una convenzione sti-
pulata il 23 marzo 1956 tra gli enti predetti ,
le aziende farmaceutiche, i farmacisti e i
grossisti ;

2°) se è al corrente che la convenzione
predetta è venuta a decadere, per mancato
accordo tra le parti circa il suo rinnovo, fi n
dal 31 dicembre 1959, e che pertanto già da
lungo tempo manca ogni fondamento giuri -
dico, legale o convenzionale, alle modalità d i
accertamento e riscossione degli addebiti pre-
detti, nonché alle sanzioni che si applicano ;

3°) se non ritiene necessario un inter -
vento del Ministero del lavoro, affinché il com-
plesso problema dei rapporti tra enti mutua-
listici e aziende farmaceutiche venga urgen-
temente ripreso in esame, con la partecipa-
zione di tutti gli interessati, alla luce della
esperienza degli anni trascorsi dall'entrata in
vigore della legge n . 692 .

	

(15320)

	

« CREMISINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è informato del ritardo con cu i
talvolta l'Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza per dipendenti statali di Caltanis-
setta porta a conclusione le pratiche indirett e
dei suoi assistiti, i quali sono costretti ad an-
ticipare le somme per le cure e ad attendere
a lungo la liquidazione .

« Si cita il caso del ferroviere Lombardo
Luigi da Caltanissetta, che, dopo un ann o
dall'apertura della pratica, non riesce ad
avere rimborsato quel che gli spetta .

	

(15321)

	

« Russo SALVATORE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere le sue determinazioni in
merito alle istanze, formulate ormai da anni
dalla proba popolazione di Vastogirardi (Cam-
pobasso), dirette ad ottenere che sia riapert a
al culto la Chiesa Madre San Nicola, che al
culto è stata chiusa ormai dal 1953 .

	

(15322)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere il motivo
per cui il comune di Amato (Catanzaro) h a
emesso mandati di pagamento in favore del
signor Lo Schiavo Giovanni, fratello del sin-
daco di detto comune .

Sembra che detti mandati di pagamento
vengano emessi per il trasporto di material i
per conto del comune .

Risulta, inoltre, che il signor Lo Schiavo
Giovanni non possiede nessun mezzo di auto -
trasporto e che detti trasporti vengono invece
effettuati con il camion di proprietà di L o
Schiavo Francesco, sindaco del comune di
Amato .

	

(15323)

	

« CAPUA » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non cred a
di intervenire perché l'amministrazione co-
munale di Acquaviva di Isernia (Campo -
basso) si decida a pagare al signor Petroccell i
Anastasia fu Luigi, becchino, la somma di lire
44.000 che sono a lui dovute quale salari o
(non lo si crederebbe !) per gli anni 1959 e
1960, e di altre lire 13 .000, di cui è creditore
dal 1956 .

	

(15324)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per conoscere se non credano di intervenir e
presso l ' amministrazione comunale di Acqua -
viva di Isernia (Campobasso), perché si decid a
a pagare a Ciummo Umbertina fu Vittorio, d i
detto comune, la somma di lire 20 .000 a le i
spettante per aver dato in fitto un vano d i
sua proprietà per uso di scuola per l'ann o
scolastico 1957-58 .

	

(15325)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzione ,
per conoscere se non credano opportuno isti-
tuire in Gambatesa (Campobasso) un corso po-
polare B + C, essendo lo stesso vivamente ri-
chiesto dalla popolazione del posto .

	

(15326)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per cono-
scere se approvano l'operato dell'amministra-
zione comunale di Lucito (Campobasso) che
da due anni non versa l ' indennità di resi-
denza spettante al farmacista dottor Angel o
Músenga, e se non credano di intervenire
perché il pagamento sia effettuato .

	

(15327)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dell'industria e commer-
cio e il ministro presidente del Comitato de i
ministri per il Mezzogiorno, per conoscere i n
qual modo intendano intervenire per evitar e
che la ditta Lorenzo Antonelli continui a for-
nire al comune di Sessano (Campobasso) e
alle aziende artigiane del posto energia elet-
trica in misura e potenza inferiore a quell a
contrattata, per cui pubblico e privati subi-
scono da tempo notevoli danni .

	

(15328)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del bilancio, per conoscere :

10) i motivi che hanno indotto il Comi-
tato interministeriale per la ricostruzione

(C.I .R .) ad escludere completamente l'Abruzz o
dal piano di ricostruzione delle autostrad e
provocando le proteste di quelle popolazioni ,
alle quali da organi responsabili di Governo
si era data assicurazione che in detto pian o
sarebbero state comprese le autostrade Pe-
scara-Sulmona-Napoli e Giulianova-Teramo-
L'Aquila-Roma, che sono di estremo interess e
per tutti i problemi economici e sociali dell a
regione, che è, notoriamente, una delle pi ù
depresse d'Italia ;

2°) se è intendimento del Governo d i
proporre al C .I .R. di rivedere la propria de-
cisione .
(15329)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali difficolt à

ancora sussistono alla definizione della pra-
tica

	

del signor Rodolfo Di Lenardo fu Gia -
como, nato a Biglia (Pola) il 7 agosto 1911,
residente a Santa Croce (Trieste), con numero
di posizione 1771373, relativa alla domanda di
assegno vitalizio in base alla legge 10 marz o
1955, n . 96 .

	

(15330)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e dei lavor i
pubblici, per conoscere quando l'edificio sco-
lastico, costruito in Sessano (Campobasso), e
gli edifici scolastici costruiti nelle contrad e

-Durante e Coste dello stesso comune sarann o
occupati dalla popolazione scolastica .

	

(15331)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione, dei lavori pub-
blici e del lavoro e previdenza sociale, per co-
noscere lo stato della pratica relativa alla co-
struzione in Sepino (Campobasso) degli edi-
fici scolastici rurali in contrada Guado Ca-
valli, per cui è prevista la spesa di lire 13 mi-
lioni e in contrada Redealto, Casalene e Pian a
d'Olmo per cui è prevista la spesa di lire
6 .800 .000 .

	

(15332)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
i motivi per i quali quest'anno non è stat o
concesso nel comune di Pietrapersia (Enna )
un corso popolare di tipo C alla locale sezione
combattenti e reduci, mentre vari corsi, finan-
ziati dallo Stato, sono stati concessi ad altri
enti gestori .
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« L ' interrogante desidera conoscere qual i
sono questi enti concessionari nella provinci a
di Enna e in base a quali criteri è stata fatt a
la discriminazione .

	

(15333)

	

« Russo SALVATORE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
in Vastogirardi (Campobasso) di case popo-
lari . Sembra che dei due lotti predisposti uno
solo sia stato appaltato .

	

(15334)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
in Sessano (Campobasso) di una rete di fo-
gnature .

	

(15335)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa ai lavori di con-
solidamento dell'abitato di Vastogirardi (Cam-
pobasso) .

	

(15336)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do saranno riparate via Volturno, vico San
Rocco, via Macerone, via Cavour, via Roma ,
via Mazzini, via 7 luglio, via delle Crociate ,
via Teodorico del Vecchio, piazza Umberto, -
piazza Giusto Girardi ed altre vie e piazze
del comune di Vastogirardi (Campobasso) ,
danneggiate dagli eventi bellici .

	

(15337)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti si intendano prendere per con-
solidare l'abitato di Salcito (Campobasso) ,
che è sempre minacciato dal grave moviment o
franoso in contrada Vallone la Terra .

	

(15338)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
in Salcito (Campobasso) della rete idrica e
delle fognature, per cui è prevista la spesa di
lire 8 .000 .000 .

	

(15339)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzione

in Castel San Vincenzo (Campobasso) dell a
rete idrica e della fognatura, per il che con
ministeriale 21 dicembre 1959, n . 18897, venne
promesso al comune predetto il contributo
statale nella spesa di lire 15 .000 .000.

	

(15340)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue
determinazioni in merito alla domanda de l
comune di Vastogirardi (Campobasso) di con -
tributo statale ai sensi della legge 3 agosto
1949, n . 589, alla prevista spesa di lire
7 .675 .000 per la costruzione di fognature i n
alcune strade del centro. In detto comune deb-
bono essere ancora riparate numerose strade
danneggiate dagli eventi bellici . Alle premure
del comune il Ministero dei lavori pubblic i
ha sempre risposto che occorre prima prov-
vedere alla costruzione delle fognature. Giu-
stissimo. Senonché alla richiesta del contri-
buto per le fognature lo stesso Ministero ama
chiudersi nel silenzio !

	

(15341)

	

« COLITTO u .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi-
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, per conoscere come mai non sia stata
ancora realizzata la determinazione dall a
Cassa presa nel 1952 di provvedere all'alimen-
tazione idrica della popolazione di Vastogi-
rardi (Campobasso) mediante diramazione d i
uno del ultimi tronchi dell ' acquedotto moli -
sano (ramo di sinistra) .

« La Cassa potrebbe captare anche le altre
sorgenti in contrada Ospedaletto . Più il tem-
po passa e più l'acqua attualmente utilizzat a
da detta popolazione si manifesta insufficiente ,
donde l'urgenza di provvedere .

	

(15342)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo -
giorno, per conoscere lo stato della pratic a
riguardante la costruzione della strada, lung a
circa 5 chilometri, destinata a congiungere
Pagliarone, frazione di Vastogirardi (Campo-
basso), al ponte Vandra, che è a servizio della
nazionale n . 86 . Tale strada è di grande im-
portanza per detta frazione ed i comuni li-
mitrofi .

	

(15343)

	

« COLI'rT0 » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere – in ri-
ferimento sia ad altre interrogazioni presen-
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tate sullo stesso oggetto, sia all'ordine del
giorno votato il 24 novembre 1960 dall'asso-
ciazione pro-Ortona – se non ritiene di di-
sporre d'urgenza – senza per altro trascurare
le già esposte prospettive dell'ulteriore am-
pliamento del piano regolatore e della neces-
sità di altre provvidenze – che i fondali del
porto di Ortona vengano portati alla profon-
dità di almeno sei metri per rendervi possi-
bile l ' ingresso dei natanti di medio tonnellag-
gio e che il porto stesso venga dotato di
una gru .

	

(15344)

	

« PAOLUCCI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i n
quale misura e con quali criteri si intend a
indennizzare le 14 famiglie proprietarie d i
locali di abitazione in via D'Alviano, via Col -
leoni e via Carbonara, costrette a sloggiare i n
conseguenza dei cedimenti di terreno verifi-
catisi in quella zona nel corso dei lavori in
atto per la costruzione della linea ferroviari a
di circonvallazione di Trieste . -

	

(15345)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste e il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere quando
sarà provveduto al dissodamento della con-
trada Sterparo del comune di Vastogirard i
(Campobasso), il che è indispensabile per l a
popolazione di detto comune, il cui territorio ,
ubicato ad altitudine superiore ai 1 .000 metr i
sul livello del mare, ha come principale for-
ma colturale appunto il pascolo .

	

(15346)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se, dopo tanti anni di stasi negli uffici
e di lungaggini burocratiche, ritiene che si a
maturo per essere approvato dal Consigli o
dei ministri lo schema di provvedimento per
la tutela della mannite da frassino, già da
tempo approntato e atteso troppo a lungo da i
coltivatori di manna .

	

(15347)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non creda
disporre che non sia più incustodito il pas-
saggio a livello al casello 91 secondo, che tro-
vasi sulla tratta Carovilli-Castel di Sangro .

	

(15348)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se è vera la notizia che il sin-
daco del comune di Amato (Catanzaro) signo r
Lo Schiavo Francesco è stato denunziato per
truffa ai danni dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale ed i motivi per il quale è
stato denunziato .

	

(15349)

	

« CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non creda istituire in Vasto-
girardi (Campobasso) un cantiere-scuola d i
lavoro, che, mentre giovi ai disoccupati locali ,
consenta ,la prosecuzione dei lavori di costru-
zione di via Trigno .

	

(15350)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere le ragioni per le quali non è
stato ancora costruito in Sessano (Campo-
basso) un edificio della gestione I .N.A.-Casa ,
pur risiedendo ivi numerosi impiegati, che
potrebbero abitarvi .

	

(15351)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se approva l'operato del sin-
daco di Sessano (Campobasso), che subit o
dopo le elezioni amministrative ha ritenut o
di poter licenziare, mentre era in esecuzione
un cantiere-scuola di lavoro, due padri di fa -
miglia, noti come liberali, in stato di biso-
gno, mentre ha ammesso al lavoro, al posto
di tale Di Blasio Vincenzo, un suo figlio d i
età minore, non iscritto nell'ufficio di collo-
camento, per cui ogni pagamento fatto all o
stesso deve ritenersi illegale, e quali provve-
dimenti intenda, in conseguenza, prendere .

	

(15352)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali, delle post e
e telecornunicazioni e del lavoro e previdenza
sociale, per conoscere se non ritengano op-
portuno richiamare i dirigenti della R.A.I . -
TV ad un maggiore rispetto della norma co-
stituzionale, che garantisce ai lavoratori i l
diritto di sciopero, norma da essi vilipesa in
occasione dello sciopero effettuato nei giorn i
16 e 17 dicembre 1960 dalla categoria profes-
sionale giornalistica .

« Risulta, infatti, che i dirigenti dell a
R.A.I .-TV con il loro comportamento ed inol-
tre intimando ai membri del comitato di re-
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dazione della R.A.I .-TV, incaricato dagli or-
gani sindacali di vigilare sull'andamento dello
sciopero, di allontanarsi " immediatamente "
dai locali aziendali, hanno operato in modo
da favorire ed incoraggiare l'azione di poch i
crumiri, tra i quali si sono distinti i signor i
Leone Piccioni e Costantino Granella, azion e
diretta a sabotare, mediante le trasmissioni ,
nei giorni 16 e 17 dicembre 1960, dei tele e
radio-giornali, lo sciopero al quale hanno par-
tecipato tutti i giornalisti italiani, se si esclu-
dono i pochi suddetti crumiri – appena un a
dozzina – e contro cui l'Associazione roman a
della stampa ha adottato il provvedimento d i
espulsione .

	

(15353)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non riteng a
di proporre un aumento degli stanziament i
per contributi agli Enti provinciali antitraco-
matosi e di adeguare meglio alla odierna si-
tuazione l'ordinamento degli enti stessi, con-
siderando l'alto compito di bonifica umana ,
che essi assolvono nel Mezzogiorno d'Italia e
nelle isole, e le grandi difficoltà che oggi de-
vono affrontare, sia per gli scarsi finanzia-
menti, sia per la deficiente funzionalità delle
strutture amministrative .

	

(15354)

	

« Russo SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stat o
della pratica riguardante la costruzione, i n
provincia di Campobasso, della nuova strad a
da Castelnuovo per la foce di San Michele
a Pizzone, con diramazione per Castel San
Vincenzo, e soprattutto se è stata completat a
la redazione del progetto di massima, dispost a
dall'amministrazione provinciale del Molise .

	

(15355)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri
degli affari esteri e dell'industria e commer-
cio, per conoscere quale sia il loro giudizio
sulle conclusioni cui è pervenuta l'ultima
sessione di Parigi dell'U .E.O. in tema di po-
litica energetica dei sette paesi membri .

« L'assemblea U .E .O . ha infatti raccoman-
data, alla unanimità, che la C .E .C .A. ed i l
Regno Unito, nel quadro del consiglio d i
associazione, diano corso alle procedure ne-
cessarie per promuovere una politica coordi-
nata della energia tra i paesi firmatari del -
l'accordo di associazione ed ha anzi auspicat o
– a tal fine – che la Gran Bretagna partecipi

ai lavori dell'interesecutivo energia, che, isti-
tuito in base al protocollo dell'ottobre 1957 ,
raccoglie le rappresentanze della C .E.C.A . ,
della C.E.E. e dell'« Euratom » .

« L'interrogante chiede se il Governo ita-
liano, in quanto rappresentante di un paes e
membro della Comunità economica europea ,
intenda prendere iniziative, nel limite dei suo i
poteri, perché, in sede competente, si dia at-
tenta considerazione alla proposta, surriferita .

	

(15356)

	

a PEDINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se e come in -
tenda ovviare, senza pregiudizievoli ritardi ,
alla situazione creata nella Valle d'Aosta dall o
scioglimento dell'amministrazione ordinari a
del Consorzio del bacino imbrifero della Dor a
Baltea, deliberato in data 7 dicembre 196 C
dalla giunta regionale in sede di tutela .

« A prescindere da ogni eccezione di me -
rito, si fa presente che il citato sciogliment o
in ogni caso poteva essere deciso dalla giunt a
solo in sede di Governo, con delibera soggett a
all'approvazione del comitato di coordina -
mento .

« Si soggiunge che il ripristino della nor-
male situazione del consorzio riveste carattere
di estrema urgenza, per non pregiudicare il
concretamento di iniziative di speciale rilievo
economico-sociale, quale l'istituzione di nuov e
attività industriali nella zona .

	

(15357)

	

« ALPINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste e
di grazia e giustizia, per conoscere se appro-
vano l'operato del sindaco di Sessano (Cam-
pobasso), il quale ha ritenuto di poter ordi-
nare ad un guardiaboschi del comune di non
adempiere più ai suoi doveri di istituto, m a
di trasformarsi in messo comunale ; e per
conoscere, in caso negativo, quali provvedi -
menti intendano prendere, sembrando all'in-
terrogante che la determinazione del sindac o
violi, oltre che la legge forestale e l'ordina-
mento dei servizi del comune, anche la legg e
penale .

	

(15358)

	

(( COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere :

1°) a che punto si trova la rielaborazion e
dei regolamenti riguardanti la libera profes-
sione : geometri, ingegneri, architetti ;

2°) in quale periodo di tempo si prevede
la emanazione delle nuove norme regola-
mentari ;
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3°) se nel frattempo non ritiene oppor-
tuno dare pratica attuazione al regolament o
del 1929, eliminando, per la categoria dei geo-
metri, tutte le disposizioni restrittive emanat e
in questi ultimi anni .

	

(15359)

	

« BRIGHENTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quand o
sarà attuato nel comune di Pescolancian o
(Campobasso) il nuovo catasto fabbricati .
Gran parte degli abitanti continua a pagare
l'imposta per fabbricati, di cui da anni no n
sono più proprietari .

	

(15360)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della dife?;à, per conoscere se non è pos-
sibile provvedere ad un adeguamento delle
pensioni degli ex musicanti effettivi dell'eser-
cito, che si trovano adesso con esigue pensioni ,
collegate al grado ricoperto durante il lor o
servizio, senza tener conto delle speciali in-
dennità che in pratica facevano parte inte-
grante dello stipendio .
(15361 )

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se approva l'operato della direttrice dell a
scuola di avviamento professionale di Guglio-
nesi (Campobasso), che nella sezione distac-
cata di Palata ha affidato l'insegnamento de l
francese ad un giovane studente in legge, tra-
scurando altro studente in lingue straniere ,
che ha già superato il biennio di francese, e
se non creda, per serietà della scuola, di in-
tervenire con opportuni provvedimenti .

	

(15362)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
– convinto che il processo di integrazione
europea, ormai in atto, può trovare efficace
fondamento in una rispondenza più intim a
tra la scuola e le istituzioni – quali iniziativ e
siano allo studio per :

porre già nella scuola – specie attraverso
valutazioni storiche sempre più oggettive ed
attraverso l'individuazione dei comuni valor i
etico, civili e culturali – le basi spirituali d i
una matura coscienza europea ;

assicurare una rispondenza sempre più
puntuale tra programmi scolastici e linee d i
evoluzione della vita economica della Comu-
nità europea;

prevedere le Conseguenze che la struttu-
razione giuridica,' economica e sociale della

Comunità potrà determinare nelle attività pro-
fessionali e per sapere fin dove tali conse-
guenze devono trovar posto nei programmi d i
formazione della futura classe dirigente ;

realizzare un contatto sempre più attiv o
tra scuola italiana (vista nella sua unità di
docenti e di alunni) e le scuole degli altri
paesi membri della Comunità economic a
europea .

	

(15363)

	

« PEDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga opportuno accogliere il vot o
dell'amministrazione comunale di Oristan o
(Cagliari) per la istituzione del liceo scientifico
o almeno, per ora, del primo corso quale se-
zione staccata dell'istituto di Cagliari, appa-
gando così profonde aspirazioni ed esigenze
di una città in crescente florido sviluppo .

	

(15364)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do ritiene che potrà essere aperta al traffico
la strada Sepino (Campobasso)-Pietraroia (Be-
nevento) .

	

(15365)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblica
istruzione, per conoscere le loro determina-
zioni in merito alla domanda del comune d i
Salcito (Campobasso) di contributo, ai sens i
della legge 9 agosto 1954, n . 645, alla spes a
di lire 1 .200 .000 prevista per il completamento
e l'arredamento dell'edificio scolastico .

	

(15366)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo-
giorno, per conoscere lo stato della pratic a
relativa al completamento della costruzion e
della strada cosiddetta " Ripaltina " per i l
tratto lungo 10 chilometri, San Felice del Mo-
lise-Mafalda in provincia di Campobasso, e
soprattutto se sono stati compiuti gli stud i
geognostici, chiesti dalla Cassa, se il nuov o
tracciato domandato dal comune di Mafald a
è stato approvato, se è rimasto fermo il finan-
ziamento previsto in lire 100 milioni e se
l'amministrazione provinciale del Molise h a
deliberato di essere disposta a versare la mag-
giore somma eventualmente occorrente .

	

(15367)

	

« COLITTO » .

« PIERACCINI» .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
urgenti provvedimenti intenda prendere i n
relazione ai gravissimi danni prodotti dalle
eccezionali mareggiate avvenute sul litorale
Porto Recanati-Civitanova, in provincia di Ma -
cerata, nel mese di novembre 1960, e qual i
provvedimenti intenda promuovere per l ' ese-
cuzione di opere che impediscano per il f u
turo il ripetersi di simili danni .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere se, oltre a provvedere ai lavori d i
carattere urgente, ai sensi del decreto legisla-
tivo 12 aprile 1948, n. 1010, il ministro non
intenda prendere le opportune iniziative per
la costruzione di una scogliera frangiflutti e
per la ricostituzione dell 'arenile, indispensa-
bile per le attività turistiche della zona .

	

(15368)

	

« FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e della sanità ,
per conoscere se è ad essi noto che i gran i
canadesi Amber, acquistati ed importati ne i
mesi scorsi, per le loro gravi deficienze or-
ganolettiche, determinate, come sembra, dal -
la lunga permanenza nei silos e dai preparat i
chimici usati, hanno ridottissime attitudini
alla pastificazione, e quali provvedimenti in -
tendano prendere, perché siano evitati pregiu-
dizi alla salute pubblica e perché le ditte, che
li hanno ricevuti in assegnazione dallo Stato ,
non abbiano a subire ancora enormi danni ,
derivanti dalla impossibilità per esse di col -
locare le relative semole .

	

(15369)

	

« CoLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quando sarà ricoperto, mediante
concorso, il posto di portalettere nel comune
di Fornelli (Campobasso) .

	

(15370)

	

« CoLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se intend a
intervenire per eliminare il grave disagio che
si è venuto a creare a Graniti (Messina), dove
il sindaco non intende fare funzionare l'am-
bulatorio comunale .

« Infatti, a quel centro era stato offert o
dalla Regione siciliana l'attrezzatura sanitari a
per il funzionamento di un ambulatorio, e
l'amministrazione attiva decise che tale am-
bulatorio dovesse funzionare in locali umid i
e malsani del comune .

« A nulla è valsa l'iniziativa del medic o
condotto, il quale ha affittato, a proprie spese,

un locale idoneo, perché quel sindaco ha ri-
fiutato di concedere l'attrezzatura offerta dall a
Regione siciliana .

« L'interrogante desidera conoscere qual e
iniziativa il ministro intenda prendere pe r
assicurare il normale funzionamento di un
servizio così importante .

	

(15371)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere quando sar à
data esecutiva attuazione al progetto di sbar-
ramento del torrente Mela (Messina) la cu i
spesa preventivata è di 7 miliardi a caric o
della Cassa e 2 miliardi a carico della Region e
siciliana.

	

(15372)

	

« DANTE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere se non
ritenga tempestivo " di esaminare l 'opportu-
nità di ampliare i limiti posti dall'articolo 2
del regolamento 31 maggio 1928, n. 1334, al-
l'esercizio dell'arte dell'odontotecnica, favo-
rendo se possibile le aspirazioni degli interes-
sati ", come affermato nella risposta scritt a
all'interrogazione dei deputati Gabriele Inver-
nizzi e Giuseppina Re in data 8 agosto 1960 ,
n. 100/2 III 2639/859 del ministro .

« E ciò perché si ritiene che l 'amplia-
mento dei limiti posti dall'articolo 2 del rego-
lamento non debba operare solo per gli odon-
totecnici diplomati anziani, ma per tutti gl i
odontotecnici diplomati del paese .

« Un provvedimento del genere destinat o
appunto ad ampliare i limiti dell'esercizio
dell 'arte dell'odontotecnica, concedendo agl i
odontotecnici di assistere i medici per le ope-
razioni tecniche, relative alla protesi denta-
ria, ritroverebbe la più ampia giustificazion e
in motivi principalmente di carattere sociale ,
e cioè in vista di assicurare ad un numero
sempre maggiore di italiani, ed in partico-
lare a quelli di più modeste condizioni eco-
nomiche, la possibilità di usufruire dei ritro-
vati della moderna tecnica della protesi den-
taria .

	

(15373)

	

« CENGARLE, CASATI, AZIMONTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere – premesso che la Federazione motoci-
clistica italiana, sebbene organo del C .O .N.I .
ai sensi della legge del 1942, è nel contempo
ente morale in forza del regio decreto 28 di-
cembre 1931, n. 1673 ; premesso che tale de-
creto non risulta abrogato né modificato, cosa
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che del resto avrebbe potuto avvenire solo
nei modi di legge e di statuto e con l'appro-
vazione dell'autorità governativa – se :

10) le attuali cariche federali siano stat e
espresse a norma dello statuto di cui al regio
decreto sopracitato, attraverso assemblee le-
galmente costituite ;

2°) infine, qualora ciò non fosse avve-
nuto, tali cariche debbano ritenersi valide ; e ,
in caso contrario, con quale veste e con qual i
diritti il commendatore Emanuele Bianch i
siede alla presidenza della Federazione moto-
ciclistica italiana ed è stato ammesso a far
parte del consiglio nazionale del C .O .N.I .
e successivamente eletto nella giunta de l
C.O .N .I . medesimo .
(15374)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere – anche in relazione a pubblicazioni d i
carattere scandalistico e ad altre interroga-
zioni parlamentari – se risponde a verità :

che il teatro della Scala di Milano pra-
tica una politica di prezzi differenziati, la
quale permette nel corso di un anno la pre-
senza di circa 220 .000 spettatori ad un prezzo
pari o inferiore a quello di un cinematografo ;

che il teatro della Scala nel corso dell a
stagione riserva palchi ed altri posti a condi-
zioni di favore ad organizzazioni sindacali ,
ad associazioni di dipendenti comunali, d i
società private e di enti e agli studenti ;

che tutto ciò è reso possibile dalla pre-
senza di una parte relativamente 'ristretta d i
pubblico pagante prezzi più elevati ;

che nel teatro della Scala l' « indice spet-
tatori » risulta, in rapporto alla « sovvenzione
spettatore », più basso rispetto agli altri teatr i
italiani che lo superano di quattro o cinque e ,
in qualche caso, di dieci volte ;

che le somme destinate al costo delle
« masse » della Scala, e che ora vanno sott o
il titolo di contributo dello Stato, altro no n
sono che l'equivalente di quanto in precedenz a
veniva versato dalla provincia di Milano all o
specifico scopo di sovvenzionare la Scala ;

che la Scala, con mezzi sostanzialmente
di origine milanese, oltre ad essere il prim o
teatro lirico d'Europa, intrattiene iniziative
collaterali, quali la scuola di ballo, il centr o
di perfezionamento per i giovani artisti lirici ,
il corso interuniversitario di storia dell a
musica ;

che infine la Scala è larga di aiuti vers o
tutti i teatri lirici, anche quelli di provincia,

attraverso il prestito di costumi, scene, parti-
ture, attrezzerie, materiale musicale, ecc .

	

(15375)

	

« MALAGODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se e
quando sarà perfezionata la istituzione e l a
messa in funzione di una ambasciata italian a
competente a curare i rapporti politico-com-
merciali con i paesi del " Consiglio dell'In-
tesa " (Costa d'Avorio, Alto Volta, Dahomey ,
Niger) e con il Togo .

L'interrogante chiede pure :
1°) se è intenzione del Ministero degl i

affari esteri 'decidere la istituzione di una am-
basciata italiana competente per i rapport i
con i paesi dell'U .R.A.C . ;

2°) se non si ritiene che tale ambasciata
possa trovare la sua migliore sede a Braza-
ville, ove, tra molte altre, sono già entrat e
in funzione anche le ambasciate degli Stat i
Uniti, dell'Inghilterra, della Germania, dell a
Jugoslavia, di Israele, tutte attive a cercare
le condizioni di una collaborazione econo-
mico-commerciale con i paesi dell'Africa cen-
trale .

	

(15376)

	

« PEDINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga opportuno di render e
applicabile, da parte dei provveditori agl i
studi, anche a favore dei maestri elementar i
profughi dalla Libia, Eritrea ed Etiopia (aspi-
ranti ad incarichi e supplenze), l'articolo 27
della legge 4 marzo 1952, n . 137, che prevede
la riserva del 5 per cento dei posti a favor e
dei lavoratori profughi .

	

(15377)

	

« ALLIATA DI MONTEREALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga opportuno adoperars i
perché negli organismi e nelle commission i
consultive della Comunità economica europea
(C.E.E.) sia data più ampia rappresentanza
ai dirigenti ed agli esperti del suo Ministero .

« Ciò in considerazione sia della compe-
tenza sempre maggiore che, ovviamente, la
C.E.E . va assumendo nel quadro di una po-
litica europea di formazione professionale ,
sia per la funzione essenziale e sempre più
vasta – anche se ovviamente non esclusiva –
che il Ministero della pubblica istruzione ,
soprattutto attraverso l'ordine tecnico e uni-
versitario, esercita, in Italia, per la prepara-
zione professionale della nostra gioventù .

	

(15378)

	

« PEDINI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda intervenire per dare un as-
setto alla situazione degli istruttori pratici gi à
alle dipendenze degli enti locali e quindi pas-
sati alle scuole di Stato con decreto-legge
6 ottobre 1930, n . 1379. È avvenuto, tuttavia ,
che il servizio prestato dagli istruttori pra-
tici presso gli enti locali allo stato attuale
non è ammesso a riscatto e non ha dato nep-
pure luogo a un trattamento di pensione d a
parte dell'I .N.P.S .

« Pertanto, l ' interrogante chiede se il mi-
nistro non intenda intervenire per l'emana-
zione di un provvedimento di legge che con-
senta agli istruttori, previo pagamento del
relativo premio, il riscatto di un servizio reso
comunque in scuole pubbliche .

	

(15379)

	

« VENTURINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda risolvere il caso dell'inse-
gnante Andrea Bono (di Sonnino, Latina) .

« L ' insegnante Bono Andrea infatti avreb-
be acquisito il diritto di entrare in ruol o
senza concorso per avere insegnato cinqu e
anni nelle scuole rurali e cinque anni nell e
scuole italiane a Rodi (decreto-legge 7 mag-
gio 1948, n . 1114) .

« La condizione singolare, al contrario ,
nella quale si è venuto a trovare l'insegnante
è di essere fuori ruolo dopo 37 anni di ser-
vizio e con uno stipendio di lire 64 .580 !

L ' interrogante, pertanto, chiede al mi-
nistro se non intenda intervenire per risolver e
questo caso, nella considerazione che si tratta
di un atto di giustizia, oltreché di riconosci -
mento per chi ha speso un'intera vita per l a
scuola .

	

(15380)

	

« VENTURINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri-
tenga opportuno ed urgente adottare i ne-
cessari provvedimenti per eliminare le grav i
deficienze di cui soffre il servizio Roma-La-
tina per quanto riguarda i treni adibiti i n
prevalenza al trasporto degli operai che, a
migliaia, dai vari centri della provincia d i
Latina giornalmente, per ragioni di lavoro ,
compiono il viaggio di andata e ritorno .

« L'interrogante segnala, a titolo di esem-
pio, quanto accade per il treno in partenz a
da Roma alle 17,24 circa e che raccogli e
passeggeri alla stazione Ostiense, Tuscolana
e Casilina .

« Il numero delle vetture di questo tren o
è insufficiente a raccogliere tutti i passegger i
e pertanto le vetture stesse risultano affolla-
tissime e centinaia di lavoratori sono costrett i
a viaggiare in condizioni di estremo disagio .
Inoltre a causa del sovraccarico la stessa in-
columità dei passeggeri è messa in pericolo ,
come è dimostrato dai numerosi incident i
verificatisi ed in particolare da quelli de l
26 novembre e del 7 dicembre 1960, nei qual i
si sono rotti gli attacchi delle vetture, deter-
minando anche un notevole ritardo .

« L'interrogante fa presente che la stra-
grande maggioranza dei viaggiatori è costi-
tuita da operai edili, i quali, per venire a
lavorare nei cantieri di Roma, debbono uscire
dalle loro case alle 4 del mattino e dopo ott o
ore di pesante lavoro sono costretti a soppor-
tare le conseguenze di un viaggio estrema -
mente defatigante per le condizioni in cu i
viene compiuto .

L'interrogante fa rilevare che i lavora-
tori, giustamente esasperati per il pessim o
servizio espletato, chiedono :

1°) istituzione di una seconda corsa in
partenza da Roma con un orario immediata-
mente successivo al treno in questione all o
scopo di ridurre l'affollamento e consentir e
un viaggio meno disagevole ed avventuroso ;

2°) impiego di vetture che si trovino i n
condizioni migliori e nelle quali funzionino
con regolarità gli apparecchi di riscaldamento
e i finestrini e portiere non lascino passar e
abbondanti correnti d'aria, che certament e
non sono atte a preservare la salute degl i
utenti del servizio .

(15381)

	

« CIANCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere i motivi che impediscono agli ar-
tigiani ed ai venditori ambulanti a posto
fisso della città di Cosenza, danneggiati dal -
l'alluvione del 24 e 25 novembre 1959, d i
godere delle provvidenze di cui all'articolo 14
della legge 21 luglio 1960, n . 739 .

« Infatti, in applicazione della suddetta
legge sono stati pubblicati il decreto 13 otto-
bre 1960 (Gazzetta

	

Ufficiale

	

del

	

19

	

ottobre
1960, n . 257) del ministro dell'agricoltura e
delle foreste, che delimita le zone che hanno
subìto danni nelle strutture fondiarie e nell e
scorte ai fini dell'applicazione della legge
alle aziende agricole, ed il decreto 14 otto-
bre 1960 (Gazzetta Ufficiale del 5 novembre
1960, n . 271) del ministro delle finanze, ch e
delimita le zone per le quali è concessa la
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sospensione dei contributi unificati per la du-
rata di un anno .

« Non risulta alcun provvedimento – allo
stato attuale – per le attività artigiane e d i
piccolo commercio, pur gravemente colpiti
dalla suddetta alluvione, nella città di Co-
senza.

	

(15382)

	

« MISASI

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per saper e
quale urgente azione intenda svolgere e con
quali strumenti, per evitare il grave feno-
meno di distruzione a mezzo di bombe del
patrimonio ittico nelle coste della Sardegn a
ed in particolare nel golfo di Olbia .

	

(15383)

	

« ISGRÒ » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell ' interno, per cono-
scere, da ciascuno di essi par la parte di su a
competenza, come intendano intervenire, per
fare desistere il sindaco del comune di Gra-
niti (Messina) dagli atti di persecuzione –
mascherati da presunte esigenze di legalit à
– contro il medico condotto di quel comune :
persecuzioni attuate per un basso sentiment o
di rappresaglia elettoralistica, legate alle re-
centi vicende elettorali .

	

(15384)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali sono l e
ragioni che lo hanno indotto a confermare i l
rifiuto del passaporto per l'U .R.S .S. al dottor
Mario Lippi .

« Poiché il ministro ha scritto che ciò s i
deve " ai suoi precedenti negativi ", l'inter-
rogante chiede di sapere quali sono i pre-
cedenti .

	

(15385)

	

« BARBIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali interventi intenda svol-
gere in relazione alla gravissima minaccia ch e
ricade su circa 400 dipendenti – e le loro
famiglie – del calzaturificio Coppola di Dolo
(Venezia), la cui proprietà è venuta a tro-
varsi in alcune difficoltà finanziarie .

« L'interrogante ritiene che, mediante una
opportuna opera di mediazione degli organ i
dello Stato, sia possibile evitare una dura
prova alla già difficile economia dolese .

	

(15386)

	

« GAGLIARDI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, pe r
sapere se sono informati delle conseguenze

negative che si sono avute sulla economia de i
trasporti a causa dei maggiori oneri gravanti
sugli autotrasportatori utenti dell'autostrada
Firenze-Mare, a seguito degli aumenti tarif-
fari adottati dalla società concessionaria, e
per sapere se non ravvisino la necessità di
un loro intervento per una congrua ridu-
zione delle tariffe su tale arteria, anche te-
nendo conto che per l'avvenuto allacciamento
con l'autostrada del Sole, la Firenze-Mare n e
è divenuta la necessaria via di collegamento
per una vasta zona del litorale toscano e spe-
cialmente per le province di Pisa, Lucca e
Livorno .
(15387) «RAFFAELLI, PUCCI ANSELMO, DIA Z

LAURA, LIBERATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia, per
sapere quanto siano costate allo Stato le ri-
cerche e la cattura dei due ergastolani Lucidi
e Piermartini, evasi dal penitenziario di San-
to Stefano nel novembre 1960; e se, in con-
siderazione di tale costo, che certamente deve
essere stato rilevante – oltre che per le ovvie
ragioni di sicurezza pubblica – essi non ri-
tengano necessario e conveniente disporre
tutto un opportuno riesame della organizza-
zione penitenziaria, allo scopo di evitare
quanto più possibile per l'avvenire, il ripe -
tersi di casi del genere .

	

(15388)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere i motiv i
che hanno indotto la Cassa per il Mezzogiorno
ad avocare a sé la gara di appalto della diga
sul torrente Jato (Partinico) e per sapere, al-
tresì, se rispondono a verità le dichiarazioni
rese sull'argomento dall'assessore per l'agri-
coltura della Regione siciliana in occasion e
dell'insediamento del nuovo presidente del-
l'E.R .A .S . e, in particolare, quella second o
cui la costruzione di detta diga sarebbe stat a
affidata ad una impresa che mai in prece-
denza ha eseguito lavori di questo genere .

	

(15389)

	

« SPECIALE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della difesa, per
sapere se sono informati dei nuovi gravissim i
inconvenienti che recentemente si sono veri-
ficati nella prosecuzione dei lavori per l a
costruzione dell'aeroporto di Punta Rais i
(scoprimento di numerose e vaste caverne i n
corrispondenza delle piste di atterraggio, non-
ché, probabilmente, di pericolosissime falde
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d'acqua) ; e se, di fronte a questi incredibili
fatti, non ritengano sia venuto il momento
di nominare una commissione di inchiesta ,
al fine di accertare le ormai evidenti grav i
responsabilità di tutti coloro, enti o persone ,
che hanno determinato l'attuale scandalos a
situazione .

	

(15390)

	

« SPECIALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del tesoro ,
per conoscere se non ritengano di provveder e
alla emanazione del decreto per la delimita-
zione in provincia di Messina, con parti-
colare riguardo al territorio di Mistretta, del-
le zone di applicazione dell'articolo 1 della
legge 21 luglio 1960, n . 739, recante provve-
vedimenti a favore dei danneggiati da cala-
mità naturali e avversità atmosferiche, anch e
ai fini del contributo previsto dalla recent e
legge 20 ottobre 1960, n . 1254 .

« La gravissima situazione di disagio dell e
aziende agricole, colpite dal nubifragio ab-
battutosi su quella zona il 3 settembre 1959 ,
venne a suo tempo segnalata alle autorità
competenti ; e fin d'allora l'ispettorato pro-
vinciale dell'agricoltura e l'intendenza di fi-
nanza di Messina accertarono la eccezionale
entità dei danni ai prodotti pendenti, ai pa-
scoli, alle consistenze arboree, nonché alle
abitazioni civili e rurali .

« Dopo tale disastro, nuove avversità atmo-
sferiche (piogge torrenziali, geli, tempeste,
nebbioni e sciroccate) hanno infierito su que i
territori, provocando la quasi totale distru-
zione della produzione agricola .

L'invocato provvedimento riveste carat-
tere di assoluta urgenza per consentire agl i
agricoltori di detta zona di fai' fronte all e
esigenze aziendali della nuova annata .

	

(15391)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quali provvedimenti intend a
prendere, perché al lavoratore disoccupato
Zaccaria Antonio di Domenico – nato a Mon-
talbano di Fasano (Brindisi) il 5 maggio 193 8
-- contadino, ivi domiciliato e residente, alla
via Corso n . 22, beneficiario dell ' assistenza
da parte dell ' I .N .P .S. di Brindisi, sia corri-
sposto il pagamento dell'assegno di conto
corrente postale emesso dalla sede provincial e
dell'I .N .P .S. di Brindisi – con il n . 12928 1
e vistato il 29 ottobre 1959 – che l'ufficiale

postale della frazione di Montalbano di Fa -
sano afferma di avere erroneamente ed inde-
bitamente pagato ad altra persona omonima .

	

(15392)

	

« GUADALUPI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se il Governo intenda assumere appro-
priati provvedimenti intesi a disciplinare, in
maniera più organica dell'attuale, la impor-
tazione di bestiame vivo bovino, suino, non-
ché di bassa corte .

« Più precisamente l'interrogante chied e
di sapere se il Governo, anziché consentire
– per motivi per lo più imposti da negozia-
zioni fondate su scambio di prodotti in regime
di compensazione con altri paesi, negozia-
zioni sollecitate da diversi settori e comunqu e
estranee a quello agricolo – improvvise e
massicce importazioni che provocano un ce-
dimento dei prezzi del bestiame bovino, suin o
e di bassa corte, non ritenga di stabilire, sull a
scorta dei dati certi in suo possesso, il con -
tingente annuo di importazione ripartendolo ,
razionalmente, in più quote mensili .

« L'interrogante, infine, chiede di saper e
se il Governo intenda adottare provvedimenti
diretti ad una urgente revisione del congegno
del prezzo minimo per il bestiame bovino ,
nonché ad attuare analogo criterio per i suin i
e per il pollame .

	

(15393)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi che hanno indotto
l'amministrazione a disporre il passaggio di
competenza per l'assistenza malattia dei di-
pendenti delle aziende di soggiorno, cura e
turismo dall'I .N.A.D .E .L. all'E.N.P .A.D .E .P.

« L'interrogante fa notare che detti dipen-
denti rimangono invece iscritti all'I .N.A .
D .E.L . ai fini previdenziali e chiede, consi-
derato che quest'ultimo ente dispone di una
più vasta organizzazione capillare, se il mi-
nistro non ritenga che sia funzionalmente
più pratico, oltre che più agevole per gl i
interessati, che i suddetti rimangano iscritt i
all'I .N .A.D.E.L. anche per l'assistenza ma-
lattia .

	

(15394)

	

« MUSCARIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se corri-
sponda al vero che il nuovo regolamento or-
ganico dell'I .N .A .D.E.L., in corso di esame
presso il consiglio di amministrazione del-
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l ' istituto,

	

preveda

	

in

	

alcune

	

norme

	

transi- provveduto alla pubblicazione sulla Gazzetta
torie l'equiparazione dei diplomi

	

di licenza Ufficiale del decreto di delimitazione di zon a
media superiore ai titoli accademici,

	

e che agraria danneggiala da calamità naturali re -
cosa egli intenda nel caso fare, in sede di lativo

	

alla provincia di

	

Messina,

	

ai sens i
controllo, per proteggere il valore del titolo dell'articolo 1

	

della legge 21

	

luglio 1960 ,
di laurea e l ' interesse legittimo dei funzionari n . 739 .
laureati . « L'inspiegabile ritardo è

	

fonte

	

di vivo
(15395)

	

« MUSCARIELLO » . malcontento

	

tra

	

le categorie

	

agricole della

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere per quali motivi, a più che
cinque anni dall'entrata in vigore della legg e
4 agosto 1955, n . 692 – la quale estendeva
l'assistenza sanitaria al personale in stato d i
quiescenza con decorrenza 1° novembre 1955 ,
e all ' articolo 7 disponeva che il ministro de l
lavoro e della previdenza sociale designass e
l'ente o l'istituto tenuto a corrisponderla pe r
quelle categorie di pensionati per le qual i
non era possibile stabilire l'ente o l'istitut o
che fosse loro debitore di tale assistenza al -
l'atto del pensionamento – l'amministrazione
da lui dipendente non abbia ancora provve-
duto all 'emissione di detti decreti, e se egl i
non pensi che l'emetterli sia un non dilazio-
nabile adempimento .

	

(15396)

	

« MUSCARIELLO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere
quando e come 1 ' A.N .A.S . provvederà all'abo-
lizione del tristemente noto passaggio a li-
vello della ferrovia Messina-Palermo al chi-
lometro 141+089, che attraversa la strada
statale n . 113 - settentrionale Sicula alla pro-
gressiva stradale chilometro 101 + 677 .

	

(15397)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi
per cui alcuni lavori urgenti di riparazion e
al tetto della palazzina quinta dell'isolato 8
– alloggi ferrovieri in Messina – iniziati ne l
maggio 1960, sono stati sospesi ben 4 volt e
e non portati a termine .

« L'interrogante, avendo personalmente
constatato il grave stato di deteriorament o
dell'immobile, sollecita l'esecuzione dei ne-
cessari lavori di riparazione, particolarmente
per gli alloggi n . 75 (locato ad Implora Car-
mela), n . 73 (locato a Panarello Antonino) e
n. 69 (locato a Tutone Giuseppina) .

	

(15398)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i motivi per i quali non si è ancora

provincia di Messina, le quali – pur essend o
state gravissimamente colpite dalle alluvioni
e dalle intemperie – non possono ancora, a
sei mesi dalla pubblicazione, usufruire dei
benefici previsti dal titolo primo della citata
legge .

	

(15399)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere :

1°) la somma destinata alla provincia
di Messina sulla spesa di 7 miliardi dispost a
dalla legge 23 ottobre 1960, n . 1319, riguar-
dante la riparazione dei danni causati dalle
alluvioni e mareggiate verificatesi in Cala-
bria, Lucania e Sicilia dal 20 giugno 1958
al 30 aprile 1960 ;

2°) l'elenco dettagliato delle opere all a
cui esecuzione si intende provvedere .

« L'interrogante desidera ricordare che l a
provincia di Messina fu in Sicilia la più col-
pita dalle alluvioni e mareggiate degli ann i
scorsi .

	

(15400)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se è
nelle sue intenzioni provvedere sollecitamente
alla costruzione di una scogliera a protezion e
della costa di Giampilieri Marina e Briga
Marina (Messina) .

« Tale costa è stata gravemente danneg-
giata dalle mareggiate degli anni scorsi ; per
tali danni il Parlamento ha provveduto con
la recente legge del 23 ottobre 1960, n . 1319 .

	

(15401)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i motivi che hanno ispirato i criter i
della circolare interpretativa dell'articolo 1
della legge 21 luglio 1960, n . 739, che re -
stringono praticamente l'intervento della stes-
sa legge per le sole calamità eccezionali na-
turali e non per quelle atmosferiche .

La esclusione ai benefici della suddett a
legge del secondo capoverso fa in modo che
le provincie di Bari e di Foggia ed in gene-
rale, la stessa regione pugliese, sottoposte
ad eccezionali avversità atmosferiche da di-
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versi anni (allagamenti, brinate, grandi -
nate, ecc .) che hanno distrutto i raccolti an-
che in percentuali altissime, verranno ad ot-
tenere, sui 5 miliardi posti a disposizione
dalla legge, solo qualche decina di milion i
con evidente danno alla economia agricola ,
soprattutto dei mezzadri, coloni e fittavoli ,
nonché dei coltivatori diretti, i quali per i
continui mancati raccolti non possono rico-
struire " i capitali di conduzione, che non
hanno trovato compenso e reintegrazione, per
effetto della perdita dei prodotti e dei dann i
sofferti dalle colture e dagli allevamenti "
(secondo capoverso dell'articolo 1) .

	

(15402)

	

« ALBA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sia a cono-
scenza delle richieste avanzate dal personale
delle ferrovie dello Stato di Tarvisio, Pon-
tebba e Gemona (Udine) inviate dalle se-
zioni sindacali locali il 15 dicembre 1960, e
quali provvedimenti intenda prendere per
elevare il soprassoldo di zona disagiata, per
assegnare indumenti pesanti al personale de i
servizi esterni, per provvedere alloggi in nu-
mero sufficiente e per aumentare l'indennit à
bilingue al personale della stazione di Tar-
visio .

Tutto ciò in considerazione del clima,
della zona disagiata e del notevole traffico in-
ternazionale sempre in aumento sulla linea
pontebbana .

	

(15403)

	

« MARANGONE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se è a cono-
scenza – premesso che il testo unico dell e
imposte dirette con decreto del Presidente
della Repubblica 29 gennaio 1958, n . 645 ,
all'articolo 84, lettera « i », prevede la esen-
zione dall'imposta di ricchezza mobile de i
redditi che vengano realizzati da società
cooperativa e da associazioni comunque co-
stituite mediante la manipolazione, trasfor-
mazione o alienazione, in quanto rientrant i
nell'esercizio normale dell'agricoltura se-
condo la tecnica che lo governa, dei pro -
dotti conferiti dai soci in misura non ecce -
dente la produzione dei fondi propri o con -
dotti in affitto o mezzadria o colonia; che
l'esenzione così prevista altro non è che
la codificazione del chiaro principio più
volte espresso nel tempo dalla stessa am-
ministrazione finanziaria, tanto che lo stes-
so Ministero delle finanze ha dichiarato in
proposito al Consiglio di Stato, in sede di

ratifica del testo unico suddetto, che il di-
sposto dell'articolo 84, lettera « i », non è in-
novativo, ma bensì interpretativo degli arti -
coli 29 e 30 della legge 8 giugno 1936, n . 123 1
– del ministro che gli ispettori compartimen-
tali delle imposte dirette nella riunione te-
nutasi a Bologna nei giorni 8 e 9 giugno
1960, hanno fissato i criteri orientativi per l a
tassazione in ricchezza mobile per gli ann i
1957, 1958 e 1959 nei confronti delle latteri e
e caseifici sociali, criteri contrastanti co n
quanto in premessa e comunque determinanti
oneri tributari di gran lunga superiori a
quelli sopportati negli anni precedenti, senz a
che a ciò abbia fatto riscontro un adeguato
miglioramento dei redditi delle aziende agri -
cole, come è a tutti noto .

(15404)

	

« MARCONI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se gli è nota
la decisione adottata dalla direzione general e
delle ferrovie dello Stato, con cui dal 1° ago -
sto 1960 i servizi del personale dei treni d i
Messina a bordo delle navi-traghetto ven-
gono considerati, a tutti gli effetti, serviz i
locali . Tale provvedimento (preso, pare, a l
solo scopo di realizzare qualche meschin a
economia sulla già troppo modesta retribu-
zione del personale) non trova giustificazion e
nella realtà, perché non si comprende com e
possa essere considerato servizio locale quell o
espletato tra località (Messina, Villa San Gio-
vanni e Reggio Calabria) appartenenti a di -
versi compartimenti e distanti tra loro 8 e
13 chilometri .

« Esso, inoltre, siccome modifica in peg-
gio per il personale una norma esistente sin
dal tempo in cui fu istituito il servizio dell e
navi-traghetto, ha suscitato vive rimostranz e
e giuste manifestazioni di lotta sindacale ,
culminate nel compatto sciopero effettuato
dal personale dei treni di Messina il 3 no-
vembre 1960 .

« In seguito a ciò, l'amministrazione fer-
roviaria ha prorogato al 10 novembre 1960
l'applicazione della citata disposizione ed h a
elaborato dei turni di servizio, che preve-
dono di fare scortare le corse delle navi-tra-
ghetto al personale dei treni dei depositi d i
Catania, Sant'Agata di Militello, e Palermo .

« Tale secondo provvedimento, tuttavia ,
lungi dal sanare la questione della decurta-
zione delle competenze del personale de i
treni di Messina, costretto ancora a scortare ,
come servizio locale, un notevole numero
di corse marittime (30 coppie), produce per
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di più un aggravio alle condizioni di lavor o
degli altri depositi, il cui personale è en-
trato per conseguenza in agitazione insieme
a quello di Messina .

« L'interrogante pertanto sollecita l'inter-
vento del ministro, volto a ripristinare l a
norma secondo la quale i servizi del personal e
dei treni di Messina, in mansioni di assi -
stente viaggiante e conduttore a bordo dell e
navi-traghetto, siano – come prima – consi-
derati a tutti gli effetti servizi fuori resi-
denza .

(15405)

	

« DE PASQUALE » .

a I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere s e
non ritenga opportuno rivedere la decision e
con la quale nel giugno 1957 concedeva i l
" non luogo a procedere " a carico del-
l'agente forestale Bellorio Renato della sta-
zione forestale di Cappadocia (L'Aquila), ch e
1'11 settembre 1957 uccideva Maurizio Onelio
di Giovanni .

« Gli interroganti fanno rilevare che ,
istruitosi il processo presso il tribunale d i
Avezzano, risultò come l'agente forestale Bel-
lorio, noto per la sua intemperanza, dopo
aver sostato con le guardie di Cappadoci a
nella dispensa della ditta Iannarelli, sita in
piena montagna, essendo in stato di ubria-
chezza, diede inizio alla perlustrazione, di-
cendo : « adesso andiamo a pescare qual-
cuno di Castellafiume » . Di li a poco – ri-
sulta sempre dall'istruttoria del tribunale d i
Avezzano – avendo visto il Maurizi e tale
Biancone, intenti a depezzare un tronco mar-
cio, nella zona ove solitamente i naturali d i
Castellafiume legnano, con i suoi collegh i
cercò di portar via i cinque muli del Mauriz i
e del Biancone.

« Mentre questi cercavano di trattenere
detti muli, che erano stati lasciati liberi ,
il Bellorio sparò contro il Maurizi, inerme ,
uccidendolo .

« Risulta, inoltre, sempre dalla medesima
istruttoria del tribunale di Avezzano, che es-
sendo il Maurizi ferito a morte fu avvicinato
da tale Pelosi Mario, di Camerata Nuov a
che gli chiese se fosse stato ferito dall ' agente
forestale ed avendo aggiunto : " solo Dio è te-
stimone e sa che non ho minacciato nes-
suno ", il Bellorio inveiva ancora sul ferito
moribondo, insultandolo e tirandogli perfin o
i capelli .

« Gli interroganti nell'esprimere la esa-
orazione propria, e di quanti nella zona di
Castellafiume conoscono i fatti, per l'orribile

assassinio finora impunito, chiedono che fi-
nalmente giustizia sia fatta .

(15406) « GIoRGI, SPALLONE, DI PAOLANTONIO ,
SCIORILLI BORRELLI, AMICONI » .

a I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
come per l'anno scolastico 1961-62 intende
considerare la posizione dei professori no n
di ruolo stabilizzati nell ' insegnamento dell e
scuole medie inferiori e superiori, in quant o
le ordinanze ministeriali, relative agli inca-
richi-supplenze, pubblicate dopo la promulga-
zione della legge sulla stabilizzazione dei pro-
fessori non di ruolo, hanno costretto sino
d'ora numerosi insegnanti a prestare servi-
zio in cattedre di grado inferiore ai titol i
posseduti, senza avere il beneficio della con-
tinuità d'insegnamento nello stesso istituto .

« Gli interroganti, essendosi verificate tal i
assurde posizioni ogni anno, all'atto delle
nomine dei professori non di ruolo stabi-
lizzati, chiedono che gli elenchi dei professor i
stabilizzati siano compilati, tenendo cont o
dei titoli degli insegnanti anziché del posto
da questi occupato casualmente nell'ann o
scolastico 1956-57 .

« Gli interroganti chiedono inoltre che pe r
il prossimo concorso per le scuole medie l'ali -
quota del 50 per cento dei posti riservati agl i
insegnanti che hanno conseguito la stabilit à
nell'insegnamento, non abbia carattere ri-
strettivo, ma che i professori stabilizzati usu-
fruiscano del beneficio del 50 per cento de i
posti in tutti i concorsi per i quali possiedon o
l'abilitazione specifica, indipendentemente
dell'elenco nel quale sono inclusi .

(15407)

	

« SULOTTO, VACCHETTA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere :

1°) quale cifra è stata richiesta per il
pagamento " dei lavori compresi nella pe-
rizia suppletiva " e quale somma è stata pa-
gata alla cassa mutua coltivatori diretti d e
L'Aquila al venditore dell'immobile dove h a
sede la cassa mutua coltivatori diretti ;

2°) l'ammontare del deficit della cassa
mutua coltivatori diretti nei diversi eserciz i
sino all'ultimo 1960 ;

3°) in che data è stato stipulato il con-
tratto di fitto tra i rappresentanti della cassa
mutua coltivatori diretti e i dirigenti pro-
vinciali dei coltivatori diretti, il numero dell e
stanze da questi occupate e quanto pagano
al mese .
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« L ' interrogante chiede altresì di conoscere
se il ministro non ritenga incompatibile l a
carica di direttore della cassa mutua provin-
ciale dei coltivatori diretti de L 'Aquila con
quella di membro del comitato provincial e
I .N .A .M . attualmente ricoperto dal dottor
Merli Cristoforo .

	

(15408)

	

« GIORGI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali sian o
i motivi che non hanno ancora consentito
I'emanazione di un provvedimento che re-
goli l'inquadramento nelle corrispondenti
qualifiche ferroviarie degli agenti del genio
ferrovieri assunti, al termine del loro ser-
vizio, alle dipendenze dell 'amministrazione
delle ferrovie dello Stato, in considerazione
del fatto che detti agenti vengono automati-
camente inquadrati nella qualifica di frena-
tore o manovale se movimentisti e di aiuto
macchinista, disconoscendo i titoli di studio
e le mansioni esercitate nel periodo di dipen-
denza dell'amministrazione militare .

	

(15409)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, circa l ' inclusione ,
nel programma di costruzioni autostradali ,
del prolungamento fino a Fossano dell'auto -
strada Savona-Ceva, per il quale già d a
tempo è stato presentato al Ministero de i
lavori pubblici il progetto esecutivo .

	

(15410)

	

« GIOLITTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per
conoscere quale urgente esito intendano dare
alle pressanti richieste formulate il 22 di-
cembre 1960 dalla giunta provinciale di Cu -
neo, in seguito alle alluvioni dei giorni 16-19
dicembre 1960, per l'adozione di immediati
provvedimenti in materia di opere stradal i
e di sgravi fiscali .

	

(15411)

	

« GIOLITTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e dei trasporti, per
conoscere quali passi intendano compiere pe r
ottenere dalle competenti amministrazion i
francesi la ricostruzione delle opere danneg-
giate dalla guerra sul tratto francese dell a
ferrovia Cuneo-Nizza, visto che la compe-
tente amministrazione italiana si è dichiarata
disposta a effettuare i lavori necessari nel
tratto in territorio italiano .

	

(15412)

	

« GIOLITTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga intervenire per
la reintegrazione del signor Monteverde An-
drea nell'incarico di capo cantiere della fra-
zione di Amborzasco del comune di Santo
Stefano d'Aveto (Genova), incarico dal qual e
è stato rimosso senza giustificato motivo ( e
sostituito con persona non del luogo) pe r
ordine della direzione dell'ufficio regional e
del lavoro dì Genova, malgrado il contrari o
parere dell ' ispettorato forestale, che finanzi a
e controlla detto cantiere di lavoro, al qual e
il Monteverde è preposto da diversi ann i
distinguendosi per competenza, serietà e co-
stante impegno.

« L'inspiegabile decisione dell'ufficio re-
gionale del lavoro è oggetto di commenti
molto sfavorevoli fra i cittadini del luogo, i
quali hanno per il Monteverde illimitata
stima e fiducia e che ora invocano l'inter-
vento degli organi centrali per una sollecit a
revoca dell ' ingiusto provvedimento .

	

(15413)

	

« COVELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono-
scenza degli episodi drammatici avvenuti
alla stazione centrale di Milano durante i
giorni dell'esodo natalizio : arrembaggio for-
sennato ai convogli, donne travolte, bam-
bini smarriti, vetri infranti, ritardi enormi
dei treni, come ha rilevato , anche la stampa
cittadina;

per sapere, inoltre, se è a conoscenza
degli incresciosi incidenti che si ripetono
ormai da anni nei periodi di punta, qual i
il ferragosto e il Natale e in misura ugual -
mente anormale durante l'intero period o
estivo ;

per sapere se tale stato di crisi deriv i
dalla insufficienza cronica degli impianti ,
nettamente superati dall'incremento del traf-
fico, e dall'inspiegabile deficienza di carrozz e
ferroviarie ;

per sapere, infine, se i progetti di rin-
novamento edilizio e di ammodernament c
tecnico della stazione centrale di Milan o
siano stati presi in seria considerazione da l
competente Ministero e se la soluzione de l
grave problema sia studiata con quel carat-
tere di urgenza che la situazione esige .

	

(15414)

	

« SERVELLO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale,
per sapere s'è a conoscenza che nella città
di Marsala la stragrande maggioranza delle
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imprese edili, enologiche, vetrarie, meccani -
che ed autotrasporti non rispetta le legg i
previdenziali e sociali e che gli organi com-
petenti locali del Ministero, nonostante sol-
lecitati ad intervenire, finora non l'hanno fatt o
con lo specioso motivo della mancanza d i
specifiche denunzie da parte degli interes-
sati, come se intanto non sarebbe doveros o
da parte dei suddetti organi effettuare con-
tinue visite ispettive per fare osservare l e
leggi sociali della Repubblica e rispettare i
diritti dei lavoratori dipendenti consacrati
nelle leggi del lavoro .

Se non ritenga d'intervenire pronta-
mente per la normalizzazione della situa-
zione vitalizzando uffici ed organi inspiega-
bilmente pressoché assenti .

	

(15415)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, della marina mercantil e
e del lavoro e previdenza sociale, per sa -
pere se sono a conoscenza della grave scia-
gura occorsa al peschereccio Andromeda di
Mazara del Vallo inabissatosi presso Lam-
pedusa, colpito dalla tempesta il giorno 1 8
dicembre 1960, e della morte di ben 12 ma-
rinai dell 'equipaggio, su 15, di cui sono state
recuperate le salme finora di solo sette : Paolo
Fiorentino, Vito Giacalone, Bartolomeo Quin-
ci, CaIogero Siracusa, Salvatore Pierdinio ,
Nicolò Asaro e Francesco Abione .

Quali provvedimenti hanno adottato per
venire incontro alle numerose famiglie della
provata marineria mazarese ancora una volta
così tragicamente. colpita .

Se non ritengano di disporre immediat e
erogazioni di elevati sussidi oltreché la cor-
responsione di adeguate pensioni che con-
sentano alle famiglie derelitte, nell'immens o
dolore, la sicurezza del pane .

	

(15416)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere s'è a conoscenza che l'ufficio del
lavoro di Marsala da molti mesi manca del
funzionario dirigente con grande nocument o
per l'attività di esso ufficio che in un centro
così importante come Marsala, che conta be n
82 mila abitanti, non può mancare di alcu n
quadro od impiegato previsto nell'organic o
senza incidere notevolmente sulla sua funzio-
nalità e sugli interessi del mondo del la-
voro .

« Se non ritenga di provvedervi urgen-
temente .

	

(15417)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere s'è a conoscenza che alcune im-
prese enologiche di Marsala si rifiutano d i
rispettare il contratto stipulato 1'11 ottobr e
1960 di cui a precedente interrogazione sull a
stessa materia ; particolarmente nel com-
puto dei contributi previdenziali non ten-
gono conto dell'aumento previsto dall'accordo
succennato .

« Se non ritenga d'intervenire per il ri-
spetto dei diritti dei lavoratori e del contratto
di cui sopra .

	

(15418)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti si intendano adottare nella si-
tuazione verificatasi alla Calata Capodichin o
n . 201 di Napoli, dove, in località Masseri a
Sarnataro, 12 famiglie di affittuari sono ri-
masta pericolosamente isolate, senza strade d i
accesso, senza servizi, senza opere igieniche ,
in un picco di terreno friabile sottoposto a pe-
ricolo di smottamenti e frane, privo anch e
delle più elementari misure di sicurezza e
salvaguardia .

	

(15419)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dei lavor i
pubblici, per conoscere i motivi in base a i
quali sono stati modificati precedenti giusti-
ficati rifiuti ed è stata questa volta concess a
l ' autorizzazione al discarico di materiale edil e
e terroso nel mare antistante alla radice del
porto di Capri, lato ponente . Tale discarico
lede gravemente gli interessi turistici del -
l'isola perché modificar caratteristici fondal i
marini, noti in tutto il mondo e, distrug-
gendo nella zona le attività balneari, arreca
grave danno a coloro che da tale attività tu-
ristica traggono i mezzi di vita .

	

(15420)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze per conoscere le sue de-
terminazioni circa il deliberato n . 707 del
10 dicembre 1960 della giunta municipale d i
Barcellona Pozzo di Gotto con oggetto : « Voti
al Ministero delle finanze per l ' incremento
delle attività dello stabilimento manifattur a
tabacchi di Barcellona collegato allo sviluppo
agricolo della città .

	

(15421)

	

« DANTE » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se intende intervenire per as-
sicurare al comune di Castiglione (Catania )
l'impianto di un centralino telefonico semiau-
tomatico .

« Non meno di cento richieste di utenz e
potrebbero essere assicurate a quel centro, l a
cui amministrazione comunale è disposta
a fornire adeguati locali .

	

(15422)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se i n
considerazione che lo stradale Giampilieri-
Altolia del comune di Messina incluso nella
programmazione dell 'anno 1961-1962 è dive-
nuto impraticabile, può anticipare la ese-
cuzione dei lavori per l'esercizio in corso .

	

(15423)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei trasporti e il ministro per la ri-
forma della pubblica amministrazione, per
conoscere da ciascuno per la parte di com-
petenza se risulta a verità che dai benefic i
della legge Penazzato così detta dei trenta-
novisti, contenente norme per lo sviluppo
della carriera degli impiegati civili dello
Stato appartenenti ai ruoli ad esaurimento
in servizio di ruolo al 23 marzo 1939, sono
stati esclusi gli impiegati dell'amministra-
zione ferroviaria ; nel caso affermativo qual i
i motivi di tale esclusione .

	

(15424)

	

« DANTE 71 .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
passi intendano svolgere per ottenere che l a
Repubblica federale tedesca, in base agli ac-
cordi di Potsdam, disponga anche per i de -
portati italiani in Germania, durante la guer-
ra, il pagamento delle dovute indennità .

	

(15425)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, per
conoscere, ciascuno per i settori di loro com-
petenza, quali provvedimenti sono stati presi
e quali si intendono adottare per soccorrere
le famiglie danneggiate, nelle loro proprietà
e nei loro averi, dai movimenti franosi ch e
si sono verificati, in questi ultimi giorni, ne l
vecchio incasato del comune di Cupramarit-
tima (Ascoli Piceno) e che hanno costrett o
numerosi abitanti a sgomberare le propri e
case .

« In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere se si è provveduto a predisporre
quelle opere pubbliche, urgenti ed indiffe-
ribili, per consolidare il vecchio incasato, im-
pedire ulteriori smottamenti di terreno e ri-
parare le abitazioni danneggiate .

	

(15426)

	

« CALVARESI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei trasporti e dell'indu-
stria e commercio, per conoscere quali mi-
sure intendono prendere per evitare che -
come è emerso dalla inchiesta della polizia
e dell'autorità giudiziaria di Milano, inchie-
sta che ha portato all'arresto del segretario
di sezione provinciale dei profughi di Cre-
mona, Giovanni Lussana - attorno alle faci-
litazioni di cui alla legge 4 marzo 1952, n . 137 ,
in favore dei profughi dell'Africa orientale ,
si compiono vere truffe a danno dell'erario
e di numerose categorie di lavoratori .

« Infatti, un settore, oltre a quello dell e
licenze di venditori di alcoolici, in cui si
dice che vi siano speculazioni è quello dell e
patenti per tassisti, come è stato più volt e
denunziato dalla categoria dei tassisti i qual i
vedono artificiosamente gonfiare il loro nu-
mero per il continuo affluire di nuovi tassist i
profughi, sebbene siano già state concess e
autorizzazioni assai più numerose di quant e
non furono quelle esistenti nelle diverse lo-
calità africane, e in alcune città come Firenze ,
Bologna, Torino, ove per regolamento comu-
nale vi sono centinaia di supplenti che d a
anni attendono di divenire titolari esistenti ,
oppure per allargamento dell'organico, si ve -
dono costretti a ritardare notevolmente il rag-
giungimento di legittime aspirazioni .

(15427) « MAllONI, RE GIJSEPPINA, DEGLI

ESPOSTI, SULOTTO, CAPRARA, NAN-

NUZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza del fatto che il compartiment o
A.N.A.S. de L'Aquila, alla vigilia della ap-
provazione del disegno di legge n . 2491, sta
licenziando tutti gli operai con contratto a
termine per farli riassumere dalle ditte ap-
paltatrici che lavorano alle dipendenze del-
l'A.N.A.S .

« L'interrogante chiede altresì di conoscer e
quali misure intenda adottare per porre fin e
a questo abuso che, oltre a render nullo l'ar-
ticolo 64 del disegno di legge, danneggia la
parte più umile dei dipendenti, ai quali l'am-
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ministrazione deve molto e che da 20 ann i
attendono una giusta e doverosa sistemazion e
in ruolo .

	

(15428)

	

« GIORGI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga, data l'importanza dell'opera pe r
i necessari collegamenti col centro cittadino ,
di autorizzare il contributo richiesto dal co-
mune di Pistoia sulla legge 10 agosto 1950 ,
n. 647, oppure sulla legge 29 luglio 1957 ,
n. 635, per la costruzione della strada Sar-
ripoli Fosco dei Sassi Bianchi .

	

(15429)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
è stato approntato il decreto d'approvazione
del piano regolatore del comune di Pistoi a
e nel caso negativo quali siano state le ra-
gioni che lo hanno impedito .

	

(15430)

	

« MAllONI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali provvedimenti ha disposto od
intende disporre a favore dei danneggiati dal -
le gravi calamità atmosferiche o natural i
(frane, alluvioni, ecc .) che colpirono nel cor-
rente mese di gennaio 1961 e in quelli pre-
cedenti le provincie di Alessandria, Asti e
Cuneo .

« L'interrogante chiede se il ministro –
tenuto conto del fatto che nello stesso pe-
riodo furono colpite seriamente anche divers e
altre località del Piemonte e di altre region i
del settentrione ; considerato che durante la
discussione e l'approvazione della legge de l
21 luglio 1960, n . 739, fu precisato da ogn i
parte e anche dal Governo che la stessa do-
veva ritenersi avere le caratteristiche d i
" legge quadro " da valere anche per il fu -
turo – intenda promuovere a tale fine i ne-
cessari provvedimenti, e se intanto intenda
predisporre i necessari finanziamenti, almen o
in occasione della imminente formazione del
bilancio 1961-62, nel caso non sia propri o
possibile provvedere urgentemente con mezz i
che siano subito disponibili .

	

(15431)

	

« VILLA GIOVANNI ORESTE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non sia i l
caso di revocare urgentemente la disposizione
dell'Ispettorato della motorizzazione civile re-
lativa all'aumento di tariffa – esoso per la po-
polazione – dei biglietti delle autolinee ur -

bane di Benevento, principalmente tenuto con-
to del fatto che la disposizione stessa è mo-
tivata con la necessità di porre la ditta con -
cessionaria in condizioni di rinnovare i l
materiale rotabile, quando invece l'obblig o
del rinnovamento è espressamente contenut o
nel capitolato di appalto a carico della ditt a
appaltatrice .

	

(15432)

	

DE CARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali sono i motivi che orien-
terebbero la gestione I .N.A.-Casa a disporre ,
malgrado precedenti impegni e indirizzi con-
tenuti nello schema di regolamento intern o
approvato dalle assemblee dei condomini de-
gli assegnatari degli appartamenti a riscatt o
I .N.A .-Casa dell'Isolotto (Firenze) la costru-
zione di scalette sui marciapiedi perimetral i
e l'utilizzazione del terreno adiacente all'im-
mobile a favore dei soli piani terreni rialzati ,
marciapiedi e terreno-giardino condominali ,
con danno grave per tutti i restanti asse-
gnatari .

	

(15433)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro delle finanze ,
per sapere se non considerino opportuno chia-
rire, in particolare, alle intendenze di finanz a
e agli uffici provinciali delle imposte, avend o
la decisione del Comitato dei ministri pre-
vista dall'articolo 8 della legge 27 luglio 1957 ,
n . 635, valore ricognitivo, che alle imprese
che avessero impiantato i propri opifici an-
teriormente alla data di riconoscimento del
comune di loro sede di " località economica -
mente depressa ", ma comunque posterior-
mente a quella della entrata in vigore dell a
legge, compete di pieno diritto l'applicazion e
del beneficio dell'esenzione fiscale previst a
dallo stesso articolo della succitata legge, e
ciò sia perché il legislatore ha inteso rendere
operante tale concessione dall ' entrata in vi -
gore della legge, sia ancora perché il van-
taggio prestabilito va computato e riferito
circa il decennio dalla data d'inizio della atti-
vità dell'impresa, certificata dalla competent e
camera di commercio .

	

(15434)

	

« PAVAN » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se è stat o
regolarmente redatto, approvato, affisso e res o
esecutivo il " Ruolo impianto idrico pri-
vato ", consegnato il 10 dicembre 1960 dal
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sindaco di Colletorto (Campobasso) al teso-
riere comunale, essendosi sparsa nella po-
polazione del posto la voce che le norme al-
l'uopo vigenti non sono state affatto osser-
vate e che per di più si richiedono agli utenti
interessi non dovuti e nella misura del 15 per
cento e per conoscere altresì quali provve-
dimenti intende prendere, ove la legge no n
sia stata rispettata, perché ne sia ripristinata
l'osservanza .

	

(15435)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno e della difesa, per cono-
scere le ragioni per le quali il signor Ariem-
ma Michele, da Salita Croce di Magliano
(Campobasso), dopo essere stato operaio spe-
cializzato (sellaio) dal 1935 al 1941, come ri-
conosciuto dal soppresso Ministero dell'Africa ,
e per cinque anni prigioniero nel Kenia, e
dopo essere stato riconosciuto profugo d'Afri-
ca, non è riuscito ancora a vedere applicata
in suo favore la legge 27 febbraio 1958, n . 130 ,
e se non credano di intervenire in qualche
modo in suo favore .

	

(15436)

	

« CoLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per
cui il dipendente ufficio preposto alla corre-
sponsione del soprassoldo di medaglie al va-
lore militare ha cessato, dopo dieci anni e
senza comprensibile motivo, di corrispondere
il soprassoldo assegnato alla signora Panell a
Elda in Rocchi, moglie di decorato al valor
militare, condannato politico amnistiato m a
non ancora riabilitato, madre di sei figli di
cui quattro a carico, e ciò in contrasto co n
il principio evidente, che non può essere pri-
vata della pensione di cui fruisce una avente
diritto, quando non sussista o sopravveng a
una esplicita disposizione di legge, quando
non sussista colpa della titolare e quando no n
sia ancora stato preso provvedimento pen-
sionistico sostitutivo .

	

(15437)

	

« CRUCIANI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi pe r
cui la Cassa di previdenza per le pension i
ai sanitari ha da dodici mesi sospeso il pa-
gamento della pensione di riversibilità all a
signora Panella Elda in Rocchi (posizione
n. 123.550, certificato di iscrizione n . 14 .756) ,
moglie di sanitario, condannato politico
amnistiato ma non ancora riabilitato, madre
di sei figli viventi di cui quattro a carico ,
e ciò in contrasto con l'evidente principio –

che non può essere privata della pension e
di cui fruisce una avente diritto – quando no n
sussista una esplicita disposizione di legge ,
quando non sussista colpa della titolare e
quando non sia ancora stato preso provvedi -
mento pensionistico sostitutivo .
(15438)

	

« CRUCIANI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere i motivi pe r
i quali il signor Bozza Antonio – operaio
permanente (classe 1899) – è stato allontanat o
dal servizio dal 10 maggio 1945 .

« Prestava servizio alla direzione lavor i
Genio militare .
(15439)

	

a CRUCIANI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere se abbia segnalato o si proponga d i
segnalare ai provveditori agli studi la pronta
applicazione della legge del 9 ottobre 1960 ,
n. 274, concernente l' « Attribuzione dei post i
di insegnante elementare ai vincitori ed agl i
idonei del concorso magistrale autorizzato co n
ordinanza ministeriale del 27 settembr e
1958, ecc . che invece non risulta ancor a
applicata rendendo così vana l'attesa di mi-
gliaia di insegnanti .
(15440) « BERLINGUER, DE LAURO MATERA

ANNA, PINNA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se si proponga di istituire una scuol a
media a Stintino (frazione di Sassari) dove
già esiste un edificio scolastico sufficiente pe r
le aule, mentre i giovani non possono conti-
nuare negli studi dopo le elementari in quan-
to la predetta frazione dista di molte decine
di chilometri da altri centri .
(15441)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se, a seguito dell'approvazione del di -
segno di legge n. 822 anche da parte della
VI Commissione del Senato, i corsi previst i
per il conseguimento di " attestato di ido-
neità valido per l'ammissione all'esame d i
Stato di abilitazione all'insegnamento del -
l'educazione fisica ", saranno organizzati pres-
so gli istituti superiori di educazione fisic a
nello spirito dell'articolo 22 della legge 7 feb-
braio 1958, n . 88, che precisa le finalità degl i
istituti stessi, i quali " hanno lo scopo d i
promuovere il progresso delle scienze appli-
cate all'educazione fisica, e di fornire la cui-
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tura scientifica e tecnica necessaria alla pre- pobasso), è restato fuori di ogni comunica -
parazione e al perfezionamento di coloro che zione

	

stradale

	

o

	

ferroviaria

	

col

	

capoluogo ;
intendono

	

dedicarsi

	

all ' insegnamento

	

del - quali provvedimenti, pertanto, sta per pren -
l'educazione

	

fisica

	

e

	

agli

	

impieghi

	

tecnici dere, con l'urgenza del caso, al fine di assi -
nel campo sportivo " . curare la regolarità delle comunicazioni sull a

« L'interrogante deve a tale proposito ri - strada che lega quell'importante centro del

cordare anche l'ordine del giorno dei depu - Molise

	

alla

	

strada

	

statale

	

n .

	

17 " Appulo-

tati Codignola, Baldelli, Badini Confalonieri, Sannitica " .

De Lauro Matera Anna e Marangone, appro-
vato dall'VIII Commissione della Camera ,
nella seduta del 20 novembre 1959, ed accet-
tato per il Governo dal sottosegretario pe r
la pubblica istruzione che " la Camera invita
il Governo ad organizzare dei corsi estiv i
per l'idoneità dell ' insegnamento della edu-
cazione fisica sul piano regionale o interre-
gionale, utilizzando in ogni caso a tale scopo
gli istituti superiori di educazione fisica esi-
stenti . . . " .

Un diverso criterio nella organizzazion e
dei corsi in argomento, oltre che essere fuor i
della sfera della competenza specifica dei pre-
detti istituti superiori di educazione fisica ,
creerebbe una maggiore spesa di organizza-
zione e di esercizio, e un grave danno morale
e funzionale agli istituti stessi .

	

(15442)

	

« CRUCIANI » .

La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se sia esatto che il terna di matematic a
assegnato in un concorso a cattedré nell e
scuole medie, era irrisolvibile, come un fatto
così grave sia potuto accadere e se la prova
sarà invalidata .

« La interrogante chiede altresì di cono-
scere se il procedimento seguito per la scelta
dei temi che devono servire a decidere de l
merito e quindi della vita dei giovani, si a
confortato dalle necessarie garanzie .

	

(15443)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere se non ritengano d i
intervenire perché sia congruamente sistemato
a strada regolare il tracciato Vastaruolo-Cer-
reto-Chiesa di San Felice in abitato ed agro
di Cerreto, frazione di Vastogirardi (Campo -
basso), tracciato del tutto impraticabile .

	

(15444)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza del vasto movimento franoso, a
causa del quale il comune di Tufara (Cam-

	

(15445)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, pe r
sapere come intendano, ciascuno nell'ambito
della propria competenza, provvedere per la
eliminazione del passaggio a livello esistent e
nell'interno dell'abitato di Campobasso, a
servizio della linea feroviaria Termoli-Cam-
pobasso .

Tale impianto, necessariamente chius o
più ore al giorno, crea, oltre tutto, grave in-
gorgo al traffico, lungo il Corso Mazzini d i
quella città, proprio a causa delle lungh e
colonne di automezzi che, di ora in ora, a d
ogni passaggio di convoglio ferroviario, si
formano inevitabilmente .

	

(15446)

	

« SAMMARTINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni dell'avvenuta sospensione di ogni la-
voro nell'allargamento della strada statal e
n . 13 (Pontebbana) ; sospensione attuata da
alcun tempo dopo un inesplicabile rallenta -
mento dei lavori stessi, interessanti il tratt o
Udine-Carnia .

« Se, in considerazione dello stato precari o
in cui è venuto a trovarsi il fondo stradale
di detta arteria d'interesse internazionale, a
causa di lavori iniziati in alcuni tratti ed
in altri no, a causa della parallela presenz a
di fasce completate e di altre sconvolte an-
che in quello che era il primitivo fondo e
per di più trovantesi a notevoli dislivelli ri-
spetto alle ultimate, si sia posta considera-
zione al pericolo che detto fondo stradal e
oltremodo irregolare presenta anche nell a
bella stagione per l'intenso traffico che s i
sviluppa particolarmente serrato a partire
dalla primavera con l'inizio del flusso turi-
stico straniero .

« Se si sia inoltre posta considerazion e
ed in qualche modo provveduto onde ovviar e
alle gravi responsabilità che possono conse-
guire, al particolare pericolo per il traffico
che detto fondo stradale abnorme rappresent a
ora, all'inizio della stagione fredda .

	

(15447)

	

« SCHIRATTI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e dell a
sanità, per conoscere se siano informati che
si è verificato nei giorni delle feste natalizi e
lo straripamento del canale di scolo deno-
minato « Fosso dell'acqua acetosa » in loca-
lità Villalba, frazione del comune di Gui-
donia Monte Celio (Roma), arrecando gravi
danni alle abitazioni e alle campagne e gran -
de perturbamento e disagio nella popola-
zione .

« In particolare l ' interrogante chiede :
a) quali provvedimenti si intendan o

prendere nella considerazione che la caus a
principale di tali straripamenti è dovuta alla
immissione nel canale di acque frammiste a
sabbia e detriti di lavorazione delle case e
laboratori di travertino esistenti nella zona ;

b) se non intendano risolvere radical-
mente il problema correggendo il tracciato
del canale nella parte terminale ; soprattutt o
dove corre sotto l ' abitato di Villalba, e dando
ad esso canale il livello, l'ampiezza e lo
sbocco sufficienti a liberare il paese non sol o
dal pericolo degli straripamenti ma, altres ì
della permanente umidità .

« Se non si intenda inoltre vietare alla
società Montecatini di utilizzare ulterior-
mente il laghetto denominato « Bollette Mon-
tecatini » per lo scarico della melma e sab-
bia, procedendo all'esproprio e al prosciu-
gamento dello stesso laghetto .
(15448)

	

« VENTURINI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i motivi che hanno portato ad esclu-
dere il comune di San Giustino di Perugia
dalle provvidenze (a favore di aziende agra -
rie danneggiate, nelle strutture fondiarie e
nelle scorte, da eccezionali calamità natural i
e da avversità atmosferiche) previste dall a
legge 21 luglio 1960, n . 739 .

« Detta esclusione è inspiegabile ed ingiu-
stificata se si tiene conto che gran parte del
territorio di detto comune si estende lungo
le rive del fiume Tevere e del torrente Ver-
tola, fiume e torrente che con i loro straripa-
menti hanno causato e causano tutt 'ora rile-
vanti danni a centinaia di ettari di terreno ,
resosi incoltivabili per la continua presenza
dell'acqua in superfice .

« Va considerato altresì che tutte le cala-
mità verificatesi in questi ultimi anni son o
state regolarmente denunciate alle autorit à
competenti .

« L'interrogante chiede se il ministro non
intenda esaminare la possibilità di includere

il comune di San Giustino tra quelli am-
messi ai benefici previsti dalla legge sopra-
citata .

	

(15449)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere come intende dar seguito all'acco-
glimento dell'ordine del giorno Franzo e d
altri presentato in occasione della discus-
sione sul bilancio del Ministero, col qual e
si chiedeva che entro il 31 dicembre foss e
approvato il nuovo statuto dell'Ente nazio-
nale risi .

« L'ordine del giorno accettato dal mini-
stro chiedeva, com'è noto, la normalizzazione
della amministrazione dell'Ente risi stess o
con la cessazione della gestione commissa-
riale, auspicata da tutti i produttori risicoli .

	

(15450)

	

« GRAZIOSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per
conoscere se è informato della grave situa-
zione nella quale versano gli assegnatari del-
l'Ente riforma nella zona di Baccattani i n
agro di Carovigno (Brindisi) e se può fornire
assicurazioni perché le esigenze degli stess i
assegnatari, da più anni note, siano imme-
diatamente soddisfatte al fine di assicurare
un reddito il più possibile adeguato ai lavori
dagli stessi assegnatari effettuato .

« Infatti un piano di canalizzazioni a suo
tempo predisposto è ancora allo stato d i
studio e due pozzi artesiani rimangono inu-
tilizzati ; lo spietramento nella contrada
Macchia deve essere ancora terminato ed agl i
assegnatari di tale contrada non è stata an-
cora assegnata l'integrazione di terreni ar-
borati ; le strade ancora non esistono e mal -
grado gli impegni non si da inizio ai lavor i
di sistemazione ; altrettanto dicasi per l'ener-
gia elettrica che occorre come elemento in -
dispensabile e vitale .

	

(15451)

	

« SCARASCIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se e quan-
do potrà essere realizzato il raddoppio del
binario della linea ferroviaria Villa San Gio-
vanni-Reggio Calabria .

« L'interrogante fa presente che la popo-
lazione di Reggio è vivamente allarmata pe r
le voci che si sono erroneamente diffuse ne l
senso che il raddoppio predetto non sarebbe
nemmeno previsto nel quadro generale de i
lavori da eseguire .
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« Fa inoltre presente come la città di Reg-
gio Calabria non faccia soltanto questione d i
prestigio nel reclamare che il raddoppio del -
la linea ferrata non si fermi a Villa San Gio-
vanni in quanto la realizzazione di tale tratta
risponde ad imprescindibili necessità di na-
tura economica e turistica .

	

(15452)

	

« FODERAR() » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri del lavoro e previdenza sociale e
degli affari esteri, per conoscere quali misur e
sono state adottate a tutela dei lavorator i
italiani in Belgio .

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere quali ripercussioni le agitazion i
in atto in quel Paese hanno avuto sulle con -
dizioni salariali e di occupazione dei lavora -
tori italiani e in qual modo e in qual misur a
verranno reintegrate loro eventuali perdite
di salario .

« Gli interroganti desiderano altresì co-
noscere se ed in quale misura eventuali prov-
vedimenti di polizia o amministrativi hanno
colpito i lavoratori italiani, i quali, per l a
loro condizione di stranieri sono vincolat i
dalle leggi del luogo alla osservanza dei li -
miti di attività politica diversi da quell i
imposti ai lavoratori belgi .

« Gli interroganti chiedono ai ministri se ,
in conseguenza del fatto che le agitazioni son o
determinate da motivi i quali, se pure inte-
ressano i lavoratori belgi, sono tuttavia estra-
nei ai diritti dei lavoratori italiani, non riten-
gano interessare la C .E .C .A. e la C.E.E. onde
ottenere che ai lavoratori italiani venga of-
ferta la garanzia di provvedimenti special i
che li salvaguardino da danni economici e
morali .

	

(15453)

	

« ANGIOY, ROBERTI, ANFUSO » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intend e
adottare per ripristinare presso l'ufficio pro-
vinciale dei contributi unificati di Reggi o
Calabria la legalità .

« L'interrogante informa che, arbitraria-
mente, sono stati licenziati quattro impiegati ,
tra cui un orfano di guerra, colpevoli di es-
sersi rifiutati di prestare la loro opera di cot-
timisti per un compenso di circa 200 lire
giornaliere per una prestazione di 10 ore .

« Ed ancora chiede di conoscere in base
a quali norme giuridiche la direzione cen-
trale del servizio abbia escluso la sussistenz a
di un rapporto di lavoro subordinato con i
predetti impiegati - che da varie epoche

hanno prestato, sino alla data del licenzia-
mento (13 ottobre 1960), ininterrotto servizio
con tutte le caratteristiche e le modalità d i
un regolare rapporto di lavoro subordinato -
quando in loro favore l'ufficio provinciale d i
Reggio Calabria ha versato, presso la sed e
dell'I .N.P.S . di questa città, i regolari con-
tributi previdenziali previsti dalle leggi i n
vigore .

	

(15454)

	

« VINCELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sa-
pere :

1°) se non ritenga utile un suo diretto
intervento onde accelerare i lavori relativ i
alle trasformazioni e ai nuovi impianti ne l
cantiere Ansaldo di Sestri Ponente ;

2°) se di fronte alla crisi che tutt'ora mi-
naccia le maestranze non sarebbe cosa saggi a
e doverosa affidare l'esecuzione di molti la-
vori agli operai del cantiere anziché ricorrer e
a ditte appaltatrici ;

3°) se è esatto che : è stata programmata
la costruzione di tre motonavi da trasport o
carico alla rinfusa da trentacinquemila ton-
nellate stazza lorda ciascuna, queste navi do-
vrebbero essere impostate nei nuovi bacini e
l'apparato motore di esse verrebbe in gran
parte assegnato alla Fiat, cosa che veramente
sarebbe delittuosa dato il permanere dell a
preoccupante situazione in ordine alla ca-
renza di lavoro allo stabilimento meccanic o
di Sampierdarena particolarmente specializ-
zato nella costruzione dei motori navali .

L'interrogante richiama l ' attenzione de l
ministro sul fatto che le progettate navi avreb-
bero come committente la Fincantieri e quin-
di l'I .R.I ., il quale ha il dovere di tener cont o
dell'Ansaldo meccanico e non di favorire i l
monopolio Fiat .

	

(15455)

	

« FARALLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se, rilevate l e
reiterate denuncie di casi di avvelenamento
per ingestione o per uso di prodotti agricol i
trattati con antiparassitari a base di ester i
fosforici, quali l'E 605 forte, ripetutament e
menzionati dalla stampa in questi ultimi tem-
pi ; avvelenamenti quasi sempre con effetto
letale, non ritenga necessario proibire la fab-
bricazione, l'importazione e la vendita di tali
prodotti per salvaguardare la salute e la in-
columità del produttore assieme a quella del
consumatore, tanto più che la scienza e l'in-
dustria nazionale hanno scoperto, la prima ,
e fabbricato la seconda, altri antiparassitari
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che raggiungendo gli stessi risultati fitosani-
tari, non presentano così elevato grado di tos-
sicità .

	

(15456)

	

« AICARDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se non s i
ritenga di intervenire presso la Croce rossa
italiana perché voglia accordare i benefici
agli invalidi civili per il trasferimento con
lettiga, senza alcuna restrizione, alla stregua
di quanto già concedono le ferrovie dello
Stato e i trasporti urbani .

	

(15457)

	

« ROMUALDI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere se non ri-
tenga opportuno studiare appropriate mo-
difiche alla legge 9 aprile 1953, n . 310, con-
cernente l ' indennità di profilassi antituber-
colare a favore del personale addetto ad isti-
tuzioni antitubercolari dipendenti dallo Stato
o da enti pubblici, tenuto conto che detta in-
dennità viene concessa nella stessa misura d i
lire 155 giornaliere, qualunque sia il grado
gerarchico rivestito, in stridente sperequa-
zione, con la legge dell'11 gennaio 1956, n . 19 ,
con cui viene stabilita una indennità militare
agli ufficiali e sottufficiali dell 'esercito, una
indennità di pubblica sicurezza ed una in-
dennità di direzione ai presidi e direttori d i
istituti di istruzione, la cui misura è sensi-
bilmente superiore a quella di a profilass i
antitubercolare » e per di più è proporzio-
nata tra i vari gradi militari di pubblica si-
curezza e di istituti di istruzione . Basti tener
presente che ad un sergente dell 'esercito s i
corrisponde una indennità mensile di lire
5.650 se celibe e di lire 10.000 se ammogliato ,
mentre al sottotenente lire 8 .700 e lire 15 .000
ed al capitano lire 18 .500 e lire 27 .700 .

	

(15458)

	

« TURNATURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere lo stat o
della pratica relativa alla costruzione dell a
strada, che dalla piazzetta San Rocco do-
vrebbe condurre alla piazza Vittorio Ema-
nuele dell'ex comune di Castellone al Vol-
turno e che è molto attesa da anni dall a
intera popolazione di Castel San Vincenz o
(Campobasso) .

	

(15459)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se egli
sia a conoscenza dell'unanime e vigorosa pro -

testa sollevata nei comuni interessati e i n
sede provinciale dal progetto di allargament o
della via Aurelia redatto dall'A .N.A.S . nel
tratto tra il comune di Bergeggi e quello d i
Spotorno (Savona), progetto che è stato elabo-
rato senza alcuna preventiva consultazion e
con i comuni e gli enti provinciali interessat i
e che prevede l'occupazione permanente d i
circa quattro metri dell'esile striscia di spiag-
gia esistente venendo così a distruggere l a
spiaggia e le attrezzature balneari della zon a
e pregiudicandone irrimediabilmente pae-
saggio e possibilità turistiche .

« Gli interroganti chiedono al ministro se
non ritenga necessario intervenire immediata -
mente affinché i progetti dell'A .N.A .S . ven-
gano modificati secondo una soluzione ch e
concili i bisogni della viabilità con le giust e
esigenze espresse dalle popolazioni locali, per
la difesa della spiaggia, delle bellezze paesag-
gistiche e del turismo locale .
(15460) « MINELLA MOLINARI ANGIOLA, ADA-

MOLI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
– a seguito dell'ordine del giorno approvato
dalla VI Commissione del Senato in sede legi-
slativa nella seduta del 15 giugno 1960 e ac-
colto dall'onorevole Di Rocco, allora sottose-
gretario alla pubblica istruzione – non inten-
da dare disposizioni alle direzioni general i
competenti del suo Ministero, affinché esa-
minino se vi- siano sufficienti elementi di di -
ritto per una estensione dei benefici previsti
dall'articolo 7 della legge 13 marzo 1058, nu-
mero 165, agli insegnanti di cui ai decreti 3
settembre 1947, n . 885 e 6 febbraio 1948, nu-
mero 104 (profughi dei territori di confine e
dell'Africa) .
(15461)

	

« PRETI » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se non ritenga di dover intervenire
presso i competenti dicasteri per sollecitar e
il passaggio dell'artistica mole del palazzo
Farnese di Piacenza dall'amministrazione del
demanio al Ministero della pubblica istruzio-
ne, passaggio che agevolerebbe la concession e
in uso di detto palazzo al comune di Piacenza
che ne ha urgente necessità per adibirlo a
degna sede dei propri musei e delle collezioni
artistiche .

« L'interrogante chiede altresì di conoscer e
se l'onorevole Presidente del Consiglio non ri-
tenga di sollecitare i competenti ministeri af-
finché, fin dal prossimo esercizio finanziario,
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vengano stanziati contributi per i più urgenti
lavori di restauro di cui necessita il suindicat o
palazzo, conformemente alle assicurazioni da-
te alle autorità cittadine il 20 luglio 1959 dal
ministro della pubblica istruzione senatore
Medici che, giusto quanto riferito dall a
stampa, promise il pronto stanziamento d i
100 milioni per i più urgenti lavori di con-
servazione del monumento e l'erogazione suc-
cessiva di 300 milioni da stanziarsi nei succes-
sivi esercizi finanziari .

	

(15462)

	

FERIOLI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dell'interno e della pubblica istruzion e
per conoscere le ragioni per le quali la mae-
stra Pistolesi Maria nata Benigni residente a
Monterubbiano (Ascoli Piceno) ha potuto ot-
tenere una maggiorazione di punti per la su a
qualifica arbitraria di capo-famiglia facend o
figurare il proprio marito (Giuseppe Pistolesi )
nullatenente, mentre è un libero professioni -
sta regolarmente iscritto all ' albo e proprie-
tario di terreni acquistati nel 1951-1953-195 4
e di aree fabbricabili a Porto San Giorgio, po-
sto di soggiorno e cura .

	

(15463)

	

« DE MARZI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere come l'au-
torità prefettizia di Lecce ha rappresentati gl i
avvenimenti di Vernole, dove si sono avut i
scontri tra la folla e le forze di polizia e de i
carabinieri, e quali cause ha prospettate
come determinanti dei gravi incidenti veri-
ficatisi .

« Se non ritiene di rammentare al prefett o
di Lecce che, rappresentando egli sempre l a
massima autorità di Governo, non deve ma i
abdicare a pressioni o prepotenze di partito
o di fazione politica che sostanzialmente, in
più circostanze, finiscono con il far valere l a
propria volontà .

Si sottolinea, nella specie, la scarsa sen-
sibilità psicologica del prefetto nel non ave r
voluto applicare, o tempestivamente appli-
care, la norma di legge che gli dà facoltà dì
procedere allo scioglimento del consiglio co-
munale quando ricorrono fondati motivi di
ordine pubblico, specie se si tien conto ch e
nel caso, quel consiglio comunale si era ri-
dotto praticamente a solo nove unità, e quin-
di nella impossibilità di seriamente ammi-
nistrare .

« Per conoscere, infine, quali ,provvedi -
menti si ritiene di adottare per evitare il ripe -

j tersi di gravi fatti e per ripristinare la calma
tra la popolazione .

	

(15464)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere lo stato dell a
pratica riguardante la domanda di pension e
presentata dall'ex militare Iarrera Alfio fu
Francesco, nato a Milazzo il 6 ottobre 1936 .

	

(15465)

	

« DE PASQUALE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non reputi equo e necessario, ai fini di
giustizia, di valutare positivamente il servi -
zio prestato nelle scuole di avviamento e me -
die da quei maestri e maestre, in ruolo nell e
scuole elementari, e che, prima di entrare i n
ruolo, hanno insegnato nelle scuole di avvia -
mento e medie per un numero complessivo
di ore superiore alle cinque settimanali .

« Una volta passati in ruolo i maestri i n
questione non hanno avuto computato ai fin i
della carriera e dei trasferimenti il servizio
prestato nelle scuole suddette .

	

(15466)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
urgenti interventi abbia disposto per le indi-
lazionabili opere di difesa ai torrenti Maira ,
Varaita e Mellea in provincia di Cuneo, dopo
che l 'alluvione del 17-18 dicembre 1960 ha
asportato tutte le opere di urgente soccorso
approntate dal Genio civile in seguito all'al-
luvione dei giorni 22-25 maggio 1959, cosic-
ché incombe ora una gravissima minaccia
non soltanto sulle campagne attraversate da
quei torrenti ma anche sulle opere pubblich e
e sulle abitazioni .

	

(15467)

	

« GIOLITTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, d i
fronte al ripetersi di cedimenti e di crolli d i
opere pubbliche e di pubblica utilità ch e
hanno interessato a Terni il palazzo del tri-
bunale, la scuola del quartiere Italia, l'edi-
ficio sede della caserma dei carabinieri, i l
ponte Le Mole, il ponte di Attigliano (ne l
crollo del quale hanno perduto la vita quat-
tro persone) nonché le varianti della strad a
statale Flaminia a Vigne e alla Somma, re-
centemente costruite, non ritenga opportuno
disporre una inchiesta che accerti le cause e
le responsabilità .

	

(15468)

	

« GUIDI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
urgenti provvedimenti intenda adottare pe r
la costruzione nel comune di Cabras delle
opere indispensabili per evitare il pericolo di
allagamenti dell'abitato e delle coltivazion i
(che si estendono in migliaia di ettari di su-
perficie anche nei comuni di Riola, Nurachi e
Baratili San Pietro in Sardegna) .

	

(15469)

	

« ISGRÒ

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se, dop o
le reiterate segnalazioni, sia a conoscenza dell e
accresciute difficoltà nel traffico originate dal -
l 'esistenza di passaggi a livello che fendon o
strade importanti della città di Terni, quali :

il passaggio a livello sulla ferrovia Ro-
ma-Ancona, al chilometro 109+701, che attra-
versa la strada statale 79 Ternana ;

il passaggio a livello sulla ferrovia Terni -
L'Aquila, al chilometro 230 + 193, che attra-
versa la via Cesare Battisti (statale 79 Ter-
nana) ;

il passaggio a livello al chilometro 225 +
825, sulla ferrovia Terni-L'Aquila, che at-
traversa la strada Ternana per Cantalupo ;

nonché il passaggio a livello della fer-
rovia Terni-L'Aquila che attraversa l'abitato
di Marmore .

In particolare, si rappresenta l'urgenza
della eliminazione degli inconvenienti lamen-
tati, che non può essere condizionata al veri-
ficarsi di programmi a lunga scadenza, i n
quanto il traffico da e per Terni è periodi-
camente paralizzato e, per alcune ore del gior-
no, da lunghe soste imposte dall'attesa del
passaggio dei treni .

« L'interrogante chiede di sapere se il mi-
nistro dei lavori pubblici non ritenga oppor-
tuno approfondire la questione sotto il pro -
filo delle esigenze del traffico locale e nazio-
nale, come premessa alla soluzione dei pro-
blemi indicati .

	

(15470)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere quali provvedimenti urgenti intend a
adottare a favore degli agricoltori-coltivatori
colpiti dalle alluvioni in atto nei comuni di
Cabras, Riola, Nuraghi e Baratili San Pietro
in Sardegna .

	

(15471)

	

« ISGRÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei lavori pubblici e del lavoro e
previdenza sociale, per conoscere se si pro -

pongano di dare incremento alle richiest e
opere pubbliche od ai cantieri di lavoro per
Quartu Sant'Elena, popoloso centro vicinis-
simo a Cagliari e nel quale particolarment e
grave è la disoccupazione degli abitanti .

	

(15472)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se i l
servizio idrografico di Bologna ha fornito a l
ministro i dati richiesti a proposito delle
acque di Colfiorito di Foligno, e se detti dat i
indicano le acque del lago omonimo quali ali-
mentatrici delle sorgenti della zona di Fo-
ligno .

	

(15473)

	

« CRUCIANI » .

«- Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ne l
piano dì rammodernamento della Flaminia ,
già finanziato, non si intenda dare la prece-
denza ai tratti di attraversamento delle citt à
di Terni, Foligno e Nocera Umbra, che riman-
gono i più importanti .

« Detti attraversamenti sono la principal e
causa della difficoltà di scorrimento dell'im-
portante arteria nazionale .

« La definizione degli attraversamenti, con-
tribuirebbe immediatamente alla sistemazion e
e definizione dei piani regolatori interessati e d
al conseguente incremento edilizio .

	

(15474)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se intende intervenire perché si a
sanata la irregolare situazione esistente negl i
alloggi I .N.A .-Casa siti in frazione Porto de l
comune di Legnago (Verona) .

« Risulta all'interrogante, in primo luogo
che, malgrado il regolamento stabilito dall a
gestione I .N.A.-Casa ai sensi dell'articolo 3 7
del decreto del Presidente della Repubblica
9 aprile 1956, n . 1265, prescriva che « decors i
due mesi dalla data di consegna degli allogg i
e delle parti comuni, la stazione appaltante
redige i verbali definitivi di consegna e d i
consistenza in contraddittorio e ne fornisc e
copia agli assegnatari », nessuno degli stessi ,
a tre anni dall'ingresso negli alloggi a riscatt o
è riuscito ad entrare in possesso dei docu-
menti di cui sopra .

« Risulta all'interrogante altresì che pe r
evidenti deficienze di progettazione e di ese-
cuzione gli alloggi presentano inconvenient i
e difetti molto gravi, i quali, del resto son o
stati ampiamente riconosciuti e verbalizzati
dal collaudatore professor Francesco Barbieri
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(Padova, via San Francesco, n . 52) . Nel ver-
bale stesso in data 31 gennaio 1960 detto pro-
fessionista addebitò con perizia una cert a
somma all'impresa costruttrice del com-
mendator Mastella per le terrazze mal ese-
guite e che lasciano filtrare acqua nelle stanze
sottostanti . Lo stesso collaudatore con letter a
in data 25 gennaio 1960 indicò le opere pi ù
importanti e più urgenti da eseguirsi per ren-
dere decenti ed abitabili gli alloggi . Dett i
documenti si trovano nella pratica n . 25959 .

« Al momento della consegna degli allogg i
e al momento del collaudo gli assegnatari eb-
bero garantita la sollecita esecuzione dell e
opere necessarie e che cioè le terrazze sareb-
bero state ricoperte con un foglio d'allumini o
e che tutte le pareti esposte a nord, dello spes-
sore di soli 26 centimetri sarebbero state mu-
nite di intercapedini protettive . Forti dell e
risultanze del collaudo e delle promesse gl i
assegnatari si sono rivolti ripetutamente e a l
ragioniere commendatore Renato Teri incari-
cato dell'I .N .A.-Casa e al professore ingegner e
Piero Michele presidente dell'Istituto auto-
nomo case popolari di Verona (Ente appai-
tante e gestore) . All'inizio si rispose evasiva-
mente, poi diffidando ed infine tutte le prote-
ste e sollecitazioni rimasero senza risposta .
Non si provvide nemmeno a trovare una so-
luzione decente per il problema dell'alloggi o
della famiglia Meneghello, composta di 1 0
persone e che vive in due sole stanze i n
ispregio a tutte le disposizioni dell'I .N.A . -
Casa .

« L'interrogante confida che l'Indagine
abbia a rivolgersi anche ai sistemi costruttiv i
della ditta Mastella che gode del favore del -
l'Istituto autonomo case popolari (anche at-
tualmente sta eseguendo molte abitazioni i n
appalto) malgrado le deficienze riscontrate a
Legnago .

	

(15475)

	

ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
se intende intervenire presso la direzione dell a
R .A .I .-TV per abolire il supplemento seral e
di pubblicità dei programmi televisivi, che ,
spostando ad ora tarda il programma nor-
male, impedisce l'ascolto a quelle categorie d i
cittadini che debbono recarsi al lavoro d i
buon 'ora il mattino dopo .

	

(15476)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sulla man-
cata corresponsione da parte di alcune ammi-
nistrazioni statali dell'aggiunta di famiglia per

i genitori a carico provvisti di pensione d i
guerra superiore alle 13 mila lire mensili, in
contrasto con la decisione del 22 aprile 1959 ,
n . 276 (presidente Stumpo) del Consiglio d i
Stato .

	

(15477)

	

« MAGLIETTA » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se ritiene opportuno d'impartire all e
amministrazioni dello Stato istruzioni sull 'ap-
plicazione dell'articolo 1, comma terzo, de l
decreto del Presidente della Repubblica
11 gennaio 1956, n . 19, col quale è disposto
che gli aumenti periodici costanti della retri-
buzione dei dipendenti statali sono attribuit i
a condizione che durante il periodo cui l'au-
mento si riferisce il dipendente non abbi a
demeritato . Dette istruzioni si rendono ne-
cessarie al fine della corretta applicazione del -
la norma ed allo scopo di uniformare il com-
portamento delle varie amministrazioni dell o
Stato, essendosi verificato che in alcuni cas i
è stata rifiutata l'attribuzione dell'aument o
nei confronti di dipendenti ritenuti non meri-
tevoli, anche avendo riportato per gli ann i
riferentisi alla attribuzione stessa il giudizi o
complessivo di « buono » .

	

(15478)

	

« SANTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se intende di-
sporre una indagine sulle modalità di conces-
sione in appalto di lavori pubblici nel comun e
di Lonigo (Vicenza), dato che la più gran
parte di (letti lavori toccano alla impres a
edile Battaglia di proprietà del padre del sin-
daco .

	

(15479)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se intende in-
tervenire affinché il grosso e importante co-
mune di Minerbe, in provincia di Verona ,
abbia finalmente un segretario comunale a su a
disposizione, senza doverlo usufruire a mez-
zadria con il comune di Roveredo di Guà ,
come avviene attualmente con il beneplacit o
della prefettura .

	

(15480)

	

« ALBARELLO » .

« 1 sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno, del lavoro e previdenza so-
ciale e dell'agricoltura e foreste, per saper e
quali provvedimenti urgenti intendano adot-
tare nei confronti della grave situazione ch e
ha colpito circa cinquecento famiglie dei co-
muni di Masi Castelbaldo, Piacenza d'Adige
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e Badia Polesine per l ' improvvisa chiusur a
di un importante molino di Masi, presso i l
quale le famiglie dei coltivatori diretti e de i
lavoratori depositano tradizionalmente il lor o
grano, utilizzandolo come una vera e propri a
banca del pane quotidiano .

« Gli interroganti chiedono che :

1°) venga stanziato un congruo contri-
buto speciale sul fondo d'assistenza per l a
provincia di Padova ;

2°) siano reperite fonti immediate di oc-
cupazione in lavori di carattere locale ;

3°) sia interessata la Federazione nazio-
nale dei consorzi agrari per congrui anticip i
di quantitativi di grano alle famiglie più bi-
sognose .

	

(15481)

	

« BUSETTO, CERAVOLO DOMENICO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza (e quali eventuali interventi intend a
esplicare) che presso gli Istituti riuniti di as-
sistenza sanitaria e protezione sociale – co n
sede in Roma, via Roma Libera, n . 76 – ad
alcuni sanitari, già dipendenti da tale ente
pubblico, non sono stati corrisposti i com-
pensi per indennità di guardia, riconosciuti e
liquidati invece dal 1° gennaio 1960 ai sani-
tari in servizio; e ciò senza che sia intervenut a
alcuna modifica al regolamento dell'ente i n
parola .

	

(15482)

	

« CHIAROLANZA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga opportuno intervenire, perché la com-
missione comunale per i tributi locali di Col-
letorto (Campobasso) si decida ad esaminar e
i ricorsi prodotti dai contribuenti avverso l e
tassazioni fatte dall 'amministrazione comu-
nale ai fini dell'applicazione dell'imposta d i
famiglia. Fra tali ricorsi vi è quello di Pie-
tronoro Vincenzo di Raffaele, presentato ne l
novembre 1959 .

	

(15483)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non creda
disporre una rigorosa inchiesta per accertare
se è vero o meno quanto la popolazione d i
Colletorto (Campobasso) a gran voce assume :
cioè, che l'attuale amministrazione comunale
ha proceduto con senso di sfacciata partigia-
neria alla determinazione dei redditi ai fin i
dell'applicazione dell ' imposta dì famiglia ; e

perché siano poi, presi i provvedimenti ch e
saranno ritenuti opportuni, per eliminare ogn i
ingiustizia .

	

(15484)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga disporre regolare inchiesta per accertare
se davvero è stato compiuto da membri dell a
amministrazione comunale di Colletorto (Cam-
pobasso) indebito maneggio di pubblico de-
naro per importi molto rilevanti ; e per co-
noscere quali provvedimenti intenda prendere ,
perché le disposizioni vigenti non siano ulte-
riormente violate .

	

(15485)

	

« COLITTO » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
per le quali la « Befana » ai dipendenti dell a
pubblica sicurezza continua ad essere dat a
mediante la firma di una ricevuta concepita
nei seguenti termini : Ricevuta la somma
(lire 1 .300) « a titolo di sussidio », segue l a
firma « senza alcuna qualifica » ; per assicu-
rare l'interrogante che tali somme erogate a
titolo di « Befana-sussidio » non provengon o
dal Fondo assistenza del Ministero dell'in-
terno .

	

(15486)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere se sono informati sulla strana vi-
cenda della via della Liberazione di Capri ,
costruita con danaro della provincia o de l
comune per consentire l'accesso comodo alla
villa di un grande gerarca fascista e che at-
tualmente è stata trasformata in via privata
dal duca Caracciolo, proprietario di molti ter-
reni della zona, dopo rimozione della targ a
stradale ; per conoscere come si intende resti-
tuire la suddetta strada all'uso pubblico ed a l
pubblico demanio .

	

(15487)

	

« MAGLIETTA n .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere per qual i
motivi, nonostante una decisione favorevol e
della Corte dei conti, non si provvede ancor a
a pagare al carabiniere in congedo Luigi Ra-
gucci di Romualdo l'assegno rinnovabile d i
ottava categoria per il periodo 27 gennai o
1949-26 gennaio 1952 e quali ostacoli ancor a
si frappongono per il riconoscimento dell a
pensione privilegiata per il periodo successiv o
a quello sopra indicato, dato che gli accerta -
menti sanitari cui è stato sottoposto l'interes-
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sato hanno constatato l'aggravamento dell a
malattia contratta dal Ragucci in servizio .

« Si soggiunge che la pratica in parola s i
sta sviluppando da circa 11 anni, mentre l'in-
teressato versa nella più nera miseria .

	

(15488)

	

« BOGONI» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se e quali provvedimenti intende adottare al
fine di porre termine allo stato di profond o
disagio morale e materiale cui sono costretti
a sottostare gli insegnanti della scuola ele-
mentare sita in contrada Greco del comune di
Borgia (Catanzaro) a causa delle precarie con-
dizioni ambientali e igieniche in cui si trov a
il locale adibito a scuola .

« Al riguardo l'interrogante fa presente che
il medesimo locale, che si trova in un rudi -
mentale casolare, ha porte e infissi sconnessi ,
è privo di qualunque servizio igienico e no n
può essere riscaldato nemmeno con i mezz i
più rudimentali .

	

(15489)

	

« Bozzi » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ-
denza sociale, per conoscere quali provvedi -
menti essi intendono prendere per assicurare
il completamento delle opere relative ai ca-
seggiati di proprietà dello Stato e ammini-
strati dall'Istituto autonomo delle case popo-
lari di Torino, siti in Torino in via Giacom o
Dina, nn. 61-65-69-79-83-87, in via Frattini 1 2
e in via Taricco 6 .

« Il competente provveditorato alle oper e
pubbliche, più volte sollecitato, ha dichiarato
di non disporre dei fondi necessari (24 mi-
lioni) e quindi l 'ufficio del genio civile di To-
rino non può dar corso alle opere di comple-
tamento, ciò mentre l'istituto amministrator e
(I .A.C.P .) accantona ogni anno cospicue som-
me in avanzo alla voce di bilancio relativa
alle manutenzioni ordinarie e straordinarie .

« Gli interroganti chiedono, pertanto, s e
i competenti ministeri intendono assumere le
necessarie iniziative, al fine di assicurare i l
finanziamento delle opere di completament o
che, fra l'altro, si rendono necessarie per as-
sicurare la buona conservazione degli stabil i
in questione :

	

(15490)

	

« VACCHETTA, SULOTTO, COGGIOLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere quali disposizioni intende dare affin-
ché la legge 21 luglio 1960, n . 739, sulle ca-
lamità naturali abbia piena e completa ap -

plicazione pei le zone comprese nel decret o
riguardante la provincia di Verona comparso
sulla Gazzetta Ufficiale, n. 281 del 17 novem-
bre 1960 .

« Mentre l'articolo 1 della legge dianzi ci -
tata non subordina la concessione di contri-
buti per la reintegrazione di capitali di con-
duzione al riconoscimento di danni subìti an-
che alle strutture fondiarie e alle scorte, i n
una circolare dell'ispettorato provinciale del -
l'agricoltura di Verona, a firma dottor Paol o
Palamara, si dà proprio questa interpreta-
zione del tutto erronea alle disposizioni d i
legge .

« L'interrogante è anche in possesso dei mo-
duli forniti dall'ispettorato e nel modulo 5 è
espressamente detto che, nel caso di danni a i
prodotti . è necessario fare riferimento ad altra
domanda precedente riguardante le struttur e
e le scorte . 1<: dei tutto evidente che con que-
sta comoda scappatoia non usufruiranno de i
contributi nemmeno quei contadini che hann o
subìto un danno ai raccolti del cento per cento .
L'interrogante pertanto chiede che sia di mol-
to aumentata la somma stanziata, in mod o
da dare piena applicazione alla legge, com e
è stato ripetutamente promesso ai contadini

danneggiati .

	

(15491)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non cre-
da autorevolmente intervenire perché al pi ù
presto sia realizzata l'aspirazione della po-
polazione di Colletorto (Campobasso) di ve-
dere scritto sulla stazione ferroviaria di Bo-
nefro-Santa Croce di Magliano anche il no -
me di quel comune .

	

(15492)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se deve ri-
tenersi rispondente a verità la notizia, comu-
nicata dal giornale Il Sole dell'U gennai o
196i, secondo la quale i ministri dei trasport i
della Germania, dell'Austria, del Belgio, dell a
Danimarca, della Spagna, del Portogallo ,
della Svezia e dell'Italia si sarebbero accor-
dati sulle norme di massima per i veicoli stra-
dali circolanti in traffico internazionale, pe r
cui non dovrebbero più essere utilizzati, dop o
il 31 dicembre 1965, i veicoli non rispondenti
a determinate caratteristiche .

	

(15493)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se considera giusto, quanto
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l'I .N.A.M. ha imposto recentemente per gl i
assistiti che devono acquistare lenti, ridu-
cendo il rimborso da lire 1 .000 a lire 500, e se
intende intervenire per ripristinare il vecchio
rimborso .

	

(15494)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali iniziative intenda pren-
dere per porre fine allo stato di crisi in cu i
versa il settore degli elettromeccanici, a se-
guito delle agitazioni in atto fin dal 19 settem-
bre 1960 ; e, in particolare, quali misure ri-
tenga opportune per venire incontro alla si-
tuazione di grave disagio morale ed econo-
mico in cui si trovano i lavoratori dell a
F.A .T.M .E ., stabilimento in cui si sciopera
con preoccupanti proporzioni e ci si è agitat i
ininterrottamente per oltre 50 giorni .

	

(15495)

	

« RoMUALDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere s e
non ravvisi la necessità di provvedere all a
istituzione di un servizio con navi traghett o
sulla 'linea che, partendo da Palau, collega l a
Maddalena e Santa Teresa Gallura con Boni-
facio .

« Attualmente detto servizio è fatto dal
vecchio e inadeguato piroscafo Limbara, che
da tempo avrebbe dovuto essere sostituito ,
perché non è atto al trasporto di automezzi
ed ha una capacità limitata per il trasport o
di passeggeri e merci .

Un efficiente collegamento con la Cor-
sica interessa non soltanto la Gallura, ma l'in-
tera regione sotto l 'aspetto economico, turi-
stico e commerciale .

	

(15496)

	

« BARDANZELLU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se intenda in-
tervenire per impedire che la Direzione pro-
vinciale dell'E.N.P.A .S. di Verona abbia a de-
cidere la chiusura dell'ambulatorio di Le-
gnago. Detto ambulatorio è stato aperto dopo
molte pressioni esercitate dai mutuati e dall a
amministrazione comunale . Legnago è il pi ù
grosso centro in provincia di Verona e il ser-
vizio E.N.P.A.S. è molto gradito ai mutuati .

« In questi giorni l'orario di visita è stat o
ridotto e spostato al mattino, con grave disap-
punto dei pazienti che proprio al mattino deb-
bono essere in ufficio . L'interrogante confida
che un intervento del ministro convincerà la
Direzione provinciale dell 'E .N.P .A.S . della
assurdità del suo atteggiamento .

	

(15497)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se ritiene op-
portuno interessare i competenti organi per -
ché sia esaminata la possibilità di istituir e
nella città di Nola un'agenzia della Banc a
d'Italia, sussistendone i presupposti .

(15498)

	

« SCHIANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda dare urgentemente istruzion i
all'ufficio concorsi scuole medie perché i can-
didati in possesso dell ' abilitazione per l a
classe F . I . siano considerati abilitati anch e
per la classe di concorso VI avviamento, i n
base alle seguenti inoppugnabili considera-
zioni :

1°) il decreto presidenziale 29 aprile 1957 ,
n . 972, emanato in base alla legge 15 dicem-
bre 1955, n . 1940, che riordina tutta la ma-
teria concernente le abilitazioni all'insegna -
mento professionale, dell'insegnamento me -
dio, prevede al titolo XII l'unificazione dell a
classe F . I . e VI avviamento .

« Con il regio decreto 31 agosto 1933 ,
n . 1162, la cattedra per l'insegnamento di ma-
terie tecniche commerciali nelle regie scuol e
tecniche commerciali è stata equiparata all a
cattedra F . I . (scuole tecniche commercial i
istituite con legge 15 giugno 1931) .

L'idoneità per l'insegnamento delle dett e
materie tecniche commerciali nelle ex regi e
scuole tecniche è valida per l'ammissione a l
concorso della classe VI avviamento (let-
tera e), colonna 3, allegato F, del Bollettin o
ufficiale del 27 gennaio 1933, n . 153) .

« Se l'idoneità della ex regia scuola tec-
nica è equiparata alla idoneità della class e
F. I . e abilita per la classe VI avviamento ,
non si vede perché l ' idoneità per la classe
F. I ., equiparata all'idoneità della ex regi a
scuola tecnica suddetta non dovrebbe abili -
tare per la classe VI avviamento .

« Sul Bollettino ufficiale del 27 gennaio
1933, n . 153, lettera e), non si può leggere

idoneità conseguita in un concorso per l'in-
segnamento di materie tecniche commerciali ,
equiparata, a norma del regio decreto 31 ago-
sto 1933, n. 1162, alla cattedra F . I . », per i l
semplice motivo che il regio decreto 31 ago-
sto 1933, n . 1162, è posteriore alla data de l
27 gennaio 1933 cui si fa riferimento ;

2°) all ' interrogazione presentata dall'ono-
revole Bartole nel 1959 circa la validità della
abilitazione relativa al concorso tabella B II
(agraria, computisteria rurale, legislazione
rurale e agrimensura nelle scuole tecniche ad
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indirizzo agrario) ai fini dell ' ammissione a l
concorso tabella 4 avviamento (materie tec-
niche del tipo agrario nella scuola di avvia -
mento), il ministro della pubblica istruzion e
ha dato la seguente risposta :

Il decreto ministeriale 8 febbraio 1957 ,
cui ha fatto riferimento l'onorevole interro-
gante, ha riprodotto, in allegato al bando d i
concorso a cati edre,

	

la

	

tabella

	

dei

	

titoli

	

d i
ammissione ai

	

concorsi-esami di

	

Stato, ap-
provata con regio

	

decreto 27 gennaio 1933,
n . 153, per quanto riguarda la scuola di av-
viamento professionale, e con decreto 1 1
febbraio 1951, n . 229, per tutte le altre scuol e
ed istituti di istruzione media .

)< Con il decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 aprile 1957, n . 972, insieme con
nuove disposizioni per lo svolgimento degl i
esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio
professionale all ' insegnamento medio, sono
state approvate nuove tabelle, secondo le qual i
l'esame di materie tecniche del tipo agrario
(già B II e 4 avviamento) risulta unificato
in unica classe, la XLVIII .

« Dall'esame combinato delle predette di-
sposizioni si evince che, senza necessità d i
alcun nuovo provvedimento, i candidati i n
possesso della abilitazione di agraria, compu-
tisteria rurale, legislazione rurale e agrimen-
sura (tabella B II), possono considerarsi abi-
litati ai fini della partecipazione al concors o
a posti di direttore con insegnamento di ma-
terie tecniche agrarie nelle scuole secondarie
di avviamento professionale (tabella 4 avvia -
mento) » .

« Lo stesso identico caso si ripropone per
le classi di concorso F I (computisteria e pra-
tica commerciale nella scuola tecnica com-
merciale) e la classe di concorso VI avvia -
mento (materie tecniche del tipo commercial e
nelle scuole di avviamento professionale) ,
unificate, in base al decreto del President e
della Repubblica 29 aprile 1957, in una clas-
se : la XII .

(15499)

	

« ROFFI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, pe r
conoscere se sono informati dei continui in-
cidenti automobilistici che si susseguono all a
curva ove il binario della Bari-Barletta attra-
versa la provinciale Bitonto-Santo Spirito .

« L'interrogante, edotto dell'ultimo grav e
incidente avvenuto il 12 dicembre 1960, chie-
de di conoscere se non si ritiene almeno indi-
spensabile abbassare il muro a secco ivi esi -

stente, che moltissime volte non consente l a
visuale, specie alle autovetture di piccola ci-
lindrata .
(15500)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
iniziative di finanziamento intenda prender e
in relazione alla necessità di intervento pe r
lavori di pronto soccorso ormai indilaziona-
bili, specie in Piemonte, in conseguenza dell e
alluvioni del dicembre 1960, necessità già
fatta presente dagli uffici periferici del Mi-
nistero ;

e per sapere se si preveda l'emanazione
di un indispensabile provvedimento per l a
esecuzione dei lavori di pronto soccorso, pe r
dare un assetto stabile e definitivo ai cors i
d'acqua italiani, che periodicamente danneg-
giano i terreni e le popolazioni rivierasche .
(15501)

	

« ROMITA » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni che ancora ostano alla definizion e
della pratica interessante il piano regolator e
del comune di Duino-Aurisina e da questo
comune inoltrata al Ministero competente fin
dal 14 ottobre 1959 .

	

-
(15502)

	

« VIDALI » .

« II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non riteng a
possibile ripristinare la fermata alla stazion e
di Mezzano Rondani sulla linea Brescia -
Parma del treno A 625 di passaggio per l a
suddetta stazione alle ore 9,36 .

« Poiché tale soppressione fa seguito a
numerose altre, che già sono state dispost e
per la stessa stazione e sulla stessa linea ,
l'interrogante raccomanda un riesame del
provvedimento ., in considerazione delle neces-
sità della popolazione della zona .
(15503)

	

« Buzzi » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere quali sono l e
intenzioni del Ministero a . proposito della ri-
costruzione della linea ferroviaria Cuneo -
Nizza-Ventnnlglia, a seguito del sopraluog o
operato recentemente dal direttore general e
delle ferrovie dello Stato .

« L'interrogante fa presente che, in occa-
sione di questo sopraluogo, il direttore gene-
rale ha potuto constatare di persona l ' impor-
tanza della linea ferroviaria, il costo relativa -
mente basso delle riparazioni necessarie i n
confronto con l'imponenza delle onere esi -
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stenti, l ' assoluta necessità per Cuneo e la pro-
vincia di vedere riattivato il collegamento
diretto con la Liguria e la Francia meridio-
nale, la possibilità di sviluppo economico e
commerciale e di incremento delle correnti d i
traffico, che si ricollega alla rimessa in fun-
zione della linea, da non considerarsi nel solo
tronco Cuneo-Nizza-Ventimiglia, ma anch e
nel suo prolungamento naturale per Torino e
Basilea .

	

(15504)

	

ROMITA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere per quali motivi non sia stato an-
cora installato un posto telefonico pubblico
nella frazione Anson in comune di Minerb e
(Verona), malgrado le ripetute assicurazion i
in proposito fornite alla popolazione del luogo
dalle autorità .

	

(15505)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza che nella Ce-
ramica Valsecchia, comune di Castellarano in
provincia di Reggio Emilia, il proprietario ,
ingegner Braglia, di fronte a uno sciopero del -
le maestranze, indetto dalla C .G .I .L. e dalla
C .I .S.L., per rivendicazioni di carattere sin-
dacale, ha adottato un gravissimo provvedi -
mento di marca prettamente fascista, con i l
quale si dispone il licenziamento in tronco d i
25 operai . Tale provvedimento di licenzia -
mento non è stato preso per ragioni econo-
mico-finanziarie (la fabbrica è in continuo
sviluppo), ma soltanto per rappresaglia anti-
operaia e antisindacale ; il datore di lavoro h a
diramato le 25 lettere di licenziamento poch e
ore dopo l'inizio dello sciopero ; il licenzia -
mento riguarda circa il 30 per cento di tutt e
le maestranze ; colpisce indiscriminatamente
operai di ogni corrente sindacale, di cui 1 7
sono capi famiglia con a carico 29 figli e nu-
merosi altri familiari ; dispone il licenziamento
di un membro della commissione interna ; s i
abbatte in un comune di collina, già compres o
nelle aree depresse e nel quale si trova sol o
questa fabbrica .

« L'interrogante chiede di sapere quali ur-
genti provvedimenti il ministro del lavoro in-
tenda prendere per la piena . salvaguardia delle
libertà operaie e sindacali e per farla finita
con simili intollerabili soprusi fascisti adot-
tati dal datore di lavoro nella Ceramica Val -
secchia .

	

(15506)

	

« MONTANARI OTELLO » .

(i Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
del bilancio, dei lavori pubblici e delle parte-
cipazioni statali, per conoscere quali provve-
dimenti intendano adottare in ordine al pro -
getto per l'autostrada da Passo Corese al -
l'Adriatico, affinché non venga escluso il trac-
ciato della nazionale Salaria con arrivo a
Porto d'Ascoli .

(i L'interrogante fa presente che la trasfor-
mazione in autostrada della via Salaria ri-
sponde :

1°) a necessità di vita, di sviluppo e col -
legamento di un vasto comprensorio che in -
veste, oltre a zone notoriamente depresse, pri-
ve di ferrovie e di agevoli arterie stradali ,
anche centri economici di importanza inter -
nazionale, come le zone di esportazione orto -
frutticola dei comuni rivieraschi della provin-
cia di Ascoli Piceno ed il centro ittico di Sa n
Benedetto del Tronto ;

2°) a criteri di economia, consentendo i l
valico degli Appennini a quota notevolmente
inferiore e più agevole di quella possibile co n
altre soluzioni ;

3°) alla esigenza di assicurare il percors o
più breve e più facile tra Roma e l'Adriatico ;

4°) alla opportunità di limitare il cost o
di costruzione e di manutenzione per la mag-
giore brevità di tracciato, per l'esiguo numer o
di opere d'arte e per la migliore composizion e
del terreno ;

5°) allo scopo di servire il traffico già esi-
stente il cui volume è globalmente di gran
lunga superiore a quello delle altre variant i
prospettate .

« L'interrogante ricorda, infine, che il trac-
ciato della strada « Salaria » è quello del -
l ' epoca romana e che la costruzione della linea
ferroviaria Porto d'Ascoli-Roma, già appaltata
nel 1913 e non realizzata a causa della prim a
guerra mondiale, è stata recentemente consi-
derata di importanza preminente e di notevol e
urgenza dalla Commissione interministerial e
per lo studio del piano delle ferrovie, istituito
nel 1947 .
(15507)

	

« DE ' Cocci » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
del lavoro e previdenza sociale e della sanità ,
per conoscere se risponde a verità che è all o
studio un provvedimento per il passaggio, i n
via sperimentale, dell'assistenza antituberco-
lare dall'I .N.P .S. all'I .N.A .M.- ln caso affer-
mativo, l'interrogante chiede se il provvedi-
mento in progetto non sembri inopportuno o ,
comunque, prematuro, dato che è stata più
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volte annunziata una vasta riforma del settor e
assicurativo sanitario, in occasione della qua -
le anche l'esame dello specifico problema po-
trebbe trovare più naturale e più opportun a
sede, evitandosi soluzioni parziali e provvi-
sorie .

L'interrogante chiede, Inoltre, di cono-
scere se, in ogni caso, si è tenuto conto dell a
esistenza dei consorzi provinciali antituberco-
lari, che per l'esperienza e per le attrezzatur e
di cui dispongono dovrebbero essere tenuti pre-
senti, qualora si volesse impostare in sens o
veramente unitario la lotta contro la tuberco-
losi .

	

(15508)

	

« SPADAll I

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali diffi-
coltà si oppongano alla definizione delle pra-
tiche relative al signor Persello Dolfi, che at-
tende la concessione dell'assegno una tantum
proposto dalla commissione medica ospeda-
liera di Padova e l'accoglimento della do-
manda di aggravamento presentata nell'ago -
sto 1959 .

	

(15509)

	

DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà ancora si oppongano alla sollecita defi-
nizione della pratica beni abbandonati i n
Istria relativa a Scaramella Giovanni e a Sca-
ramella Maria (posizione 3336) .

	

(15510)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali dif-
ficoltà ancora si oppongano, dopo l'accogli -
mento del ricorso da parte della Corte de i
conti, alla definizione della pratica di pen-
sione di guerra a favore della signora Rit a
Colomba vedova Macuglia, da Cavazzo Car-
nico (Udine) (posizione 392183) .

	

(15511)

	

« DE MICHIELI VITTURI

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà ancora si oppongano alla liquidazion e
dei danni di guerra relativi a Pezzan Maria
vedova Olivotti (posizione 27450/Div . IV
476107) .

	

(15512)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali difficolt à
si oppongano alla definizione della pratica
danni di guerra in Africa relativa al signo r
Angelo Da Col (fascicolo n . 34257) .

	

(15513)

	

« DE MICHIELI VITTURI

I l sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali . difficoltà
si oppongano al pagamento degli arretrat i
della pensione in favore della signora Fer-
razzo Virginia, vedova del militare Santí n
Salvatore (certificato iscrizione 5519571 – po-
sizione 3087571) .

	

(15514)

	

DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali dif-
ficoltà si oppongano alla definizione sollecit a
della pratica di pensione in favore del signor
Sant Luigi, fratello del militare Sant Giorgio ,
il cui ricorso avverso il decreto n . 1369029 del -
1'11 gennaio 1954 è stato accolto con decision e
della Corte dei conti del 27 aprile 1959 .

	

(15515)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quali dif-
ficoltà si oppongano ancora al pagamento de -
gli assegni in favore del signor Boscarol Gior-
gio, già titolare di pensione di 8 a categoria ,
proposto per altri quattro anni di pensione
(certificato iscrizione n . 4000676, posizione
117075/56 .

	

(15516)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quali dif-
ficoltà si oppongano alla definizione della re-
versibilità privilegiata ordinaria in luogo dell a
ordinaria in favore della vedova del vice bri-
gadiere dei carabinieri Comelli Cirillo (posi-
zione 23197 dell'anno 1957 – decreto conces-
sivo n. 1065 e richiesta del tesoro di Udin e
protocollo 49881/7/Bo) .

	

(15517)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali provvedimenti intende prendere per le-
nire la gravissima disoccupazione magistral e
e per conoscere se, a tale fine, non ritien e
opportuno consentire l'insegnamento nell e
scuole medie e d'avviamento ai maestri d i
ruolo laureati, tutti elementi pedagogicamente
e didatticamente preparati, lasciando ai lor o
studi gli studenti universitari che quest'ann o
hanno ottenuto l'incarico all'insegnamento
medio, essendo state esaurite in molte pro-
vincie le graduatorie dei laureati per incari-
chi e supplenze.

	

(15518)

	

« AMADEI » .

Il sottoscritto chiede dl interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga opportuno inter-
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venire onde venga evitato il trasferimento del -
l'ufficio postale di Lanusei nella nuova inido-
nea sede prescelta . La nuova sede – sita in un a
curva cieca – sarebbe ubicata alla periferia
della cittadina ed obbligherebbe la popola-
zione, specie commercianti e pensionati, a
notevoli disagi .

	

(15519)

	

« ANGIOY » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e del tesoro ,
per conoscere quali nuove difficoltà si oppon-
gano alla liquidazione degli assegni arretrat i
al personale già dipendente dagli enti pubblic i
delle zone di confine e ora dipendenti dalle
camere di commercio, in particolare, e agl i
altri enti, in generale, così come dispone l'ar-
ticolo 5 della legge 12 febbraio 1955, n . 44 ,
e come è stato ripetutamente assicurato da i
ministeri competenti .

	

(15520)

	

« DE MICHIELI VITTURT » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non intenda invitare i dirigent i
dell'ufficio E .N.P.I . (Ente nazionale preven-
zione infortuni) dr Pesaro ad effettuare un a
ispezione presso il reparto carpenteria dell a
fonderia « Montecatini » di Pesaro, nel qual e
si rende necessario un miglioramento degl i
ambienti e dei modi di lavorazione, allo scop o
di impedire che i lavoratori abbiano a subir e
delle menomazioni fisiche a causa degli assor-
danti rumori .

	

(15521)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

Ii sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali difficoltà ancora si oppon-
gano alla definizione della pratica relativa
all'ex collocatore comunale Bressan Giusepp e
di Ajello del F ., che attende il riconoscimento
di alcuni diritti sulla cui legittimità il Mini-
stero del lavoro in data 13 maggio 1960 (nu-
mero 383440/3212-86) si è riservato di decidere .

	

(15522)

	

« DE MICHIELI VITTURT » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga di disporre per -
ché sia sollecitamente provveduto alla solu-
zione della questione riguardante la pensione
vedovile di cui godeva la signora Maria Svi-
colossi vedova Capurso, esule da Ragusa, d a
parte dell'Istituto jugoslavo pensioni impie-
gati privati, e sospesa dal 1944, e se non ri-
tenga di dover provvedere indipendentement e
dalla evasione della pratica da parte dell'auto -

rità jugoslava, cui mai, per ovvie ragioni ch e
sono poi quelle per cui l'interessata ha scelt o
la strada dell'esilio, la signora Capurso si è
rivolta, né si è potuta rivolgere, e in confor-
mità con quanto a suo tempo comunicava i l
Ministero degli esteri : « conformemente a l
comma terzo dell'articolo 79 del trattato d i
pace, il Governo italiano ha il dovere di prov-
vedere ai richiesti pagamenti » (Telespress o
67/43695, n . 1019) .

	

(15523)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della marina mercantile, per cono-
scere se si proponga di ripristinare con la ne-
cessaria urgenza le linee dell'arcipelago mad-
dalenino, compresa quella che lega la Sar-
degna a Bonifacio .

	

(15524)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere per quali motivi il ministro dell'agri-
coltura e delle foreste non procede all'asse-
gnazione del contingente di saccaromelasso
allo zuccherificio di Legnago (Verona), sull a
base di quanto dispone la legge del 19 giugn o
1959, n . 413 .

« L'interrogante fa presente che il rifiuto
del ministro dell'agricoltura e delle foreste
provoca grave disagio agli operai dello zuc-
cherificio, che sono costretti alla disoccupa-
zione e non sanno capacitarsi del fatto che
nemmeno una precisa disposizione di legge ,
che non s̀ i presta ad ambiguità di interpre-
tazione, venga rispettata da chi è tenuto pe r
primo ad osservarla e a farla osservare .

	

(15525)

	

« ALBARELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere, dopo la
insufficiente risposta a precedente interroga-
zione n. 12424 :

1°) la quantità di grano assegnata per l a
distribuzione ad enti della provincia di Pis a
in base alla legge 31 gennaio 1960, n. 45 ;

2°) la quantità di grano assegnata a cia-
scuno degli E .C.A . e a ciascuno degli altri
enti o istituti della stessa provincia .

	

(15526)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere, a seguito
della parziale risposta a precedente interro-
gazione n . 12640 :

1°) la somma assegnata alla prefettura
di Pisa sul fondo di 4 miliardi di lire com-
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plessivamente previsti per gli esercizi 1958-59
e 19)9-60 per colonie estive ;

2°) l'elenco degli enti gestori ammessi a
fruire del contributo ministeriale con l'indi-
cazione delle somme assegnate a ciascun ente .

	

(15527)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste
e dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni per le quali le popolazioni delle cam-
pagne di Fossalto (Campobasso) non vedon o
ancora acceso l'impianto per la illuminazione
elettrica, che pure è stato costruito da mes i
e come intendano, pertanto, disporre perch é
il beneficio della luce venga finalmente estes o
alle popolazioni stesse di quell'importante
centro del Molise .

	

(15528)

	

« SAMMART1NO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se si a
stata prevista la costruzione del nuovo car-
cere giudiziario nella città di Ascoli Piceno ,
utilizzando i fondi stanziati per il rinnova-
mento dell'edilizia carceraria .

« L'interrogante ritiene che l'attuale stabi-
limento di pena, collocato nel cinquecentesc o
Forte Malatesta, non sia idoneo ad un mo-
derno regime carcerario ed alla applicazion e
di nuovi metodi di educazione e di assistenz a
ai detenuti .

In particolare, l'interrogante sottoline a
il fatto che gli ambienti carcerari del Fort e
Malatesta sono tetri, umidi e privi di ade-
guati servizi igienici . In tali ambienti l'opera
di rieducazione morale e di reinserimento de i
detenuti nella vita civile, anche se fattiva -
mente svolta dal personale di guardia e dall e
autorità competenti, incontra notevoli dif-
ficoltà .

	

(15529)

	

« CALVARESI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle finanze, per sapere se non ri-
tiene necessario, nell'interesse dei cittadini
e della buona funzionalità degli stessi uffici ,
costruire a Pisa una sede capace di raggrup-
pare tutti gli uffici finanziari che attualmente
sono divisi in 5 sedi, in locali non pienament e
idonei, parte dei quali in affitto con conse-
guenti notevoli oneri a carico dello Stato .

	

(15530)

	

« RAFFAELLI, PULCI ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede -d'interrogare_ i mi-
nistri del tesoro, dei lavori pubblici e del -
l'interno, per conoscere - premesso che gl i
istituti di beneficenza sono ammessi al con-

corso dello Stato per gli edifici destinat i
all'assistenza della prima infanzia, all'istru-
zione ed educazione dei fanciulli poveri (arti-
colo 4 della legge 3 agosto 1949, n . 589), non -
ché al ricovero degli invalidi e degli indi -
genti (articolo 1 della legge 9 agosto - 1954 ,
n . 649) ; premesso che agli istituti stessi, su
interpretazione restrittiva della legge 4 feb-
braio 1955, n . 723, la garanzia dello Stato
viene concessa soltanto per la costruzion e
degli ospedali, e non anche per quelle a fa-
vore dei bambini, dei giovani e dei vecchi ,
rendendo così praticamente impossibile ad
essi enti di realizzare queste ultime opere -
se i ministri non ravvisino necessario dare ,
come appare possibile, una interpretazion e
più larga alla citata legge 4 agosto 1955 ,
n . 723, ovvero promuovere un provvedimento
legislativo che valga in maniera pacifica a
consentire la garanzia dello Stato anche su i
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestit i
agli istituti di beneficenza per tutte le oper e
da questi intraprese con il concorso dello
Stato .

	

(15531)

	

ScHIRATTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se si proponga di promuovere provvedi -
menti affinché venga computato ad ogni ef-
fetto e perciò anche nei trasferimenti il ser-
vizio prestato dagli insegnanti elementar i
provvisori nelle scuole di avviamento profes-
sionale medio, sia per il gruppo letterario
che tecnico e professionale, spesso per un
numero di ore superiore a quello ordinario
e che sono poi passati di ruolo .

(15532) « BERLINGUER, PINNA, DE LAURO MA-
TERA ANNA, AvoLIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non intenda prendere provvedimenti pe r
i nquadrare nei ruoli aggiunti i bidelli non di
ruolo, che prestano servizio ininterrotto pres-
so istituti statali dal 1° ottobre 1949, i quali ,
non avendo presentato domanda di colloca-
mento nei ruoli speciali transitori (ai sens i
del decreto del Presidente della Repubblic a
3 maggio 1955, n . 448) nei termini stabilit i
dall'articolo 3, comma terzo, della suddetta
disposizione, sono tuttora esclusi dal bene-
ficio dell'inquadramento, mentre vedono, con
rammarico e disagio, l'immissione in dett i
ruoli di altri colleghi assunti posteriormente
ad essi .

	

(15533)

	

« BIMA » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti sono stati presi per sistemare
gli argini del fiume Tronto nella zona Mo-
rice di Colli del Tronto (Ascoli Piceno) .

« L'interrogante fa presente che in detta
zona sono stati segnalati rilevanti danni alle
colture ed una notevole erosione di fertil e
suolo agricolo a causa del continuo straripa-
mento del Tronto e della mancanza di ad e
guate opere di difesa delle sponde fluviali .

	

(15534)

	

« CALVARESI » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i l
motivo per il quale la ditta Spadaro Vincen-
zina non ha avuto ancora indennizzato i l
terreno espropriato, in Mili Moleti contrada
Barone Fossitta, dall'A .N .A.S . per la costru-
zione del secondo lotto della variante all a
strada statale n . 114 Messina-Giampilieri ; e
quando si prevede la corresponsione di tale
indennizzo .

	

(15535)

	

« DANTE i) .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
intenda accogliere la domanda del comune
di Vergiate (Varese) volta ad ottenere il con -
tributo dello Stato di cui alla legge n . 589
modificata dalla legge 15 febbraio 1953, n . 184 ,
per la costruzione della fognatura nel capo -
luogo del comune stesso .

« L'interrogante fa presente che analog a
domanda fu presentata sino dal 1954, che un o
stralcio del progetto originale e comportante
una spesa minore fu presentato al Minister o
nel 1956 ; che sino da quegli anni l'autorit à
prefettizia ebbe a fare presente la necessit à
dell'esecuzione dell'opera per cui si richie-
deva il contributo ; che infine l ' ufficio del
Genio civile di Varese con nota n . 2731 de l
10 marzo 1960 ha classificato fra le più ur-
genti la richiesta del comune di Vergiate .
D'altra parte il detto comune, che è una mo-
desta località con non molti mezzi a dispo-
sizione, ha provveduto con un mutuo, con -
tratto con la Cassa di risparmio delle pro-
vincie lombarde assommante a 57 milioni d i
lire senza contributo dello Stato, alla costru-
zione del collettore di scarico e che pertant o
esso non è in grado di provvedere con i soli
propri mezzi all ' esecuzione della fognatura ,
pur tanto urgente per evidenti ragioni igie-
niche e sanitarie .

	

(15536)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
- in relazione alla risposta da lui stesso dat a
il giorno 11 ottobre 1960 all ' ordine del giorno
Cianca-Natoli concernente lo stato della di-
stribuzione idrica nella città di Roma d a
parte della società Acqua Marcia e l'even-
tuale revoca della concessione alla' medesima
- sia effettivamente iniziata, e quando e con
quali modalità, la ricoprizione da parte dello
Stato delle condotte interne ed esterne d i
detta società, a norma dell'atto di concession e
e in vista della prossima scadenza della me-
desima .

	

(15537)

	

« NATOLI, CIANCA, NANNUZZI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
se, in vista della scadenza, nell'anno 1964 ,
della concessione alla società Acqua Marci a
inerente alla distribuzione di acqua nell a
città di Roma, il Ministero dei lavori pub-
blici abbia provveduto a fare applicare l a
norma contenuta nel comma secondo dell'ar-
ticolo 29 dell'atto di concessione, secondo cui

nell'anno che precede, immediatamente i l
termine della concessione, tutte le conduttur e
dovranno essere poste in perfettissimo stato
di agibilità e consegna . . . A garanzia dell e
suaccennate obbligazioni dovranno i conces-
sionari, negli ultimi quattro anni della con-
cessione, depositare in una cassa del Go-
verno la intiera tassa per l'utenza dell'acqua " .

	

(15538)

	

« NATOLI, CIANCA, NANNUZZI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ,
mancando all'aeroporto di - Fiumicino il de-
posito carburanti - che potrà essere pronto ,
al più presto, all'inizio del 1962 - ci si rende
conto che il traffico intensissimo delle auto -
cisterne (40 al giorno in ciascuno dei sensi )
danneggierà le già infelici strade di accesso
e ostacolerà il traffico ordinario, e per saper e
come si pensa di rimediare a questo non
trascurabile inconveniente .

	

(15539)

	

« PRETI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere se sono a cono-
scenza del grave stato di disagio in cui vi-
vono centinaia di famiglie del comune d i
Pontedera (Pisa), costrette ad abitare in cas e
malsane e talvolta pericolanti, con estesi cas i
di coabitazione e di promiscuità .

« Tenuto conto del predetto stato di di-
sagio, aggravato dai recenti franamenti nella
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frazione di Treggiaia e dalla assoluta inabi-
tabilità delle cosiddette " case minime " d i
Pontedera, tenuto conto, altresì, che Ponte-
dera è un importante centro in sviluppo di
attività industriali, commerciali e agricole ,
ove trovano occupazione migliaia di lavora-
tori, che ogni giorno vi affluiscono dai comun i
vicini con grave disagio per spese di tra-
sporto, ecc .

« Gli interroganti chiedono di sapere qual i
programmi abbiano predisposto i Ministeri
interessati per la costruzione di alloggi po-
polari nel comune di Pontedera e se non in -
tendono, in accordo con l'amministrazion e
comunale di Pontedera, adottare le iniziativ e
ed un programma opportuno per costruire a
Pontedera ancora 1 .000 alloggi popolari i n
un periodo di tre anni .

	

(15540)

	

« PULCI ANSELMO, RAFFAELLI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se non intenda disporre la revoca im-
mediata del divieto di caccia nella " zona 23 "
di Pergola (Pesaro) e intervenire perché sia -
no risarciti alla popolazione di Bellisio Alta
i danni causati nella suddetta zona dagli ani -
mali nocivi .

	

(15541)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere a che punto trovasi la pratica relativ a
alla classificazione a cornprensorio di boni-
fica montana dei territori dei comuni dell a
vallata della Conca, in provincia di Pesaro -
Urbino, la cui definizione è attesa con inte-
resse dalle popolazioni della zona, che, es-
sendo economicamente depressa, abbisogna ,
oltre che del citato provvedimento, di urgent i
e organiche misure, capaci di favorirne l o
sviluppo e la rinascita .

	

(15542)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se non ritenga necessario di farsi urgen-
temente promotore di un provvedimento, co l
quale, in armonia e logica connessione con
quanto dispone l'articolo 2 della recente legge
13 novembre 1960, n . 1407, " Norme per la
classificazione e la vendita degli oli di oliva " ,
vengano considerati non commestibili anch e

i prodotti ottenuti dagli oli di semi con pro -
cedimenti diversi dalla neutralizzazione co n
alcali .

	

(15543)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se non intende dare le più urgenti
disposizioni protettive dei fondi agrumetat i
limitrofi all'alveo del torrente Incenerato, ne l
comune di Candidoni (Reggio Calabria) .

Nello scorso aprile 1960 le acque hann o
straripato, distruggendo l'unica strada di ac-
cesso alle colture e abbattendo diversi ponti .
Gli agricoltori temono per quest'inverno ul-
teriori danni .

Poiché il corso torrentizio rientra nel
comprensorio di bonifica della Piana di Ro-
sarno, l'interrogante chiede se non si ravvis a
l'opportunità di sovvenire il competente con-
sorzio perché effettui intanto le più urgent i
riparazioni in attesa della definitiva siste-
mazione per pubblica iniziativa .

	

(15544)

	

(i TRIPODI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se risponde
al vero la notizia che la gestione governativa
della navigazione Lago Maggiore si accinge-
rebbe ad aumentare le tariffe per il trasport o
di autoveicoli sulla linea Verbania-Laveno ;
e – in considerazione delle gravi ripercus-
sioni economiche che un siffatto provvedi -
mento avrebbe sull ' economia di Verbania e
dell'intero alto novarese, già geograficament e
isolati ; ed in considerazione, altresì della con-
tradditorietà che il provvedimento stesso rap-
presenterebbe verso le recenti iniziative go-
vernative volte a favorire, con la diminu-
zione del prezzo del carburante e con la pro-
gettata riduzione del bollo di circolazione ,
l'incremento della motorizzazione – per chie-
dere se non ritiene opportuno disporre af-
finché sia abrogata o quanto meno sospes a
la maggiorazione delle tariffe di trasporto
veicoli con autotraghetto sul Lago Maggiore .

	

(15545)

	

« ALMIRANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere :

1°) se è a conoscenza che i locali presi
in affitto a Pesaro dall'amministrazione dell e
poste in via della Maternità ed in piazza
Olivieri, sono assolutamente inadeguati per
un regolare funzionamento dei servizi e d
antigienici, nonostante che il canone di af-
fitto si aggiri sulle 300 mila lire mensili ;

2°) se gli risulta che il trasporto degl i
effetti postali dall'ufficio centrale alla sta-
zione autocorriere viene effettuato con carrett i
a mano dai procaccia delle autocorriere stesse,
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dando in tal modo anche uno spettacolo poco
edificante ;

3°) che cosa intenda fare per sollecitare
la cessazione di un tale stato di cose, che, no-
nostante i lodevoli sforzi compiuti nei limit i
delle proprie possibilità dalla locale dire-
zione, ha provocato le proteste del pubblico ,
specie in occasione del pagamento delle pen-
sioni e dei versamenti delle tasse scolastich e
e R .A.I .-TV .

	

(15)46)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

a Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quando verranno finalmente asse-
gnati ai dipendenti postelegrafonici gli otto
alloggi costruiti in via Righi a Pesaro e s e
è a conoscenza dell'assegno inadeguato con -
cesso al personale della Direzione provinciale
delle poste di Pesaro, specie nel reparto ser-
vizio denaro .

	

(15547)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere :

1°) quando prevede che possano esser e
ultimati i lavori per la ricostruzione del pa-
lazzo delle poste di Pesaro ;

2°) se non ritiene che, ad opera com-
piuta, possano trovarvi adeguata sistemazion e
tutti i servizi ;

3°) se gli risulta che nel progetto per l a
trasformazione del palazzo in questione, l a
cui spesa si aggira sui 100 milioni di lire, è
prevista una serie di mezzanini che non ri-
spondono alle caratteristiche igieniche che i
servizi richiedono per la salvaguardia della
salute del personale .

	

(15548)

	

« ANGELINI GIUSEPPE » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e dell e
partecipazioni statali, per sapere quali prov-
vedimenti intendano prendere perché all'au-
mentato numero di abbonati ai telefoni nell a
provincia di Ascoli Piceno corrisponda, d a
parte della concessionaria T .I .M .O., un mi-
glioramento del servizio, specie per quant o
riguarda la rapidità delle comunicazioni tr a
il capoluogo di provincia, i centri minori e
Roma .

« A tale proposito, l'interrogante ritien e
indispensabile che vengano accelerati i temp i
per l'estensione della teleselezione al mag-
gior numero di località della provincia, in
adempimento anche degli impegni del pian o
regolatore telefonico nazionale, e che ven -

gano aumentati i circuiti telefonici con Roma ,
attualmente limitati a sei, allo scopo di eli -
minare attese e lunghi ritardi che talvolt a
si verificano nelle comunicazioni telefonich e
con la capitale .

(15549)

	

« CALVARESI .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se risponde a verità la notizia che
il ripetitore televiso, installato sul monte Cer-
varo, a servizio dei popolosi centri dell'alt a
valle del Volturno, in provincia di Campo -
basso, resta, per ragioni sconosciute, inuti-
lizzato ed inefficiente ; se non intenda, per -
tanto, disporre che, rotti tutti gli indugi, l e
popolazioni interessate, facenti capo ai man-
damenti di Venafro e di Castel San Vincenzo ,
abibano a fruire finalmente dell ' inestimabil e
beneficio della televisione, finora negato .

(15550)

	

« SAMMARTINO D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere a qual punto siano giunti i lavori del -
la commissione, da lui stesso costituita or è
un anno, allo scopo di studiare il problem a
dell'unificazione dei prezzi dell'energia elet-
trica .
(15551)

	

« NATOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
poste e telecomunicazioni, per conoscere i n
base a quale disposizione l'amministrazion e
delle poste e dei telegrafi ritiene di non ap-
plicare le norme sulle assicurazioni social i
obbligatorie nei confronti dei lavoratori ad-
detti al recapito dei telegrammi ed espress i
presso gli uffici locali o agenzie che non rag-
giungono la media degli ottocento pezz i
mensili .

L'interrogante fa presente la grave re-
sponsabilità morale e sociale assunta dall o
Stato, attraverso l'amministrazione delle po-
ste, nel negare a lavoratori, che ogni giorno
dedicano con sacrificio e devozione la lor o
prestazione, un minimo di riconosciment o
che garantisca un guadagno certo, una quie-
scenza sicura e il diritto agli assegni fa -
miliari .

(15552)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intenda
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adottare a seguito delle sentenze della Corte
costituzionale, con le quali è stata dichiarat a
l'illegittimità di talune norme contenute ne l
decreto presidenziale 26 aprile 1957, n . 818 ;
e ciò allo scopo di estendere l'applicazione
delle norme stesse non soltanto ai casi i n
corso amministrativo o giudiziale alla data di
pubblicazione delle sentenze medesime, m a
anche nei confronti degli altri assicurati che ,
in ossequio a quelle disposizioni, non ebbero
ad insistere con il contenzioso né provvidero
alla domanda introduttiva .

« Al riguardo è agevole constatare che ,
trattandosi di diritti e provvidenze di natur a
sociale, criteri elementari di giustizia equi-
tativa consigliano il riesame delle posizion i
dalla data della pronuncia della Corte ond e
evitare che nessun avente diritto abbia a
soffrire danno. In particolare si fa rilevare
che, in dipendenza della pronuncia di ille-
gittimità della norma contenuta nel terz o
comma dell'articolo 32 del predetto decret o
presidenziale, I'I .N.P.S . ha decisamente adot-
tato il criterio restrittivo della efficacia limi -
tata alla data di pubblicazione della sentenza ,
negando quindi l ' indennità di disoccupazione
a coloro che, in acquiescenza alla norma suc-
cessivamente annullata, non ebbero ad insi-
stere con il contenzioso amministrativo ov-
vero si astennero dalla domanda introduttiva .

« Già altra dissonanza ebbe a verificars i
anche in occasione della dichiarazione di in -
costituzionalità della disposizione di cui al -
l'articolo 26 del decreto medesimo, in quant o
intendevasi ripristinare il pagamento delle
pensioni ai mutilati di guerra, del lavoro e d i
servizio soltanto con decorrenza dal giorno
successivo alla pubblicazione della sentenza
della Corte, sicché ebbero a rendersi neces-
sari molteplici quanto Iaboriosi interventi pe r
ottenere che il pagamento venisse ripreso all a
data stessa dalla quale era stato illegittima -
mente interrotto .

« Senza contare che le discussioni tuttor a
in atto sull'ampiezza di efficacia della dichia-
razione di incostituzionalità della disposizion e
contenuta nel primo comma dell'articolo 1 6
(validità della contribuzione volontaria du-
rante il periodo di iscrizione a forme di pre-
videnza sostitutive dell ' assicurazione generale
obbligatoria), rendono ormai non solo indi-
spensabile ma indifferibile l'adozione di u n
provvedimento definitivo, atto ad ovviare all e
disagevoli sperequazioni che continuano a
verificarsi in maniera certo non consona alla
natura pubblicistica e sociale del diritto pre-
videnziale .
(15553)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere i motivi per i quali il lavora-
tore della pomice Merlino Antonino fu Cri-
stoforo, da Canneto-Lipari (Messina), nel -
l'aprile 1960 è stato privato della pension e
che godeva da 10 anni ; e per sapere se e
come intende intervenire presso l'I .N.A.I .L .
perché sia definita la posizione di tale lavo-
ratore .

	

(15554)

	

« DANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia al corrente dello stato di
agitazione dei medici della provincia di Va-
rese e di altre provincie contro l'I .N.A.M . ,
stato di agitazione che minaccia di tornare a
danno soprattutto dei lavoratori assistiti, e
per sapere se non intenda intervenire con l a
massima urgenza per tutelare sia il diritto
dei lavoratori ad essere assistiti, sia il diritto
dei medici ad essere decorosamente remu-
nerati per l'opera da essi prestata con alto
senso di abnegazione .

« L'interrogante fa presente che i medic i
della provincia di Varese, remunerati col si-
stema della quota capitaria, percepiscono pe r
ogni assistito l'importo annuo di sole lire
1 .170 lorde, ciò che comporta la necessità per
ogni medico di assistere alcune migliaia d i
lavoratori, sol che voglia ottenere una remu-
nerazione globale appena bastante per affron-
tare le proprie esigenze di vita ; d'altra parte
l'assistenza a un eccessivo numero di lavo-
ratori non può non ripercuotersi sulla qua-
lità dell'assistenza medesima .

« L'interrogante fa del pari presente ch e
nelle provincie nelle quali vige il sistema di
remunerazione per notula i medici percepi-
scono compensi, che, riferiti al numero dei
loro assistiti, importano somme notevolment e
elevate (sempre in rapporto alle lire 1 .,170
pro capite di Varese) ; taluni calcoli difatt i
fanno salire a lire 4 .000 e perfino a lire 7 .000
il compenso annuo tratto da medici di al -
cune provincie per ogni assistito . Stando cos ì
le cose, sembra davvero non ammissibile ch e
il ministro non debba urgentemente interve-
nire sia per sanare l ' intollerabile sperequa-
zione lamentata, sia per impedire che il
comportamento degli organi dirigenti del-
l'I .N.A.M . nei confronti della giusta richiest a
dei medici si risolva in danno dei lavoratori ,
i quali hanno diritto a diligente e ininterrotta
assistenza .

	

(15555)

	

« GRILLI GIOVANNI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e dell'industria e com-
mercio, per sapere se non ritengano neces-
sario, specie ai fini di una più adeguata tu -
tela dietetica dell'infanzia, stabilire che i l
cosidetto " grasso alimentare industriale "
(cioè la comune margarina, esente da im-
posta di fabbricazione, perché riservata esclu-
sivamente al settore industriale) non poss a
venire in alcun caso destinato alla biscotteria ,
qualora contenga grassi di provenienza ani -
male, in particolare sego .

« Il progressivo notevole aumento dell e
importazioni di quest'ultimo prodotto giusti-
fica il sospetto che esso venga destinato ad
usi alimentari .

	

(15556)

	

« BARTOLE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro dell'interno, per conoscere se non
si ritenga giusto di disporre che i vigili ur-
bani addetti al traffico prestino servizio sen-
za l'obbligo della pistola d'ordinanza, rile-
vando l'anacronismo della cosa, soprattutto
nelle zone turistiche .

	

(15557)

	

« MAGLIETTA, NANNUZZI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della difesa, per conoscere
se non si intenda disporre che gli agenti d ì
pubblica sicurezza ed i carabinieri .possano
andare in libera uscita senza la pistola d'or-
dinanza .

	

(15558)

	

« MAGLIETTA, NANNUZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e del lavoro e pre-
videnza sociale, per conoscere se sono infor-
mati delle condizioni contrattuali delle infer-
miere del Manicomio giudiziario di Pozzuol i
(Napoli), sottoposte ad un contratto trime-
strale e senza beneficiare del riposo settima-
nale ; per conoscere come si intende modificare
questa situazione, cominciando dal riconosci -
mento del riposo settimanale .

	

(15559)

	

MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro di grazia e giustizia, per sapere se
sia vero che è stato ridimensionato il progett o
del nuovo carcere giudiziario di Nuoro (del -
l'architetto Ridolfi) e, in caso affermativo ,
quali ragioni giustificano tale decisione e
quali limiti ha codesto ridimensionamento si a
in ordine all'importo della spesa complessiva
sia per quanto riguarda la funzionalità del -
l'istituto .

« Gli interroganti chiedono altresì di sa-
pere entrò quale termine è previsto il comple-
tamento definitivo dei lavori .

	

(15560)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del tesoro, per sapere se non ritenga
giunto il momento di segnalare al Governa-
tore e al Consiglio superiore della Banca d i
Italia l'opportunità di elevare al rango d i
succursale l'attuale agenzia di Nuoro, dat o
il considerevole sviluppo di tutti i servizi e
specialmente del servizio di tesoreria e d i
quello di vigilanza sugli istituti bancari ch e
operano a Nuoro e in provincia in numer o
ormai cospicuo (Banco di Sardegna, Banco d i
Napoli, Banca Nazionale del lavoro, Banc a
popolare di Sassari, a Nuoro città ; Banca
commerciale italiana a Mocomer, Credito ita-
liano a Bosa) .

	

(15561)

	

« PINNA, BERLINGUEB, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se sia a cono-
scenza dello stato di/ disagio e di viva protest a
esistente tra la popolazione e i lavoratori « lot-
tisti » a causa dei provvedimenti ministerial i
in ordine alla abolizione delle giocate da lir e
30; l'elevazione della puntata minima a lire 50
e della maggiorazione delle giocate per tutt e
le « ruote » dalle attuali lire 100 a lire 150 a
decorrere dal 6 marzo 1961 .

Gli interroganti chiedono che sia valu-
tata l'opportunità di soprassedere alla appli-
cazione del decreto in questione e nel con -
tempo che il problema sia rielaborato d a
una apposita commissione tecnica formata dal -
l'amministrazione e da una delegazione di la-
voratori lottisti .

	

(15562)

	

« SU- LOTTO, CASTAGNO, VACCHETTA D .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se non ri-
tenga dì dover intervenire con opportune di-
sposizioni, affinché i danni effettuati da eser-
citazioni militari con carri armati nella zona
denominata Dol, nei pressi della casa canto-
niera di Banne-Opicina (comune di Trieste) ,
vengano risarciti ai proprietari dei terreni er-
bosi in questione .

« Trattasi dei signori Purich Luigi (abi-
tante in Opicina, via Nazionale 56), Hrovatin
vedova Sossi (via Nazionale 72), Malalan An-
tonia (via Nazionale 76), Rauber Giusto, vi a
Nazionale 68), Hrovatin Vladimiro (via Nazio-
nale 74), Vremec Michele (via Prosecco 55) e
altri .



Atti Parlamentari

	

— 18527 —

	

Camera dei Deputal i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 1961

« Si fa presente che in passato, durante
l'amministrazione del Governo militare al-
leato, tutte queste famiglie sono state rego-
larmente risarcite per r danni subiti per eser-
citazioni militari, mentre da quando le ma-
novre vengono effettuate dall'esercito italiano
non hanno più percepito alcun indennizzo .
(15563)

	

« VIDALI» .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti intenda prendere a favore del -
la città di San Gimignano (Siena), colpita d a
movimenti franosi in seguito alle continu e
piogge di questi ultimi mesi .

« Il centro cittadino della città di San Gi-
mignano, come il ministro ben saprà, co n
decreto del Presidente della Repubblica 1 6
marzo 1956, n . 408, è stato compreso fra
quelli da consolidare a cura e spese dello Sta-
to, perché minacciato da un rilevantissim o
movimento franoso .

« Lo stesso centro abitato con decreto mi-
nisteriale 13 febbraio 1928 fu dichiarato « zon a
monumentale » .

« Il suddetto movimento franoso, oltre a d
interessare le monumentali « Fonti » che s i
trovano all'esterno delle mura castellane, mi-
naccia la monumentale porta San Giovanni e
un rilevante tratto delle mura castellane .

« Questo è il pericolo immediato che si ma-
nifesta ora in modo preoccupante, poiché pro-
prio nei giorni scorsi si sono verificate frane
di terreno e erette nelle abitazioni aderent i
alle mura castellane .

« Esiste inoltre un pericolo a più lontana
scadenza e che è rappresentato dall'aggravars i
delle condizioni statiche degli immobili, ch e
– a seguito del cedimento di quelli che son o
al margine del movimento franoso – saranno
nel prossimo futuro minacciati da pericoli di
nuove frane .
(15564) « BARD1NI, ROSSI MARIA MADDALENA ,

TOGNONI, BECCASTRINI » .

« il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se no n
intenda, in presenza dei gravi danni causat i
alla viabilità provinciale e comunale dalle ec-
cezionali calamità atmosferiche verificatesi i n
Piemonte con particolare riferimento alla pro-
vincia di Asti già duramennte colpita nell a
scorsa estate e precisamente con gli eventi al-
luvionali del 26 giugno e del 1 e 7 agosto 1960 ,
intervenire tempestivamente e con finanzia -
menti adeguati da assegnarsi al provvedito-
rato regionale alle opere pubbliche per il Pie -
monte al fine di porre il genio civile di Asti

in condizione di affrontare decisamente l a
grave situazione .

«L'interrogante fa rilevare inoltre che, giu-
sta le richieste delle amministrazioni provin-
ciali di Asti e di Cuneo che con loro memo-
riali hanno reso edotto il ministro al quale
l'interrogazione è rivolta, debbasi con prov-
vedimento eccezionale mettere a disposizione
i fondi necessari per il ripristino delle oper e
distrutte o danneggiate, fa inoltre osservare
se non sia il caso di promuovere modifich e
alle leggi 30 aprile 1904, n . 293 e 29 dicembre
1904, n . 674 relative ai danni alluvionali nel
senso che in avvenire al manifestarsi di cala-
mità atmosferiche i provveditorati regional i
e gli uffici del genio civile possono interve-
nire senza remore alle riparazioni e sistema-
zioni dei danni .

	

(15565)

	

« SODANO » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni per le quali si verificano notevoli ri-
tardi nella costruzione del molo VII nel porto
di Trieste .

« La costruzione, che dovrebbe entrare in
funzione già nel 1964, era stata prevista con
inizio nel 1960, ma finora risultano in corso
appena i lavori di allestimento del cantiere e
sono rn circolazione varie voci allarmanti sull e
difficoltà esistenti per l'inizio dei lavori di co-
struzione. A quanto risulta, la ditta vincitrice
nel concorso per l'appalto dei lavori non sa-
rebbe neppure in possesso del necessario con -
tratto .

« Data l'importanza che la costruzione de l
molo VII riveste per l'incremento dei traf-
fici portuali triestini, l'interrogante chiede
precisazioni in merito alle cause del ritard o
nella realizzazione di questa opera marittima .

	

(15566)

	

« VIDALI » .

« II sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non intenda estendere alle pro -
vince di Asti di Cuneo e Alessandria le provvi-
denze di cui alla legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
in considerazione dei gravissimi danni arre-
cati a vaste zone agricole dagli eccezional i
eventi alluvionali verificatisi successivament e
ai termini di validità della menzionata legg e
n . 739 e sui quali le amministrazioni Provin-
ciali e gli organi tecnici ed amministrativi
delle tre province ebbero già a richiamare l'at-
tenzione dei competenti ministeri .

« L'interrogante chiede intanto che il Mi-
nistero dell'agricoltura proceda senza indugio
alle delimitazioni delle zone danneggiate nei
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capitali fondiari, nelle scorte e nelle produ-
zioni dagli eventi alluvionali e dalle eccezio-
nali avversità atmosferiche verificatisi nei ter-
mini di validità della più volte menzionata
legge n. 739 : con particolare riguardo alle
zone duramente colpite dalle alluvioni del 26
giugno e del 1° e 7 agosto 1960 .

	

(15567)

	

(( SODANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza social e
per conoscere quali provvedimenti si ripro-
ponga di prendere nei confronti della ditta
Aloi Domenico di Reggio Calabria, esercente
industria laterizi, la quale ha costretto i la-
voratori del cantiere sito in contrada « Bo-
vetto » del comune di Reggio Calabria a scen-
dere in sciopero, dal giorno 9 u . s., a causa
delle seguenti violazioni del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro in vigore per gli ope-
rai dipendenti dalle aziende produttrici di ma-
teriali laterizi :

a) all'articolo 6, nessuno operaio è con-
siderato qualificato o di qualifica superiore a
quella di manovale comune ;

b) all'articolo 7, perché l'orario di lavoro
va oltre quello contrattuale ;

e) all'articolo 9, perché il lavoro straor-
dinario, notturno e festivo non viene corri -
sposto ;

d) all'articolo 10, perché il lavoro a cot -
timo effettuato non viene segnato sulle buste -

paga ;
e) all'articolo 16, perché non vengono

retribuite secondo contratto le giornate fe-
stive ;

f) all'articolo 19, perché i lavoratori son o
licenziati arbitrariamente senza tener conto
delle modalità di cui al disposto dell'articol o
in parola ;

g) all'articolo 35, perché le ferie no n
sono retribuite secondo quanto previsto dal -
l'articolo stesso ;

h) all'articolo 36, perché la gratifica na-
talizia non viene corrisposta nella misura do-
vuta .

« Gli interroganti richiamano l'attenzione
del ministro, in particolare, sull'azione d'in-
timidazione che ultimamente si è esercitata d a
parte della ditta attraverso i licenziamenti ar-
bitrari in violazione dell'articolo 19 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro, su ri-
chiamato .

	

(15568)

	

« FIUAIANÒ, MISEFARI » .

IL sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere le ragioni per le quali non si

riunisce da tempo la commissione per il fac-
chinaggio a Napoli e particolarmente le ra-
gioni per le quali da circa 18 mesi non si rie-
sce a concludere formalmente il riconosci -
mento della carovana facchini di Sorrento

	

(15569)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non intenda convocare l a
Commissione parlamentare, di cui all'artico -
lo 48 della legge 27 novembre 1960, n . 1397 ,
commissione già nominata e alla quale spetta
dare il parere, entro 90 giorni dall'entrat a
in vigore della legge, sulle norme di attua-
zione, essendo ormai trascorso la metà del

tempo previsto .

	

(15570)

	

« MAllONI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere se è vero che presso
l'ospedale Santa Maria di Loreto di Forio
d'Ischia (Napoli) al caposala si eroga un o
stipendio di lire 30 .000, con l'obbligo di dor-
mire in ospedale, senza riposi settimanali ,
senza ferie retribuite, senza tredicesima men-
silità ed all'infermiere lire 25 .000 ; per co-
noscere se è vero che i due dipendenti son o
da oltre 6 mesi senza retribuzione, come del
resto i due assistenti ; per conoscere come s i
intende provvedere a modificare questa situa-
zione .

	

(15571)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se e quando
intende bandire il concorso per l'avanzamento
al grado di vice brigadiere permanente dei
vigili del fuoco, così come prescritto dall'ar-
ticolo 16 della legge 27 dicembre 1941, n . 1570 ,
(ogni anno e per i posti vacanti) .

« A parere dell'interrogante, occorre assi -
curare il normale sviluppo di carriera agl i
appartenenti al corpo e, nel caso specifico, a
coloro che posseggono da un buon numero d i
anni la necessaria idoneità al grado superiore ,
evitando di farli scavalcare da volontari con
molta minore anzianità di servizio .

	

(15572)

	

« COLASANTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro di grazia e giustizia, per conoscere
se e come è stata accolta la richiesta formale ,
avanzata dal commissario straordinario de l
comune di Brindisi, con delibera del 14 set-
tembre 1960, n . 543/13, per l'ottenimento del
contributo straordinario per la esecuzione del
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progetto di costruzione del nuovo, moderno
palazzo di giustizia, per la complessiva spes a
preventivata in lire 552 milioni .

« La costruzione del nuovo palazzo, sed e
per tutti gli uffici giudiziari, il cui progetto
è stato approntato dalla amministrazione co-
munale e provinciale di Brindisi, in collabo-
razione con gli organi tecnici della giustizia ,
del Consiglio dell'ordine degli avvocati, e for-
temente attesa dalla nostra cittadinanza, ri-
solverà radicalmente e decorosamente il pro-
blema della amministrazione della giustizia
nella città e nella provincia di Brindisi'.

« Ricordate Ie circostanze di fatto dell'av-
venuto acquisto da parte del comune del suol o
occorrente alla costruzione dell'opera – ch e
secondo il progetto, che ha riportato in via d i
massima, il parere favorevole dei competent i
organi ministeriali della giustizia, e le condi-
zioni di grave deficit del bilancio del comun e
di Brindisi – gli interroganti chiedono l'ado-
zione dell'invocato provvedimento concessivo
del contributo straordinario con carattere d i
urgenza, finché possa darsi sollecito inizio a
tale importante opera pubblica .
(15573) « GUADALIIPI, AMADEI LEONETTO, BO-

DONI, LENOCI, SCARONGELLA, D E
LAURO MATERA ANNA » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere qual e
sia il suo pensiero e quali gli intendimenti
circa la misura dell'indennità manicomiale al
personale degli agenti di custodia in servizi o
presso i Manicomi giudiziari, tuttora mante-
nuta al seguente infimo livello : sottufficial i
lire 10,53 giornaliere ; guardie scelte e guardi e
lire 11 giornaliere . E se non creda che tal e
compenso suoni irrisorio sia allo spirito stess o
e finalità della legge istitutiva, sia alla quoti -
diana fatica del personale predetto ed ai ri-
schi cui l'ambiente manicomiale lo espone .

	

(15574)

	

« PINO» .

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e
come intende aumentare, anche per l'eserci-
zio in corso, le assegnazioni di fondi per quo-
te manutenzione agli uffici marittimi e spe-
cialmente a quello di Napoli .

« Per quest'ultimo porto risultano assegnat i
solo 350 milioni, dei quali 270 per spese di
pulizia, acqua ed illuminazione, ed i residu i
solo 90 milioni per opere di manutenzione or-
dinaria vera e propria .

« l da tener presente che per tale manu-
tenzione, prima dell'ultima guerra, si stan-
ziavano circa 500 milioni di lire attuali e che,

d'altro lato, al porto di Napoli urgono anch e
lavori di manutenzione straordinaria per i l
degradamento attuale delle banchine e degl i
edifici demaniali, anche in conseguenza dal -
la trascurata manutenzione ordinaria degli
anni scorsi .

	

(15575)

	

« COLASANTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere le ragioni per cui l'Abruzzo è stat o
escluso dalla costituzione dei primi comitat i
per la elaborazione dei piani regionali di svi-
luppo economico dato che « la scelta delle pri-
me tre regioni nelle quali avrà inizio la ela-
borazione dei piani di sviluppo economico è
stata effettuata sia tenendo conto della esi-
stenza di studi già avviati in materia, sia per -
ché le regioni stesse si possono considerar e
caratteristiche per le condizioni di sottosvi-
luppo esistenti e per l'avvio in atto di uri pro -
cesso di industrializzazione » così come si leg-
ge in una nota apparsa sul giornale il Popolo
del 10 gennaio 1961 e su altri quotidiani .

Per la regione abruzzese va, infatti, con-
siderato che oltre ad essere tra le più depresse
d'Italia così come mise in luce l'inchiesta par -
lamentare sulla miseria e come hanno con -
fermato tutte le successive rilevazioni del red-
dito, vi è la « indagine preliminare al pian o
territoriale di coordinamento della regione
abruzzese » in quattro volumi approntato sin
dal 1958 a cura del Ministero dei lavori pub-
blici, Provveditorato dell'Abruzzo (L'Aquila )
ed inspiegabilmente pubblicato solo nel 1960 .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere se il ministro in considerazione d i
quanto sopra e della inderogabile necessità
di dare una prospettiva e di concretament e
operare per lo sviluppo economico della re-
gione abruzzese non ritenga di emanare co n
urgenza il decreto per la costituzione del co-
mitato per il piano regionale di sviluppo pres-
so la Camera di commercio di L'Aquila .

	

(15576)

	

« GIUNGI, SPALLONE, DI PAOLANTONIO ,
SCIORILLI BORRELLI » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e degl i
affari esteri, per conoscere i provvedimenti
di liquidazione dei benefici assicurativi e pre-
videnziali che le autorità competenti inten-
dono adottare in favore di Mitrugno Luci a
vedova Facecchia, domiciliata e residente in
Mesagne (Brindisi), via Monte Bianco, n . 12 ,
quale madre ed erede del lavoratore Camill o
Facecchia, nato a Mesagne (Brindisi) il 25
marzo 1937, carpentiere in legno o edile, ce-
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libe, emigrato in Germania (Repubblica Fe-
derale Tedesca), deceduto il 22 giugno 1960
per infortunio sul lavoro, presso l'aziend a
Ludwig Bauer, Baunternehmung – Stuttgar t
– Nekurat, 31, telefono 91948, presso la qual e
era da tempo al lavoro (sin dal 26 april e
1960), con regolare ingaggio, come risulta a i
familiari dai relativi libretti di lavoro e d i
assicurazione tedeschi :

(« Versicherungskarte Nr . 1-A-1428 fur Fa-
cecchia Camillo – Arbeiter – Reinternversiche-
rung – Landesversicherungsanstalt : Wiirtten-
berg » – e « Beitragskarte- fiir Lohnausgleich
und Zusatrversorgung im Bangewerhe 1960
n. 800143 (Teil C) – passaporto Repubblica
italiana n . 7219278 P – rilasciato a Brindisi i l
13 luglio 1959 su richiesta n . 16362 del 25 giu-
gno 1959 dell 'ufficio provinciale del lavoro .

	

(15577)

	

« GUADALUPI » .

« lì sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del lavoro e previdenza sociale, per co-
noscere se il Governo è informato del verbale
di una riunione tenuta presso l'ufficio regio-
nale del lavoro di Napoli il 17 dicembre 1960 ,
in assenza del signor Cesare Popoli proprieta-
rio della ditta anonima, risultando da detto
verbale – per le dichiarazioni di un funzio-
nario dell'ufficio regionale – che il signor
Popoli esigeva che il sindacato cessase la sua
attività propagandistica con la minaccia d i
licenziamento per le lavoratrici che accet-
tassero volantini del Sindacato ;

per le misure adottate a carico di questo
padrone in contrasto con i tempi moderni e
con la civiltà .

	

(15578)

	

« MAGLIETTA » .

« Ii sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere se sono a co-
noscenza, e quali provvedimenti intendano
adottare in merito alla situazione che si è
creata al cantiere navale di Monfalcone (Go-
rizia), azienda I .R.I .

« In seguito al continuo taglio dei cottimi ,
gli operai dell'officina tubisti del cantiere na-
vale, per cercare di mantenere il precedente
livello salariale già insufficiente, sono stat i
costretti ad un logorante e inumano sforz o
fisico .

« Inoltre, la direzione del C .R.D .A. ha ri-
fiutato di portare a conoscenza dei lavorator i
le tabelle dei tempi di lavorazione e quindi
di mettere gli operai in condizioni di cono-
scere il lavoro eseguito e quello pagato .

« Tale situazione ha costretto i lavorator i
ad effettuare un'azione di sciopero il giorno

30 dicembre 1960, in seguito alla quale la di-
rezione, violando i diritti dei lavoratori, prov-
vedeva a mandare a 226 operai una lettera d i
ammonimento .

« Tutto questo, il prolungarsi per mesi e
per anni di vertenze sindacali che riguar-
dano le diverse categorie (gruisti, ammaglia -
tori, trattoristi addetti natanti, percentualisti )
e un susseguirsi di provvedimenti della dire-
zione, che turbano i rapporti con le mae-
stranze, hanno creato una situazione nella
quale difficilmente può esprimersi e conser-
varsi quello spirito di collaborazione che do-
vrebbe caratterizzare la vita nelle aziende d i
Stato .

« L'interrogante invita i ministri interro-
gati a far eseguire gli opportuni accertament i
e a prendere le necessarie decisioni affinch é
sia resa giustizia ai lavoratori e si crei un a
nuova atmosfera in questo importante com-
plesso I .R.I .
(15579)

	

« FRANCO RAFFAELE » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
quali misure urgenti intenda adottare d i
fronte alla nuova alluvione del 2 novembr e
1960, la sedicesima in nove anni, che si è
abbattuta ancora una volta sul Polesine, in-
vadendo case e terreni, distruggendo beni ,
causando gravi danni all'economia polesana .
(779)

	

(< CAVAllINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se – conside-
rando che la giunta municipale di Ortona :
1°) non ha provveduto a presentare altro bi-
lancio preventivo dell'anno 1960 in sostitu-
zione od a modifica di quello respinto da l
consiglio comunale nella seduta del 15 giu-
gno 1960, sì da provocare l'approvazione de l
bocciato bilancio da parte del prefetto con
atto di imperio ; 2°) non ha mai presentato i l
conto annuale della propria gestione; 3°) nel -
l'anno 1960 ha convocato tre sole volte il con-
siglio; 4°) ha adottato innumerevoli delibera-
zioni in via d 'urgenza, quando mai ricorre -
vano gli estremi richiesti dall'articolo 66 del-
la vigente legge comunale e provinciale e
nonostante gli ammonimenti contenuti in
proposito nella circolare dello stesso ministr o
dell'interno del 22 dicembre 1949, n . 15901-bi s
1-1053, e ad onta delle continue proteste dei
consiglieri dell'opposizione; 5°) non ha de -
liberato la convocazione straordinaria del
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consiglio, nonostante che fosse stata richiest a
ai sensi dell'articolo 49 della stessa legge co-
munale e provinciale da oltre un terzo de i
membri del consiglio una prima volta il 6 ot-
tobre 1960 ed una seconda volta il 17 novem-
bre 1960; 6°) ha disertato al completo la se-
duta del 14 dicembre 1960 del consiglio,
convocato in sessione ordinaria dopo quell a
del 15 giugno 1960, impedendo che avess e
luogo, pur essendo iscritti all'ordine del gior-
no argomenti della massima importanza;
7°) ha creato, a causa di così numerose e pa-
tenti illegalità, uno stato di esasperazione
nella cittadinanza, che potrebbe provocare
gravi incidenti perturbatori dell 'ordine pub-
blico – non ritiene di proporre al Presidente
della Repubblica la rimozione del sindaco o
quanto meno di far proporre dal prefetto la
di lui sospensione, a norma del sesto comma
dell'articolo 73, seconda parte, della legge
comunale e provinciale .

« L'interpellante chiede inoltre di saper e
se e quali controlli abbia esercitato il prefett o
sull ' operato della stessa amministrazione co-
munale, anche nel campo della contabilit à
comunale .
(780)

	

PAOLUCCI » ,

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell ' interno, per sapere :

1°) se sia vero che nella precedente ge-
stione dell'E .C .A. di Francavilla a Mare
(Chieti), affidata al segretario della locale se-
zione della democrazia cristiana, si sono ve-
rificate gravissime irregolarità per effett o
delle quali sarebbe stato riscontrato un am-
manco di lire 1 .150 .000; se sia vero, altresì ,
che una inchiesta reclamata dal consiglio
comunale è stata insabbiata, provocando l a
sola destituzione del responsabile e non anch e
la di lui denunzia – che era d 'obbligo – a l
magistrato penale ; per conoscere, infine, i l
comportamento del prefetto della provincia
di fronte ad un caso di tanta gravità ;

2°) se sia vero, inoltre, che l ' amministra-
zione comunale di Francavilla a Mare, dopo
aver fatto costruire, con una spesa di circ a
10 milioni, dei serbatoi per integrare l'ap-
provvigionamento idrico del paese, immetten-
dovi acqua sorgiva e vene idriche delle qual i
si servivano privati cittadini corrispondend o
al comune un forte canone, avendo accertat o
– ad opera compiuta e non prima, com e
avrebbe dovuto – che l'acqua erogata da tal i
serbatoi non era potabile, ha concesso i ser-
batoi stessi in affitto, con tutto l'impiant o
meccanico, a trattative private, per l'estagli o
di sole lire 14 .000 all'anno, ad un noto espo -

nente della democrazia cristiana, fratello e
socio di un consigliere della maggioranza –
che se ne serve per irrigare i propri fondi e
quelli di altri agricoltori – quando per le sole
riparazioni del motore il comune ha speso d i
recente lire 27 .000 e continuando, lo stesso
comune, a percepire í canoni dei cittadini, ch e
usufruivano delle vene idriche immesse ne i
serbatoi in oggetto ;

3°) se sia vero, per ultimo, che, nel me-
desimo comune di Francavilla a Mare, du e
canali del costo di lire 8 milioni, costruiti pe r
condurre al mare le acque piovane delle zone
prossime alla sede ferroviaria, vengono usati ,
invece, per convogliare, attraverso la zon a
litoranea e la spiaggia, i rifiuti della fabbric a
di mattonelle di proprietà del sindaco e quell i
del frantoio di proprietà dell'assessore ai la-
vori pubblici, con evidente pregiudizio pe r
la spiaggia, per l'estetica e per il decoro della
città, che è una rinomata stazione balnear e
e climatica dell'Adriatico ;

41 se, al fine di adottare i rimedi e l e
provvidenze del caso, non ritiene di disporr e
una rigorosa inchiesta per l ' accertamento dei
gravi fatti surriferiti .

(781)

	

« PAOLUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere – premesso che la legge istitutiva de l
C .O .N .I . (n . 426, del 1942) prevedeva l'ema-
nazione di un regolamento, il quale, a tut-
t'oggi, non è stato neppure discusso ; premesso
che la maggioranza deì cittadini che si occu-
pano di cose sportive fanno carico ai govern i
succedutisi nel dopoguerra di aver tollerato
l'inerzia dei dirigenti del C .O .N .I. e della
Presidenza del Consiglio dei ministri, dall a
quale il C .O .N .I . dipendeva fino a pochi mesi
or sono, e molti ancora ritengono che la man-
cata pubblicazione del regolamento sia stat a
" voluta " dai dirigenti sopraddetti per man -
tenere il loro incontrollato potere sulla dire -

i zione delle cose sportive – se è prevista un a
urgente e positiva risoluzione del caso co n
l'emissione del regolamento o mediante l a
presentazione di una nuova legge sul C .O.N .I . ,
tenendo presente che la legge sopraricordat a
riguarda esclusivamente l 'attività sportiv a
nazionale, mentre dal 1942 ad oggi molt e
cose sono cambiate anche nello sport, il quale ,
in vari campi della sua attività, come il cal-
cio, l'automobilismo, il motociclismo, il ci-
clismo, la pallacanestro, ecc . si è trasformato
in " spettacolo " organizzato ed eseguito d a
professionisti .
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« L'interpellante desidera sapere, in se-
condo luogo, se è nelle intenzioni del mi-
nistro differenziare chiaramente, anche su l
piano giuridico, lo sport dallo spettacolo e ,
in' caso affermativo, con quali strumenti .

« Premesso che, in base al disposto della
legge n . 426 del 1942, la giunta esecutiva del
C.O .N .I . ed i direttivi delle federazioni spor-
tive restano in carica per il periodo olimpico
di quattro anni e che, con le Olimpiadi d i
Roma, si è concluso il periodo 1956-1960, l'in-
terpellante desidera sapere, in terzo luogo, se
l 'elezione della nuova giunta del C .O .N.I . ,
avvenuta prima che tutte le federazioni spor-
tive avessero, a loro volta, eletti i nuovi di -
rettivi con la presenza dei presidenti di fede-
razione eletti quattro anni fa e quindi sca-
duti, sarà ratificata dal Governo.

« Premesso che, fino ad ora, le " dele-
gazioni " provinciali del C .O .N .I . sono state
considerate, in assenza del menzionato rego-
lamento, come pure e semplici espression i
della " sua " presidenza e quasi come appen-
dici del potere centrale, e tenuto conto ch e
le società sportive provinciali e tutti gli ap-
passionati di sport, in genere, non hanno mai
avuto sinora voce in capitolo sulla nomin a
dei delegati provinciali, l'interpellante chied e
altresì se il ministro concorda nel ritener e
opportuna una libera elezione dei delegati
provinciali ed il trasferimento ad essi - nell e
rispettive sedi provinciali - della cura dell e
cose sportive, delle attrezzature, ecc ., che
oggi sono invece di esclusiva competenza (per
altro non " regolamentata ") della direzion e
centrale del C.O .N .I . e dei suoi servizi .

« Premesso infine che risulta dai bilanc i
del C .O.N.I . che le federazioni sportive " di -
pendenti " sono da esso sovvenzionate e che
tra di esse vi è - per una cifra rilevante -
1 'Automobil Club ` d ' Italia, ente morale che s i
dedica a diverse attività redditizie e avent i
un bilancio proprio largamente in attivo,
l ' interpellante desidera conoscere dal mini-
stro per quali motivi l'A.C .I ., e per esso la
commissione sportiva, -riscuote dal C .O.N.I .
somme che potrebbero essere meglio impie-
gate, anzi impiegate in modo più adeguat o
alle sue finalità .
(782)

	

« PRETI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro della giustizia, per sapere se - anche
in relazione ai recentissimi casi Verdirame e
Tandoj-La Loggia e ai voti pressoché unanim i
del convegno tenutosi a Milano per iniziativa
del Centro nazionale di prevenzione e di di -
fesa sociale - egli non ritenga necessario ed

urgente introdurre, nel nostro sistema pro-
cessuale penale, il così detto processo accusa-
torio, che imprimerebbe un più rapido ritmo
ai procedimenti, consentirebbe un serio e con-
sapevole esercizio del diritto alla difesa e d
eviterebbe prolungati ed iniqui periodi d i
carcerazione preventiva di imputati innocenti .

	

(783)

	

« COMANDINI, PINNA, GREPPI, AMADE I
LEONETTO, MUSOTTO, FERRI, BER-
LINGUER, PAOLUCCI

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere, in base all'articolo 2 della legge de l
31 luglio 1959, n . 617 :

1°) se, ed in quale misura, venga corri -
sposto mensilmente al presidente del C .O.N .I .
un emolumento od un « rimborso spese » ; e ,
in caso affermativo, da chi sia stato delibe-
rato, e fissato nella misura, ed in base a qual i
criteri e poteri discrezionali, e da quando;

2°) se, da chi, in quale misura, la stessa
cosa sia stata deliberata per i « vice segretar i
generali », che risultano in numero di tre, e
dei quali la legge istitutiva del C .O.N.I . del
16 febbraio 1942, n. 426, non prevede neppure
l'esistenza ;

3°) se, da chi e quando sia stato redatto
un organico per il personale dipendente dal
C.O.N.I . Totocalcio, quali massimi e minim i
di assegni mensili siano stati fissati, e qual e
forma di contratto di lavoro, individuale o
collettivo, tuteli e regoli il rapporto di im-
piego di questo personale tanto al centro
quanto in periferia ;

4°) se è vero che presso il C.O .N.I ., al
Foro Italico, presti, od abbia prestato servizio
un funzionario di pubblica sicurezza, con i l
grado di questore, ed in caso affermativo a
carico di quale amministrazioni risultino l e
relative spese e da quando ; e se è possibile
sapere le ragioni e gli scopi per i quali un
funzionario di pubblica sicurezza così elevato
abbia ad essere distaccato presso un ente che ,
per ripetute e pubbliche dichiarazioni del suo
presidente, intende mantenere, ed in effett i
mantiene, una posizione di piena autonomi a
organizzativa ed economica nei confronti del -
lo Stato.

	

(784)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e i ministri della pubblica
istruzione, dei lavori pubblici e dei trasporti ,
per conoscere i motivi per i quali numeros e
ed importanti opere pubbliche della città d i
Napoli, già da !ungo tempo ritardate, pur es-
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Bendo essenziali per la vita della città, tro-
vansi allo stato attuale sospese nella loro ese-
cuzione, dando alla cittadinanza napoletana ,
con la visione del logorio e della inutilità dell e
parti costruite, la penosa sensazione di un si-
stematico abbandono .

« L' interpellante sottolinea che le prete-
stuose motivazioni, che da più parti sono stat e
date per la ormai abituale interruzione di la-
vori iniziati, non possono che aggravare l a
preoccupazione cittadina, oltre a non convin-
cere affatto circa la loro serietà, dal momento
che per talune opere la interruzione dura or -
mai da anni (Politecnico, Circumflegrea, via
Marittima, reti stradali, ecc .) e per altre, com e
la stazione ferroviaria, l'enorme ritardo con i l
quale si era dato inizio ai lavori avrebbe do-
vuto far escludere anche la possibilità di una
successiva interruzione .

	

(785)

	

« RODERTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere il pensiero del Governo sulla disparità
di trattamento del personale statale alle di -
pendenze dei vari Ministeri, a seconda ch e
esso si trovi al centro ed alla periferia ; ed ,
in particolare, per conoscere le ragioni della
mancata distribuzione della « Befana » ai figl i
di questi dipendenti periferici ;

per conoscere come il Governo intende
eliminare anche le disparità che sono creat e
dalla distribuzione dello « straordinario fisso »
tra il personale statale centrale e quello peri-
ferico, nonché di ogni altra somma o premi o
comunque denominato distribuito od erogato
in modo differenziato od anche non ricono-
sciuto ai personale periferico, almeno in cert e
amministrazioni (esempio, premio in deroga ,
premio coacervo, premio natalizio, premio pa-
squale, premio scolastico, ecc .) ;

per conoscere se il Governo intende pro -
cedere al riconoscimento del principio che a d
ogni grado e responsabilità deve corrisponder e
un trattamento economico eguale per tutti i
pubblica dipendenti, senza alcuna discrimina-
zione non giustificata e fissata dalla legge .

	

(786)

	

« MAGLIETTA » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare °i mi-
nistri dell ' agricoltura e foreste, dell'interno e
della giustizia, per sapere se sia stato loro se-
gnalato dai rispettivi organismi -provincial i
di Mantova (prefettura, ispettorato dell ' agri-
coltura, ecc.) che dal mese di luglio 1959 il
consiglio di amministrazione del locale con-
sorzio agrario provinciale viene pubblicamen-
te accusato di aver compiuto ed avallato gr•a -

vissime irregolarità amministrative, da cui sa-
rebbe derivata la impossibilità di giustificare
correttamente l'uso fatto di una somma va-
lutata intorno al miliardo di lire .

« Da più di diciassette mesi, ormai, organi
di stampa locale hanno formulato precise ac-
cuse e fornito nomi, cifre, per cui sono stat i
e continuano ad essere chiamati in causa no n
solo il presidente del consorzio dottor Angel o
Ghioldi, ma anche, come corresponsabili, i
dirigenti della confederazione coltivatori di-
retti e i dirigenti provinciali della democrazi a
cristiana .

« Mentre non risulta che gli organismi pro-
vinciali e centrali, cui spetta il dovere di con-
trollare e di intervenire, abbiano ordinato l e
necessarie inchieste, da parte degli interessat i
è stato opposto il più assoluto silenzio . Sinora
essi non hanno nemmeno fatto ricorso all a
magistratura per tutelare la loro onorabilità .

Tale comportamento desta legittimi so -
spetti, li conferma e mostra quant i() sia urgent e
fare piena luce sul modo come è stato ed è an-
cora amministrato il consorzio agrario d i
Mantova .

	

(787)

	

« PAJETTA GIAN CARLO, MONTANAR I
SILVANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali siano gl i
intendimenti del Governo relativi alla revi-
sione di tutte le disposizioni in materia d i
indennizzi da corrispondere ai cittadini ita-
liani per i beni abbandonati nei territori ce-
duti alla Jugoslavia in base al Trattato d i
pace, con richiamo all'ordine del giorno pre-
sentato alla Commissione finanze e tesoro nel-
la seduta del 14 maggio 1959 dal deputato D e
Michieli Vitturi e dall'interpellante, ordin e
del giorno accettato dal sottosegretario Te-
sauro come raccomandazione ; ed, in parti-
colare, se il Governo intenda rivedere il con-
cetto di liquidazione dei danni per la perdita
dei beni immobili, eliminando l'ingiusto prin-
cipio di graduazione inversamente proporzio-
nale al valore dei beni stessi, anche in rapporto
alla loro ubicazione ; e se il Governo non in -
tenda mantenere il principio del coefficient e
15 per l'indennizzo dei beni mobili asportat i
da partigiani jugoslavi o da truppe regolar i
o non nella zona B e nel resto del territorio
dell'Istria ceduto alla Jugoslavia in virtù de l
Trattato di pace, seguito sino al marzo 1960 .
(788)

	

« GEFTER WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se nell a
formulazione del nuovo bilancio finanziario



Atti Parlamentari

	

— 18534

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 GENNAIO 196 1

non intenda tenere conto della necessità d i
costruire sul Po a Castel San Giovanni (Pia-
cenza) un ponte fisso che colleghi la spond a
lombarda a quella emiliana ; e ciò ai fini d i
decongestionare il traffico per Milano dell e
sue vie attuali antiquate, valorizzare maggior -
mente tutta una plaga della provincia di Pia-
cenza e collegare la città di Milano a centr i
agricoli tanto fiorenti . Ciò tanto più che l e
provincie interessate hanno già stanziato in -
genti fondi allo scopo della realizzazione del -
l'opera .

	

(789)

	

« CLOCCHIATT I

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia
edotto della realtà della viabilità esistente nel -
la montagna piacentina, dello stato pietoso d i
non pochi « edifici » scolastici, di mancanz a
di acquedotti adeguati ai bisogni locali, del -
le opere stradali iniziate e abbandonate e de l
grave disagio creato da questo stato di cose ,
che inducono ogni anno migliaia di montanar i
ad abbandonare i loro poderi e case ; delle
gravi conseguenze create dalle frane e ne i
poderi e agli abitati; della situazione perico-
losa creata dal fiume Aveto, per abitati che s i
trovano sul suo percorso, e se non intende
cessare di considerare la provincia di Piacenza
con diritti minori delle sue viciniori, per l e
quali si sono sempre stanziati maggiori fondi ,
e quali provvedimenti intende prendere a fa-
vore dei comuni interessati .

	

(790)

	

« CLOCCHIATTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ritenga giusto ed umano stan-
ziare, in rapporto alle altre provincie emi-
liane, più fondi sul bilancio ordinario e in
previsione dell'attuazione del « Piano Verde »
a favore della piccola proprietà contadina, d i
montagna, collina ed in generale della pro-
vincia di Piacenza, cenerentola di tutta l a
regione .

« Per sapere le ragioni di tale trattamento
e se non sia edotto dei gravi problemi pen-
denti in conseguenza di una mancanza di ade -
guata viabilità, servizi vari che eguagliano –
in certe zone – per deficienza solo le zone pi ù
arretrate del meridione, e quali provvediment i
intenda addottare a favore dei numerosi dan-
neggiati dalle frane e nelle aeree coltive e ne -
gli abitati per alleviare il loro grande disa-
gio economico .

	

(791)

	

(( CLOCCHIATTI » .

Mozione .

« La Camera ,

considerata la necessità di riservare al -
l'impresa pubblica la costruzione e la gestione
delle centrali elettronucleari, allo scopo d i
non consentire l'accaparramento di quest a
fonte di energia da parte di interessi privati ;

considerato che il problema della nazio-
nalizzazione del sistema di produzione, tra -
sporto e distribuzione dell'energia elettrica d i
qualunque origine – convenzionale (idrau-
lica, termica) o nucleare – ormai si è imposto
all'attenzione di tutto il paese e che si è ini-
ziato l'iter legislativo delle diverse propost e
di legge presentate in Parlamento ;

considerata la inammissibilità di una
devoluzione a privati della facoltà di costrui-
re ed esercire impianti per la produzione d i
energia nucleare, mentre è in corso la discus-
sione delle proposte di nazionalizzazione, con
il che si verrebbe a precludere e confiscare
una parte essenziale della materia su cui vert e
il dibattito parlamentare ;

considerato infine che la carenza legisla-
tiva in materia di industria nucleare libera i l
campo delle iniziative, rivolte a riservars i
anche il campo della produzione elettronu-
cleare ;

impegna il Governo

a garantire che la produzione di energia elet-
tronucleare e l'esercizio dei relativi impiant i
siano riservati in esclusiva ad imprese pub-
bliche e ad Enti statali, avvalendosi all'uop o
delle disposizioni legislative e amministra-
tive esistenti e promuovendone altre, che s i
rendessero necessarie al fine di prevenire l a
creazione di una situazione di fatto, che, per -
mettendo l'insediamento di interessi privati in
un campo che va riservato allo Stato, frustr i
gli scopi che si propongono le proposte di
legge attualmente in esame al Parlamento .

(102)

	

« RICCARDO LOMBARDI, GIOLITTI, AN-
DERLINI, BRODOLINI, BALLARDINI ,

ALBERTINI, FARALLI, CASTAGNO ,
ZAPPA, AMADEI LEONETTO » .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all'ordine del giorno
e svolte '' al loro turno, trasmettendosi a i
ministri competenti quelle per le quali s i
chiede la risposta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritte
all'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termin e

regolamentare .
Per la mozione, sarà fissato in seguito

il giorno della discussione .
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BARBIERI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BARBIERI . Sollecito, signor Presidente ,

lo svolgimento di una mia interpellanza su l
rinnovo dell'accordo commerciale fra l'Ita-
lia e l'Unione Sovietica .

PRESIDENTE. Interesserò il ministro
competente .

La seduta termina alle 19,40.

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 11 e 16,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

LOMBARDI RICCARDO ed altri : Concession e
di un contributo annuo a favore dell ' Assocìa-
zione nazionale partigiani d'Italia (A.N .P.I .) ,
della Federazione italiana volontari della li-
bertà (F .I .V.L.) e della Rederazione italian a
associazioni partigiane (F .I .A.P.) (1896) ;

ROCCHETTI ed altri : Norme dirette a d
eguagliare il trattamento economico dei com-
ponenti il Consiglio superiore della magi-
stratura (2619) .

2. — Svolgimento di mozioni, di una in-
terpellanza e di interrogazioni .

3. Discussione dei disegni di legge :

Aumento del contributo a carico dello
Stato per l'assistenza di malattia ai coltiva-
tori diretti (2571) — Relatore . Repossi ;

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudici sui ricorsi in materia di
pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore :
Cossiga .

4. -- Votazione per la nomina di :

cinque rappresentanti nell'Assemble a
parlamentare europea ;

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiv a
del Consiglio di Europa ;

otto membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore :
Breganze .

6. -- Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore: Pennacchini .

7. -- Discussione dei disegni di legge:

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222 )

Relatore : Franzo .

8. — Discussione delle proposte di legge .

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell 'Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi a Vittorio Emanuele II » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commissione
permanente del Senato) (1481) — Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperativ e
(Approvata dalla V Commissione permanent e
del Senato) (311) — Relatore : Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell'imposta
sull'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vi-
centini .

9. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n. 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .
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